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E’UN’OFFESA ALLA GIUSTIZIA LO SPOSTAMENTO DEL PROCESSO 
VALPREDA A CATANZARO DECISO DALLA CORTE DI CASSAZIONE 
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in tutto il Paese 
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La prima giornata di lotta del personale della scuoia ha visto la partecipa¬ 
zione, numerosa e combattiva ai cortei e alle manifestazioni di insegnanti/ 
non docenti, studenti. Nella scuola primaria — materna ed elementare — 
nelle medie, nelle secondarie e nelle università, altissime sono state le per¬ 
centuali 1 di astensione. Proposte comuniste alla Camera*per il ruolo unico 
degli insegnanti NELLE PAGINE 4 E 10 
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Il trasferimento per « motivi di ordine pubblico » — Accolte le incredibili tesi del procuratore De Peppo — Ci vorranno mesi pri¬ 
ma che sia fissato un nuovo dibattimento — Lo sdegno a Milano e le ripercussioni nella città calabra — Acquista ancora mag¬ 
giore urgenza battersi per la legge del PCI e della Sinistra indipendente che riduce il periodo della carcerazione preventiva 


Una grave decisione 
e una legge urgente 


L A CORTE dì Cassazione 
ha accolto ieri la richie¬ 
sta del procuratore genera¬ 
le: il processo Valpreda si 
terrà a Catanzaro per motivi 
di ordine pubblico- Non pos¬ 
siamo conoscere ancora l’ar¬ 
gomentazione completa del¬ 
la decisione, ma è facile dire 
che essa non rende un buon 
servizio all’amministrazione 
della giustizia e fa un torto 
ingiustificato alla città di 
Milano. Perché mai un pro¬ 
cesso cosi grave non potreb¬ 
be essere definito a Mila¬ 
no quando, a parte altre con¬ 
siderazioni, gli stessi sup¬ 
posti motivi di ordine pub¬ 
blico esistono in questo caso 
in egual misura in tutto il 
Paese? Nessuno crede che 
vi siano valide ragioni obiet- 
tive. La gran parte degli ita¬ 
liani e noi con loro, al con¬ 
trario, come anticipava con 
fondato timore . Giuliano 
Vassalli su II Giorno, rimar¬ 
rà convinta che si è voluto 
il trasferimento del giudi¬ 
zio per calcolo politico con¬ 
tingente, dopo « intese ad 
altissimo livello ». ‘ 

Non si può non condivide¬ 
re la protesta del milanesi, 
che si sentono toccati nei 
loro sentimenti democratici, 
nella loro passione civile e 
di libertà. Ma questo non è 
tutto. La decisione della 
Cassatone, mentre arreca 
un colpo durissimo al prin¬ 
cipio del giudice naturale, 
procura nuovi intralci al¬ 
l’effettivo corso della giusti¬ 
zia. Dopo la lunga e tanto 
discussa istruttoria, dopo 
l’inizio del dibattimento 
avanti • alla Corte d’assise 
di Roma e la sentenza di in¬ 
competenza territoriale, do¬ 
po sette mesi di ulteriore at¬ 
tesa; dopo tutto questo, il 
trasferimento determina ine¬ 
vitabilmente un’altra dila¬ 
zione. Nessuno, allo stato 
delle cose, - può * prevedere 
quanto durerà. E, frattanto, 
gli attuali imputati dovreb¬ 
bero rimanere in galera. 

Non ci guida, in questo I 
commento, l’amore alla de¬ 
nuncia per la denuncia. Tut- 
t’altro. H nostro partito si 
è mosso coerentemente per 
la ricerca della verità, allo 
scopo di liquidare le cen¬ 
trali di provocatone che 
hanno costruito in questi an¬ 
ni la « trama nera ». Ha agi¬ 
to, in ogni modo possibile, 
per accelerare il processo e 
perché le indagini fossero 
rivolte nella direzione giu¬ 
sta e non su piste di como¬ 
do. Dinanzi al fatto incredi¬ 
bile di una detenzione che si 
protrae senza che si arrivi 
mai al dibattimento, si è ri¬ 
volto al presidente della Re¬ 
pubblica per prospettare 
quali e quanti perìcoli sia¬ 
no insiti in una simile po¬ 
litica giudiziaria e per solle¬ 
vare, al massimo livello, le 
grandi esigenze insoddisfat¬ 
te die stanno dietro questa 
vicenda: di certezza demo¬ 
cratica, di verità e di liber¬ 
tà. Ci riamo cosi resi inter¬ 
preti, come grande forza po¬ 
litica nazionale, di un movi¬ 
mento di opinione che ha 
preso spunto dalla situazio¬ 
ne di Pietro Valpreda e, in¬ 
sieme alla richiesta della 
sua scarcerazione, propone 
questioni generali e di prin¬ 
cipio. Abbiamo agito e in¬ 
tendiamo agire, dunque, per 
portare un contributo al su¬ 
peramento, di una situazione 
che appare sempre più intol¬ 
lerabile. 

In questo contesto ri in- 
: quadra la recente iniziativa 
legislativa, presa insieme 
agli indipendenti di sinistra 
Giuseppe Branca e Cario 
Galante Garrone dal compa- 
- gno Terracini e dagli altri 
della commissione giustizia 
dei Senato, diretta a ridurre 
la durata della carcerazione 
preventiva ,ed a riformare 
: gli istituti del mandato di 
•attura e delia libertà prov¬ 
visoria. Questo progetto ha 
Incontrato un largo favore, 
•orchi risponde ad innega¬ 


bili necessità. Perfino II 
Messaggero di Roma ha ri¬ 
conosciuto che esso interes¬ 
sa < oltre quindicimila reclu¬ 
si, vale a dire oltre la metà 
dell’attuale popolazione . ri¬ 
stretta negli istituti di pe¬ 
na » e che contiene innova¬ 
zioni capaci di conciliare 
l’esigenza di « ridurre i tem¬ 
pi dell’inquisizione del citta¬ 
dino » con quella < della di¬ 
fesa della società ». E’ evi¬ 
dente a chiunque, insomma, 
che una rapida conduzione 
dei processi penali può es¬ 
sere un valido stimolo a ri¬ 
forme che assicurino una più 
sollecita e seria amministra¬ 
zione della giustizia. 

I L PROCESSO Valpreda ò 
stato trasferito a Catan¬ 
zaro. Prosegue intanto a Mi¬ 
lano, sotto il vincolo del se¬ 
greto istruttorio, l’Indagine 
nei confronti di Freda e 
Ventura e dei loro possibili 
complici. In quéste condizio¬ 
ni, la proposta del Pei e 
della Sinistra indipendente, 
mentre non pregiudica in al¬ 
cun modo le iniziative che 
la difesa di Valpreda ha 
preso o prenderà, offre una 
soluzione semplice, alla qua¬ 
le il parlamento ha il dove¬ 
re di dare attenzione con la 
massima rapidità. H proget¬ 
to, come è noto, si muove 
su tre direttrici: riduzione 
della carèerazione preventi¬ 
va ad un massimo di diciot¬ 
to meri neH’istruttoria e di¬ 
ciotto nel dibattimento; eli¬ 
minazione del mandato dì 
cattura obbligatorio; facoltà 
del giudice di concedere in 
ogni caso la libertà provvi¬ 
soria, in relazione alla per¬ 
sonalità dell’imputato e allo 
stato della causa. Ciascuna 
di queste misure, da sola, sa¬ 
rebbe sufficiente alla scar¬ 
cerazione di Valpreda; più 
in generale, servirebbe a li¬ 
berare migliaia di cittadini 
che attendono in carcere la 
definizione di processi nei 
quali l’imputazione ri intrec¬ 
cia con moventi sindacali o 
politici. 

Riteniamo perciò nostro 
dovere rivolgerci a tutti, per 
chiedere un sostegno a que¬ 
sta iniziativa e lo sviluppo 
di un movimento che contri¬ 
buisca al suo successo. Né 
ci preoccupa l’eventuale 
obiezione che le misure pro¬ 
poste sarebbero utili anche 
ai mafiosi e persino ai fa¬ 
scisti. Il rinnovamento del 
sistema processuale penale, 
mentre risponde alla neces¬ 
sità di liquidare la codifica¬ 
zione fascista, non significa 
affatto indulgenza e tanto 
meno lassismo nei confronti 
dei fascisti o dei mafiosi. 
Abbiamo già detto, e lo ri¬ 
petiamo, che per noi un 
corso più celere delia giusti¬ 
zia significa possibilità di 
colpire chi va colpito e di 
assolvere chi va assolto. E 
crediamo che, assicurando 
queste nuove condizioni, an¬ 
che la magistratura potrebbe 
esercitare meglio la propria 
funzione, nella propria indi- 
pendenza e nel quadro delle 
grandi direttive che la Co¬ 
stituzione impone a tutti I 
poteri e ordini dello Stato 
repubblicano. 

Edoardo Rema 


Venezia 
sciopera 
contro il 
governo 

Farla carta* eoo Accintila 
operai a «Manti a manlfa- 
«taziana Hi piazza San Marca 
par attaoar* «na radi cala 
-mad H I c a dalla tappe « p at ta la . 
La latta Impegna falla la 
farsa damacratlclia. 
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Pietro Valpreda e gli altri 
del gruppo « 22 marzo », ac* 

, cusati della strage di Milano, 
devono essere processati a 

■ Catanzaro. Lo ha deciso la 1. 

; sezione penale della Cassazio¬ 
ne (presidente D’Arcunto) 
accogliendo la richiesta di tra¬ 
sferimento del processo per 
legittima suspicione e motivi 
di ordine pubblico avanzata 
dal procuratore capo della Re¬ 
pubblica di Milano. Enrico De 
Peppo. 

Si tratta di una decisione 
grave e sconcertante che of¬ 
fende la popolazione, i lavo¬ 
ratori milanesi giudicati « pe¬ 
ricolosi » per l’ordine pubbli¬ 
co e allontana ancora una vol¬ 
ta la prospettiva di un dibat 
timento che faccia finalmente 
luce su quelle sanguinose prò 
vocazioni che furono la stra¬ 
ge di piazza Fontana e gli at¬ 
tentati dinamitardi del 1969. 
La scelta sottrae, per la se¬ 
conda volta, ' gli imputati al 
loro giudice naturale, che. co¬ 
me ha sentenziato la corte 
d’Assise di Roma, è quello mi¬ 
lanese. . " 

La prima volta accadde du¬ 
rante le primissime fasi del- 
l’istruttaria quando l’inchiesta 
fu tolta- alla.^. procura di 
Milano e trasferita a Roma, 
poi ci fu una sentenza della 
stessa corte d’Assìse della ca¬ 
pitate che riconobbe l’iltegit- 
timità di quella istruttoria e 
così il processo tornò a Mila¬ 
no. Ma i giudici romani non 
ebbero il coraggio di essere 
conseguenti fino in fondo af¬ 
fermando che gli atti doveva¬ 
no ritornare al punto di par¬ 
tenza, cioè al giudice istrut¬ 
tore lombardo e che. pertanto, 
gli imputati, nel rispetto della 
legge, dovevano essere rimes¬ 
si io libertà. * . 

Sono cori passati oltre due 
anni e quando ormai tutto era 
pronto per il processo a Mila¬ 
no. davanti al giudice cioè ri¬ 
conosciuto competente, ecco 
la decisione di ieri. A Milano, 
aveva detto il procuratore ca¬ 
po De Peppo, il processo non 
si può fare perchè * il clima » 
non è sereno, l’ordine pubbli¬ 
co non può essere assicurato. 
E a questa incredibile e grave 
dichiarazione aveva fatto eco 
il procuratore generale della 
Cassazione. Di qui la richie¬ 
sta di trasferimento accolta 
ieri (pochi in verità nutriva¬ 
no speranze in un atto diver¬ 
so e coraggioso della corte) 
dalla Cassazione, la quale ha 
ritenuto appunto di conferma¬ 
re la « inidoneità ». per motivi 
di ordine pubblico, della sede 
di Milano. 

Tra sessanta giorni saranno 
trascorsi esattamente tre anni 
dagli attentati e nel frattem¬ 
po tante certezze sbandierate 
dagli inquirenti sono cadute, 
dubbi ri sono sommati a dùb¬ 
bi. inchieste giudiziarie han¬ 
no scoperto quello che i ma¬ 
gistrati romani non seppero 
trovare e hanno portato alla 
luce la * trama nera » che te¬ 
ga episodi di violenza, provo¬ 
cazioni e attentati alla strage 
di piazza Fontana. L’opinione 
pubblica, le forze e la stampa 
democratiche chiedono con 
forza che sia fatta pièna luce 
sii! groviglio di responsabilità 
dirette e di c onni ve nz e, ma 
ancora, e questa volta per de¬ 
cisione della Cassazione, £ 
stato rinviato il momento dei¬ 
la verità. E su questo soprat¬ 
tutto insistono le dichiarazioni 
die sono pervenute e tuttora 
perven g ono dalle più diverse 
sedi, dagli ambienti giudizia¬ 
ri, dai sindacati, dai partiti 
democratici di sinistra, dalle 
organizzazioni di massa. 

Il processo va a Catanzaro, 
ma quando potrà essere cele¬ 
brato? Certo non prima di 
alcuni, forse molti, mesi. Pri¬ 
ma che la decisione della 
Cassazione giunga « ufficial¬ 
mente» a Milano ci vorran¬ 
no del giorni; poi gli atti do¬ 
vranno essere preparati dal¬ 
la cancelleria e spediti a Ca¬ 
tanzaro sotto scorta della 
polizia giudiziaria. Qui il pro¬ 
cesso dovrà essere « prepa¬ 
rato a : Il presidente della 
corte <TAppello e il presiden¬ 
te del Tribunale dovranno 
nominare il magistrato che 
dovrà dirigere il dibattito e 
li giudice a latore. Dal canto 
suo la procura dovrà sceglie¬ 
re il sostituto che sosterrà 
l’accusa. A tutti poi dovrà 
essere concesso un congruo 

■ lasso di tempo per lo studio 

Paolo Garritosela 

(Segue m pagina 5) ! 


La federazione idei PCI: 
estendere il movimento 
contro rinvìi e soprusi 


Edili ancora in lotta per il rinnovo del contratto. Ieri sono rimasti bloccati da - 
un forte e unitario sciopero i cantieri dell'Emilia e della Calabria, nel quadro 
del programma di agitazioni regionali decise dalla Federazione unitaria dei 
lavoratori delle costruzioni. Due grandi manifestazioni si sono svolte rispet¬ 
tivamente a Catanzaro e Bologna A PAGINA 4 


Il comitato direttivo della Fe¬ 
derazione milanese del PCI ha 
^ramato ieri sera il seguente 
comunicato: « La decisione della 
corte di Cassazione che trasfe¬ 
risce il processo Valpreda a Ca¬ 
tanzaro. sottraendolo a Milano, 
sede del suo giudice naturale, 
secondo quanto affermò la ma¬ 
gistratura romana, costituisce 
avvenimento gravissimo per le 
motivazioni da cui ha preso le 
mosse e per. le conseguenze 
che comporta. 

«La corte di Cassazione, con 
la ordinanza emessa ieri, ha 
evidentemente avallato e accol¬ 
to gli assurdi e offensivi argo¬ 
menti del procuratore De Peppo 
che hanno provocato lo sdegno 
e la opposizione dei più larghi 
ambienti democratici della città 
di Milano e • di tutto il Paese; : 
col far ciò. la corte di Cassa¬ 
zione stessa legittima ogni più 
grave sospetto sulla iniziativa 
del procuratore De Peppo. che 
appare come un momento di una 
più vasta e • ben orchestrata 
manovra, volta a provocare ulte¬ 
riori v rinvìi - nell’accertamento 
della verità sulla strage di 
piazza Fontana e ad ostacolare 
quindi un effettivo funziona¬ 
mento - ed applicazione . della 
giustizia. - ■ - 

«Tutto 'questo avviene In 
spregio innanzitutto delle più 
elementari norme che difendono 
il diritto di ogni cittadino di 
essere giudicato con la massima 


rapidità: si ripropone quindi con 
la massima urgenza la batta- - 
glia per ottenere la scarcera¬ 
zione di Valpreda e degli altri 
imputati che non possono pa¬ 
gare un prezzo ancora più aito 
alle manovre che si oppongono 
aU’accertamento della verità e 
alla affermazione della giustizia. 

- « Inoltre, per la estrema gra¬ 
vità giudiziaria e politica dei 
fatti a cui il processo Valpreda 
si riferisce (la strage di piazza 
Fontana, è bene ricordarlo, 
segnò l'inizio della strategia del¬ 
la tensione e della provocazione 
contro la democrazia italiana e 
contro i lavoratori) la decisione 
della Cassazione sottolinea l’ur ; 
genza di una forte ripresa del¬ 
l’iniziativa delie forze popolari 
e democratiche per imporre che 
si faccia luce, subito e intera¬ 
mente. su tutta la vicenda che 
si intreccia sempre più stretta- 
mente con la trama della ever¬ 
sione fascista. 

«La federazione milanese del 
PCI trae queste conseguenze 
politiche dalla decisione del¬ 
la Cassazione: sottolinea con 
sdegno l’offesa che si è voluta 
apportare non solo alia giustizia 
ma alla coscienza civile e de¬ 
mocratica della città di Milano; • 
rivolge un appello a tutte le 
forze della democrazia e della 
libertà perchè si intensifichi e 
si estenda il movimento popolare 
contro i rinvii e i soprusi, per 
la giustizia e la difesa delle 
istituzioni repubblicane ». 



L’ambasciatore francese Manac’h ad Hanoi 

Manac’h, si è recato ieri ed HanoL 

dove ha visitalo le rovine della delegazione generale del suo paese bombardata dagli americani, ha portato al suo collega 
Susini ferite parole di conforto, ed he espresse < amarezza e cordoglio » per l’accaduto. Frattanto gli americani hanno 
continuato gli attacchi aerai contro il Nord e II Sud; Vietnam, impiegando 150 e B-52 ». Le forze del FNL hanno.conquistato 
un campo trincerato nelle zona di Kontum. A Washington K issinger ha riferito a Nixon sui colloqui con Le Due Tho, che 
dal canto «uo he lasciato Parigi per Hanoi e ha fatto sesta e Mosca. A Copenaghen è continuata la denuncia degli spaventosi 
mezzi di sterminio USA nel Vietnam; tra l’altro è stato denunciato che I defolianti provocano l’insorgere di casi di cancro. 
Nella foto: Manac’h visita la sede diplomatica francese di H ano! distrutta dagli americani SERVIZI A PAG. 3 E 14 


L’appello dei sindacati e delle organizzazioni contadine in difesa dei coltivatori ì 

FITTI AGRARI: protesta e lotta unitaria 
contro gli scandalosi aumenti del governo 

La CGIL: una politica a sostegno esclusivo della rendita parassitarla - Alleanza contadini, ÀCLI, UCI chiamano i contadini alla grande manifestazione del 25 ottobre a Roma 
La protesta della Federmezzadri - Una dichiarazione del presidente del coniglio regionale toscano Gabbuggiani • Marcone (CISL): un progetto che va ben oltre la sentenza 


Andreotti annuncia la volontà di affossare anche la legge di riforma sulla casa 


Muratore bambino 
muore nel cantiere 


Dilla aostra redazione 

PALERMO, 13 
Un ragazzo di 14 anni è 
morto mentre lavorava come 
apprendista in un cantiere 
edile di Pedara (Catania). 
Le circostanze dell’* inciden¬ 
te » sono stato tali da indur : 
re la magistratura ad aprire 
un’inchiesta che, almeno que¬ 
sta volta, dovrebbe concluder¬ 
si con l’incriminazione per 
omicidio colposo del titolare 
dell’impresa. 

Giuseppe Moschetto — que¬ 
sto il nome della vittima — 
era al lavoro in un piccolo 
cantiere da pochi giorni, da 
quando cioè aveva superato 
il limite minimo di età per 
essere assunto come appren¬ 


dista. Le circostanze deU’cin- 
cidente» sono spaventose: il 
ragazzo stava caricando — 
contro ie norme sull’appren¬ 
distato — una betoniera sopra 
un camion. Con lui c’erano al¬ 
tri operai. Improvvisamente 
la pesante impastatrice si è 
rovesciata schiacciando il gio¬ 
vinetto. La morte i soprag¬ 
giunta «instante. 

Un altro operaio edile — 
Agatino Ferrara di 45 anni — 
è morto in un cantiere di 
Sant’Alessio. H manovale è 
precipitato dal terzo piano 
mentre montava un’impalca¬ 
tura. Non esistevano misure 
di sicurezza; cosi il titolare 
della ditta è stato incriminato 
per omicidio colposo. 


La gravità delle proposte 
del governo sui fitti agrari 
contenute nel progetto di leg¬ 
ge approvato dal consiglio dei 
ministri di giovedì, con il qua¬ 
le si affossano alcune delle 
più importanti conquiste del 
contadini sancite dalla legge 
di riforma approvata nel *71 
con una larga maggioranza 
parlamentare, sono stato ieri 
al centro del commenti degli 
ambienti sindacali e politici. 

In particolare, la protesta 
dei contadini e delie loro as¬ 
sociazioni investo i nuovi, ini¬ 
qui criteri per la fissazione dei 
canoni, e il forte aumento de¬ 
gli affitti agrari che la legge 
comporta: i coefficienti per la 
fissazione del canoni vengono 
infatti portati, nel nuovo to¬ 
sto governativo, da un mini¬ 
mo di 20 volte il reddito do¬ 
minicale del *39 ad un massi¬ 
mo di 75, mentre nella legge 
De Marzi - Cipolla del 71 
i coefficienti andavano da un 
minimo di 12 ad un massimo 
di 45. Si tratta, è chiaro, di 
una pesantissima taglia che si 
vuote far di nuovo pesare sul¬ 
le spalle dei contadini, dopo 


che la legge di riforma l’a¬ 
veva alleggerita, per regalare 
alla proprietà assenteista una 
grossa quota di rendita. 

In ima nota, la segreteria 
della CGIL rileva in proposito 
che «le decisioni del gover¬ 
no prevedono non solo un gra¬ 
ve aumento dei fitti rustici 
di due torri rispetto alla legge 
precedente, ma un ulteriore 
meccanismo di aumenti suc¬ 
cessivi riferiti alle migliorie 
alte abitazioni, alte trasforma- 
rioni da parte del proprieta¬ 
rio, assumendo un carattere 
chiaramente punitivo per la 
iniziativa imprenditoriale del¬ 
l’affittuario con l’aumento col¬ 
legato agli indici dei prezzi 
agricoli aliingrosso e alla cre¬ 
scita della produzione lorda 
vendibile. In tal caso — pro¬ 
segue la nota — è del tutto 
demagogica ed Inefflcacé la 
fissazione iniziale di un limi- 
te massimo dei canoni di af¬ 
fitto. Nel contempo, il disegno 
di legge governativo ostacola 
grevemente il superamento 

(Segue in ultima pagina) 


Una 


Sul progetto governativo 
che peggiora' gravemente la 
legge sul fonai rustici, so- 

f rattutto per quanto riguarda 
canoni di affitto, il compa¬ 
gno Emanuele Macaiuso, del¬ 
la direzione del PCI, ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: • 

« Il Consiglio dei ministri ha 
approvato un disegno di leg¬ 
ge relativo a modifiche da 
apportare atta vigente legge 
che regola l’affitto dei fondi 
rustia che dovrebbe tenere 
conto dei rilievi di costituzio¬ 
nalità mossi da una sentenza 
della Corte costituzionale e- 
messa nel luglio scorso. Su 
questa sentenza noi abbiamo 
già espresso un giudizio ne¬ 
gativo dato thè privilegia la 
proprietà fondiaria assenta- 
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di Macaiuso 


co di valutazione, e si apre 
la strada anche a liti giudi¬ 
ziarie che dovrebbero ”stan¬ 
care il contadino ” come vuo¬ 
le la tradizione. ■ - - 

0\ I parametri introdotti per ; 

la valutazione sono appa¬ 
rentemente 3 e cioè un mini¬ 
mo di 20, un ”massimo ” di 
55 e 20 punti per compensare 
” interventi produttivi e fab¬ 
bricati colonia ’’. Ora, mentre 
il minimo di 20 i fumo negli 
occhi fnoi avevamo propo¬ 
sto 24) il massimo è na fatti - 
75 dato che ogni bicocca per' 
i pastori sarà considerata 
”fabbricato colonico” e noi 
sappiamo di che pasta sono 
fatte le maggioranze delle 
Commissioni provinciali pre¬ 
siedute dai prefetti. 


^todiiS n S!SaSfeS^ e to 3) ** Regione è totalmente 
CostituzioM 6 Ì€ esigenze di escluso .• sio per lo fot- 

uno sviluppo moderno della fruizione dei parametri^ «te 




ci mancherebbe 


T E CRONACHE politiche 
“ dei giornali di ieri 
ermo pressoché intera¬ 
mente dedicate Ole punta¬ 
te recanatesi di Donai 
Cattin contro la maggio¬ 
ranza democristiana e con¬ 
tro U governo Andreotti, 
e pii i giornali sono di de¬ 
stra, piu pii strali delTez 
ministro del Lavoro ve- 
. nieano giudicati « inam¬ 
missibili», * Moderabili », 
« inauditi ». Il « Giornale 
d’Italia », per dime uno, 
si è prodotto giovedì sera 
e ieri mattina in una lea¬ 
le deformazione: Donai 
Cattin aveva detto (secan¬ 
do * Panorama») che For¬ 
imi la primavera scorsa 
ha condotto nel Sud «una 
campagna elettorale inve¬ 


reconda » e il foglio confin¬ 
dustriale, prontamente, ha 
annunciato a grandi ca- 
. Talleri che l’ex ministro 
del lavoro ha « definito 
Forlani inverecondo». Co¬ 
sà per Andreotti che Do. 
nat Cattin avrebbe «defi¬ 
nito squallido» perché ha 
detto che presiede un go¬ 
verno squallido. 

Ma dove Donai Cattin 
avrebbe oltrepassato ogni 
misura i netla dichiarazio¬ 
ne in cui dice che il seri. 
Fmfani segretamente aspi¬ 
ra a venir chiamalo a sal¬ 
pare la patria. Qui, effet 
linamente, c'è wn errore 
perchè il presidente del 
Senato non aspira « segre¬ 
tamente» al ruolo di sal¬ 
vatore delta , patria, ma 
pubblicamente, clamorosa¬ 


mente e ufficialmente. Le 
sue apparizioni sono sem¬ 
pre dei festosi « arrivano 
i nostri» e vengono cro¬ 
nometrate come trionfali 
-tagli di traguardo: mAUe 
17J0’, 22” giunge fl presi¬ 
dente Fan forni e tutti gli 
si stringono intorno. Se¬ 
guono a V e 16” gli altri 
in gruppo coi medesimo 
tempo, tranne il ministro 
Bergamasco che quando 
arriva stanno già smon¬ 
tando le tribune». 

Il presidente del Senato 
è un uomo sconcertante. 
Gli viene attribuita, e spe¬ 
riamo che sia stata inven¬ 
tata, questa battuta nei 
confronti dell’on. Moro, 
per dire che non gli è 
affatto nemico: «Se fosse 
di sesso diverso mi rispo¬ 


serei con lui ». Si tratta, è 
chiaro, di una frase scher¬ 
zosa ; pronunciala, è super¬ 
fluo sottolinearlo, con tut¬ 
ta innocenza, ma non se 
ne può non rimanere infa¬ 
stiditi: è un er ro re di gu¬ 
sto e di stile, una sgraae 
cole facezia, una stonatura 
irritante, e stupisce che 
Fanfard c on cependola, non 
ne abbia sentito a disagio 
e non sé la sta proibita 
Questo, in un certo senso, 
et consola, giacché vuol di 
re che il presidente del 
Senato non ha orecchio 
Per chi ha memoria i un 
conforto, perché con un 
salvatore delta patria che 
dipinge, ci mancherebbe 
solo che suonasse anche a 
violino a saremmo fritti. 

Ferfsbraccle 


agricoltura italiana. 

wll governo Andreotti-Ma- 
lagodi però i andato oltre la 
sentenza delta Corte costitu¬ 
zionale, accogliendo le richie¬ 
ste dei liberali, dei fascisti, 
deUa destra de e della parte 
più retriva del padronato 
agrario. Infatti U progetto di 
legge (ci riferiamo alle di¬ 
chiarazioni del ministro Na¬ 
tali dato che non si conosce 
ancora il testo) propone: 

di far saltare in aria il 
* sistema automatico che 
regola- la valutazione dei ca¬ 
noni facendo riferimento so¬ 
lo al reddito dominicale. Que¬ 
sto criterio fu convalidato an¬ 
che dalla sentenza delta Cor¬ 
te costituzionale. Il governo, 
col suo progetto, prevede che 
le Commissioni tecniche pro¬ 
vinciali determinino tabelle di 
equo canone di affitto sulla 
base della produzione lorda 
vendibile, ”quando la realtà 
catastale rende inapplicabile il 
sistema o quando ne risul¬ 
tino canoni manifestamente 
iniqui”. Avremo quindi con¬ 
testazioni continue per ’’ l’ini¬ 
quità dei cenoni ” che rende¬ 
rà vano il sistema automati- 
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per la costituzione delle Com¬ 
missioni. 

f \ E* introdotta una scala 
*/ mobile per fa rendita 
fondiaria dopo averla negata 
ai pensionati. Infatti, ogni due 
anni la Commissione provin¬ 
ciale dell’equo affitto deve 
determinare un coefficiente di 
adeguamento del canone sul¬ 
la base degli indici dei prez¬ 
zi all’ingrosso dei prodotti 
agricoli determinati dalVIsti¬ 
tuto centrale di statistica. Co¬ 
me funzionerii questa scala 
nubile non è difficile capir¬ 
lo. Ecco wn esempio: in un 
armo come questo, un affit¬ 
tuario che produce vino vede 
dimezzate le sue entrate, ma 
se i prezzi di altri prodotti 
crescono, il suo canone au¬ 
menta. Cioè, ad una minore 
retribuzione del suo lavoro 
dovrà corrispondere un cano¬ 
ne più elevato, dato che quel 
che conta, per Q governo An- 
dreotti, è la rendita parassi¬ 
tario e non il lavoro conta¬ 
dino. 

Mentre U Consiglio dei mi¬ 
nistri decideva sui fitti, alla 

(Segue in ultimo pagjam) 


























PAG. 2 / vita Italiana 


l’Unità / sabato 14 ottobre 1972 


Sciopero unitario :e manifestazione in piazza San Marco 
per ottenere una radicale modifica della legge speciale 


! I >' 


Dopo avere sposato le tesi degli agrari sui fitti rustici 


ANDRE0TT1 VUOLE LIQUIDARE 


Vgngzia protesta contro il governo ^ SULLA CASA DEL 71 


Forte corteo con diecimila operai e studenti - La partecipazione dei portuali, dei marittimi, dei ean- 
tieristi della Giudecca e dei vetrai di Murano - Opposizione a un «risanamento» edilizio gestito dalle 
grandi società immobiliari - Una lotta che impegna la classe operaia e tutte le forze democratiche ' 


?■ ‘'Vii; !■* A - ' \ . ■ 

' Prospettato il ritorno a vecchi provvedimenti (legge Aldisio) che hanno provocato la pa¬ 
ralisi dell'edilizia popolare — Polemica del f>RI contro il governo: Spadolini si dimette 
dalla Commissione per la RAI-TV — Discussi dalla segreteria del PSI i 'casi' del tesseramento 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 13 

Tute operaie stamane In piazza San Marco per lo sciopero unitario proclamato da CGIL, 
CISL e UIL e studenti usciti di scuola con i libri sotto il braccio. Striscioni e cartelli a decine. 
Migliala di operai e di lavoratori del porto, dei cantieri, della Junghaus, delle navi di linea, 
delle vetrerie di Murano, delle fabbriche e delle imprese di Porto Marghera minacciate di 
smobilitazione. Otto-dieci mila persone almeno Tutti in lotta per la difesa dei posti di lavoro 
e delle prospettive economiche della città. Una manifestazione grandiosa, di quelle da ricor- 

„ t dare All’indomani della ap- 

-- . . ■ ___________________ " i provazlone al Senato — ad 

opera di una maggioranza e- 
■ I IL I JS ■ E stesa * ,no al fascisti — della 

LCwwC «legge speciale» per la sal¬ 

vaguardia di Venezia, hanno 
ja HE^VIIàl#bPI|E detto «no!» a quel tipo .di 

Om |c EaPI iNICwÉr. SI f* legge che condannerebbe defi- 

bb^^tbbb^m» nitivamente Venezia a trasfor¬ 

marsi in un involucro bello 

“ q Uan to vuoto, In una moderna 

Pompei ad uso dei turisti. 

'AI MALI che affliggono Ve- Infine tutto il criterio Ispl- i n testa al corteo che ha 

nezia, alle colpevoli ven- ratore della legge — al di là sfilato lungo le calli ed 1 

tannali incurie del go* delle vuote parole contro la « campi » per sfociare a San 

vernanti, all’opera di dlstru- città « museo » — è regolato Marco, nel « salotto più bello 

zlone operata sulla laguna dal- su una visione della salvezza del mondo », c’erano stamane, 

le grandi concentrazioni In- di Venezia nettamente scissa non a caso, 1 lavoratori del 

dustriali e speculative, si ag- dallo sviluppo economico e porto, 1 marittimi sbarcati 

giunge in questi giorni, l’ultl- da un intervento democratico dalle navi della Società Adrla- 

ma «sventura»: una legge su di esso che ne garantisca tica di navigazione, gli operai 

speciale approvata dal centro- obiettivi e finalità coerenti al- del cantieri della Giudecca, i 

destra al gran completo — in- l’interesse dei lavoratori e del- vetrai di Murano: i rappre- 

clusl cioè 1 fascisti — che fa collettività. Fuori da que- sentanti cioè delle attività più 

può rappresentare davvero sto contesto anche 1 « vinco- tradizionali e tlpdche della 

l’ultimo. Irreparabile attacco li» utilizzati come alibi ’ dal Venezia Insulare, quelle che 

alla città repubblicani non valgono. In hanno fatto grande la «Sere- 

t ™mòniti eh* furono 1 <l uanto o non vincolano nes- nissima » nel secoli passati. 

pia suno — e si è già visto nel Queste attività sono oggi le 

52?? ln a passato — o servono solo a più colpite dall’attacco radro- 

ulteriore giustificazione del- naie e dalla politica del go- 

rio dello Stato per Venezia l'attacco all’occupazione ope- verno. 

VI raia a P 0110 Marghera o a fa- Le navi dell’Adriatlca smo- , 
c«°vorlre le manovre di quel billtano. Il porto è In crisi, 
♦nfH gruppi di potere e del doro- per mancanza di Investimenti 

*n <aS. w veneti Se ipottaano do- • « attrezzature. I cantieri 

SSEto, 1 int^U PO Porto MarghS» un nuovo 

esprimete In questo momento «“«» « P»lo di s.Uuppo. ffiSiSg. 

un vero e proprio allarme di P Id * f , r , .. per le visite delle comitive tu- 

fronte al veneziani e a tutta Nessuno è contrario piu di aues ti i*. 

l’opinione pubblica. noi comunisti, più dei lavora- voratori veneziani a manlfe- 

torl stessi all'assetto attuale stare con estrema decisione 

_ . ^ congestionato e disumano di contro la a legge speciale » del 

.Pericoloso ~ Porte Marghera e di Mestre governo votata dalla maggio- 

e ancor più a un'ulteriore ranza di centro-destra, 

nrecedente espansione; bisogna andare a La legge porterebbe 11 pro- 

" una trasformazione profonda cesso di degradazione alle sue 

-, . dell’assetto Industriale della estreme conseguenze: con le 

ow328^85Sr; .mS «*»*»• 

gravemente peggiorata ancne . investa nnn «un u nZ H risanamento edilizio Inteso 
rispetto a Quella votata pochi JJJ ““““ “ g* come finanziamento alle gran- 

mesi fa dal centro-sinistra; e mune, ma la provincia di Ve- di godetà immobiliari e ri- 

11 cambio di maggioranza, con nezia e la stessa Regione, e servato In pratica alla grassa 

l’adesione del fascisti e il pas- che sia tale da preservare Ve- speculazione A fianco del la- 

saggio al voto contrario del nezia e Insieme assicurare voratori delle più tradizionali 

PSI, non è affatto un mecca- una riorganizzazione del ter- attività produttive veneziane, 

nloo riflesso del mutamento ritorio circostante e un nuovo gli operai di porto Marghera: 

di formula del governo, ma tipo di sviluppo economico. Sava, Azotati, imprese (dalle 

la verifica addirittura clamo- Ma ciò non si può fare senza quali negli ultimi mesi sono 

rosa delle scelte negative di colpire la rendita, la specula- stati estromessi alla chetichel- 

metodo e di sostanza, che 2 i 0 ne. la politica di sfrutta- la ben quattromila lavoratori) 

il centro-destra ha fatto emer- e d l raolrm delle m-a£ che sono l’esemplo di un attacco 

gere con chiarezza brutale. di ^n^entrSonf fndLSS padronale che non fa distin¬ 
to primo luogo la legge non tn o^rrtro storico e ter- 

nasconde più in alcun modo s ta i egge a j contrario è miei- rato]™®- Dopo il profitto e lo 

11 nronrio carattere centrali- , , ai contrario e quei- sfruttamento coloniale. - la 

stloò, autoritario e prevarica- j|j veneria P M™ ? «Sin? X smobilitazione e Iadlsoccup*- 

tore di ogni potere e control- ri Venezia come a quelli di rione: ecco che cosa sa offri¬ 
lo democratico- Il ché da un M f stra e Marghera, non la re il grande capitale monopo- 

lato è l’espressione coerente salvezza della città storica, ma Usticoche ha succhiato a 

di tutta la visione politica m nuovo mod o di utilizzarla Marghera tanti miliardi dei- 

che anima l'attuale maggio- da Parte del profitto e della £ finanza pubblica e di pa¬ 
ranza e crea un pericoloso speculazione. fitti- La classe operalanon 

precedente per il resto del Con tali scelte privatistiche US?, 1 ® 
territorio nazionale; dall’altro e con -1 meccanismi che si «wm r 

ripropone quali «salvatori di pongono In essere, è persino ? L .ha 

Venezia», tutti quegli organi dubbio che I fondi stanziati rivailì^fs^Mar 1 

centrali - ministeri, enti, co- per le grandi opere pubbli- ^ra™ 0 , d J, 

mitatonl — che per oltre ven- che — non a caso Insufficlen- 5?,,^ <Ll^^L^o nrtom l dl 

ti anni sono stati 1 responsa- ti — vengano effettivamente orerai 

bili primi dei mali di Vene- spesi per lo scopo, che nnn ,2? fi! 

zia con le loro incurie, len- vengano Invece assorbiti da 2n' tmmi?cchllti nei auartterì- 

tezze burocratiche, complici- altre voci, usati per finanziare SSndi 

tà più o meno palesi con chi altri comitati o lasciati ad au- f or za n3' lonTdì 

VenezIa e U suo ter- nlzzazlone unitaria dei metal- 

ìtono. TTf,n fn«p meccanici. Geromin. e 11 se 

In secondo luogo la legge UH«t ldse gretarlo generale della Carne- 

proprio con le ulteriori mo- J • • ra del Lavoro di Venezia (a 

difiche apportate anche su CieCISlVH nome di CGIL, CISL e UIL). 

proposta del liberali spalanca ,, La classe operaia vuole un 

del tutto le porte della città Questo nostro giudizio com- altro tipo di fabbrica, un altro 
alla speculazi<me: finanzia con piessivo, è ormai noto, è eoe- tipo di sviluppo economico ed 

I soldi dello Stato sia coloro rente con quello della stri- industriale, che tenga conto 

j H hanno già fat- grande maggioranza della cit- degli interessi e del problemi 

ti sfruttando Venezia e la sua tà, del suo Ornsiglio conioi«v di Venezia e di tutto il Ve- 

f^ u ^ a ; 5 a < * e sl pre * le. delle forze politiche (esciu- neto - ■ 

parano a farli. so PLI e MSI) del tre sinda . « Quella di oggi — ha dette 

Lo Stato pagherà gli lm cati che anche ieri hanno ma- ColdagelU — non è una ri¬ 
pianti di depurazione delle nifestato. delie forze della cui- volta Istintiva contro anni di 

raffinerie, delle industrie chi- tura; coincide con alcune 'tei- degradazione, cui si vorrebbe 

miche, della Montedlson e del- le valutazioni espresse anche ora aggiungere la beffa di 

la SAVA, e nello stesso tem- dal Consiglio regionale a mag- questo tipo di legge speciale 

po darà suoi contributi a fon gioranza assoluta d c. Non ci Noi esprimiamo una volontà 

do perduto al costruttori per sorprende certo che la coali- dl movimento e di lotta che 

« 11 risanamento » della città, zlone di centro-destra abbia dal1 ® rivendicazioni con¬ 
escludendo nel contempo ogni volutamente Ignorato e calne- crete, dalla fabbrica, per ci¬ 
tiso dell'esproprio, ogni con- stato queste volontà democra- | ar f ar 5* 

trailo sul fitti, rimangiandosi fiche Può Invece sorprendere ciale della ciUA MfTOm.emo 

persino l'istituzione di una e preoccupare, anche come 

azienda pubblica per attuare dato più generale dl serietà e Tr2.ii n ili 

II risanamento. Quello che dl costume politico che fo'ze 

succederebbe, più che prevedi- della DC. dei P3DI e del PRI. ™^°opn t lo Tir 

bile è certo, verificato già da a Roma o a Venezia, abbiano L”?e deT veneto^ in legame 
anni a Venezia e in tutte le dato segni cosi oaiesl d’ ne lotte oìù eenerSl dei 

trn^to^numò nCOeren ' a ° ^ lavoratori per le riforme e per 

to viene cacciato dalle abita* trasformismo _ nuovo tioo di svlluooo ® 

aloni risanate o paga affitti Non crediamo irreale In aues ta tolta non cisono 

^ronomid 11 piccolo prò- rare che. dopoché si sarà ri- «, 1^0 i lavoratori del por- 
prietario è costretto quasi flettuto sulle gravi consce to a«n e attività tradizionali 
tempre a vendere al grosso *e di questa legge ch“ oggi si e fabbriche minacciate, 

che poi «risana» rivende, e conosce, con IImpegno unita olA stamane c’erano gli stu- 
affitta. Come avvenga poi un rio e 11 dibattito serra -1 et* dentl e moitJ professori In 

risanamento guidato dalla leg- noi comunisti. :m !' altre sciopero (a nome dei quali 

ge speculativa delle immobj- forze dl sinistra, -ontmurre- parlato il compagno Cec- 

liari, con quale rispetto per n>o a promuovere, sia pnaal- coni), che vogliono rompere 

l’assetto urbanistico, per la u”* determinare una nnn. a o^j isolamento di tipo cor- 

struttura architettonica per 1 spinta dl massa, dl op'nv.r- porativo Nei prossimi giorni 

monumenti della città, è a pubblica, dl una nuova « orv e settimane saranno chiamati 

tutti noto. Gli speculatori non vergere» di forze democrntl a lottare Finterà classe ope 
possono né progettare né ri- che tale che la legge, prima raia e tutte le forze vive e 

sanare una città e meno che della sua approvazione nel ini- democratiche della città 


'Al MALI che affliggono Ve- Infine tutl 
nezia, alle colpevoli ven- ratore della 
termali incurie dej go- delle vuote 
vernanti, all’opera dl dlstru- città «muse 
zlone operata sulla laguna dal- su una vislc 

le grandi concentrazioni In- di Venezia 1 

dustriali e speculative, sl ag- dallo svllup 
giunge In questi giorni, l’ultl- da un interv 
ma « sventura »: una legge su di esso < 
speciale approvata dal centro- obiettivi e fi 
destra ai gran completo — in- l’Interesse dt 
elusi cioè 1 fascisti — che la collettivit 
può rappresentare davvero sto contesto 

l’ultimo. Irreparabile attacco « » utilizzati 

alla città. repubblicani 

I comunisti che furono l 
primi a battersi, già anni fa, D a2? ato 1. s . 
per un Intervento straordina- fh7r ri ri_ ai 
rio dello Stato per Venezia SgJgJ a ! 
e che hanno dato alla città 
l’impegno dl tutto le loro for- ™ia a 
za e l’opera appassionata e da „ 

tutti riconosciuta di uomini S ? 

corno l’ex sindaco sen. Gian- 
quinto, sentono U dovere di P® K?™ 
esprimere in questo momento went.co « p 
un vero e proprio allarme dl Più a sud. 
fronte al veneziani e a tutta Nessuno è 
l’opinione pubblica. noi comunls 

tori stessi 1 
. congestionati 

Pericoloso Porto 

e ancor pi 

precedente espansione; 

K una trasfon 

La legge approvata Infatti è 
gravemente peggiorata anche organlzzazioi 

rispetto a quella votata pochi che Investa 
mesi fa dal centro-sinistra; e naune, ma le 
il cambio dl maggioranza, con nezia e la 1 
l’adesione del fascisti e il pas- che sia tale 
saggio al voto contrario del nezia e In 

PSI, non è affatto un mecca- una riorgan 

nlco riflesso del mutamento ritorio clrcos 

di formula del governo, ma tipo di svi] 

la verifica addirittura clamo- Ma ciò non 
rosa delle scelte negative di cotoire la re 

metodo e dl sostanza, che 2 } 0 „ e j a w 

il centro-destra ha fatto emer- men fo> « 
gere con chiarezza brutale. d i concenti 

In primo luogo la legge non La via lm 
nasconde più in alcun modo S (a legge al 

il proprio carattere oentrall- j a che ffl _ 

stloo, autoritario e prevarica* df v . nw i/‘ 

tote dl ogni potere e control- 
lo democratico; 11 ché da un ® 

lato è l'espressione coerente salvezza dell, 

di tutta la visione politica 4° nuovo m 

che anima l’attuale maggio- da parte de 
ranza e crea un pericoloso speculazione, 


Infine tutto il criterio Ispi¬ 
ratore della legge — al di là 
delle vuote parole contro la 
città « museo » — è regolato 
su una visione della salvezza 
dl Venezia nettamente scissa 
dallo sviluppo economico e 
da un intervento democratico 
su di esso che ne garantisca 
obiettivi e finalità coerenti al¬ 
l’interesse dei lavoratori e del¬ 
la collettività. Fuori da que¬ 
sto contesto anche i « vinco¬ 
li » utilizzati come alibi ^ dal 
repubblicani non valgono. In 
quanto o non vincolano nes¬ 
suno — e si è già visto nel 
passato — o servono solo a 
ulteriore giustificazione del¬ 
l’attacco all’occupazione ope¬ 
raia a Porto Marghera o a fa¬ 
vorire le manovre di quel 
gruppi dl potere e dei dora¬ 
te! veneti che ipotizzano do¬ 
po Porto Marghera un nuovo 
identico «polo dl sviluppo» 
più a sud. 

Nessuno è contrario più di 
noi comunisti, più dei lavora¬ 
tori stessi all’assetto attuale 
congestionato e disumano dl 
Porto Marghera e di Mestre 
e ancor più a un'ulteriore 
espansione; bisogna andare a 
una trasformazione profonda 
dell’assetto Industriale, della 
organizzazione sociale e civile 
che Investa non solo li Co¬ 
mune, ma la provincia dl Ve¬ 
nezia e la stessa Regione, e 
che sia tale da preservare Ve¬ 
nezia e Insieme assicurare 
una riorganizzazione del ter¬ 
ritorio circostante e un nuovo 
tipo di sviluppo economico. 
Ma ciò non si può fare senza 
colpire la rendita, la specula¬ 
zione, la politica dl sfrutta¬ 
mento e dl rapina delle gran¬ 
di concentrazioni industriali. 

La via Imboccata con que¬ 
sta legge al contrarlo è quel¬ 
la che fa pagare ai cittadini 
di Venezia come a quelli dl 
Mestre e Marghera, non la 
salvezza della città storica, ma 
un nuovo modo di utilizzarla 
da parte del profitto e della 


precedente per 11 resto del 
territorio nazionale; dall’altro 
ripropone quali «salvatori dl 
Venezia», tutti quegli organi 
centrali — ministeri, enti, co* 
mitatonl — che per oltre ven¬ 
ti anni sono stati 1 responsa¬ 
bili primi dei mali dl Vene¬ 
zia con le loro incurie, len¬ 
tezze burocratiche, complici¬ 
tà più o meno palesi con chi 
ha distrutto rovinato o spe¬ 
culato su Venezia e il suo ter¬ 
ritorio. 

In secondo luogo la legge 
proprio con le ulteriori mo¬ 
difiche apportate anche su 
proposta del liberali spalanca 
del tutto le porte della città 
alla speculazione: finanzia con 
i soldi dello Stato sia coloro 
che gli affari li hanno già fat¬ 
ti sfruttando Venezia e la sua 
laguna, sia coloro che si pre¬ 
parano a farli. 

Lo Stato pagherà gli lm 
pianti dl depurazione delle 
raffinerie, delle industrie chi¬ 
miche, della Montedlson e del¬ 
la SAVA, e nello stesso tem¬ 
po darà suoi contributi a fon¬ 
do perduto al costruttori per 
«11 risanamento» della città, 
escludendo nel contempo ogni 
uso dell’esproprio, ogni con¬ 
trollo sui fitti, rimangiandosi 
persino l’istituzione di una 
azienda pubblica per attuare 
il risanamento. Quello che 
succederebbe, più che prevedi¬ 
bile è certo, verificato già da 
anni a Venezia e In tutte le 
città d’Italia: chi vive In affit¬ 
to viene cacciato dalie abita¬ 
zioni risanate o paga affitti 
astronomici, il piccolo pro¬ 
prietario è costretto quasi 
sempre a vendere al grosso 
che poi «risana» rivende, e 
affitta. Come avvenga poi un 
risanamento guidato dalla leg¬ 
ge speculativa delle Immobi¬ 
liari, con quale rispetto per 
l’assetto urbanistico, per la 
struttura architettonica per 1 
monumenti della città, è a 
tutti noto. Gli speculatori non 
possono né progettare né ri¬ 
sanare una città e meno che 
mai una città come Venezia! 


Le manifestazioni 
del PCI 

OGGI 

Ragusn - Sclcli: Bufalinl; 
Viterbo: Reichli»; Foggia - 
Lucerò: Romeo; Viconza: 
Serri; Perugia: Valori; Va¬ 
re*#: Vecchietti; Padova: 
Borghinl; Ravenna: Corodi- 
Mlnguzxl; Trieste: Rossetti- 
Olivi; Pavia: Triva; Oliati: 
Trivelli; Lecce: Valenza; 
Fresinone: Alazzi; S. Bene 
detto dei T.: Liberiini; Or¬ 
vieto: Lombardi; Imperia: 
Nardi. 

MANIFESTAZIONI SUI 
PROBLEMI DELLA SCUOLA 
CaltanissaHa. Sanna; Ce 
*«na: Loperfido; Chieti: lm 
boi ione; Aquila: Mussi; 
Trieste: Glannantonl; Varo- 
io: Barbatisi; Aasta: Per 
na; Novara; Giannantonl; 
Salerno: Fantini; Padova: 
Fintili; Trapani: D'Ali. 


Con tali scelte privatistiche 
e con -1 meccanismi che si 
pongono in essere, è persino 
dubbio che 1 fondi stanziati 
per le grandi opere pubbli¬ 
che — non a caso insufficien¬ 
ti — vengano effettivamente 
spesi per lo scopo, che nnn 
vengano Invece assorbiti da 
altre voci, usati per finanziare 
altri comitati o lasciati ad au¬ 
mentare i « residui passivi 

Una fase 
decisiva 

Questo nostro giudizio com¬ 
plessivo. è ormai noto, é coe¬ 
rente con quello della stra¬ 
grande maggioranza della cit¬ 
tà, del suo Gmsiglio cornai«v 
le. delle forze politiche (esclu¬ 
so PLI e MSI) del tre sindar 
cati che anche ieri hanno ma¬ 
nifestato. delie forze della cul¬ 
tura; coincide con alcune 'fel¬ 
le valutazioni espresse anche 
dal Consiglio regionale a mag¬ 
gioranza assoluta de. Non cl 
sorprende certo che la coali¬ 
zione di centrodestra abbia 
volutamente Ignorato e calpe¬ 
stato queste volontà democra¬ 
tiche Può Invece sorprendere 
e preoccupare, anche come 
dato più generale dl serietà e 
di costume politico che lorae 
della DG del P3DI e del PRI. 
a Roma o a Venezia, abbiano 
dato segni cosi palesi d* ne- 
bolezza, di Incoerente o dl 
trasformismo - - - - 

Non crediamo irreale n* 
rare che. dopo che si sarà ri¬ 
flettuto sulle gravi conseguen¬ 
ze di questa legge oh» oggi si 
conosce, con l’Impegno unita 
rio e il dibattito serra - 1 che 
noi comunisti, sm !** altre 
forze di sinistra, continuere¬ 
mo a promuovere, sia p>ts*l- 
fcile determinare una nnn» a 
spinta dl massa, dl cp'nv.re 
pubblica, di una nuova <on- 
vergenza di forze democrnti 
che tale che la legge, prima 
della sua approvazione defini¬ 
tiva. venga radicalmente cam¬ 
biata Non vogliamo certo ri 
correre a quel tipo di reto¬ 
rica spesso Ipocrita e deca¬ 
dente che sempre abbiamo 
criticato a proposito dl Vene 
zia; sentiamo però di dover 
dire con semplicità n.a <~on 
profonda passione che la bat¬ 
taglia per Venezia è giunta 
a una fase derisiva- u* fc^ze 
conservatrici Intrecciate alla 
speculazione e aopovgl ue per¬ 
sino dall’anticultura fascista 
possono vanificare te attese 
dei veneziani e una lunga bat¬ 
taglia dl civiltà che impegna 
l’intero Paese Le terze popo¬ 
lari e progressiste del lavoro 
e della cultura, sono chiama¬ 
te a respingere questo nuovo 
attacco a Venezia e a concre¬ 
tare nella lotta per la sua sai 
vezza e 11 suo sviluppo quel -1 
l’idea dl orovresso che. fon¬ 
dendo insieme 11 patrimonio 
dl civiltà accumulato rella 
storia e le conquiste tecniche 
e scientifiche di igei e di do¬ 
mani valorizzi e Uberi in ogni 
senso l’uomo. 11 suo ambiente 
e la comunità in cui vive 

Rino Serri 
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Dopo aver dato ragione alle 
tesi degli agrari sul fìtti ru¬ 
stici, Andreottl si appresta a 
portare un colpo, contro la 
legge sulla casa, approvata 
nel 1971 dopo un iter defati¬ 
gante alla Camera e al Sena¬ 
to. Con una Intervista al Cor¬ 
riere delta sera, il presidente 
del Consiglio ha esposto ieri 
la sostanza del proprio plano: 
prima si tratta dl paralizzare 
e dl rendere ancora più dif¬ 
fìcile l’attuazione del provve¬ 
dimento, che era stato varato 
con 11 proposito dichiarato di 
accelerare la costruzione dl 
case a basso prezzo, attraver¬ 
so l’intervento dl ima com¬ 
missione di studio; poi si pas. 
serà. In un momento succes¬ 
sivo, al tentativo dl liquida¬ 
zione della legge. 

Andreottl ha detto di avere 
Insediato una commissione ri¬ 
stretta per esaminare il testo 
della legge, «come funziona e 
non funziona »; questa dovreb¬ 
be comunicare le proprie con¬ 
clusioni al ministero del La¬ 
vori pubblici, «affinché esso 
stesso prenda l’iniziativa di ri¬ 
vederla ». Il presidente del 
governo dl centrodestra, tut¬ 
tavia, non ha bisogno del con¬ 
forto del pareri della commis¬ 
sione ristretta: egli ha già con¬ 
cluso per proprio conto. 
« Personalmente — ha dichia¬ 
rato — sarei in favore di un 
provvedimento che ricalchi, 
aWincirca, la legge Aldisio: 
con fini certi, in favore di ca¬ 
tegorie certe, per il finanzia¬ 
mento delle cose possibili ». 
In più, egli proporrebbe delle 
agevolazioni per il rinnovo 
delle case costruite prima del 


. . agevolazioni per il rinnovo 

La manifestazione dl lari a Venezia contro la legge speciale governativa I delle case costruite prima del 

v » 1 J 

Un altro atto del governo contro i poteri delle Regioni 

7 MILIARDI IN PIÙ STANZIATI 
PER IL CARROZZONE DELL’ONMI 

1 , , » 

v . 

Il 20 per cento del bilancio della Sanità par sostenere. Il feudo democristiano — Il governo 
era stato impegnato a sciogliere Fante.. entro. il 1971. per attuare la riforma dell’assistenza 


Preoccupazioni sempre più gravi 


Per l’IVA si parla 


un nuovo rinvio 


Le piccole aziende in difficoltà per il ritardo 
degli adempimenti 


' Nuove voci, riprese da una 
agenzia di stampe, sono torna¬ 
te a circolare circa l’ulteriore 
rinvio dell’entrata In vigore 
per l’Imposta sul valore ag¬ 
giunto, decisa per il 1. gennaio 
’ 1973. In effetti U governo ha 
fatto dellTVA una scelta con¬ 
tro I lavoratori, puntando al¬ 
l’aumento delle imposte sul 
consumi e quindi dei prezzi, 
con prevedibili ripercussioni 
negative anche sulle piccole 
imprese. A proposito dell’en¬ 
trata in vigore dellTVA i sena¬ 
tori Mancini e Fusi (PCI) In¬ 
terrogano il ministro delle Fi¬ 
nanze « per conoscere quali di¬ 
sposizioni Intende impartire 
agli uffici ministeriali, a soli 
due mesi e mezzo di distanza 
dall’entrata In vigore dellTVA, 
per mettere In grado I contri¬ 
buenti ed In modo particola¬ 
re l piccoli operatori econo¬ 
mici (artigiani ed esercenti 
commerciali) di assolvere le 
incombenze previste dalla nuo¬ 


va imposta». I! ministero ha 
stanziato otto miliardi per la 
« Informazione » delie Imprese 
ma finora non ha distribuito 
nemmeno I moduli per le di¬ 
chiarazioni. Quanto agli adem¬ 
pimenti, anche la Confesercen- 
U ha fatto rilevare al gover¬ 
no che quelli previsti sono 
troppo onerosi per la plcco- 
. la impresa e debbono essere 
semplificati. - ' < 1 - ; 

Anche la Confindustria. che 
ha appoggiato l’impostazione 
politica dellTVA come tassa 
che aggrava il prelievo a dan¬ 
no del consumi, sembra ora in 
qualche misura preoccupata. 
Su 24 Ore dl feri si legge che 
« I timori non si fermano ai 
moduli. I] destino, o meglio 
i rinvìi hanno fatto sl che 
l’IVA entrerà in vigore qua¬ 
si in coincidenza con la 13 ma, 
quindi in un periodo di tensio¬ 
ne dei prezzi» che l’imposta 
aggraverà. 


L’ONMI (Opera nazionale 
per la maternità e l’Infanzia) 
per il 1973 avrà dallo Stato 
7 miliardi in più dl contri¬ 
buto, passando dal 32 miliar¬ 
di dell'anno finanziario che 
sta per concludersi, ai 39 mi¬ 
liardi, che costituiscono il 20 
per cento del bilancio di spe¬ 
sa complessivo del ministero 
della Sanità dal quale il con¬ 
tributo è tratto. L’aumento — 
è detto in una nota a pie’ dl 
tabella del bilancio — è « pro¬ 
posto in relazione a maggio¬ 
ri esigenze del programmi as¬ 
sistenziali dell’Ente ». Anno¬ 
tazione che contrasta netta¬ 
mente con quanto scritto nel¬ 
la relazione introduttiva al bi¬ 
lancio, laddove zi afferma 
che «per quanto riguarda la 
ONMI, ci si trova di fronte 
ad una situazione caratteriz¬ 
zata da nuovi ed anche più 
forti disavanzi, nonostante la 
erogazione del contributo di 
lire 13 miliardi » concessa 
per ripianare il deficit del¬ 
l’Ente fino al 1968. - 
"•Sette miliardi•' per nuovi 
programmi o per turare le 
falle del carrozzone clericale? 
Per il ministro Gaspari ne¬ 
cessita che « in attesa che nel¬ 
la competente sede ; politica 
venga esaminata ’ la ristrut¬ 
turazione dl tutto li settore, 
nel quadro dell’attuato de¬ 
centramento degli indirizzi dl 
riforma sanitaria (sic!). l’En¬ 
te sia posto in condizione di 
svolgere nel migliore del mo¬ 
di le proprie funzioni». 

Siamo in effetti in presen¬ 
za dl una manovra scàndalo 


Mario Passi 


Inaugurata 
la nuova sede 
del CESPE 

La nuova sede del CESPE, 
il centro studi dì politica eco¬ 
nomica del PCI, è stata inaugu¬ 
rata ieri sera in via della Vite 13 
a Roma. Oltre al compagno 
Giorgio Amendola, che del 
CESPE è il presidente, erano 
presenti i compagni Peggio. 
Chiaromoote. Colajanni, Di Giu¬ 
lio. Valori. Ruggero Spesso della 
CGIL e ii professor Pesenti. 

All'inaugurazione hanno parte¬ 
cipato, tra gli altri, il dottor Li¬ 
cata dell’ENI, il dottor Bruni 
dell’EFIM, Fingegner Schema 
dell TRI. il dottor Albanese della 
Montedison. Landolfl del PSI, il 
professor Kolmar, £ ridetto cul¬ 
turale dell’ambasciata unghe¬ 
rese a Roma, il dottor Sacco, 
Renato Sandri dell'IPALMO. 


Drammatiche difficoltà per i ritardi del governo 

Decine di miliardi non pagati 
ai contadini del Mezzogiorno 

In un anno corrisposti soltanto 14 miliardi sui 60 dovuti agii olivicoltori pugliesi 
I danni del maltempo al raccolto dell'uva • I parlamentari comunisti chiedono il 
completamento dei pagamenti entro novembre 


BARI, 13. 

Decine dl migliala di con¬ 
tadini pugliesi stanno viven¬ 
do una situazione drammati¬ 
ca. Con il maltempo, che ha 
distrutto parte del raccolto 
dell’uva per 14 miliardi, si è 
abbattuto sul lavoratori agri¬ 
coli li malgoverno. Non solo 
mancano gli indennizzi del 
danno al vigneti ma penino 
l’Integrazione dei prezzo del 
Folio d’oliva del raccolto 1971 
è ancora in gran parte da pa¬ 
gare. 

Un’interrogazione dei parla¬ 
mentari comunisti ai ministro 
dell*Agricoltura rivela che sul 
00 miliardi e 835 milioni di in¬ 
tegrazione dovuti ne sono sta¬ 
ti pagati, finora, soltanto'per 
16 miliardi e 300 milioni. Una 
parte di questi stanziamenti 
vanno a favore della proprietà 
terriera, a causa dei mecca¬ 
nismo scelto dal governo; e 
la proprietà terriera potrebbe 


anche aspettare dato che non 
investirà certamente I finan 
zi amen ti pubblici nei miglio¬ 
ramenti agrari. Tutta un’altra 
parte è invece remunerazione 
de] lavoro contadino e viene 
sottratta ad esigenze vitali 
delle famiglie e dell’investi¬ 
mento. Si arriva al punto che 
in provincia di Lecce, una 
delle zone agricole più colpi¬ 
te dall’emigrazione, su 17 mi¬ 
liardi dovuti ne sono stati 
pagati soltanto 4. 

I parlamentari Comunisti 
chiedono al governo a se non 
intende prendere misure 
straordinarie per garantire il 
pagamento delle integrazioni 
entro e non oltre il mese di 
novembre ». 

In sede ufficiale, inve¬ 
ce l’unica proposta avan¬ 
zata è suda quella di 
sveltire 1 pagamenti effet¬ 
tuandoli sulla base degli et¬ 
tari di oli veto anziché In ba¬ 


se ai quintali dl olio prodot¬ 
to. II sistema sarebbe certa¬ 
mente piu snello, ma bisogna 
chiarire a chi spetta Finte 
grazione: nel sistema attua¬ 
le, la parte che va ai prò 
prie tari terrieri è un regalo 
del tutto ingiustificato e che 
non ha prodotto alcun miglio¬ 
ramento della produzione. E’ 
necessario che l’integrazione 
sia pagata soltanto ai colti¬ 
vatori, integrando il loro red¬ 
dito, che in molti casi è in¬ 
feriore al salario dl un lavo¬ 
ratore industriale. 

Numerosi consigli comunali 
della Puglia sono convocati in 
questi giorni per portare a 
vanti ima pressione dl massa 
per risolvere con misure nuo¬ 
ve, fra cui la legge per la tra¬ 
sformazione della colonia in 
un affitto a basso canone, 1 
problemi dell’occupazione e 
del reddito che coinvolgono 
tutti 1 lavoratori meridionali. 


sa e intollerabile, mirante a 
far sopravvivere con accre¬ 
sciuti finanziamenti statali un 
organismo fallimentare che 
già da tempo dovrebbe esser 
stato sciolto — ha ricorda¬ 
to la compagna or. Chlovinl 
— in aderenza a precisi 
voti del Parlamento che Impe¬ 
gnavano li governo a prov¬ 
vedere alla liquidazione del¬ 
l’Ente entro il 1971 e al trar 
sferimento delle attrezzature 
e del personale alle Regioni 
(che hanno I poteri In mate¬ 
ria) e al Comuni. Gli Enti 
autonomistici locali da tem¬ 
po premono perchè ciò av¬ 
venga. r 

Una sopravvivenza della 
ONMI non giustificata sotto 
nessun profilo, se non quello 
di mantenere in mano alla 
DC un carrozzone clientelare, 
fonte di scandali e di affari¬ 
smi, dl cui è testimonianza 
0 processo alla presidentessa 
dell'Ente — on. GotellI —, ha 
ricordato ancora ' la compa¬ 
gna Chlovinl. La quale ha fer¬ 
mamente denunciato le ma¬ 
novre di rinvio - della rifor¬ 
ma del settore, ma anche gli 
inammissibili aumenti di con¬ 
tributi. 

Di certo l’ONMl non può 
portare a conforto della sua 
esistenza alcun dato positi¬ 
vo, semmai ne fornisce mol¬ 
ti di negativi, a cominciare 
dal livello di mortalità infan¬ 
tile tra ! più alti in Euro¬ 
pa: 32 bambini ogni 1000 ogni 
anno non riescono a raggiun¬ 
gere il primo anno di età. Nel 
1970 ne sono morti 27 mila 
più di 70 ogni giorno! Nel 
ventennio 1950-1970. il nostro 
paese nella graduatoria euro¬ 
pea è regredito passando dal 
13. al 18. posto. 

La situazione diviene allar¬ 
mante se analizziamo il feno¬ 
meno della mortalità infanti¬ 
le nella prima settimana di vi¬ 
ta del neonato (siamo all’ul¬ 
timo posto in Europa), op¬ 
pure se si vanno ad esamina¬ 
re le differenze fra il Nord 
e il Sud del Paese (e si ve¬ 
de che anche in ciò il Mezzo¬ 
giorno paga ad altissimo prez¬ 
zo la condizione di arretra¬ 
tezza in cui è tenuto), e ora 
le classi sociali (26 per mille 
nel ceto medio, 50 per mille 
nel ceto agricolo). 

E* chiaro, alla luce di que¬ 
sti dati che una delle attivi¬ 
tà essenziali dell’ONML e 
cioè l’assistenza alle donne 
in stato di gravidanza, è pra¬ 
ticamente assente o comun¬ 
que assai limitata (il 40% 
delle donne non hanno alcuna 
assistenza); cosi come grave¬ 
mente carente 6 l’assistenza 
post-parto e ai neonati. 

I Potremmo continuare. Il di¬ 
scorso però va approfondito, 
e non è questa la sede. Ma i 
dati sopraesposti dicono chia¬ 
ramente che è assurdo dare 
più contributi ad un ente, 
che ha fallito il suo compi¬ 
to. anziché scioglierlo per affi¬ 
dare I suol compiti e le sue 
strutture agli finti locali che 
più meritoriamente, benché 
senza aiuti dello Stato, han¬ 
no operato e operano nel de¬ 
licato campo dell’assistenza e 
che per la loro natura de¬ 
mocratica possono garantire 
una decisiva svolta nel set¬ 
tori». 


IMO, oltre all’esonero dall’im- i 
posta dl registro del trasfe¬ 
rimenti Immobiliari. La cita¬ 
zione, cosi benevola, della leg¬ 
ge Aldisio, parla da sè. Il 
centrodestra, in sostanza, ri- 
popone di tornare a modelli' 
legislativi che hanno fatto fal¬ 
limento nella realtà, contri¬ 
buendo a creare la situazione • 
di paralisi dell’edilizia popo¬ 
lare che è stata (con 11 cen¬ 
trismo e, dopo, con 11 centro¬ 
sinistra) uno del dati perma. 
nentl del settore. Andreottl, 
poi, ha accennato alla possi¬ 
bilità che la prefabbricazione 
dell’edilizia scolastica e uni¬ 
versitaria possa essere affida¬ 
ta all’IRI. « Se necessario — 
ha detto a questo riguardo — 
proporrò che si proceda per 
decreto legge ». 

Da parte del PRI vi è da 
registrare una nota vivace¬ 
mente polemica nei confronti 
dl Andreottl, a proposito del¬ 
la RAI-TV. I repubblicani 
confermano il « dissenso pro¬ 
fondo » che li divide, su que¬ 
sto argomento, da altri parti¬ 
ti della maggioranza, e preci¬ 
sano che tale dissenso « in¬ 
veste anche talune dichiara¬ 
zioni rilasciate dal presidente 
del Consiglio (l’altro Ieri alla 
commissione dl vigilanza RAI- 
TV, N.d.R.), e quelle in par¬ 
ticolare che invitano a com¬ 
prendere la disastrosa condi¬ 
zione amministrativa dell’En¬ 
te radiotelevisivo ». La nota 
del PRI, publlcata dalla Voce 
repubblicana, annuncia anche 
che il senatore Spadolini ras¬ 
segnerà la settimana prossima 
le sue dimissioni dalla com¬ 
missione parlamentare dl vi¬ 
gilanza. Il PRI non ha anco¬ 
ra deciso se provvedere a una 
sostituzione, stante, appunto, 
il proprio atteggiamento 

SEGRETERIA PSI Ierl raaW . 

na la segreteria del PSI ha 
esaminato l’attività pre-con- 
gressuale attualmente In cor¬ 
so. Era presente anche II re¬ 
sponsabile della commissione 
organizzazione. Fon. Lezzi, che 
la scorsa settimana era stato 
incaricato dl condurre un’in¬ 
chiesta sull’inflazione dl tes¬ 
sere denunciata soprattutto 
nelle federazioni socialiste si¬ 
ciliane, e che ha presentato 
una relazione sui casi contro¬ 
versi (non è mancato. In que¬ 
sta relazione, uno spunto po- 
lemlco nel confronti del se¬ 
gretario del partito. Mancini, 
Invitato a « chiarire » un ac¬ 
cenno che egli aveva fatto nel¬ 
l’intervista a un settimanale 
alla questione del tessera¬ 
mento non reale). Dopo la riu¬ 
nione della segreteria, è sta¬ 
to comunicato che era stato 
preso atto « dell’avvio a solu¬ 
zione di una parte dei casi 
sui quali erano insorte con¬ 
testazioni»: si tratta di quat¬ 
tordici federazioni, 1 dati de¬ 
gli iscritti delle quali erano 
stati messi in dubbio da al¬ 
cune correnti. Rimangono da 
risolvere i casi di Aosta, Co¬ 
senza (solo per la sezione di 
Rende), Palermo e Catania. 
La segreteria socialista, sem¬ 
pre secondo quanto afferma 
il comunicato diffuso al ter¬ 
mine della riunione, ha con¬ 
statato che l’attività congres¬ 
suale «si svolge in modo de¬ 
mocratico » dimostrando nel 
fatti « l’inconsistenza della 
campagna strumentale e pro¬ 
vocatoria che ha visto impe¬ 
gnati diversi organi di stam¬ 
pa ». All’on. Lezzi è stato rin¬ 
novato il mandato per la so¬ 
luzione dei casi non ancora 
sciolti 

Oltre a quella sul tessera¬ 
mento inflazionato, un’altra 
polemica è nata In margine 
all’attività precongressuale 
socialista. Essa riguarda la 
pubblicazione, da parte del¬ 
l’Espresso. dl un testo attri¬ 
buito al collegio dei probi¬ 
viri del PSI, scritto, a quanto 
si è saputo, dall’aw. Martu- 
scelli, presidente del collegio 
stesso, dopo le elezioni poli¬ 
tiche del 7 maggio. Questo do. 
cu mento parla di « infiltrazio¬ 
ni clientelari » nel PSI. dl 
« degenerazione elettorale ». 
di «grave deterioramento del 
costume », eoe.; esso, secondo, 
quanto ha riferito ieri l’A con¬ 
fi/, venne respinto all’unani¬ 
mità dalla Direzione sociali¬ 
sta perchè interpretato come 
una « generalizzazione » di 
casi singoli che avrebbe avu¬ 
to quale risultato quello dl 
«dare un’immagine del parti¬ 
to assolutamente non rispon¬ 
dente al vero ». Il collegio del 
probiviri venne, tuttavia. Invi¬ 
tato a procedere « nei casi 
specifici di sua competenza ». 

La pubblicazione del testo 
da parte delFEspresso. al par! 
dell'uso che ne è stato fatto 
da alcuni giornali, viene defi¬ 
nita daU’Aconfif un «atto 
politico cosciente contro di 
noi ». Singolare è che a sol¬ 
levare la bandiera deUa mo¬ 
ralizzazione nel confronti del 
PSI siano stati, in questa oc- 


Per lettere a detenuti 
indagini su Dario Fo 

MILANO, 3 

Il sostituto procuratore di 
Genova Mario Sossi ha tra¬ 
smesso per competenza terri¬ 
toriale alla procura di Milano 
gli atti relativi a un’indagine 
in rapporto alla corrisponden¬ 
za con detenuti politici tenuta 
da parte di alcuni membri 
del collettivo - teatrale a La 
Comune » di cui fanno parte 
Dario Fo e Franca Rame. Lo 
scambio epistolare sarebbe 
stato utilizzato dall’universita¬ 
ria Irene InvemlzzL 
Questi atti comprendono 
una lettera del magistrato ge¬ 
novese e alcuni pacchi conte¬ 
nenti quaderni, manifesti, let¬ 
tere, copie di giornali. 

Interpellato dal giornalisti, 
Viola ha tenuto a precisare di 
non sapere di che cosa esatta¬ 
mente si tratti. Ha però teso 
a minimizzare. 


castone, anche alouni giornali 
che sl stanno battendo per un 
ritorno dei socialisti (In con¬ 
dizioni ancora peggiori) ad 
una collaborazióne governa¬ 
tiva subalterna oon la DC, 
quando determinati fenomeni 
denunciati, - nelle proporzioni 
in cui sl sono avuti, sono sta¬ 
ti proprio 11 frutto del modo 
come 1 socialisti furono co¬ 
stretti a una certa politica e a 
una certa pratica governativa. 
Ciò che tuttavia è particolar¬ 
mente indicativo è 11 silenzio 
dl questa stampa sul gravi 
fenomeni di malcostume tra¬ 
dizionali per la DC. 

’ Anche la corrente demartl- 
niana, frattanto, ha fornito un 
riepilogo del risultati del con- 
grossi di sezione. Secondo 
questo riepilogo, che riguarda 
complessivamente 35 mila vo¬ 
ti espressi (dei quali tremila 
In Campania e settemila In 
Sicilia), il 51 per cento sareb¬ 
be andato appunto al demar- 
tiniani. 

C. f. 


Un giuoco 
scoperto 


Le carte del gioco gover¬ 
nativo sono ormai in tavola, 
sotto gli occhi di tutti. Lo 
on. Andreotti, nell’intervista 
rilasciata ieri al Corriere del¬ 
la Sera, ha apertamente di¬ 
chiarato di voler modificare 
la legge sulla casa nei suoi 
punti più qualificanti, facen¬ 
do coincidere, in un solo 
giorno, questa dichiarazione 
con la notizia della grave de¬ 
cisione del Consiglto dei mi¬ 
nistri diretta a vanificare la 
legge di riforma dei fitti 
agrari, che era stata una del¬ 
le più significative conquiste 
del movimento contadino nel 
corso della passata legisla¬ 
tura. L’on. Andreotti ha scelto 
comunque, per la sua sortita 
contro la legge per la casa, 
che deve essere più celermen¬ 
te attuata — e semmai cor¬ 
retta a tal fine —, fi momento 
in cui è in corso la lotta degli 
edili e a governo deve dare 
attuazione entro due mesi al¬ 
l’articolo 8 della legge per scio¬ 
gliere i parassitari enti edilizi 
nazionali e dare nuovi efficien¬ 
ti strumenti operativi alle Re¬ 
gioni. 

In questa situazione, il sen¬ 
so delle proposte di Andreotti 
è chiaro. Si ripropone II rilan¬ 
cio dei soliti « incentivi » al¬ 
l’edilizia, tipo leggi Aldisio, 
quando ben ri sa che questo 
tipo di provvedimento per ven¬ 
ti anni non ha impedito la 
crisi del mercato delle abita¬ 
zioni. Per contro, si tace sui 
fondi Gescal non ancora uti¬ 
lizzati e sugli interventi ne¬ 
cessari a correggere le distra¬ 
zioni di questi fondi in altre 
direzioni: due pesi e due mi¬ 
sure. Nello stesso tempo si 
mole rimettere in discussio¬ 
ne l’esproprio, sciorinando 
una manciata di altre idee e 
proposte, tutte diverse — que¬ 
sto i il punto — dal mec¬ 
canismo della legge 865. 

Infine, si vuole rimettere in 
discussione la liquidazione 
degli enti edilizi nazionali. 
Malgrado le belle chiacchiere 
sulla riorganizzazione della 
funzionalità dello Stato, e sul¬ 
l’occasione fornita in propo¬ 
sito dall’esistenza delle Regio¬ 
ni, su cui, nella stessa inter¬ 
vista, s’intrattiene amabil¬ 
mente il presidente del Con¬ 
siglio, il silenzio più. assoluto 
viene conservato su questo 
adempimento. L’on. Andreotti 
d riparla della prefabbrica¬ 
zione e deU’JRI (come se 
fosse un problema difficile o 
controverso andare a speri¬ 
mentare le indicazioni fomite 
agli organi periferici per fa¬ 
vorire una standardizzazione 
dei progetti), in realtà, per 
coprire a disegno dei gruppi 
di potere tecnocratici che vo¬ 
gliano accentrare la gestione 
e attuazione dell’edilizia pub¬ 
blica. A quale «efficienza * 
porti questo accentramento to 
sa, per fare un solo esempio, 
il comune di Genova, che ha 
dovuto contestare airiRl le 
forniture di prefabbricati sco¬ 
lastici che fanno acqua e han¬ 
no richiesto ingenti ripara¬ 
zioni. 

Le carte sono quindi sco¬ 
perte: questo governo le gio¬ 
ca, oltretutto, con sfaccia¬ 
taggine. Guardate: la settima¬ 
na scorsa U ministro del Bi¬ 
lancio Tariani ha riunito per 
cinque giorni i presidenti del¬ 
le Regioni per e discorrere» 
sul pr o gr am ma ec o n o m ico na¬ 
zionale: ma, nello stesso tem¬ 
po l’on. Tatuarti stava pen¬ 
sando di fermare la legga 
che zssegrta alle Regioni i fi¬ 
nanziamenti per ragrteoiturm. 
E ora Verri. Andreotti prospet¬ 
ta lo svuotamento anche del¬ 
la legge sulla casa. 

Vi è a questo punto da do¬ 
mandarsi quale credibilità 
possa mere il discorso di 
certe componenti della DC 
circa il mantenimento delta 
prospettiva di un dialogo con 
i socialisti. Ma soprattutto i 
lavoratori devono ormai av¬ 
vertire in pieno la pericolo¬ 
sità di questo governo. TJna 
loro risposta, e una risposta 
delle Regioni anche su que¬ 
sto attacco alla legge rulla 
casa, è assolutamente ur¬ 
gente. 

Alarico Cariassi 


GRAZIA CANDElflRO. 

A dodici anni delia tragica 
scomparsa 1 suoi cari nella pro¬ 
fonda mestizia di sempre La 
rammentano ai parenti e agli 
amici. 
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La filosofia di un ministro reazionario 
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IL DISTINTIVO 
ISCALFARO 

Intolleranza, spirilo di crociata contro tuffo ciò che 
è nuovo e moderno, ostilità al carattere laico della 
scuola e dello Sfato: questi gli orientamenti dell'uomo 
che regge il dicastero della Pubblica Istruzione 


Inquietudine e allarme 
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Occidente sulle prospettive dello sviluppo 


Il discorso pronunciato al¬ 
la Camera dall'on. Scalfaro, 
ministro della Pubblica 
Istruzione, a conclusione 
della discussione generale 
sulla legge-delega dello sta¬ 
to giuridico del personale 
insegnante e non insegnan¬ 
te, non può e non deve pas¬ 
sare sotto silenzio. Dalle pa¬ 
role del ministro, pronun¬ 
ciate con una dizione lenta, 
angolosa e martellante, è 
venuta infatti emergendo, 
dalle ombre di un passato 
lontano ma con chiarezza e 

f >iù esplicitamente che non 
n altre e precedenti prese 
di posizione, la concezione 
< ideale » e la linea politica 
a cui questo ministro si 
ispira. 

Innanzi tutto Scalfaro ha 
voluto ribadire nella forma 
più intransigente la posizio¬ 
ne del cattolicesimo reazio¬ 
nario: per diritto naturale 
(cioè per un diritto che non 
trae la sua legittimità dalle 
leggi positive e dalla costi¬ 
tuzione dello Stato, ma che 
sarebbe valido in sè e oltre 
le leggi dello Stato, perchè 
tradurrebbe nel mondo del¬ 
le creature terrene e nel 
tempo della storia l’eterno 
diritto divino) l’educazione 
è esclusiva delle famiglie. 
Lo Stato interviene in que¬ 
sto settore solo per delega 
e la delega non viene meno 
neppure nel caso che le fa¬ 
miglie non siano consapevo¬ 
li (o non abbiano la volon¬ 
tà) di esercitare questa pre¬ 
rogativa. 

Non voglio certo contesta¬ 
re al cittadino Scalfaro il 
diritto di avere una simile 
concezione e di ricordarce¬ 
lo, anche quando tace, fre¬ 
giandosi del distintivo della 
Azione 'cattolica. Ciò che 
gli deve essere contestato 
nel modo più fermo è di 
esporre questa concezione 
come fondamento di azione 
politica, in quanto ministro 
di uno stato, laico e non 
confessionale, che può e 
deve riconoscersi nella Co¬ 
stituzione repubblicana. Ciò 
che gli deve essere contesta¬ 
to nel modo più fermo, è 
di farsi portatore, in quan¬ 
to ministro, di una ideologia 
di parte, che riaccende l’an¬ 
tica prevenzione clericale 
contro lo Stato e la scuola 
laica. 

Non si tratta di un’affer¬ 
mazione isolata. Tutto il to¬ 
no del discorso e i suoi cri¬ 
teri di valutazione sono ispi¬ 
rati a questa concezione: se¬ 
condo l’on. Scalfaro, il mon¬ 
do urbano e industriale, le 
forze politiche, le passioni 
politiche sono il male; san¬ 
ta è solo la piccola comuni¬ 
tà e pericolosa è ogni for¬ 
ma di democrazia che vada 
oltre la responsabilità diret¬ 
ta della famiglia e la parte¬ 
cipazione della scuola in 
questa responsabilità. Secon¬ 
do l’on. Scalfaro, Caino tor¬ 
na ad uccidere Abele, e se 
la scuola è in crisi la colpa 
è di tutti, perchè tutti sia¬ 
mo inquinati dal male: po¬ 
litici, famiglie (ma come, 
anche esse?), docenti, stu¬ 
denti. Tutti colpevoli pur¬ 
ché non si faccia il nome di 
nessuno! 

- Il senso dello stato (che 
Von. Scalfaro ama scrivere 
con la « s » maiuscola) tor¬ 
na ad emergere solo quan¬ 
do si tratta dì esprimere 
propositi repressivi, cioè 
per mascherare lo spirito di 
intolleranza da parte del 
ministro non solo verso stu¬ 
denti, docenti ' e famiglie 
(anch’esse!), in nome di va¬ 
lori morali di cui il mini¬ 
stro stesso si sente eviden¬ 
temente geloso e • solitario 
custode, ma anche verso le 
forze politiche, soprattutto 
quelle che costituiscono la 
tua maggioranza parlamen¬ 
tare. Come intendere altri¬ 
menti, se non come un ri¬ 
catto neppure tanto velato 
nei confronti di intenzioni 
riformatrici che potrebbero 
manifestarsi nel seno stes¬ 
so della maggioranza alla 
Camera, la espressione di 
una estrema preoccupazione 
« che la volontà dei due 
rami de] Parlamento trovi 
un punto di intesa affinchè 
11 provvedimento (sullo sta¬ 
to giuridico) non debba 
passare più volte da un ra¬ 
mo all’altro, rendendo dif¬ 
ficile o allontanandone la 
realizzazione »? Chi ram¬ 
menta il pesante - attacco 
•ferrato dalla destra demo¬ 
cristiana al Senato contro 
questo provvedimento nella 
passata legislatura dopo la 
approvazione da parte del¬ 
la Camera dei Deputati è in 
grado di capire fino in fon¬ 
do il senso di questa frase. 

Non voglio entrare in que- 
ata sede fio faremo nel di¬ 
battito parlamentare) nel 
merito delle posizioni assun¬ 
te dal ministro sullo stato 
giuridico: la concezione an¬ 
gusta e mistificata della de¬ 
mocrazia. la conservazione 
della gerarchia, la necessi¬ 
tà di mantenere la • valuta- 
rione • dell’insegnante e an¬ 
si di introdurre anche una 
« valutazione ad iniziativa 
Ml’amminiitrazione », ecc. 


Certo è, al di là delle pa¬ 
role, che la discussione dei 
primi due articoli ha già 
mostrato i primi contrac¬ 
colpi: è caduta l’introduzio¬ 
ne del distretto scolastico; 
la maggioranza e il governo 
non sono ancora in condi¬ 
zione di presentare una pro¬ 
posta sul trattamento eco¬ 
nomico, malgrado tutte le 
chiacchiere sulla « delicata 
responsabilità », sulla < pe¬ 
culiarità dei compiti », la 
« dignità », il « prestigio * e 
via dicendo. 

Il punto della questione 
è tuttavia di carattere più 
generale. Questo discorso 
del ministro non è un atto 
isolato o « stravagante »; è 
del tutto in linea con prece¬ 
denti atti e prese di posizio¬ 
ne: dalle ben note dichiara¬ 
zioni sul latino, all’attacco 
contro docenti e studenti 
marxisti, alla circolare sul¬ 
la democrazia nella scuola 
e le assemblee studentesche. 
Anzi, dà a questi atti pre¬ 
cedenti nuova luce e più 
preciso significato. Non si 
tratta di sprovveduta inge¬ 
nuità o di velleitarismo. La 
svolta a destra e la restaura¬ 
zione giuocano veramente, 
sul terreno della scuola, una 
delle loro carte decisive. 

L’imbarazzo con cui la 
grande stampa e gli stessi 
partiti di maggioranza han¬ 
no accolto questo discorso 
non può offuscare il proble¬ 
ma politico che è aperto: 
per i partiti laici di mag¬ 
gioranza, certo, i quali non 
possono non avvertire la 
contraddizione tra le loro 
reiterate e conclamate pro¬ 
fessioni di laicità e l’appog¬ 
gio politico a questo gover¬ 
no e a questo ministro (op¬ 
pure dovremo ritenere che 
la laicità infiamma i loro 
cuori solo quando si tratta 
di fare una polemica pre¬ 
suntuosa e vacua contro i 
comunisti e di coprire una 
politica antipopolare?); ma 
soprattutto per i cattolici e 
persino per la Democrazia 
cristiana, che solò in piccola 
parte possono riconoscersi 
in quel discorso: in questio¬ 
ne sono i grandi temi e i 
fermenti ' profondi emersi 
nella coscienza cattolica, an¬ 
che in Italia, dopo il ponti¬ 
ficato giovanneo e il Conci¬ 
lio Vaticano II. La fine del 
temporalismo e della iden¬ 
tificazione della chiesa con 
la società capitalistica, la 
crisi deU’integralismo e del 
collateralismo, il riconosci¬ 
mento dell’impegno positivo 
sulla sorte terrena dell’uo¬ 
mo, l’autonomia politica e 
la necessità del confronto 
e del dibattito con le altre 
grandi forze politiche, la 
partecipazione diretta e con 
nuova coscienza a grandi 
lotte per il lavoro e la de¬ 
mocrazia. 

Sempre più chiara è dun¬ 
que la necessità di battere 
questo governo, di sviluppa¬ 
re nel paese, nel parlamento 
e in tutte le articolazioni 
della vita democratica un 
movimento ampio e unitario 
di tutte le forze popolari, di 
salvaguardare non solo il 
quadro costituzionale ma 
anche il patrimonio ideale 
che concorse a definirlo. 
Una grande battaglia demo¬ 
cratica, dunque, anche nel¬ 
la scuola e per la scuola, al¬ 
la quale noi comunisti inten¬ 
diamo dare il nostro contri- 
buto pieno e appassionato, 
insieme a tutie le forze con¬ 
sapevoli della posta decisiva 
che è in giuoco. 

Gabriele Giannantoni 
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Davanti alla profondità degli squilibri regionali l’impotenza della CEE - La distanza tra il «polo» della conge¬ 
stione e quello della depressione è destinata ad aumentare - Necessità di una lotta a fondo contro gli indirizzi e 
la struttura stessa della Comunità economica - Interesse per le posizioni sostenute dai comunisti italiani 


’ìi Un comunista Italiano è be- 
J ne accolto alla CEE. Non so¬ 
lo nessuno rifiuta di parlare 
con lui dei problemi e del¬ 
le prospettive della Comunità, 
ma anzi la discussione viene 
accettata con franchezza e 
cortesia A me è capitato di 
trascorrere qualche giorno nel 
palazzo della Commissione del¬ 
la Comunità passando da un 
ufficio all'altro sulla base di 
appuntamenti richiesti e fis¬ 
sati con grande rapidità. De¬ 
vo ringraziare, per questo. 1 
funzionari italiani dell’Ufficio 
stampa che mi hanno facili¬ 
tato le cose. Ma devo anche 
constatare che l’atmosfera è 
molto cambiata rispetto a 
qualche anno fa. La presen 
za comunista al Parlamento 
europeo, l’intervento costante 
su questioni di merito, l’at¬ 
tenzione che noi portiamo, an¬ 
che attraverso i nostri orga¬ 
ni di stampa, alle questioni 
relative agli indirizzi della 
Comunità hanno creato attor 
no alle nostre posizioni un 
interesse che si coglie con 
facilità e immediatezza. 

Sia chiaro. Nessuno, credo, 
si è convertito alle nostre te¬ 
si. Penso che al fondo di que 


sto interesse ’ per le posizio¬ 
ni dei comunisti italiani vi 
siano tre o quattro elementi 
che vale la pena di conside¬ 
rare. Il primo, a mio parere, 
è costituito dal fatto che noi 
comunisti italiani siamo sta¬ 
ti i primi a portare le nostre 
idee all'interno stesso degli 
organismi della Comunità an¬ 
che se la nostra presenza or¬ 
ganica è per ora limitata sol¬ 
tanto al Parlamento europeo. 
E poiché tutti si rendono con¬ 
to della forza reale che noi 
rappresentiamo è evidente 1* 
interesse che ne deriva. Il se¬ 
condo elemento è dato dal 
fatto che si conosce il nostro 
sforzo diretto a trovare punti 
di convergenza, anche parzia* 
li e temporanei, con tutte le 
altre forze della sinistra euro¬ 
pea allo scopo di costruire le 
basi di una alternativa agli 
indirizzi attuali e alle forze 
sociali, di classe e politiche 
che li determinano. Il terzo 
elemento è probabilmente nel¬ 
la speranza che il Partito co¬ 
munista italiano si lasci per¬ 
suadere dalla tesi che tutto 
nella Comunità vada nel mi¬ 
gliore dei modi e che accetti 
quindi di collaborare, di « par- 
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tecipare * alla sua gestione in 
posizione naturalmente subor¬ 
dinata. Il quarto, infine, è nel 
fastidio provocato dalle - in¬ 
numerevoli manifestazioni di 
inefficienza, di ambiguità, di 
reticenza che caratterizzano 
l’azione del governo italiano 
all'interno della Comunità. 

Si tratta, come si vede, di 
elementi di varia natura, nè 
lineari nè univoci. Ma nello 
assieme essi stanno a testi 
moniare il fatto che la no¬ 
stra presenza ha inciso e in¬ 
cide nel dibattito sulle gran¬ 
di questioni che la Comuni¬ 
tà deve oggi affrontare. Il che 
crea, evidentemente, condizio¬ 
ni importanti perchè si pos¬ 
sa fare di più e meglio, so¬ 
prattutto in un periodo come 
questo in cui certamente la 
Comunità è davanti 'alla ne 
cessità di una svolta oggetti¬ 
vamente suggerita dalla crisi 
del tipo di sviluppo fin qui 
perseguito Naturalmente non 
saremo solo noi, con le nostre 
sole forze a indicare e soprat¬ 
tutto ad assicurare all’intera 
Comunità sbocchi profonda¬ 
mente diversi da quelli cui 
si è di fronte. Ma noi pos¬ 
siamo dare un contributo im¬ 


portante nel tessere la trama 
di alleanze sociali e politiche, 
su scala nazionale ed euro 
pea, atte a fare della Comu¬ 
nità attuale qualcosa di pro¬ 
fondamente diverso. T 
’ La crisi, in effetti, è pro¬ 
fonda. Le sue conseguenze non 
sono del tutto già visibili. Ma 
i prodromi si avvertono con 
chiarezza cosi come si avver¬ 
te l’incertezza sulle prospetti¬ 
ve. Io mi sono occupato a 
Bruxelles soltanto di un paio 
di questioni. Ma già di qui 
vien fuori la sostanza di tut¬ 
to. La prima questione è sta¬ 
ta quella relativa al rappor¬ 
to sviluppo-sottosviluppo allo 
interno della Comunità. La 
seconda quella relativa al che 
fare sulla base del documen¬ 
to Mansholt che constata — 
questo è l’essenziale — l’im¬ 
possibilità di perseguire per 
molti anni ancora lo stesso 
tipo di sviluppo fin qui per¬ 
seguito. . 

Quando a Bruxelles si par¬ 
la del rapporto sviluppo-sot¬ 
tosviluppo nell’Europa comu¬ 
nitaria, la prima parola che 
viene pronunciata è Mezzo¬ 
giorno. E’ il caso più dram¬ 
matico ma anche più tipico 


IL. TRAFFICO 


I RIFIUTI 



Questa fotografia i stata scattata a Houston, nei Texas. Se I a si vuole « leggere » soltanto dal punte di vista della cronaca, 
è una curiosità che si soddisfa subito: il carico ron è cadut o, ma ha costretto fuori strada il camion addetto al trasporto 
dei relitti d'automobile. Ma l'immagine può sollecitare una riflessione contemporaneamente su due dei problemi-chiave delie 
metropoli d'oggi: quello del traffico, «piando le automobili sono fresche di fabbrica e in piena efficienza, e quello dei rifiuti 


Nuove denunce dei crimini alla commissione d’inchiesta di Copenaghen 

LE MIUE MORTI USA NEL VIETNAM 

Illustrata da un reduce americano l'inverosimile quantità e varietà dei mezzi di sterminio impiegati dagli aggressori - Un insi¬ 
gne chirurgo nord-vietnamita afferma che l'oso dei defolianti ha provocato l'insorgere di casi di cancro primario al fegato 


Dal aostro inviato - 

COPENAGHEN. 13 

Un chirurgo nord vietnami¬ 
ta di chiara fama, candidato 
al Premio Nobel per la me 
dicina, Tong That Tung, un 
ex corrispondente di guerra 
americano del Sud Vietnam, 
Richard Boyie, due reduci 
dell’esercito statunitense dal 
teatro di guerra del Sud-est 
asiatico, hanno aggiunto og¬ 
gi nuovi raccapriccianti capi¬ 
toli ai terrificante volume dei 
crimini americani in atto nel¬ 
la penisola indocinese e in 
particolare nel Vietnam. 

Il professor Tung ha detto 
come l’uso degli erbicidi e 
dei defolianti sparsi a milio¬ 
ni di tonnellate dagli Stati 
Uniti su tutto il Vietnam 
stia provocando non solo ca¬ 
restia e fame per milioni di 
persone, rna mutazioni biolo¬ 
giche negli organismi uma¬ 
ni le cui conseguenze sono 
Inimmaginabili. Intanto un 
dato spaventoso, già clinica¬ 
mente assodato: i casi di can¬ 
cro primario al fegato, fino 
ad ora tra 1 più rari mila 


statistica epidemiologica mon¬ 
diale e quasi sconosciuti fino 
a qualche anno fa nel Viet¬ 
nam, sono aumentati dal ’62 
al *68 del 500%. I defolianti. 
afferma il professor Tung, 
decomponendosi nell’ambien¬ 
te naturale, liberano una so¬ 
stanza che si chiama dioxlna 
la cui azione cancerogena è 
enormemente più alta di 
qualsiasi altro fattore can¬ 
cerogeno fino ad ora cono¬ 
sciuto dalla scienza medica. 

In base al tonnellaggio di 
defolianti sparsi sul Vietnam, 
che per ammissione degli Sta¬ 
ti Uniti stessi è nell’ordine di 
milioni, il professor Tung pre 
sume che siano presenti nel 
l’ambiente naturale del Viet¬ 
nam oltre 150 chili di queste 
dioxine. Una quantità impres 
stonante se si tiene conto, egli 
ha detto, che questa sostanza 
è in grado di agire anche in 
quantità dell’ordine di milio¬ 
nesimi di grammo. 

I dirigenti americani sono 
dunque del criminali che agi¬ 
scono con premeditazione o 
semplicemente degli apprendi- 
> iti stregoni i m p uri di con¬ 


trollare la macchina genocida 
che hanno messo in moto? La 
domanda appare del tutto re¬ 
torica alla luce di quel che af¬ 
ferma subito dopo l’ex sergen¬ 
te della Air Force americana 
Steve Hawkins, specialista in 
esplosivi, già addetto alla ba¬ 
se aerea dei B 52 di Okinawa 
e quindi impiegato per un an¬ 
no nel Sud Vietnam, espulso 
daH’esercito nel febbraio 72 
come obiettore di coscienza. 
« Nemmeno noi spesso sapeva¬ 
mo quale genere di ordigni 
caricavamo sugli aerei che 
partivano per le missioni sul 
Vietnam, il Laos e la Cambo¬ 
gia. Se qualcuno a volte ave¬ 
va dubbi o Scrupoli ci veniva¬ 
no letti gli ordini Indiscutibi¬ 
li* ogni mezzo è legittimo e 
ogni obiettivo è attaccabile 
poiché deve tendere ad ab 
battere il morale del nemico 
nella sua capacità di resi¬ 
stenza». 

« Ha mai visto partire da 
Okinawa aerei con bombe nu¬ 
cleari ?» chiede a questo pun¬ 
to uno del commissari giap¬ 
ponesi. «Tutti 1 giorni S 52 
oca bombe atomiche a bordo 


partono da Okinawa e volano 
sul teatro d’operazione del 
Sud-Est asiatico e quindi an¬ 
che sul Vietnam » risponde 
Hawkins. * r — 

« Come lo sa? ». 

« Le bombe nucleari sono ri- 
conoscibili. Sono ordigni lun¬ 
ghi e affusolati. Un intero 
staff di specialisti li segue fi¬ 
no all’aereo dove vengono ca¬ 
ricati. Bomba e specialisti ven¬ 
gono portati fino alla carlin¬ 
ga da una schiera di agenti 
della polizia militare ». 

Il vasto arsenale di bombe 
e mezzi di distruzione in mas¬ 
sa viene illustrato quindi da 
un altro reduce americano, il 
capitano Phll Morris, dimesso¬ 
si dall’Air Force nei 1971 do¬ 
po essere stato «controllore» 
delle centrali elettroniche che 
dalla Tailandia, il Laos e il 
Sud Vietnam guidano e coor¬ 
dinano le operazioni aeree su 
tutta l’Indocina. La sua testi¬ 
monianza illustrata con la 
proiezione di una nutrita serie 
di diapositive, è praticamente 
un minuzioso elenco della In¬ 
verosimile quantità e varietà 
di messi mm • dal dittami¬ 


ti tipi di ordigni che questi 
mezzi scaraventano quotidia¬ 
namente su tutta la penisola 
indocinese senza esclusione di 
obiettivi. 

- Persino le farfalle servono 
a mascherare la morte. La 
diapositiva ci mostra una spe¬ 
ciale mina miniaturizzata con 
le forme e i colori di una far¬ 
falla tropicale che gli aerei 
USA lanciano a decine di mi¬ 
gliaia sulle risaie e nelle fo¬ 
reste. L’esposizione del capita¬ 
no Phll Morris si chiude sul¬ 
la diapositiva che riassume In 
cifre quanto è venuto espo¬ 
nendo: è un grafico del ton¬ 
nellaggio di bombe lanciato 
dagli USA nel Vietnam e ri¬ 
ferito a quello già spaventoso 
della seconda guerra mondia¬ 
le di 2 milioni e 200 mila ton¬ 
nellate di bombe. Durante la 
amministrazione Johnson, sei 
anni, sono 3 milioni e 200 mi¬ 
la le tonnellate di esplosivo 
rovesciato sul Vietnam, duran¬ 
te quella Nixon 4 anni, 3 mi¬ 
lioni 700 mila. 


Franco Fabiani 


dello squilibrio che lo svilup¬ 
po capitalistico ha creato in 
un assieme di paesi che com¬ 
prende circa 260 milioni di 
abitanti con un prodotto na¬ 
zionale lordo di circa 620 mi¬ 
liardi di dollari, che rappre¬ 
senta i due terzi di quello de¬ 
gli Stati Uniti, e con una 
massa di riserve auree equi¬ 
valenti a quasi il doppio del¬ 
lo stock di Fort Knox. 

c Nel Mezzogiorno — scri¬ 
veva qualche giorno fa un 
meridionalista non di nostra 
parte — da un lato sono slit¬ 
tati i programmi di industria¬ 
lizzazione che erano stati for¬ 
mulati e persino sbandierati 
tra il 1968 e il 1971; dall’al¬ 
tro corriamo il rischio di un 
disfacimento delle realtà in¬ 
dustriali che avevano comin¬ 
ciato ad assumere una certa 
consistenza prima del 1968. 
Non solo: questa situazione, 
gravissima, rischia di aggra¬ 
varsi ancora se la crisi in¬ 
dustriale dovesse progredire 
nel nord e provocare, nelle 
regioni più industrializzate, 
altre e più numerose chiusu¬ 
re di stabilimenti. Potrem¬ 
mo avere un incrocio tumul¬ 
tuoso delle correnti migrato¬ 
rie fra quanti dovessero con¬ 
tinuare a partire per il nord, 
disperati di non trovare po¬ 
sti di lavoro nel sud, e quan¬ 
ti dovessero tornare nel sud, 
disperati di aver perduto il 
posto di lavoro nel nord. Po¬ 
tremmo vedere ridotte ancora 
le possibilità di creare nel 
Mezzogiorno industrie aggiun¬ 
tive, perchè saremo costretti 
a creare nel nord industrie 
sostitutive. Potremmo avere 
una Reggio Calabria genera¬ 
lizzata. caricata dalla dispera¬ 
zione non solo degli operai 
che restano fuori della fab¬ 
brica, non solo del sottopro¬ 
letariato che stenta a soprav¬ 
vivere fra i tradizionali c ar¬ 
rangiamenti », ma anche del¬ 
la sotto-borghesia, dei laurea¬ 
ti e dei diplomati, sempre più 
numerosi e sempre più fru¬ 
strati ». 

Ho Ietto questa diagnosi, no¬ 
nostante alcuni elementi di 
ambiguità presenti nelle con¬ 
clusioni cui l’autore giunge, 
ai funzionari della CEE — 
ivi compreso il commissario 
— che si occupano della « po¬ 
litica regionale», ossia delle 
possibilità di intervento nel¬ 
le zone del sottosviluppo in 
Europa. La risposta che ho 
avuto è molto chiara e anche 
essa assai tipica: la CEE non 
ha strumento alcuno per cor¬ 
reggere squilibri di questo 
genere. 

La questione non è, ovvia¬ 
mente. soltanto c giuridica », 
nel senso che la Comunità 
non ha in effetti il potere 
di intervenire negli affari in¬ 
terni dei paesi che ne fanno 
parte. E’ strutturale. Gli stes¬ 
si funzionari della CEE del 
resto lo ammettono quando 
dichiarano che c’è, ad esem¬ 
pio, una corsa di capitali te¬ 
deschi verso zone extraeuro¬ 
pee piuttosto che nelle aree 
del sottosviluppo in Europa. 
EJ strutturale nel senso che 
nè la Commissione, come è 
naturale, ma neppure i gover¬ 
ni hanno il potere — e la 
volontà politica — di indiriz¬ 
zare Io sviluppo verso deter 
minati obiettivi invece che 
verso altri. E’ il capitale che 
decide, in base a leggi che 
gli sono organiche. E per il 
capitale europeo il Mezzogior¬ 
no può ben continuare a lan¬ 
guire, a vedere accentuata la 
sua corsa alla disgregazione 
sociale esattamente come ac¬ 
cade nel rapporto tra mondo 
sviluppato e mondo sottosvi¬ 
luppato. 

Ma vi è di più e di peg¬ 
gio. I fondi, ridicolmente scar¬ 
si (come dicono i funziona¬ 
ri della CEE) a disposizione 
della Commissione vengono in 
grande misura pompati da 
paesi come la Germania fe¬ 
derale in cui i problemi del 
sottosviluppo sono quasi ine¬ 
sistenti rispetto al Mezzogior¬ 
no d’Italia o a certe aree 
delia Inghilterra del nord. E 
ciò non fa die confermare 
come, in una forma o in un’ 
altra, anche all’interno della 
CEE è nelle’ aree di svilup¬ 
po che si promuove altro svi¬ 
luppo mentre in quelle del 
sottosviluppo non si promuo¬ 
ve che altro sottosviluppo. 
Pare che su queste questioni 
la recente visita dei primo 
ministro inglese Heath abbia 
portato a una intesa italo • 
britannica diretta a sollecita- 
re, in sede di vertice euro¬ 
peo, un’energica azione comu¬ 
ne. Ma a Bruxelles si è scet¬ 
tici, almeno per quanto ri¬ 
guarda le prospettive a sca¬ 
denza breve e relativamente 
breve. E tale scetticismo ap¬ 
pare del tutto motivato alla 
luce della esperienza di que¬ 
sti anni sia . per quanto ri¬ 
guarda il rapporto sviluppo • 
sottosviluppo all’interno della 
CEE sia in generale tra mon¬ 
do sviluppato e mondo sotto¬ 
sviluppato. 

Sull’altra questione di cui 
mi sono occupato in modo 

spe cifi co — fl eta fun sulla 


base del documento Man¬ 
sholt — ho trovato un’atmo¬ 
sfera abbastanza sconcertan¬ 
te. E’ come se 1 problemi 
posti da Mansholt fossero ca¬ 
duti improvvisamente dal cie¬ 
lo senza che nessuno mini¬ 
mamente se lo aspettasse. Na¬ 
turalmente tutti parlano con 
grande rispetto della perso¬ 
na del presidente della Com¬ 
missione della CEE. Non si 
nega validità alla sua diagno¬ 
si. Ma si è come impoten¬ 
ti rispetto alle conclusioni che 
se ne dovrebbero trarre. Più 
o meno tutti ammettono la 


GRANDE 
MOSTRA 
DI GUTTUSO 
A MOSCA 

MOSCA, 13 

(C. B.). Le sale dell'Acca¬ 
demia delle belle arti di Mo¬ 
sca ospiteranno. Ira pochi 
giorni, una delle mostre più 
Interessanti e significative 
dell'anno: quella delle opere 
di Renato Guttuso. 

La giornata ufficiale del¬ 
l'inaugurazione, per ora, non 
è stata resa nota perché 
molti quadri sono giunti solo 
oggi dall'Italia con un con¬ 
voglio spedale. Secondo al¬ 
cuni dirigenti dell'Accade¬ 
mia, l'apertura potrebbe 
aver luogo giovedì 19, dopo 
’ una conferenza-stampa alla 
quale saranno Invitati 1 cor¬ 
rispondenti del quotidiani e 
delle reti radiotelevisive di 
tutto II mondo. 

Tra le opere esposte figu¬ 
reranno quelle dell'Herml- 
tage di Leningrado e del 
museo Puskin di Mosca. A 
quanto risulta, della rasse¬ 
gna faranno parte « La cro¬ 
cifissione », « La notte di Gi- 
bellina », venti quadri del¬ 
l'autobiografia e della « Di¬ 
vina commedia » c l'opera 
dedicata al funerali di To¬ 
gliatti. 

L'attesa per la mostra è 
molto viva. Sono previste 
visite organizzate da enti ed 
associazioni, da fabbriche e 
scuole. Guttuso nell'URSS & 
infatti estremamente popo¬ 
lare. Il pittore è stato Insi¬ 
gnito del Premio Lenin. - 


profondità della crisi. Ma si 
è impreparati a farvi fronte. 
E, in effetti, quale organismo 
della Comunità, tenuto con¬ 
to della labilità dei poteri del¬ 
la Commissione e dello stes¬ 
so Consiglio dei ministri, po¬ 
trebbe pórre mano a proble¬ 
mi di questo genere? Si pre¬ 
sta a Mansholt l’intenzione di 
lasciare la Comunità per ai- 
sumere la funzione di vice- 
presidente della internaziona¬ 
le socialdemocratica. In que¬ 
sta veste, si aggiunge, egli 
spenderebbe i prossimi anni 
nel tentativo di portare ls 
problematica che sta alla ba¬ 
se del suo documento tra i 
partiti socialdemocratici e so¬ 
cialisti europei. 

Non saremo certo noi a con¬ 
sigliare il signor Mansholt su 
quel che egli deve o non de¬ 
ve fare. Ma se le intenzioni 
che gli si prestano corrispon¬ 
dono a una decisione effetti¬ 
vamente adottata, anche que¬ 
sto sarebbe un sintomo della 
profondità della crisi di chi 
ha lavorato alla Comunità e 
per la Comunità ai vertici di 
essa e che oggi deve consta¬ 
tare come ciò abbia portato 
a risultati non accettabili. E 
sarebbe anche una prova 
ulteriore della necessità di 
condurre una lotta a fondo 
contro la struttura stessa su 
cui la Comunità si è retta 
e si regge. . 

Mansholt condurrà, se la 
condurrà, una tale lotta dal¬ 
le posizioni che gli sono pro¬ 
prie. Noi la dobbiamo condur¬ 
re, in Italia e in Europa, dal¬ 
le posizioni che ci sono pro¬ 
prie. Un punto in comune, 
tuttavia, c’è e non è poca 
cosa, visto che si tratta della 
constatazione, cui Mansholt è 
giunto, che così non si può 
andare avanti. E’ a partire 
di qui che va ricercata ogni 
possibilità di vedere cosa si 
può e cosa non si può fare 
insieme. Ciò è tanto più ne¬ 
cessario e importante in un 
momento in cui se è vero 
che lo sviluppo capitalistico 
ha generato la crisi è anche 
vero. però, che nell’Europa co¬ 
munitaria la destra rialza la 
testa. 1 ’ 

Alberto Jacoviello 
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Si estende Fazione di grandi categorie per i contratti e per le riforme sociali 
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Fermi ieri i lavoratori edili 
della Calabria e deir Emilia 
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Forte manifestazione a Catanzaro con studenti, insegnanti e operai di altri settori - Al centro 
della lotta il problema dell’occupazione - Diecimila in corteo a Bologna - ir comizio di Truffi 
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SCUOLA: ADESIONE DI MASSA 

AL PRIMO GIORNO DI SCIOPERO 
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Cortei, assemblee, manifestazioni in molte città - Lo SNASE indice uno scio* 
pero per il 24 e 25 ottobre - Proclamato lo stato d'agitazione dai sindacati 
autonomi, sconfessati dal mancato impegno di Scalfaro per gli aumenti economici 


Edili ancora In sciopero per II contratto: idopo 
la possente giornata di lotta di giovedì, che ha 
bloccato l'attività nel cantieri di sei grandi re¬ 
gioni, Ieri hanno scioperato I lavoratori delle co¬ 
struzioni della Calabria e dell'Emilia, nel qua¬ 
dro delle azioni articolate a livello regionale 
promosse dalla Federazione unitaria di categoria. 
Due grandi manifestazioni si sono svolte, una a 
Catanzaro e l'altra a Bologna, dove ha parlato 
Il segretario generale della FILLEA-CGIL, Truf¬ 
fi. L'azione proseguirà con nuovi scioperi regio¬ 
nali che Investiranno martedì 17 di nuovo II 


Lazio e quindi l'Abruzzo, e II giorno successivo 
la Toscana e la Lucania. A Roma, nel corso 
della nuova giornata di lotta si svolgerà mar¬ 
tedì la conferenza regionale indetta dal Ire sin¬ 
dacati di categoria, alla quale parteciperanno 
un miglialo di delegati, per discutere con I par¬ 
titi politici democratici, 1 1 parlamentari, I rap¬ 
presentanti delle amministrazioni comunali, pro¬ 
vinciali e regionale e degli enti preposti al-' 
l'edilizia popolare I problemi della casa, dello 
sviluppo economico e dell'utilizzazione degli stan j 
zlamenti. ' < 


Intervento alla riunione dei dirigenti Inca 


UN OBIETTIVO GENERALE 


Più case e 
fitti ridotti 


scuole, 
e bloccati 


La lotta contrattuale degli 
edili si incontrerà con una 
larga mobilitazione di tutte 
le altre categorie dei lavora¬ 
tori per 11 blocco del fitti, 
l’equo canone, l’aumento del 
volume delle costruzioni 
pubbliche su aree espropria¬ 
te a fitto controllato. Una 
nota dell’Ufficio riforme del¬ 
la CGIL pone i seguenti o- 
biettivi: 1) blocco del fitti 
generalizzato: la sua efficacia 
calmieratrice. Infatti, si può 
dispiegare soltanto nella mi¬ 
sura in cui è capace di con¬ 
trollare fenomeni del merca¬ 
to — come la costruzione di 
case degli ultimi tre anni di 
mercato libero — ed agire an¬ 
che sul costo di locali da la¬ 
voro. come botteghe, piccole 
officine e laboratori artigia¬ 
ni; 2) blocco delle tariffe di 
tutti 1 servizi pubblici al fine 
di non fornire pretesti per 
un rincaro degli affitti giu¬ 
stificati dai «costi di manu¬ 
tenzione »; 3) varo di una 
nuova disciplina delle loca¬ 
zioni. 

Nell'interesse del risparmio 

La CGIL respinge l’argo- 
jnento secondo cui il blocco 
del fitti «punisce 1 plcdoll 
risparmiatori ». In realtà, 
proprio facendo risparmiare 
le famiglie sui fitti si creano 
' le condizioni perché; nel tem¬ 
po, possano permettersi di 
«domandare» una casa nuo¬ 
va o più spaziosa. D’altra 
parte, il blocco dei fitti è 
imposto da una situazione 
straordinaria — l’Insufficien¬ 
te offerta di case a basso 
prezzo ed 11 rincaro generale 
del costo della vita — che an¬ 
che 1 piccoli risparmiatori 
hanno Interesse a modificare. 

Da parte nostra rileviamo 
a questo proposito due fatti; 
l’accresciuto interesse delle 
società assicuratrici, banche, 
società immobiliari e Fondi 
comuni di Investimento (In 
genere gestiti dalle banche) 
per l’investimento speculati¬ 
vo negli immobili; il riemer¬ 
gere della richiesta di age¬ 
volazioni fiscali al venditori 
o costruttori di case. In am¬ 
bedue i casi, trattandosi di 
operatori che già si trovano sotr 
to sorveglianza pubblica, l’atti¬ 
vazione di un meccanismo di 
controllo dei canoni è una ri¬ 
chiesta logica e naturale. 

L’agenzia Sindacato notizie 
ha ottenuto da dirigenti sin¬ 
dacali e assessori regionali si¬ 
gnificative dichiarazioni. 

Vittorio Pagani, segreta- 
rio UIL: 

«Le organizzazioni sindaca¬ 
li, sul problema dei fitti in 
particolare e più in generale 
sull’aumento del prezzi, han¬ 
no decisamente posto al go¬ 
verno le rivendicazioni del 
lavoratori, chiedendo l’equo 
canone, il blocco delle tariffe 
controllate e la riforma del 
sistema di distribuzione, ol¬ 
tre ad interventi in agricol¬ 
tura». 

Cesare del Piano, CISL di 
Tonno: 

« La posizione del sindacato 
non può essere che questa: 
1) costruzione di case, per 
iniziativa pubblica, da asse¬ 
gnare ai lavoratori a canoni 
di locazione prestabiliti in 
accordo con 1 lavoratori e i 
sindacati. Per questo il fi¬ 
nanziamento della legge sulla 


casa è Insufficiente, oltre ad 
esserci vari ostacoli; 2) sta¬ 
bilire subito la proroga di ca¬ 
noni, fitti e sfratti per ope¬ 
rare nel frattempo all’attua¬ 
zione e rafforzamento della 
legge sulla casa e alla defini¬ 
zione dell’equo canone; 3) 
promuovere direttamente, co¬ 
me sindacato, in unione con 
1 quartieri e le organlzzazio 
ni di Inquilini, la contratta¬ 
zione con 1 padroni di casa 
per accordi collettivi . sulla 
locazione e le spese ». 

Giulio Santarelli, Regione 
Lazio: 

« Lo sblocco del fitti non è 
totale, ma non per questo è 
meno dannoso e pericoloso In 
quanto prelude ad una libera¬ 
lizzazione totale degli affitti. 
Solo ima mobilitazione di 
tutte le forze interessate — 
sindacati, partiti democrati¬ 
ci, regioni e comuni — può 
rimuovere gli ostacoli ». 

Fausto Bocchi, Regione 
Emilia: 

«Su di un fabbisogno ur¬ 
gente di 640 mila .vajii. spno 
stati ' attribuiti alItT fidatra¬ 
reglone solamente 6l' miliardi 
per la costruzione di soli 15 
mila vani. Per l’acqUislzlone 
di aree e la esecuzione di ca¬ 
pere di urbanizzazione prima¬ 
ria sono stati concessi 9 mi¬ 
liardi su 54 di fabbisogno». 

Giulio Cardinali, Regione 
Piemonte: 

«E* evidente che una ri¬ 
sposta adeguata può essere 
data soltanto a livello parla¬ 
mentare con l’emanazione 
della legge sull’equo canone. 

I passi in avanti fatti finora 
nell'applicazione della legge 
sulla casa sono modesti ». 

- Un ampio schieramento e- 
siste dunque nel paese per il 
blocco generalizzato del fitti, 
l’equo canone, l’aumento dei 
finanziamenti pubblici per la 
casa. 

Scalfaro e l'intervento IRI 

Il ministro Scalfaro ha an¬ 
nunciato di voler affrontare i 
ritardi dell'edilizia scolastica, 
che sottrae posti di lavoro 
agli operai e servizi alla po¬ 
polazione. con una convenzio¬ 
ne che dia l’esecuzione dei 
programmi in mano all’IRI. 

In proposito il sen. Maccar- 
rone. segretario della Lega 
per le autonomie localL ha 
dichiarato Ieri «Questo pro¬ 
posito è gravissimo e suscita 
profonda indignazione. Ad 
esso non può seguire che una 
risposta pronta ed energica 
da parte degli amministrato¬ 
ri dei Comuni e delle * Pro¬ 
vince. Scalfaro vuole eludere 

II problema reale della crisi 
deli’ediUzia scolastica, che è 
crisi di finanziamenti e pro¬ 
cedure. L’inerzia ministeriale 
ha fatto accumulare per anni 
programmi e progetti per 
centinaia di miliardi ed ha 
costretto le amministrazioni 
locali a risolvere con mezzi 
propri 1 problemi che per 
legge debbono essere ' risolti 
dallo Stato Ora l’on. Scalfa¬ 
ro e il governo hanno il do¬ 
vere di rimuovere gli ostaco¬ 
li procedurali e finanziari ed 
a questo dovere devono essere 
richiamati da! potéri locali, 
dal mondo della scuola e dai 
Parlamento » 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 13. 

«Slamo stanchi di emlgra- 
’re», «Vogliamo lavoro», «A- 
prite le-fabbriche», con que¬ 
sti! cartèlli, a decine, migliala 
, di.edlji provenienti dalla In- 
, tera regione hanno sfilato sta¬ 
rnarti per, le vie di Catanza¬ 
ro a conclusione di due In- 
' tense giornate di lotta che 
' hanno messo In movimento 
una delle categorie più nume¬ 
rose e combattive della clas¬ 
se operala calabrese. Alla ma¬ 
nifestazione di Catanzaro han¬ 
no preso parte anche gli stu¬ 
denti della città, gruppi di in¬ 
segnanti. delegazioni di lavo¬ 
ratori delle fabbriche chiuse 
del Vibonese e di altre zone 
della regione. Il tema predo¬ 
minante nella manifestazione, 
che si è articolata in un cor¬ 
teo e in una grande assem¬ 
blea nel teatro Comunale è 
stato dunque, sia pure stretta- 
mente legato alla rivendica¬ 
zione contrattuale, quello del¬ 
l’occupazione in una regione 
dove — è stato detto nella 
assemblea dai dirigenti sinda¬ 
cali Alvaro. Mennltl. Martino 
e Maida, — allo stato attua¬ 
le Il 60°'o degli edili è senza 
lavoro. E’ stato dimostrato an¬ 
che che c’è la possibilità di 
un’inversione immediata di 
questa situazione occupaziona¬ 
le che tanti disagi crea in 
migliala di famiglie di lavo¬ 
ratori e che costringe anco¬ 
ra una volta all’emigrazione. 
A questa * situazione si può 
, fare fronte con l’applicazione 
della legge sulla casa, che as¬ 
segna alla Calabria 77 miliar¬ 
di, con l’utilizzazione dei re¬ 
sidui passivi, con lo sblocco 
dei finanziamenti per opere 
’ pubbliche attualmente non 
spesi. , 

. Un altro ten i costante pre- 
•> sente jiel corso della manife- 
• stazione è stato il valore della 
iniziativa chp si terrà a Reg¬ 
gio negli ultimi tre giorni del¬ 
la prossima settimana. Ad essa 
I lavoratori calabresi guarda¬ 
no non come a qualcosa che 
cade dall’alto, e alla quale as¬ 
sistere più o meno passiva¬ 
mente. ma viceversa si sento¬ 
no al pari dei lavoratori del 
Nord e delle altre zone d’Ita¬ 
lia che saranno a Reggio alla 
conferenza nazionale sul Mez¬ 
zogiorno. protagonisti di una 
unica lotta per un diverso 
sviluppo economico del Mez¬ 
zogiorno e del paese. 
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Diecimila lavoratori edili e 
del settore delle costruzioni, 
provenienti da tutta la regio^ 
ne, hanno sfilato stamane per 
le vie del centro, in un cor¬ 
teo punteggiato da cartelli 
con le rivendicazioni del rin¬ 
novo del contratto, dell’avvio 
di una nuova politica della 
casa, di un rilancio delTedfii- 
zia pubblica, dell’attuazione 
delle riforme di struttura. 

La manifestazione è culmi¬ 
nata nel comizio tenuto dal 
segretario generale della FU- 
lea. Truffi 

L'affermazione del ministro 
del Lavoro Coppo, secondo cui 
la conclusione positiva della 
vertenza del lavoratori .chi¬ 
mici renderebbe «più facile» 
il raggiungimento d’un accor¬ 
do anche per le categorie de¬ 
gli edili e dei metalmeccani¬ 
ci. è stata sottolineata dal se¬ 
gretario della Fillea. che ha 
ribadito come da parte dei 
sindacati e del lavoratori vi 
sla la più ampia e concreta 
disoonibìlità ad andare al ta¬ 
volo delle trattative, per rag¬ 
giungere un rapido accordo. 
Questa disoonibìlità. ha ag¬ 
giunto Truffi, non può però 
esser in alcun modo confusa 
con una rinunzia alle riven¬ 
dicazioni contenute nella piat¬ 
taforma già presentata: sulle 
richieste, irrinunciabili, gli 
edili sono pronti a riprendere 
una lotta ferma ed ampia, 
anche attraverso manifesta 
zlonl nazionali che riuniscano 
a Roma centomila edili, a far 


Lama: gli impegni unitari 
non devono essere modificati 


E" proseguito ieri, nel salone della Lega delle 
Cooperative, il dibattito nella riunione nazionale 1 
dei dirigenti dei servizi provinciali e dei coordi¬ 
natori regionali INCA, con la partecipazione 
delle segreterie regionali della CGIL. 

Intervenendo nel corso del dibattito, il segreta¬ 
rio generale della CGIL Luciano Lama, ha detto 
che TINCA con le sue strutture sta realizzando 
un processo di integrazione sempre più profondo 
con la CGIL e con il movimento sindacale; esso 
diventa sempre di più una parte della CGIL, un 
modo di essere della CGIL in un campo impor¬ 
tante dei lavoro del Sindacato. 

Riferendosi poi al dibattito delia CISL. in cor-, 
so a Spoleto, il compagno Lama ha detto: « al¬ 
cune forze t «ridono di imbastire una sorta di 
processo alla politica unitaria svolta dalla loro 
Confederazione in questi ultimi anni. Si parla 
addirittura di ritornare alle origini della sua po¬ 
litica. Ma le accuse non si riferiscono soltanto 
ai rapporti che la CISL ha con la CGIL e con 
la UIL. ma soprattutto alla politica che la CISL 
ha fatto con la CGIL e TUIL assieme, in ma¬ 
teria rivendicativa, nei rapporti con il governo, 
con i partiti ». 

« Noi • non vogliamo interferire nel dibattito 
ma sia chiaro — ha proseguito Lama — che 
quando si toccano le politiche si tocca la CGIL, 


perchè le politiche le abbiamo fatte insieme, i 
documenti li abbiamo elaborati e sottoscritti in¬ 
sieme, gli impegni sono stati assunti insieme e 
noi hon possiamo accettare che ci siano delle 
modificazioni profonde rispetto alle linee di mo¬ 
vimentò, ai programmi e agli indirizzi che uni¬ 
tariamente ci sfapio dati negli ultimi anni ». 

Sulla politica delle riforme il segretario della 
CGIL ha detto che le Confederazioni hanno dato 
vita a questa politica in un momento particolar¬ 
mente importante della vita del sindacato e del 
Paese ed essa è una conquista di grande rilievo 
deila vita politica italiana. Abbiamo capito che 
le lotte contrattuali del 1969 avrebbero avuto uno 
sbocco inadeguato se fossero rimaste chiuse nel¬ 
l’ambito della sola fabbrica. Abbiamo cercato, 
cioè, di collegare quelle lotte con i problemi più 
generali della società. E ciò perchè per noi l’uni¬ 
tà è un obiettivo che rimane in rapporto ad 
una concezione del sindacato che non si chiude 
dentro la fabbrica; per noi l’unità è un obiet¬ 
tivo che resta e che deve andare avanti, che 
vuole investire le condizioni sociali del lavora¬ 
tore anche fuori della fabbrica, nella società. 

Abbiamo intenzione a questo riguardo — ha 
continuato Lama — di realizzare gli Impegni 
assunti che riguardano sia i gruppi dirigenti del 
movimento sindacale e sia le strutture dell’INCA, 
a tutti i livelli, in materia di riforma sanitaria. 


Quarto giorno di teso dibattito al Consigio generale 

Faticosa ricerca nella CISL 
di una soluzione alla crisi 

Di nuovo prorogati i lavori, mentre si evidenzia 11 tentativo di arrivare 
ad un accordo di compromesso fra i Vàri schieramenti - indiscrezioni su 
un documento del gruppo di Scalia - Gli interventi di Macario e Ciancaglini 


Dal nostro inviato 

SPOLETO, 13. 

Ancora non si intravede una 
possibile soluzione per la crisi 
della CISL. Il dibattito al con¬ 
siglio generale prosegue. Le 
posizioni sono ormai delineate, 
anche se nessuno azzarda una 
proposta definitiva. Al contrario 
i lavori del consiglio generale 
sono stati prorogati di un altro 
giorno, nei tentativo di arri¬ 
vare ad un accordo di compro¬ 
messo fra i vari schieramenti. 
I segretari confederali Ma¬ 
cario e Ciancaglini stamane 
hanno rilevato che si assiste ad 
un dibattito fra sordi, fra schie¬ 
ramenti ormai precostituiti, nel 
quale prevalgono le ragioni di 
gruppo sui ratti politici. In 
questa situazione pare ormai 
chiaro a tutti che solo un con¬ 
gresso può portare ad una ve¬ 
rifica di fondo sui problemi 
dell’unità sindacale, del movi¬ 
mento per i contratti, le rifor¬ 
me. l’occupazione, sul ruolo del 
sindacato e le sue strutture, 
problemi sui quali si vuole un 
arretramento complessivo da 
parte delle forze che hanno 
messo in minoranza la segre¬ 
teria confederale. 

Linea « morbida » 

Ma il punto è proprio qui: 
con quale gruppo dirigente e 
con quale linea politica la 
CISL arriverà al congresso? Su 
questo interrogativo si stanno 
cercando soluzioni nelle riunio¬ 
ni. nei contatti che avvengono 
di notte al termine del dibat¬ 
tito. nel consiglio generale Già 
esiste un documento, preparato 
dal gruppo che fa capo a 
Scalia, nel corso di una riu¬ 
nione terminata alle prime ore 
del martino, secondo notizie e 
indiscrezioni che filtrano con 
sempre maggiore abbondanza. 
Alla riunione erano presenti 
tutti co 1 oro che si sono opposti 
alla maggioranza della segre- 


braccianti, a Sirone, segretario i a partire dal 1968 ad oggi. Ciò 


sentire al governo le proprie ] teria confederale, da Sartori, 
volontà. segretario del sindacato dei 


del sindacato degli elettrici, a 
Marini, segretario della Fe- 
derpubblici. 

E’ lo schieramento che vuole 
uno spostamento a destra. del¬ 
la CISL: si tratta di un gruppo 
non omogeneo, influenzato dal¬ 
le correnti della OC. La riu¬ 
nione non è stata facile: alcuni 
volevano una aperta scomunica 
dei metalmeccanici, il rovescia¬ 
mento di tutto il gruppo diri¬ 
gente, a partire da Storti. Alla 
fine, stando sempre alle indi¬ 
screzioni, sarebbe stato rag¬ 
giunto un accordo su una linea 
più « morbida », che rappre¬ 
senta cosi un arretramento del¬ 
la CISL. ma che potrebbe con¬ 
sentire un tentativo per far con¬ 
fluire su tale posizione Storti 
e parte del suo gruppo, garan¬ 
tendo cosi la formazione di 
una ‘ maggioranza abbastanza 
larga. 

Storti stamane verso le 9,' 
sempre stando alle indiscrezio¬ 
ni. si sarebbe incontrato con 
Scalia. Non è noto fi conte¬ 
nuto del colloquio in tutti i suoi 
particolari, ma pare che Scalia 
abbia chiesto a Storti di con¬ 
fluire sul documento del gruppo 
di opposizione, mantenendo la 
carica di segretario generale. 
Se Storti rifiutasse, allora sa¬ 
rebbe lo stesso Scalia a porre 
la propria candidatura con 
maggiori probabilità di riu¬ 
scita. 

fi documento non è stato reso 
pubblico, ma dell’accordo fra 
i gruppi di opposizione ' ha 
parlato ampiamente fi segre¬ 
tario confederale Luigi Maca¬ 
rio ricordando che « questa 
coalizione, qualunque sia la 
sua prospettiva di azione, non 
può durare perchè è una coali¬ 
zione di no fra loro diversifi¬ 
cati e sui no non si costrui¬ 
scono alternative ». 

- Un altro fatto che emerge dal 
dibattito è il rifiuto di impor¬ 
tanti organizzazioni di far as¬ 
sumere ai metalmeccanici fi 
ruolo di capro espiatorio. L’at¬ 
tacco ai metalmeccanici è un 
diversivo: in effetti si vuol col¬ 
pire tutta l’esperienza di lotta 


IERI A NAPOLI RIUNIONE DI DIR IGENTI METALMECCANICI DEL SUD 

Si prepara la Conferenza per il Mezzogiorno 

La discussione sul ruolo delle Partecipazioni statali - Adesione dei Consiglio comunale di Crotone - Lunedi conferenza stampa 


Vasta la mobilitazione per 
la preparazione della Confe¬ 
renza nazionale sul Mezzo¬ 
giorno che avrà luogo a Reg¬ 
gio Calabria dal 20 al 22 e 
che si concluderà con una 
grande manifestazione. L’ini¬ 
ziativa presa dai sindacati dei 
metalmeccanici, dei braccian¬ 
ti, degli edili sta facendo re¬ 
gistrare con 11 passar dei 
giorni ampie adesioni, dopo 
quella della Regione calabre¬ 
se e di altri sindacati. 


Si Motiglio comunale di Oro- 
•me al termine di una riu¬ 
nione congiunta con 11 consi¬ 
sto comunale di Cirò Marina 
fi) un ordine del giorno a plau- 
Uà all'Iniziativa dei sindacati 


e decide di aderire alla mani¬ 
festazione con la fiducia che 
essa possa rinvigorire il mo¬ 
vimento unitario in atto, av¬ 
viare un nuovo processo di 
sviluppo economico con cui 
concretizzare il decollo ' del 
Mezzogiorno e _ l’attuazione 
delle riforme. 

Lunedi 16 ottobre alle ore 
11 presso la sede della Fede 
razione lavoratori metalmec¬ 
canici (corso Trieste 96, Ro¬ 
ma), avrà luogo una conferen¬ 
za stampa indetta dalle segre¬ 
terie del sindacati braccian¬ 
ti, edili e metalmeccanici. 
L’Incontro oon la stampa ha 
lo scopo di Illustrare e pub¬ 
blicizzare 1 temi e la finalità 


della Conferenza nazionale 
sul Mezzogiorno. 

• • • 

Si è svolta ieri a Napoli, in¬ 
detta dalla federazione nazio¬ 
nale metalmeccanici, una riu¬ 
nione preparatoria della Con¬ 
ferenza nazionale sul Mezzo¬ 
giorno, alla quale hanno par¬ 
tecipato 1 segretari del metal¬ 
meccanici di tutte le province 
meridionali. Sono state discus¬ 
se linee di Intervento, obbiet¬ 
tivi e priorità, in modo che 
alTappuntamento di Reggio 
Calabria si giunga con propo¬ 
ste precise dalle quali dovrà 
poi scaturire la piattaforma 
rivendicati va per le lotte che 
al sviluppammo, provisela par 


provincia, nel prossimi mesi. 

In sostanza, e questo è sta¬ 
to ricordato nella riunione, 1 
metalmeccanici già nella con¬ 
ferenza di Genova, assunsero 
l’impegno di una azione per 
Io sviluppo del Mezzogiorno. 
Oggi si tratta di portare sul 
piano della concreta realizza 
zione questo grosso obiettivo. 
In primo luogo, hanno sotto¬ 
lineato Morelli e Tonini, si 
tratta di rivendicare un pre¬ 
ciso ruolo delle Partecipazio¬ 
ni statali nel Sud, non parten¬ 
do, in ciò, da zero, ma ricol¬ 
legandosi al patrimonio di 
esperienze e di lotte già acqui¬ 
sito ed ai discorsi già aper¬ 
ti, par «ampio, sulla siderur¬ 


gìa, la cantieristica, l’aeronau¬ 
tica, l’elettronica. 

La definizione di un qua¬ 
dro organico di sviluppo per 
Il Mezzogiorno potrà. In que¬ 
sto senso, seguire delle diret¬ 
trici fondamentali. Da un Ia¬ 
to il collegamento con le 
scelte già adottate: la legge 
per la casa, Tammodernamen¬ 
to dell'agricoltura e strutture 
connesse, redilirJa sociale 
(scuole, case, ospedali), 1 tra¬ 
sporti e lo sviluppo del set¬ 
tore materiale ferroviario, la 
rete distributiva; e dall’altro, 
l’organico Inserimento, In que¬ 
sto quadro, delle proposte sul¬ 
la utlUizaskms della risorse 


è stato respinto tra gli altri, 
oltre che da Macario, dal se¬ 
gretario confederale Ciancagli¬ 
ni, dal segretario degli ali¬ 
mentaristi Eraldo Crea. «Chi 
sostiene che la crisi — ha detto 
Ciancaglini — possa essere ri¬ 
solta individuando nei metal¬ 
meccanici I primi responsabili, 
sceglie una strada semplici¬ 
stica e di comodo ». E Crea 
ha ribadito che assume « un 
significato non certo tranquil¬ 
lizzante fi cosi detto ritorno al¬ 
la CISL quando si qualifica po¬ 
liticamente in un contesto che 
vede una recrudescenza della 
offensiva contro la FIM ». , 

Un diversivo 

Un altro elemento da sottoli¬ 
neare in positivo è fi richiamo, 
contenuto in molti interventi, 
alla necessità di sviluppare le 
lotte contrattuali e quelle so¬ 
ciali. Lo hanno rilevato non solo 
dirigenti confederali come Ma¬ 
cario, ma anche dirigenti di 
organizzazioni territoriali come 
fi segretario della Unione di 
Viterbo. Antonini, il quale ha 
detto: « Non mi risulta che 
storicamente le classi lavora¬ 
trici abbiano mai vinto bat¬ 
taglie senza fi ricorso a dure 
lotte sindacali e quindi a forti 
scioperi ». 

E Macario ha fatto una at¬ 
tenta analisi del tipo di contro¬ 
offensiva padronale cui siamo 
di fronte, dando nello stesso 
tempo un severo giudizio sulla 
politica del governo, giudizio 
condiviso in diversi altri inter¬ 
venti Da qui la necessità di 
respingere il tentativo, ha ri¬ 
cordato Macario, di « far ap¬ 
prodare la CISL a spiagge mo¬ 
derate » e sostenere e coordi¬ 
nare al meglio le lotte. Il « bi¬ 
glietto da visita > del governo, 
ha affermato Macario, è stato 
l'aumento delle tariffe telefo¬ 
niche. mentre riprende con 
forza la repressione antisinda¬ 
cale e la polizia è tornata a 
caricare i lavoratori. « Tutto 
dò. ha * proseguito, qualifica 
brutto questo governo ». 

• Il dibattito è proseguito per 
tutta la giornata. Il tema come 
uscire dalla crisi è visto in 
tutte (e sue sfaccettature. Ma¬ 
cario ha proposto un'ampia ed 
approfondita elaborazione di 
tesi politiche per il sindacato, 
in vista del congresso, da di¬ 
battere in una settimana di 
studio da parte del gruppo di¬ 
rigente e poi da parte dei due 
milioni di iscritti alla CISL. 

Mentre la discussione va 
avanti, si sta intanto facendo 
la conta dei voti. La differenza 
fra i due schieramenti che 
grosso modo si sono formati, è 
di pochissimi voti. Si dice ad¬ 
dirittura 3 o 4. E’ per questo 
che nessuno desidera arrivare 
ad una conclusione: dirigere 
una organizzazione sia pure per 
portarla al congresso con una 
maggioranza cosi risicata, non 
è impresa che faccia troppo 
piacere. 

Domani, comunque, fi con 
slglio generale, secondo Tordine 
dei lavori, dovrebbe terminare 
e quindi sarà possibile avere 
un quadro complessivo di come 
la CISL intende muoversi nei 
prossimi mesi. 

Alessandro Cardutli 


La prima giornata dello 
sciopero nelle scuole è stata 
caratterizzata da una forte 
adesione del personale Inse¬ 
gnante e non Insegnante e dal¬ 
la partecipazione di massa de¬ 
gli studenti. Grande successo 
hanno avuto le manifestazioni 
che si sono svolte In molte 
città ed in particolare a Ro¬ 
ma. Milano, Firenze, Torino, 
Venezia, Bologna, Napoli, Ca¬ 
tanzaro. Pisa. Cortei, comizi, 
assemblee hanno caratterizza¬ 
to lo sciopero anche in molti 
piccoli centri. 

Molte scuole sono rimaste 
chiuse, le università di Na¬ 
poli, Padova e Pescara han¬ 
no praticamente bloccato la 
loro attività. 

Alta la percentuale degli 
aderenti allo sciopero soprat¬ 
tutto nella scuola secondaria. 
In particolare: Venezia 60%; 
Treviso 50%, Genova 40%, Pi¬ 
sa 42%, Lecce 35%, Napoli 
40%, Ferrara 35%, Pistoia 35 
per cento, Milano 35%, Tori¬ 
no 30%, Firenze 40%, Arez¬ 
zo 50%, con una punta del- 
l’80% in Valdarno, Prato 70%, 
Livorno 40%. A Roma nume¬ 
rosi istituti sono rimasti chiu¬ 
si. Punte assai elevate fra il 
personale non Insegnante. 

All’Aquila, gli studenti delle 
varie scuole di ogni grado e 
ordine hanno disertato le le¬ 
zioni assieme a un discreto 
numero di docenti, dando vita 
a una grande manifestazione 
pubblica. L’astensione dal la¬ 
voro ha raggiunto punte che 
vanno dal 100% * all’Istituto 
magistrale, alla scuola di agri¬ 
coltura, al 70-80% nelle altre 
scuole. Dopo il concentramen¬ 
to nella Villa comunale, gli 
studenti hanno sfilato per le 
vie principali della città in un 
corteo imponente che ha pa¬ 
ralizzato tutto il traffico citta¬ 
dino. Apriva 11 corteo, cui han¬ 
no partecipato oltre duemila 
giovani, un enorme striscione 
con la scritta: «L’unità per 
una nuova scuola, per una 
nuova società». La manifesta¬ 
zione, svoltasi sotto l’insegna 
dell’unità e contro 1 tentativi 
di restaurazione autoritaria 
perseguiti dal governo An- 
dreotti-Malagodl, ha riscosso i 
consensi di larga parte della 
cittadinanza. 

Ad Ancona l’astensione dal" 
le lezioni, proclamata in tutta 
la provincia dai sindacati con¬ 
federali CGIL, CISL, UIL, e- 
appoggiata dal movimento stu¬ 
dentesco cittadino, si è effet¬ 
tuata con ima buona parte¬ 
cipazione di insegnanti e con 
l’appoggio massiccio degli stu¬ 
denti. Nonostante le gravi dif¬ 
ficoltà In cui versa la scuola 
ad Ancona anche per le conse¬ 
guenze del terremoto (si pensi 
solo al fatto che 1 principali 
Istituti cittadini hanno tutti i 
doppi turni, e quindi che la 
possibilità di partecipare era 
ridotta di circa la metà) 1500 
studenti hanno scioperato, dal¬ 
l'istituto d’arte alle magistrali, 
dal nautico allo scientifico, 
agli ultimi tre corsi della ra¬ 
gioneria alle professionalL 

A Crotone, nell’aula del 
Consiglio comunale si è svol¬ 
ta una assemblea di studenti 
e di professori. Gli studenti 
e i professori intervenuti, do¬ 
po aver messo In rilievo la 
necessità di sensibilizzare an¬ 
cora di più la categoria, hanno 
sottolineato come solo l’unità 
con le altre categorie del la¬ 
voratori. può portare alla riso¬ 
luzione del problemi della 
scuola nel contesto della riso¬ 
luzione dei problemi della ca¬ 
sa, della sanità e, primo fra 
tutti, dello sviluppo democra¬ 
tico del Mezzogiorno. 

- In Umbria scioperi e ma¬ 
nifestazioni del corpo inse¬ 
gnante e non insegnante, de¬ 
gli studenti medi ed universi¬ 
tari si sono svolti a Perugia, 
Foligno, Marsciano ed in altri 
centri. Le scuole medie del ca¬ 
poluogo sono rimaste total¬ 
mente deserte. Alla sala dei 
Notar! centinaia di studenti e 
professori hanno dato vita ad 
una assemblea nel corso della 
quale sono stati discussi 1 pro¬ 
blemi del rinnovamento della 
scuola e collegamenti tra lotte 
studentesche ed operaie. Ana¬ 
loga assemblea, con la parte¬ 
cipazione di oltre 500 studenti 
e professori, si è svolta a Fo¬ 
ligno. A Città di Castello si 
sono tenute assemblee in tutti 
gli istituti. ’ 

Il successo della prima gior¬ 
nata di sciopero ha dimostra¬ 
to la giustezza della piattafor¬ 
ma della CGIL e deli'UlL (al¬ 
le numerosissime adesioni 
provinciali della CISL, ieri si 
sono aggiunte anche quelle 
della CISL di Latina, Torino. 
Massa, Sondrio, Firenze). Aver 
proclamato Io sciopero per 
motivazioni di fondo, innanzi¬ 
tutto la riforma ed il rinnova¬ 
mento della scuola, non trala¬ 
sciando però una serie di ri¬ 
vendicazioni specifiche concre¬ 
te ed immediate (misure per 
il diritto allo studio, norme 
dello stato giuridico, corsi abi¬ 
litanti, trattamento del perso¬ 
nale non docente, ecc.) ha tol¬ 
to ogni possibilità di equi¬ 
voco sia aH'atteggiamento del 
governo che a quello dei sin¬ 
dacati autonomi. L'andamento 
della discussione sullo stato 
giuridico alla Camera ed in 
particolare il mancato impe¬ 
gno del governo sugli aumenti 
hanno del resto pienamente 
confermato le ragioni dello 
sciopero 

’ La riuscita dello sciopero ha 
avuto immediati riflessi anche 
sui sindacati autonomi. Lo 
SNASE (sindacato autonomo 
scuola elementare) ha procla¬ 
mato lo sciopero per il 24 ed 
il 25 ottobre, annunciando una 
piattaforma di rivendicazioni 
per 11 personale insegnante e 
direttivo della scuola materna 
ed elementare (effettiva attua¬ 
tone dell’unità della fontane 


docente, organi di democrazia 
scolastica, eco.). 

Perfino 1 sindacati aderenti 
alla Federscuola (ANCISIM, 
SASMI, SNIA, SNPPR), che 
finora avevano osannato a 
Scalfaro e alla politica scola¬ 


stica governativa, si sono visti 
costretti a dichiararsi insod¬ 
disfatti dello stato giuridico 
dopo le dichiarazioni di Scal¬ 
faro ed hanno proclamato uf¬ 
ficialmente lo stato d’agita¬ 
zione. 


Il dibattito sullo stato giuridico alla Camera 

Proposte del PCI 
per il ruolo unico 
degli insegnanti 

t 

« 

Il governo chiederà probabilmente il rinvio del voto sul- 
l'arf. 3 • Dopo fante demagogiche promesse non sono 
stali reperiti gli stanziamenti per le nuove retribuzioni 


Nel momento In tul tanta 

S arte del mondo della scuo- 
k alzava la sua protesta e 
manifestava la sua sfiducia 
nel riguardi della politica sco¬ 
lastica di questo governo, a 
Montecitorio si aveva una ul¬ 
teriore, concreta verifica del¬ 
lo spirito con cui la maggio¬ 
ranza di centro-destra affron¬ 
ta il delicato problema del 
trattamento normativo ed eco¬ 
nomico del personale scolasti¬ 
co. Assente il governo, deserti 
1 banchi della maggioranza, è 
stata avviata la discussione 
sull’art. 3 della legge sullo sta¬ 
to .giuridico, cioè di quelle 
norme delegate che dovrebbe¬ 
ro indirizzare la soluzione de¬ 
gli aspetti decisivi dei ruoli 
e delle retribuzioni. 

Il progetto governativo, nel 
suo testo attuale, prospetta in¬ 
dirizzi vaghi, reticenti e pri¬ 
vi di qualsiasi riferimento pra¬ 
tico alla consistenza del mi¬ 
glioramenti retributivi. 

Nel dibattito generale svol¬ 
tosi la settimana scorsa, era 
emersa da tutte le parti la 
esigenza di andare a chiare 
specificazioni e. quantificasio-, 
ni delTimpegno, cui vincolare 
il' governo. In concreto, era 
stata espressa la esigenza di 
fissare nella delega il caratte¬ 
re del ruoli da Istituire e la 
rispettiva base retributiva. A 
tale esigenza doveva ottempe¬ 
rare, ovviamente, il governo, 
dichiarando con esattezza 
quanto era disposto a spende¬ 
re. Il ministro, parlando Tal- 


Interrogazione 
comunista sulle 
misure contro 
gli insegnanti 


Alla Camera una Interroga¬ 
zione sui provvedimenti disci¬ 
plinari contro gli Insegnanti 
democratici è stata rivolta 
ieri al ministro della Pubbli¬ 
ca Istruzione dai compagni 
Napolitano, Chiarente, Rai- 
cich, Giannantonl. 

Nell’interrogazione si chiede 
ia quali criteri di politica 
scolastica sono ispirati: 

a) 1 provvedimenti di tra¬ 
sferimento e di sospensione 
che hanno colpito numerosi 
insegnanti con motivazioni che 
sono chiare espressione di di¬ 
scriminazione culturale e po¬ 
litica; 

b) 1 provvedimenti di ab¬ 
bassamento di qualifica a cui 
un numero ancora maggiore 
di insegnanti è stato sottopo¬ 
sto, senza che nè elementi 
soggettivi nè elementi oggetti¬ 
vi fossero intervenuti a giu¬ 
stificare o anche soltanto a 
far prevedere tali abbassa¬ 
menti; 

c) le reiterate prese di po¬ 
sizione nelle circolari di prov¬ 
veditori agli studi, di sovra- 
intendenti regionali e della 
amministrazione della pubbli¬ 
ca Istruzione, tendenti a col¬ 
pire e a reprimere quella 
che, da parte di ambienti 
ben determinati, viene chi a 
mata la « politicizzazione » 
dell'attività didattica e dei 
docenti e con cui si tende in 
realtà a colpire in modo uni¬ 
laterale e aprioristico orien¬ 
tamenti e convinzioni non gra¬ 
dite». 

Il numero di questi episo¬ 
di e la loro diffusione su tut¬ 
to il territorio nazionale — 
si precisa nell'interrogazione 
— configurano una direttiva 
ed un tentativo autoritari vol¬ 
ti espressamente a colpire 
esperimenti avviati con fi pro¬ 
posito di attenuare, nel limi¬ 
ti certo delle possibilità Indi- 
' viduali. le conseguenze del¬ 
la crisi della scuola e del di¬ 
sorientamento derivante dal¬ 
la incapacità del governo di 
realizzare una politica di rin¬ 
novamento. 

Più in generale — conclu¬ 
de l’interrogazione — non si 
può tacere «la preoccupazio¬ 
ne per un ritomo di un orien¬ 
tamento retrivo e tradiziona¬ 
lista. che si configura come 
un vero e proprio attacco al 
la libertà non solo di insegna¬ 
mento ma persino di persona¬ 
li convinzioni; attacco tanto 
più grave perchè In esolicita 
contraddizione con 11 dibattito 
In atto tra le forze politiche 
sullo stato giuridico del per¬ 
sonale insegnante e non Inse¬ 
gnante della scuola». 


tro giorno, si era mantenuto 
nel vago. L’altro ieri, erano 
circolate voci sul desiderio del 
governo di rinviare la votazio¬ 
ne sufi'art. 3 nell’intento di 
guadagnare qualche giorno. 
Per far che cosa? 

Il compagno TEDESCHI ha 
stigmatizzato questa autentica 
diserzione di responsabili¬ 
tà da parte della maggioran¬ 
za e si è chiesto come potrà 
il governo, nel giro di qualche 
giorno, reperire le centinaia 
di miliardi che non ha sapu¬ 
to o voluto trovare in tanti 
mesi, a meno che esso non 
si orienti su concessioni ver¬ 
gognosamente basse. Non si 
tratta, infatti, di giostrare nel¬ 
le pieghe dei bilanci e dei re¬ 
sidui; il problema del nuovo 
trattamento del personale sco¬ 
lastico è di tale dimensione 
da comportare scelte qualifi¬ 
canti di indirizzo e di bilan¬ 
cio. Ebbene, Il governo ha pre¬ 
sentato 11 preventivo dello Sta¬ 
to per il *73 (in cui — a detta 
di Scalfaro — dovrà entrare 
In vigore il nuovo trattamen¬ 
to)., ma in esso non vi è.trac¬ 
cia di una tale -modifica di 
.indirizzo finanziario. 

H governo, dunque, non ha 
saputo trovare i soldi, non sa 
ancora — a distanza di due 
anni dalla impostazione del 
problema — che cosa dare per 
liquidare la condizione umi¬ 
liante in cui versa tanta par¬ 
te del personale scolastico, cir¬ 
ca la metà del quale è fuori 
ruolo e subisce quindi un trat¬ 
tamento di vero e proprio sot¬ 
tosalario. 

Se il governo non è ancora 
in grado di esprimere un im¬ 
pegno concreto, deve essere il 
Parlamento a riempire questo 
vuoto. Ed ecco il gruppo co¬ 
munista offrire, con un am¬ 
pio emendamento che sostitui¬ 
sce i tre quarti del testo go¬ 
vernativo, la base di una so¬ 
luzione complessiva, tempesti¬ 
va e radicale del problema. 

Il compagno PICCIOTTO, 
nelTiUustrere le proposte del 
PCI, ha notato che, in una 
materia cosi decisiva, non può 
essere concessa quella speda 
di «delega In bianco» che è 
fissata nel disegno di legge. 
Bisogna che la legge fissi con 
rigore fi sistema di inquadra¬ 
mento e di trattamento retri¬ 
butivo, liquidando la miriade 
di situazioni differenziate og¬ 
gi esistenti e frutto del ri¬ 
provevole stillicidio di « leggi¬ 
ne », innalzando la dignità del 
trattamento. Senza di ciò, è 
demagogico e ingannevole ri- 

K romettersi, pur nel tempo 
mgo, i traguardi dell’istru¬ 
zione universitaria per tutto 
il personale docente e della 
istituzione del «pieno tem¬ 
po». Ecco, in sintesi, le pro¬ 
poste comuniste: i docenti di 
ogni ordine di scuola, dovran¬ 
no essere Inquadrati in un 
ruolo unico e dovranno esse¬ 
re titolari di lauree universi¬ 
tarie; transitoriamente, si pro¬ 
cederà ad istituire due ruoli: 
fi ruolo A per i laureati, e il 
ruolo B per I diplomati; vie¬ 
ne abolito fi ruolo C. Il trat¬ 
tamento economico per i due 
ruoli transitori dovrà svilup¬ 
parsi mediante la fissazione 
di classi retributive assumen¬ 
do come retribuzione annua 
iniziale,' per il ruolo A, lira 
2256.460 (parametro 307) e per 
11 ruolo B lire 1.786.000 (pa¬ 
rametro 243.) La relativa vici¬ 
nanza del trattamento previ¬ 
sto per 1 due ruoli dovrà con¬ 
sentire che le ultime tre clas¬ 
si retributive del r.wlo B coin¬ 
cidano con le prime tre dal 
ruolo A. - - 

Quando si potrà procederà 
alla formazione del ruolo uni¬ 
co, tutti 1 docenti vi saranno 
inquadrati sulla base del li¬ 
velli del ruolo A (cioè fi mo¬ 
lo unico non dovrà segnare 
un arretramento per nes¬ 
suno). 

- L'ultima, Importante propo¬ 
sta comunista è che il nuovo 
trattamento economico vada In 
vigore il 1 ottobre *72 e non 
fra un armo, come promesso 
dal ministro. Del vecchio te¬ 
sto del disegno di legge. 11 
PCI ha recepito solo la dispo¬ 
sizione che prevede forme di 
abbreviazione della carriera, 
basate sul risultati dell’aggior¬ 
namento culturale e professio¬ 
nale. 

La discussione riprenderà 
martedì Come dicevamo, è da 
prevedere che 11 governo cM* 
da la posposizione del voto sul- 
Tari. 3 alla fine delle votazio¬ 
ni su tutti gli altri arti coti. 

•. rm. 
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CONDANNATO IL TENTATIVO DI 

MORTIFICARE OGNI 

ISTANZA DI LIBERTA’ E DI VERITÀ’ 
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Sdegno e proteste | 
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del processo Valpreda 


I primi echi a palazzo di giustizia a Milano - Si allontana per gli imputati ogni speranza di ottenere al più presto la scarcerazione ■ Il presidente Trimarchi sottolinea ora la possibilità che 
le udienze potessero svolgersi regolarmente nelle aule milanesi - Una pericolosa decisione che suona intimidazione e provocazione al movimento democratico - Ancora una volta, come 
per il Vajont, e le torture di Bergamo, sottratta la sentenza alla sua sede naturale I ventiquattro volumi della causa riprendono la via del Sud-Soddisfatto il procuratore De Peppo 


La dichiarazione di Malagugini 
a nome dei difensori milanesi 


MILANO. 13 

A nome degli avvocati mi¬ 
lanesi del collegio di difesa 
il compagno on. Alberto Ma¬ 
lagugini ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « La de¬ 
cisione, alla quale i giudici 
della prima sezione della Cor¬ 
te di Cassazione sono perve¬ 
nuti stamani, dopo una mez¬ 
z’oretta di camera di consi¬ 
glio, è straordinariamente gra¬ 
ve e pericolosa. Anzitutto, 
quei giudici hanno voluto 
ostentare la più totale insen¬ 
sibilità di fronte alla esigen¬ 
za ed alla richiesta di giusti¬ 
zia sostanziale, che impone¬ 
va, a quasi tre anni di distan¬ 
za dai fatti, la celebrazione 
del processo pubblico a carico 
degli anarchici imputati della 
strage di Milano, senza ulte¬ 
riori dilazioni. La Cassazione 
ha preferito battere, ancora 
una volta, la strada del rin¬ 
vio, ignorando le istanze di li¬ 
bertà e di verità, delle quali 
si era fatta portavoce ormai 
tutta la stampa nazionale, con 
la significativa eccezione dei 
fogli fascisti, e senza darsi 
minimamente carico dell’ulte¬ 
riore pesante discredito che. 
in questo modo, essa viene a 
gettare sull’amministrazione 


della giustizia nel nostro 
Paese. 

« In secondo luogo, anche in 
questo caso si è abusato, col 
supporto di motivazioni esclu 
sivamente politiche, del con- 
testatissimo istituto proces 
suole della remissione e, an¬ 
zi, si è aggravato l’arbitrio, 
fino a raggiungere vertici di 
raffinatezza, con la designa¬ 
zione di una nuova sede, 
quella di Catanzaro, che, per 
la sua stessa ubicazione, limi¬ 
terà intollerabilmente l’eser¬ 
cizio dei diritti della difesa. 

a La scelta della Cassazione, 
cioè, confermativa delle pre¬ 
cedenti assunte per il Vajont, 
i carabinieri di Bergamo, lo 
spionaggio Fiat eccetera, ha 
un chiaro carattere di intimi- 
dazione nei confronti del mo¬ 
vimento democratico da un 
lato e della stessa magistra¬ 
tura dall’altro, per la minac¬ 
cia in essa implicita di ri¬ 
muovere i processi politici o 
di grosso rilievo sociale dal¬ 
la loro sede naturale ogni 
qualvolta condizioni ambien¬ 
tali generali e composizione 
degli uffici giudiziari non ga¬ 
rantiscano a priori un risul¬ 
tato compatibile con gli inte¬ 
ressi del potere. 


« Sotto questo profilo e con 
specifico riguardo a Milano, 
ai numerosi procedimenti pe¬ 
nali ivi pendenti per episodi 
che hanno inciso sulla vita 
politica locale e nazionale, la 
decisione odierna della cassa¬ 
zione è di estrema gravità. Es¬ 
sa si pone, oggettivamente, co¬ 
me un vero e proprio atto di 
provocazione, dal quale talu¬ 
no si ripromette l’utile di un 
aggravamento della tensione 
e di assicurare vantaggi ai 
gruppi reazionari determi¬ 
nando risposte incontrollate. 
Le forze democratiche mila¬ 
nesi e italiane devono avver¬ 
tire la pericolosità di questo 
sostanziale attacco alle istitu¬ 
zioni repubblicane che va re¬ 
spinto con fermezza e lucidi¬ 
tà. attivando ed accelerando, 
ad ogni livello, a cominciare 
dal Parlamento, le proposte e 
le iniziative opportune. 

a Per quanto riguarda noi, 
difensori degli anarchici de¬ 
tenuti. continueremo a batter¬ 
ci per ottenere la dovuta libe¬ 
razione dei nostri assistiti, ri¬ 
proponendo anche nella nuo¬ 
va sede l’istanza di scarcera¬ 
zione che la decisione odier¬ 
na della Cassazione ha impe¬ 
dito al tribunale di Milano di 
esaminare ». 


Solo l’anno prossimo il nuovo dibattimento? 

A CATANZARO MANCANO 
anche le aule di giustizia 

Sorprese e imbarazzo alla notizia del trasferimento - La volontà dei 
democratici di far. luce sulle trame fasciste rafforzata dopo la tentata 
strage che costò la vita al compagno Malacaria 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 13 
La notizia della scelta di Ca¬ 
tanzaro come sede per portare a 
termine il processo Valpreda, 
sembra abbia colto di sorpresa 
la magistratura della città cala¬ 
brese: il presidente del tribuna¬ 
le Blasco. è in ferie fino al 16 
novembre; i ruoli di Corte d’As- 
sise sono pieni zeppi fino a feb¬ 
braio. La città, c’è da aggiun¬ 
gere, si trova da due anni senza 
carcere, e per i detenuti per i 
quali è in corso il giudizio, si 
occupano alcuni locali del tribu¬ 
nale dei minorenni le cui udien¬ 
ze quindi sono trasferite nelle 
aule del tribunale normale. In 
precedenza, inoltre, quando si è 
celebrato qui. sempre su decisio¬ 
ne della Cassazione per legittima 
suspicione, il processo ai mafiosi 
palermitani, si è quasi paraliz¬ 
zata la città: una intera scuola 
' è stata sfrattata e trasformata 
, in aula giudiziaria. 

Se si pud parlare, dunque, di 
una prima reazione, occorre par¬ 
lare di disagio per quello che 
riguarda la sede e anche di im¬ 
barazzo per lo spirito della de¬ 
cisione. Che cosa significa il 
fatto che Catanzaro sia stata 
giudicata una città «tranquil¬ 
la »? 

- Qui non è meno presente e vivo 
che altrove il desiderio che la ve¬ 
rità venga al più presto a galla 
sulla vicenda delle bombe del '69 
e della strage di piazza Fontana 
e sulle indagini che ogni giorno 
aggiungono nuovi dubbi, nuovi 
particolari chiarificatori in pro¬ 
posito. 

Del resto. Catanzaro ha aper¬ 
ta ancora la ferita della tenta¬ 
ta strage fascista che ha causa¬ 
to la morte del compagno Mala¬ 
caria nel febbraio del 71. episo¬ 
dio che certamente si inseriva 
in quella strategia della tensione 
sul conto della quale molte cose 
occorre ancora accertare. Va ri¬ 
cordato che la verità su Malaca¬ 
ria non è stata finora accertata 
dalla magistratura catanzarese, 
il che contribuisce non poco al- 
l’attenzione della città per ogni 
episodio che si inserisce in qual- 
• che modo nella logica della vio¬ 
lenza fascista e di destra. 

Per quanto riguarda i prece¬ 
denti processi, il più importante 
e tuttora discusso è. come si di¬ 
ceva. il processo alle cosche 
dei mafiosi palermitani (fra i 
-quali furono giudicati quel Ger¬ 
endo Alberti oggi ritenuto il <’a- 
po della nuova mafia. Cavatalo, 
ucciso nella strage di viale La¬ 
zio. La Barbera. Torretta e cosi 
via) e che furono mandati lar¬ 
gamente assolti, teorizzando an 
che sul ruolo secondario di que¬ 
sti personaggi ne! mondo della 
mafia. Oggi Gerlando Alberti è 
di nuovo imputato a Palermo nel 
processo per la strage di viale 
Lazio. 

Gli altri processi, pochi in ve¬ 
rità rinviati a Catanzaro per 
legittima suspicione sono quel 
li all’insegnante catanese Furna 
ri il quale oer aver uccìso d 
seduttore do"a figlia fu condan 
nato applicando ; a formula * do 
littn d’onore » quindi con un'at 
tenuazinne rilevante della pena 
. e un processo a un ta'e R ondil- 
» lo. accusato di omicidio. 

Da notizie apprese nella can 
celleria del tribunale le ipotesi 
per quanto riguarda lo svolgi¬ 
mento del processo Valpreda so- 
■0 due: o che esso si svolga 
il termine della sezione ordina¬ 


ria. a fine febbraio, o che ven¬ 
ga convocata appositamente, nel 
giro di qualche mese, una se¬ 
zione straordinaria della Corte 
d’Assise. E* una decisione que¬ 
sta che spetta alla presidenza 
della Corte d'Appello. 

Nel caso in cui il processo do¬ 
vesse essere celebrato a fine 
febbraio, e, sempre che si de¬ 
cida di continuare con gli at¬ 
tuali giudici impegnati nella se¬ 


zione ordinaria, il ruolo di pre¬ 
sidente dovrebbe toccare al giu¬ 
dice Suteri e quello di giudice a 
latere a Leo oppure Antonini, 
mentre nel ruolo di PM potreb¬ 
bero venire a trovarsi Bova. 
Ansani o Ledonne. Sono notizie, 
comunque che attendono una 
conferma, probabilmente a bre¬ 
ve scadenza. 

Franco Martelli 


Roma: comunicato congiunto di metalmeccanici 
Magistratura democratica t studenti di legge 

«Decisione inammissibile 
e che offende il Paese» 

Altre numerose dichiarazioni si sono avute in merito alia 
decisione della Cassazione. «Le organizzazioni provinciali dei me¬ 
talmeccanici. le sezioni romane di Magistratura democratica, il 
collettivo dell'Università di giurisprudenza di Roma — dice il 
comunicato emesso ieri congiuntamente — protestano per l'inam¬ 
missibile decisione della Cassazione che. in violazione di tutte 
le norme costituzionali che tutelano il diritto del cittadino ad 
essere giudicato dal proprio giudice naturale, ha trasmesso gli 
atti del processo Valpreda e degli altri compagni anarchici alla 
Corte d’Àssise di Catanzaro. La decisione di sottrarre il processo 
per la seconda volta da Milano per assegnarlo a una sede peri¬ 
ferica. mentre suona offesa alla classe operaia e alla popola 

- zione milanese, ha lo scopo di vanificare la più \asta partecipa¬ 
zione popolare a un processo che ha scosso e scuote la sensibilità 
dell'opinione pubblica, in particolare quella di Milano, pittima del 
terrore delle bombe fasciste del dicembre 1969 *. 

In dura polemica con la decisione di sjiostare il processo 
Valpreda a Catanzaro si sono anche espressi inoltre il presi¬ 
dente della Provincia di Milano Erasmo Peracchi. il segretario 
provinciale della D C milanese Camillo Ferrari, il segretario 
della Federazione milanese del PSI Gabriele B.accalini. il «Grup¬ 
po degli avvocali socialisti » di Milano, l’avvocato Armentano Conte 
difensore di Mario Merlino, l’avvocato Di Giovanni, il dottor Ma¬ 
rio Barone, giudice di Corte d’Appello ed esponente di « Magi¬ 
stratura democratica ». Il dottor Barone ha ira l’aUro detto 

- che « il problema di fondo risiede nel sistema in sé, che consente 
ancora queste lacerazioni delle tutele costituzionali attraverso 
valutazioni discrezionali che purtroppo sono soggette sempre ad 
essere criticabili e criticate ». 

Un colpo tremendo per la famiglia 

La madre di Valpreda: 
«Hanno paura di giudicare» 

I familiari di Valpreda condizioni pietose. Tutti noi 

hanno accolto la notizia del speravamo che il processo si 

trasferimento oon costerna- facesse subito. Retro è puli- 

zione e angoscia. Hanno soV to, non ha paura di presen- 

tolineato ai giornalisti come tarsi in corte d’assise a Mi¬ 
ti processo a Catanzaro signi- la no. Sono gli altri che non 

fichi per loro, gravissimi sa- hanno II coraggio di presen- 

criflci. mentre per i detenuti tarsi a Milano. Ma se esiste 

la decisione sarà un colpo dj 0 devono avere paura di 

tremendo soprattutto perchè avere fatto tutto questo, 

vedranno allontanarsi ulte- Hanno fatto apposte a spo- 

stare n Proc* 850 a Catanzaro: 
d.battimento che f ®cc ia 1 “5* io sanno benissimo che mio 
sulla strage dì piazza Fonte - 
na. In m»rticolare una dichia 

razione ha rilasciato la ma f utl J?J5? 

dre dell'anarchico. Ebe Lova Innocenti Avevano già inizia 
ti, accusata, di falsa testimo- H processo a Roma con 

nianza per aver confermato tutto era «n or 

l’alibi del figlio dine ni* quando hanno visto 

«E- staio - ha detto ai come si metteva » processo 
giornalisti - un colpo tre- l'hanno sospeso subito per 

mendo dopo tutto quello che paura», 

hanno fatto a mio figlio. Que- La signora Ebe Dovati ha 
sto proprio non me l'aspetta- detto che domenica al recide¬ 
vo. Hanno ridotto mio figlio, rk a Roma per vedere suo fi- 

I Borghese • Oergamelli in glia 


Dilla nostra redazione 

MILANO, 13 

Sdegno, emozione, ' amaro 
sarcasmo, ma soprattutto in¬ 
credulità. Quando poco dopo 
le 11, uscendo dalla saia stam¬ 
pa, un giornalista ha dato la 
notizia a un gruppo di avvo¬ 
cati e di magistrati, le sue 
parole sono state accolte con 
scetticismo. Eppure la notizia 
era proprio quella: « Il pro¬ 
cesso Valpreda si farà a Ca¬ 
tanzaro ». Cosi annunciava il 
primo flash lanciato dall’AN- 
SA alle 11,03. «Se è così — è 
stato il primo commento d! 
un giovane magistrato • al¬ 
lora vuol dire che non s! vuo¬ 
le fare li processo Valpreda». 
Ma nessuno voleva ancora < 
credere che la sede fissata 
fosse proprio Catanzaro, una 
città tanto lontana da Mi¬ 
lano. 

Poi I cronisti si sono pre¬ 
cipitati dal presidente della i 
seconda sezione penale del ' 
Tribunale Bruno Slclarl. E‘ 
lui che avrebbe dovuto ren¬ 
dere una decisione In merito 
all'istanza di scarcerazione 
presentata lunedi scorso dal 
comnaeno Alberto Malncuei- 
ni Slclarl stava presiedendo 
un processo a porte chiuse 
(atti osceni commessi da un 
settantenne nei confronti di 
due bambine) e si è dovuto 
attendere una pausa per co¬ 
municargli la notizia. Dichia¬ 
razioni non ne ha rilasciale, 
ma ha fatto capire che dopo 
la decisione della Corte di 
cassazione, la questione deve 
considerarsi superata. TI tri¬ 
bunale di Milano cessa dì es¬ 
sere competente. 

E' stata quindi la volta del 
sostituto procuratore Emilio 
Alessandrini. Il giudice Stola- 
ri. come si ricorderà, aieva 
trasmesso il documento alla 
procura della Repubblica che, 
per legge, deve esprimere il 
suo parere. Il documento ar¬ 
rivò alla procura 11 giorno 10 
e fu trasmesso la sera di mer¬ 
coledì ad Alessandrini. 11 ma¬ 
gistrato avrebbe dovuto cor¬ 
redare l'istanza per la scarce¬ 
razione di Valpreda, Borghe¬ 
se e Gargamelll, con un pa¬ 
rere sull’accettazione o me¬ 
no. Alessandrini ha però di¬ 
chiarato che non prenderà più 
alcuna decisione in tal senso 
poiché 11 trasferimento del 
processo fa decadere ogni sua 
competenza. Non sembrava 
molto lieto di potersene la 
vare le mani. Aveva già stu¬ 
diato attentamente la questio¬ 
ne e. se non fosse Intervenu¬ 
ta la decisione del. trasferi¬ 
mento. avrebbe fatto conosce¬ 
re, probabilmente oggi stesso,. 
11 proprio parere. 

Inutile dire che subito do¬ 
po l’annuncio la notizia è di¬ 
venuta, nella sede del palaz¬ 
zo di Giustizia, oggetto unico 
di tutte le discussioni. A par¬ 
te isolate eccezioni, la notizia 
è stata accolta quanto meno 
con disappunto giacché — co¬ 
me è stato fatto rilevare — 11 
processo è stato tolto alla sua 
sede naturale. 

L'unico ad essere soddisfat¬ 
to. probabilmente, era il pro¬ 
curatore capo De Peppo. l’al¬ 
to magistrato che alla vigilia 
della pensione (lunedi cesse¬ 
rà le sue funzioni) ha solle¬ 
vato la questione della legit¬ 
tima suspicione. Ma De Pep¬ 
po, interpellato dai giornalisti, 
ha fatto sapere di non avere 
nulla da dichiarare. 

I cronisti giudiziari sono 
stati Invece ricevuti dal pri¬ 
mo presidente della Corte di 
appello di Milano, Mario Tri- 
marchi. «Apprendo da voi la 
notizia In questo momento», 
sono state le sue prime pare 
le, e poi: « Non chiedetemi 
commenti, non ne posso far 
re ». Il dotti Trimarchi ha sol¬ 
tanto precisato che per quan¬ 
to gli concerne provvedere. *f- 
finchè tutti gli atti vengano 
trasferiti alla magistrature di 
Catanzaro « con la massima 
celerità ». A una domanda di 
un giornalista, Trimarchi ha 
risposto: « Se la Corte di cas¬ 
sazione avesse fissato la .sede 
del processo a Milano avrem¬ 
mo potuto provvedere certa¬ 
mente alla regolare crebre- 
rione anche se ciò avrebbe 
causato qualche difficoltà ci 
carattere logistico. Gli ostaco¬ 
li tecnici non avrebbero p ir¬ 
tamente Impedito 11 normale 
svolgimento del processo* 
Anche da parte della can¬ 
celleria della prima sezione 
della corte d’Assise è stato as¬ 
sicurato che la raccolta e la 
spedizione di tutti gli atti 
(24 volumi che riempiono un 
armadio) può avvenire nel 
giro di pochi giorni. Di rut¬ 
ta la vicenda sul registro ge¬ 
nerale della Cancelleria rimar¬ 
rà soltanto una scheletrica 
annotazione: gli atti sono arri¬ 
vati a Milano il 17 luglio e so¬ 
no ripartiti 11 giorno ohe v»r- 
rà precisato. E Valpreda, .ri¬ 
tento. continuerà a starcene 
In galere, n trasferimento — 
hanno fatto notare gli avvien¬ 
ti milanesi del collegio di di¬ 
fesa — implica, fra l’altro, li 
rinvio di parecchi mesi del 
l'inizio del procedimento poi¬ 
ché lo studio preparatorio, 
da parte del nuovo giudice, 
richiederà del tempo. «Non 
si vuole — ha detto uno di 
essi — che la verità venga 
alla luce del sole». 

Sembra Incredibile — era 
questo lo stato d’animo d- 
molti magistrati e avvi-siti 
— che le assurde motivazio¬ 
ni di De Peppo che suonano 
offesa alla laristratur» *n!U 
nese e alla stessa città. sU»«n 
state accolte Eppure * oro 
pilo cosi. Il « vincitore i ùe 
Peppo potrà appunterai sul 
petto quest’ultlma medaglia 
conquistata sul campo oer • s- 
sere riuscito a Impedire che 
11 processo venisse celebrato 
nella sua sede naturale. 

Ibio Paolucci 


DA QUASI à ANNI IN GALERA 





Da 34 mesi Valpreda e gii altri impu¬ 
tati sono in carcere in attesa di estere 
processati. Ripercorriamo le tappe di 
questa vicenda umana e giudiziaria dal 
momento In cui si verificò la sanguinosa 
strage. 

12 DICEMBRE 1949 — Nella Banca 
Nazionale dell'Agricoltura a piazza Fon¬ 
tana a Milano scoppia un ordigno che 
provocherà la morte di sedici persone. 
Contemporaneamente esplodono altre due 
bombe a Roma, una all'altare della 
Patria e una alla Banca Nazionale del 
Lavoro, per fortuna senza vittime. Una 
quarta bomba Inesplosa viene rinvenuta 
alla Banca Commerciale di via della 
Scala a Milano. 

■ 15 DICEMBRE 1969 — Pinelll «vola» 

da una finestra della questura e muore. 

16 DICEMBRE 1969 — La polizia co¬ 
munica di aver arrestato un « anarchico 
Individualista », ex ballerino, che si chia¬ 
ma Pietro Valpreda e che è stato rico¬ 
nosciuto dal tassista Cornelio Roland!. Il 
giorno dopo viene spiccato ordine di cat 
tura: lo firma il dottor Occorsio. Altre 
cinque persone sono colpite dallo stesso 
provvedimento, come complici: Robe ’ 


Mander, Emilio Bagnoli, Emilio Borghese, 
Roberto Gargamelli e Michele Merlino. 

27 DICEMBRE 1969 — L'Inchiesta viene 
riunita nelle mani della magistratura ro¬ 
mana e sottratta a quella milanese com¬ 
petente. 

21 GENNAIO 1970 — Per la prima volta 
l'anarchico può parlare con I difensori. 

18 FEBBRAIO 1970 - Lorenzon parla 
al giudice dell'attività di Freda e Ventura. 

10 MARZO 1970 — Nonna, zia, madre 
e sorella di Valpreda incriminate per 
aver fornito l'alibi all'anarchico. - 

24 MARZO 1970 — Il giudice istruttore 
; Cudlllo firma 1 mandati di cattura con¬ 
fermando in pratica l'operato del dottor 
Occorsio. i 

, 22 MAGGIO 1970 - Roberto Mander 

viene dichiarato immaturo e scarcerato; 
, Borghese è riconosciuto seminfermo di 
mente. 

26 SETTEMBRE 1970 - Il pubblico mi- 
nistero chiede il rinvio a giudizio di Vai- 
preda e gli altri. 

22 DICEMBRE 1970 — In libertà Emi¬ 
lio Bagnoli: contro di lui non c'è niente. 

27 APRILE 1971 — Il giudice istrut¬ 
tore Cudlllo deposita la sentenza di rinvio 


a giudizio. 

23 FEBBRAIO 1972 — Inizia li processo 
a Roma contro Valpreda, Borghese, Gar 
gemelli o Merlino mentre I medici si 
dicono preoccupati dalle condizioni di sa¬ 
lute dell'anarchico. 

6 MARZO 1972 — I giudici della corta 
cfAssist di Roma si dichiarano Incom¬ 
petenti a deciderà e rinviano gli atti a 
Milano affermando che la competenza del 
processo fu c rapita ». 

5 MAGGIO 1972 — La Cassazione - re¬ 
spinge Il ricorso del difensori contro il 
trasferimento a I ritardi. 

Il GIUGNO 1972 — GII atti vengono In¬ 
viati a Milano. 

9 SETTEMBRE 1972 — La procura del¬ 
la Repubblica di Milano chiedo che 
processo non si faccia a Milano, ma sia 
trasferito per legittima suspicione e mo¬ 
tivi di ordine pubblico in altra città. 

6 OTTOBRE 1972 — I difensori chle 

dono la scarcerazione di Valpreda dop 
le notizie sull'inchiesta contro I fascisti. 
Freda a Ventura. ___ 

13 OTTOBRE 1972 — La Cassazione 
invia gli atti a Catanzaro. 


Ambulante di Taranto 


Uccide il nipote 
che fa la corte 
a sua figlia 

Non voleva che i due giovani si fidanzassero - La ragazza, 
dopo la tragedia, si è gettata da una finestra ferendosi 


Dopo il dirottamento di Ronchi 

L’uomo del MSI 
continua a non 
farsi trovare 

Non ha cercato nemmeno 1’awocato - «Te¬ 
ste interessante» sul caso di Ivano Boccaccio 


TARANTO, 13 
Il venditore ambulante An¬ 
tonio Gatti di 41 anni ha uc¬ 
ciso a colpi di pistola il nipo; 
te Angelo Scarnerà di 23 anni 
nella propria abitazione In un 
quartiere popolare della città. 

La figlia del Gatti. Rosa, di 
13 anni, subito dopo, si è lan¬ 
ciate dalla terrazza dello sta¬ 
bile nella strada rimanendo 
ferita lievemente. 

La tragedia si è verificata 

- nella tarda mattinata, quando 
Gatti, rientrando all'improv¬ 
viso, ha trovato il nipote a 
conversare con la figlia. 

Una normale e tranquilla re¬ 
lazione amorosa tra lo Scar¬ 
nerà e la figlia dell’ambulante 

— secondo quanto ha raccon¬ 
tato lo stesso Gatti quando più 
tardi si è costituito in que¬ 
stura — avrebbe originato lo 
assurdo delitto. 

- Già più di una volte rio e 
nipote avrebbero litigato per- 
troppo tempo in casa Gatti, 
in compagnia della ragazza. 
Sembra che il pescivendolo 

— figlio di una sorella dello 
ambulante — avesse comin¬ 
ciato a frequentare l'abita¬ 
zione dello zio circa un anno 
e mezzo fa. 

- La simpatia tra I due gio¬ 
vani era nata In seguito alle 


ripetute visite dello Scarne¬ 
rà, nonostante il Gatti aves¬ 
se più volte discusso violen¬ 
temente con il nipote, essen¬ 
do contrario alla relazione, 
perchè riteneva la figlia trop¬ 
po giovane. 

Oggi, rientrato più presto 
del solito, Antonio Gatti ha 
trovato ancora una volta An¬ 
gelo in compagnia della fi¬ 
glia. ET cominciata una nuo¬ 
va discussione durante la 
quale sia la moglie dell'am¬ 
bulante. Elvira Mastromarino 
di 35 anni, che era presen¬ 
te, sla la figlia hanno tenta¬ 
to di calmare i due uomini. 
Sarebbe stato, però, proprio 
il più giovane a lanciarsi per 
primo contro lo zio, colpen¬ 
dolo con pugni al viso; l’uo¬ 
mo ha estratto allora di ta¬ 
sca la pistola, minacciando di 
usarla. Sembra che il giova¬ 
ne abbia invitato con ironia 
Io rio a sparare; dopo il pri¬ 
mo colpo, però, lo Scarnerà 
e la ragazza sono andati a 
nascondersi nel bagno, e si 
sono addossati alla porta — 
che non aveva serratura — 
per tenerla chiusa. Antonio 
Gatti ha sparato contro l'u¬ 
scio altri colpi, fino a quan¬ 
do non si è aperta la porte 
ed il nipote è caduto a terra 
morto. 


L’OLIMPIADE DI SCACCHI 
E’ STATA VINTA DALL’URSS 


SKOPJE, 13 

L'Unione Sovietica ha vln 
to la ventesima edizione del 
le Olimpiadi di scacchi, con 
quistondo l'undicesima meda 
glia d’oro consecutiva. Secon 
da si è piazzata l’Ungheria 
davanti alla Jugoslavia I so 
vietici hanno concluso vitto 
riosamente per 3-1 ti loro ul 
timo incontro con la Roma 
nla. In classifica, l’URSS ha 
terminato con 42 punti in 
quindici incontri, davanti al¬ 
l’Ungheria con 40 e alla Ju¬ 
goslavia con 38 punti. Per gli 
altri poeti dalla classifica, bi¬ 


sognerà attendere il termine 
di tutte le gare Le Olim¬ 
piadi femminili sono state 
ugualmente vinte dalI’URSS 
• I risultati decisivi per 1 pii 
mi posti sono stati quelli di 
queste mattina. l’Unione So 
vietica è riuscita a piegare la 
Romania mentre * l'Ungheria 
veniva costretta al pareggio 
dal tedeschi occidentali la 
squadra maschile italiana si è 
comportata onorevolmente 
ma non è andata al di là del¬ 
le previsioni piazzandosi al 
28. posto fra le 60 squadre 
cbs hanno partecipato 


Dal Rostro corrispoadeate 

UDINE, 13 

A otto giorni dal tentato di¬ 
rottamento del «Fokker» al¬ 
l’aeroporto di Ronchi dei le¬ 
gionari, gli inquirenti sembra¬ 
no brancolare nel buio più 
fitto. Il nucleo investiga* ivo 
dei carabinieri di Udine è an¬ 
cora mobilitato in permaner» 
za per sopralluoghi e in* e,ro¬ 
ga tori in varie zone della cit¬ 
te, a Gorizia e a Trieste, ma 

- è evidente che si tratta so'tan 
to di indagini marginali, di 
tentativi per cercare di met¬ 
tere vicino altri pezzetti dei 
mosaico, che non sembrano 
però destinati a fornire ele¬ 
menti di rilievo fino a che 
il personaggio-chiave di tut¬ 
ta la vicenda reste uccel 
di bosco. 

» Cario Ctcuttinl. segretario 

- del MSI di Marnano, indicato 
come colui che forni la pisto¬ 
la al Boccaccio, portò a ripie¬ 
gare il suo paracadute e lo 
accompagnò quindi sulla via 
che doveva fruttare 200 mi¬ 
lioni. non si è ancora ersti 
tutto come aveva promesso a) 
suo legale aw Eno Favuli, 
di Gorizia e come I familiari 
si attendevano facesse dopo 
l’appello lanciato alla radio 
dalla sorella Graziella. 

Le Ipotesi sulla sua sorte so 
no numerose: è probab.le si 
dice, che egli abbia trovato 
ospitalità presso qualche cum 
piacente camerata che ron d 
preoccupa di essere ac'.usato 
di complicità, visto che lutto 
ra U Clcuttinl, nonostante le 
già accertate responsabtitti 
che pesano su di lui vieti» 
considerato solo un « tolte m 
toressanto, come affermi p 
procuratore della Repubb'lm 
di Goriria Potrebbe Anche • 
e il motivo viene ripetuto con 
insistenza — essersi suicida 
to, oppure addlritture essere 
stato messo a tacere di cn* 
aveva Intsrev^ a Impedirgli 
di rivelare tutto il retroscena 
del tentato uripo di mano 
che sempre meno appare co¬ 
me Idea Isolata de! due soli 
elementi — l’uno ucciso dal ■ 
la raffica di mitra della po¬ 


lizia l’altro scomparso — fi¬ 
nora chiamati direttamente te 
causa¬ 
va considerala con una '. er¬ 
ta preoccupazione, a questo 
proposito, <a tendenza degli 
inquirenti a considerare l’epi¬ 
sodio, come un fatto di pura 
criminalità, scartando gl: ag¬ 
ganci politici che sono appar¬ 
si con evidente fin dai primi 
giorni, quando, sono ventiti al¬ 
la luce i collegamenti ccn il 
gruppo udinese di « Ornine 
Nuovo». 

. « Allo stato attua.e de’le co¬ 
se non abbiamo alcun elemen¬ 
to per vedere in questo falto 
un evidente risvolto polìtico » 
affermava i ufficiale del cara¬ 
binieri che seguiva le indagi¬ 
ni nel momento rtesso !n cui 
1 fratelli Vociane ira. capi ri¬ 
conosciuti dell’organizzazione 
estremista venivano Interro¬ 
gati nella stessa caserma dei 
carabinieri. Potrebbe trattar 
ri di una mo ssa tattica Inte¬ 
sa a mascherare la piste su cui 
ri sta lavorando per chiarire 
fino in fondo la vicenda: non 
a caso. Infatti, in città è sta 
ta notata la scomparsa 4: al¬ 
cuni elementi di rilievo nelle 
file miss!ne e dei gr u pp us coli 
della destra fascista solita¬ 
mente molto attivi, mentre si 
succedono le preoccupate di¬ 
chiarazioni (ultima quella del 
cosiddetto «Fronte della gio¬ 
ventù » di Trieste) di chi. non 
richiesto, ri preoccupa di far 
sapere che non ha mal avuto 
a che fare né con il Boccaccio 
né con il Clcuttinl. Quello che 
é certo, co mu n q u e , é che !1 
fermo dell’esponente marino 
<fi S Giovarmi al Nartsone é 
tutt’altro che « una questione 
-di ore» come ri era *.nopo 
frettolos a mente affermato. 

Ir* sua latitanza se rod si 
può chiamare, di vrebbe tene 
re sulle solne un racco di geo 
te che dalle sue eventuali di¬ 
chiarazioni ha tutto da per 
dere. Per questo è necessario 
che cl si muova in quella dire, 
zione e ri assicuri alla giusti¬ 
zia questo elemento die ha 
molte cose da dira. 

Rino Maddalozzo 
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degli atti; infine dovrà essere 
fissata la data del dibatti¬ 
mento compatibilmente con 
i procedimenti già fissati, 
con gli Impegni già presi, 
con la disponibilità del per¬ 
sonale 

Quando tutto ciò sarà stato 
fatto dovranno essere esegui¬ 
te le notlfiche agli imputati, 
al difensori, al testi ecc.: negli 
ambienti giudiziari si dice che 
se tutto andrà per il verso giu¬ 
sto il processo potrà comincia¬ 
re. nell’Ipotesi più favorevole, 
alla fine di febbraio quando si 
concluderà la sessione ordi¬ 
naria della corte d’Assise. 

Si tratta comunque di disa¬ 
gi che si sarebbero verificati 
dovunque la Cassazione aves¬ 
se deciso di mandare il pro¬ 
cesso. E questa era una ulte¬ 
riore ragione, oltre quelle pre¬ 
minenti di diritto, che aveva 
spinto i difensori di Valpre¬ 
da e degli altri imputati ad 
opporsi al trasferimento. La 
sede di Catanzaro presenta 
però ulteriori svantaggi: la 
difficoltà di arrivare nella cit¬ 
tà tanto in treno quanto in 
auto; la lontananza dai luoghi 
dove risiedono i familiari degli 
imputati, i difensori. 1 testi; 
la limitata capacità alberghie¬ 
ra; l’agibilità del vecchio pa¬ 
lazzo di giustizia. Evidente¬ 
mente queste considerazioni 
le hanno t fatte in ca¬ 
mera di consiglio anche 
1 magistrati che hanno 
deciso il trasferimento, accet¬ 
tando cosi la relazione del 
consigliere Rubino che aveva 
illustrato la richiesta del pro¬ 
curatore De Peppo. Si tratta 
quindi di una scelta fatta con 
calcolo, ma calcolo sbagliato 
come ha sottolineato r anche 
uno dei difensori di Valpre¬ 
da, l’avvocato Guido Calvi: 

« La decisione della Corte di 
Cassazione ha l'amaro sapore 
della punizione inflitta dal 
potente: punizione degli im¬ 
putati, rei di proclamarsi in¬ 
nocenti, degli avvocati che 
hanno osato difenderli, dei 
giornalisti che hanno prete¬ 
so di chiedere la verità, di 
tutti quei cittadini che hanno 
creduto nell’indipendenza de¬ 
gli organi istituzionali. Ma se 
qualcuno ha sperato che Ca¬ 
tanzaro possa trasformarsi in 
un presidio militare ove le 
gravi responsabilità dirette e 
indirette della strage di piaz¬ 
za Fontana siano contenute 
in un’isola di silenzio, ha com¬ 
messo un grave errore. Non 
vi è luogo d’Italia ove le 
masse lavoratrici con la loro 
mobilitazione e il loro impe¬ 
gno non possano vigilare e 
far valere le richieste di giu¬ 
stizia ». 

Lo stesso Valpreda ieri, 
quando 1 suoi difensori Cal¬ 
vi e Nicola Lombardi, gli 
hanno portato la notizia del 
trasferimento del processo, 
dopo una prima comprensi¬ 
bile reazione emotiva, ha det¬ 
to di essere sicuro che alla 
fine, dovunque il dibattimento 
si celebrerà, la verità verrà 
fuori. « Io mi preoccupo so¬ 
lo dei disagi che dovranno 
sopportare i miei parenti i 
anali siedono sul banco de¬ 
gli imputati perchè hanno 
confermato il mio alibi. Mi 
preoccupo per il disagio dei 
testi, ma sono sicuro che Ca¬ 
tanzaro vaie Milano o Ro¬ 
ma: io e i miei compagni vo¬ 
gliamo il processo, sono gli 
altri che non vogliono giudi- 
' card e rinviano ». 

81 opre - un nuovo capito¬ 
lo di questa vicenda. Un ca¬ 
pitolo che finalmente si con¬ 
cluderà con una sentenza? 
Gli interrogativi sono legit¬ 
timi e le perplessità giusti¬ 
ficate. Spetta ora al magi¬ 
strati di Catanzaro fugare 
dubbi e chiarire perplessità. 
Ha dichiarato ieri un altro 
dei difensori di Valpreda. 
l’avvocato Lombardi: «Ci au¬ 
guriamo che i giudici cala¬ 
bresi vorranno ribellarsi ad 
ogni strumentalizzazione del¬ 
la loro opera per affermare 
la verità e garantire i diritti 
fino ad oggi disconosciuti ». 

In Italia purtroppo abbia¬ 
mo già avuto esperienze di 
processi trasferiti e che si so¬ 
no conclusi, a prescindere dal 
modo, a distanza di anni. E in 
questi ultimi tempi sempre 
più abbiamo visto le alte ge¬ 
rarchle giudiziarie far ricorso 
all’istituto della legittima su¬ 
spicione. ai motivi di ordine 
pubblioo per togliere i proces¬ 
si al giudice naturale. In una 
dichiarazione l’avvocato Fàu¬ 
sto Tàrsitano ha sottolineato 
in modo particolare questo 
aspetto: «La Corte di cassa¬ 
zione ha ancora una volta sot¬ 
tratto, mediante il contesta- 
tissimo istituto della revisio¬ 
ne, ai grandi centri operai del 
nostro paese un procedimen¬ 
to penale di particolare rile¬ 
vanza. Il processo per il disa¬ 
stro del Vajont era stato ri¬ 
messo all’Aquila, quello per lo 
spionaggio ai danni dei lavo¬ 
ratori della FIAT a Napoli, 
ora il processo Valpreda va a 
Catanzaro. Si pensa ad un 
processo da celebrare in sor¬ 
dina, lontano nel tempo e nel¬ 
lo spazio, sottrailo alla pas¬ 
sione civile e politica che i 
fatti hanno suscitato? E’ un 
calcolo sbagliato oltreché of¬ 
fensivo per il Mezzogiorno 
cui ancora una volta si vor¬ 
rebbe assegnare un ruolo di 
restaurazione sociale. ■ Certo, 
nella sede giudiziaria di Ca¬ 
tanzaro sono state assolte de¬ 
cine di mafiosi e non i stata 
resa ancora giustizia a Mala - 
caria. Ma il processo Valpre¬ 
da che tutti dobbiamo impe¬ 
gnarci a far fissare al più pre¬ 
sto, sarà una ulteriore occa¬ 
sione per battere le trame 
reazionarie per confermare la 
maturità civile e politico del¬ 
le popolazioni mertdks mN». 
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L’antropologia culturale 
fa i conti con la moderna 
società industriale 


La proposta che ci viene 
dal Manuale di antropologia 
culturale (Bompiani 1971), 
con cui Tullio Altan inten¬ 
de approntare per 11 lettore 
italiano un consuntivo del¬ 
lo stato della disciplina 
in questione, una sorta di 
reader’s digest che ne esau¬ 
risca in una trattazione uni¬ 
ca la storia, il metodo ed 
il dibattito teorico (distac¬ 
candosi dal moduli ricor¬ 
renti della letteratura an¬ 
tropologica, che prevedono 
o la ricostruzione storica 
delle scuole o una Introdu¬ 
zione ai concetti e alle tec¬ 
niche di Indagine), se svela 
l’intento meritevole di col¬ 
mare in qualche modo 11 
ritardo con cui l’Antropo¬ 
logia culturale e, In gene¬ 
re, le scienze sociali sono 
penetrate nell’ambito della 
cultura Italiana, ò però an¬ 
che il prodotto di questo 
ritardo. 

I modelli 

La preoccupazione preva- 
lente è quella di portare 
Immediatamente il lettore 
aU’interno del dibattito teo¬ 
rico che vede oggi Impegna¬ 
ta la disciplina nella ricer¬ 
ca di un suo spazio nello 
studio della moderna so¬ 
cietà Industriale. Se que¬ 
sto è senza dubbio 11 me¬ 
rito principale di Altan, 
non poche né secondarie 
sono le perplessità che su¬ 
scita una Impostazione che 
ci sembra mancare il fine 
divulgativo senza peraltro 
raggiungere un adeguato li¬ 
vello scientifico. - 

Ne risente Innanzitutto la 
parte storica, discontinua, 
in assenza di un momen¬ 
to unificante, quale dovreb¬ 
be essere 11 sorgere e lo 
evolversi del concetto di 
cultura. Si privilegiano in¬ 
vece solo alcune definizio¬ 
ni selezionate e convoglia¬ 
te alla Interpretazione di 
Altan. per 11 quale la cul¬ 
tura è l’insieme dei model¬ 
li di percezione, di valuta¬ 
zione e di comportamento 
Interiorizzati e trasmessi 
dall’uomo all’interno della 
società In cui vive. 

Nella discussione sul 
concetto di cultura, avviata 
negli Stati Uniti dopo gli 
anni ’30 — allorché, assie¬ 
me allo studio delle socie¬ 
tà primitive, fu accantona¬ 
to l’ambizioso programma 
di esaurire la totalità socia¬ 
le — Altan si orienta de¬ 
cisamente verso una impo¬ 
stazione psicologica che In¬ 
dica nel comportamento 
del singolo 11 portatore del¬ 
la cultura. 

Da questo punto di vi¬ 
sta è condotta la crìtica 


Premiato Compagnone 
a Villa San Giovanni 

Pinocchio 
e il fascio 
mortorio 


- Rompendo una tradizione di 
conformismo che lo aveva col¬ 
locato fra i premi lettararl 
strumentalizzati dall'editorìa « 
da discutibili Interessi locali. 
Il < Villa San Giovanni • ha 
premiato quest'anno due libri 
che meritano di essere segna¬ 
lati. « Cassa sacra e beni della 
Chiesli » di Augusto Ptacanica 
è uno studio assai Interessan¬ 
te sulla funzione di classe che 
nella seconda metà de! Setta- 
cento ha avuto in Calabria la 
proprietà ecclesiastica. 

Un esperto quale Paolo Ala- 
tri aveva già rilevato cha II li¬ 
bro giova « a far comprende¬ 
rà la formazione e i modi di 
sviluppo delle borghesie meri¬ 
dionale e ad illuminare il pro¬ 
blema della tene e del conta¬ 
dini del Sud ». 

Egualmente ' meritoria è la 
premiazione (per la narrativa) 
della Vita nova di Pinocchio 
(Vallecchi) di Luigi Compa¬ 
gnone. Si tratta di una traspo¬ 
siziona della favola di Pinoc¬ 
chio con l'intento dì demisti¬ 
ficare la condizione umane di 
Ieri e di oggi, in tutti I suoi 
aspetti, dai più candidi e di¬ 
sarmati (Geppetto) el più op¬ 
pressivi e spietati (la Volpe 
e il Gatto). 

La narrazione è condotta In 
due tempi: quello della giovi¬ 
nezza reale, in cui la « co- 
scienza * dei burattino * defor¬ 
mata da Sogni e Incantesimi; 
e quello della' irreale maturi¬ 
tà, che gii fa scambiare per 
cose vere e reali la pseudo- 
concretezza dei • valori * bor¬ 
ghesi (in primo luogo, il 
denaro). Insieme ella Volpe e 
el Gallo, Pinocchio diviene 
egli slesso un gaglioffo matri¬ 
colato. il terzo protagonista 
dei Fascio Mortorio. 

Se si considera che questa 
edizione de, . Ville San Gì» 
venni » è la prime dopo • let 
ti di Reggio, si apprezza an 
cor più il significato che as 
sume oggi la premiazione di 
Plaeanica e di Compagnone. 

a. I. I. 


tanto allo strutturalismo di 
Levl-Strauss (nei cui con¬ 
fronti si riprende > l’accusa 
di avere convertito la me¬ 
todologia In ontologia), che 
al funzionalismo organici- 
Etico e a tutte quelle inter¬ 
pretazioni che al plano del 
vissuto individuale privile¬ 
giano un approccio strut¬ 
turale o ■ normativo. E si 
avanza Infine la proposta 
di un « funzionalismo cri¬ 
tico », alimentato da un 
parziale recupero di Mail- 
nowskl, al quale Altan ri 
conosce 11 merito di avere 
spostato l'analisi funziona¬ 
le dal sistema sociale al 
l'individuo. 

Ma anche per ' Maltnow- 
ski viene operata una - ri¬ 
strutturazione dell’appara¬ 
to concettuale a danno del¬ 
la ‘ categoria fondamentale 
del bisogno, la quale, pur 
senza accedere alla, defini¬ 
zione dell’antropologo • po¬ 
lacco come «neo-marxista», 
sembra la più convergente 
con la nozione di bisogno 
presente nell’Ideologia > te¬ 
desca, costituendo forse una 
traccia non trascurabile 
per quel tentativo di ricon¬ 
nettere l’Antropologia cul¬ 
turale a tematiche marxi¬ 
ste. perseguito da Altan. 

• SI sostituisce Invece, co¬ 
me più rispondente a con¬ 
notare 1 fenomeni cultura¬ 
li, * la nozione di « proble¬ 
ma umano », che. Innestan¬ 
dosi sul concetto sartriano 
di « situazione ». dovrebbe 
fornire la chiave esplica¬ 
tiva della dinamica dei fe¬ 
nomeni culturali e al limi¬ 
te assicurare la possibilità 
stessa per l’Antropologia 
culturale di costituirsi in 
scienza. 

Infatti « l’uomo-in situa¬ 
zione » sposta e ricompone 
sul piano esistenziale 11 
problema metodologico del¬ 
l’identità fra oggetto di In¬ 
dagine e soggetto conoscen¬ 
te e la categoria della « par¬ 
tecipazione» definisce l’at¬ 
teggiamento dello scienzia¬ 
to sociale, che viene cosi 
esonerato dalla problemati¬ 
ca dell’avalutatività. 

L’ambizioso progetto di 
fare dell’Antropologia cul¬ 
turale la mediazione del 
rapporto fra individuo e 
società si esaurisce di nuo¬ 
vo nella riduzione del pro¬ 
cessi sociali alla iniziativa 
del soggetto, al « proget¬ 
to » individuale. Su questa 
base il tentativo di una 
conservazione marxista del¬ 
l’Antropologia compiuto da 
Altan è destinato a rical¬ 
care la traccia avanzata a 
suo tempo da Sartre nella 
Critica della Ragione dia¬ 
lettica e a reiterare di fat¬ 
to. attraverso un rilancio 
dell'umanismo, una lettu¬ 
ra del marxismo in chia- 


•• ve antropologica — si veda 
; ad esempio la ‘ riduzione ; 
v del rapporto tra • valore ’• 
d’uso e valore di scambio 
‘ a quello tra «problemi u- 
mani ed esigenze del si¬ 
stema » (pag. 205). ». • . - 

8e la proposta di Altan 
non può che essere respln- • 
ta sul piano teorico, non si - 
può . sottovalutare l’Impe¬ 
gno. che essa rappresenta, v» 
di fare 1 conti con 11 fron- -y 
te con cui si sono schiera- * 
te le scienze sociali nella 
loro tarda comparsa nella 
cultura Italiana, dove, sino 
a pochi anni fa. hanno as¬ 
solto una funzione antimar- ' 
xlsta. cercando di offrire 
un modello alternativo di 
Interpretazione dei fenome¬ 
ni sbclall. ' , 

Ma allora non si spiega 
v 1 il slllenzlo di Altan su De 
V- Martino, una figura di prl- 
; mo piano non solo nella 
storia dell’Antropologia e 
"del suo penetrare ed af¬ 
fermarsi in Italia ma anche 
nella linea di un rappor¬ 
to con il marxismo, rap¬ 
presentando un primo ten¬ 
tativo di introdurre l’An- 
Topologia cultarale allo 
studio delle società avanza¬ 
te. Certo non pensiamo che 
la soluzione storicistica di 
De Martino costituisca una 
risDosta ai problemi di me¬ 
todo che travagliano oggi la 
disciplina, ma non cl sem- 
bra che neppure l'Imposta¬ 
zione psicologica di Altan 
soddisfi a questa esigenza. 

I primitivi 

Dal momento che è venu 
' to meno il campo di Inda¬ 
gine. in cui è sorta come 
scienza — lo studio delle 
cosiddette società primiti¬ 
ve. delle quali esauriva la 
conoscenza di tutti 1 feno¬ 
meni sociali —. nel passag¬ 
gio allo studio della mo¬ 
derna società Industriale, 
la Antropologia culturale si 
trova a fare 1 conti con 
una già precostituita divi¬ 
sione del sapere nel campo 
delle scienze sociali, rispet- 
to a cui passa Inevitabil¬ 
mente la via della defini¬ 
zione del suo oggetto di In¬ 
dagine. 

Non va però sottovaluta¬ 
to che rinterdisclplinarl- 
tà. pur essendo la ragione 
principale della fortuna o- 
diema di questa disciplina, 
ne costituisce anche il ri¬ 
schio maggiore: quello di 
colmare Indiscriminatamen¬ 
te 1 vuoti di un sapere 
che le discipline tradizio¬ 
nali non sono in grado o 
non si mostrano interessa¬ 
te a spiegare. 

Carla Pasquinelli 


arte 

e società 


Certo Lukàcs può sembra¬ 
re un po’ démodé. Giusta- ■ 
mente quindi gli Editori '■ 
Riuniti hanno pubblicato 
In veste economica un’am¬ 
pia antologia degli scritti *■ 
di estetica e critica lette- » 
raria (Gyfirgy Lukàcs, Arte - 
e società, 2 voi., pp. 395 
e 318. L. 3000). 

SI tratta di una silloge 
che va dallMnfma e le for¬ 
me all 'Estetica. Sono qui 
raccolti ' scritti importanti 
che riguardano tutti I no- . 
di centrali della problema¬ 
tica lukacsiana, dalla teo¬ 
ria del rispecchiamento al¬ 
la conseguente presa di 
posizione a favore di una 
arte realistica e progressi¬ 
va • •• • 

I temi sqno molti e l’In¬ 
sieme dà una sensazione 
di organicità sistematica 
veramente notevole In que¬ 
sta epoca In cui ritorna la 1 
struttura ma crollano 1 si¬ 
stemi. 

Ma. come era Inevitabi¬ 
le, « il poderoso edificio 
lukacsiano mostra parec¬ 
chie crepe ». E se lo dice 
Cesare Cases che è stato 
forse 11 maggiore respon¬ 
sabile — nel bene e nel 
male — della introduzio¬ 
ne di Lukàcs in Italia, cl 
si può credere. 

Dove più si vedono le 
falle del sistema del pen¬ 
satore ungherese è nella 
sua sostanziale incompren¬ 
sione dell’arte di avanguar¬ 
dia. di cui contesta le pre¬ 
messe Ideologiche: « Dal 
punto di vista epico, in 
Joyce, dalla mobilità irre¬ 
quieta e oscillante di tutti 
1 particolari, dalla loro di¬ 
namica permanente ma 
senza meta e direzione, 
sorge un tutto che nella 
sua totalità è statico, che 
vuole rappresentare e rap 
presenta, come espressione 
complessiva, una pura sta 
ticità ». 

La mancanza di « pro¬ 
spettiva » di un’opera co¬ 
me Pulisse , in cui ad ogni 
possibile processo dialetti¬ 
co si sostituisce la strati¬ 
ficazione e l’accumulo, non 
poteva non risultare e- 
stranea all’ottimismo pro¬ 
gressista e rivoluzionarlo di 
Lukàcs. 

La giusta fiducia nella 
Inevitabilità di un proces¬ 
so di sviluppo della socie¬ 
tà verso 11 socialismo, ha 
portato Lukàcs a credere 
che anche * la letteratura 
debba essere — sia pure 
con le necessarie media¬ 
zioni — partitica. 

Ciò che non convince, 
oggi, nella sostanza, è una 
certa tendenza alla precet¬ 
tistica. La tendenza a sta¬ 
bilire con troppo rigore gli 
ingredienti necessari per 
costruire un’opera « riu¬ 
scita 


Ardighello 


Il romanzo segreto di E. M. Forster 

Idillio nell’ambiente 
conservatore inglese 


' Esce anche in- Italia con 
una tempestività che non è 
certo toccata - alle altre sue 
opere 11 romanzo segreto di 
E M. Forster, coscienza cri¬ 
tica e sacrale del gruppo 
di Bloomsbury. di cui fece 
parte e di cui era rimasto 
fino al 1970 11 mitico e si 
lente sopravvissuto, con po¬ 
chi romanzi alle spalle e 
lontani (l’ultimo Passaggio tn 
India è del 1924). ma alcu¬ 
ni fondamentali nella storia 
della narrativa contempora¬ 
nea. 

DI Questo Maurice (Gar¬ 
zanti. 1972. pp 320. L 3000), 
terminato In pochi mesi nel 
1914. più volte ripreso e in¬ 
fine dubitosamente sacrifi¬ 
cato. si bisbigliava da anni 
e qualcosa della trama era 
trapelato fuori del cerchio 
delle conoscenze che l'aveva¬ 
no letto, e sebbene da lem 
po anche in Inghilterra la 
omosessualità sia tutt’altro 
che un argomento scottan 
te, tuttavia l’autore non Si 
decise mai a pubblicarlo lui 
vivente. 

D: seguire la strada di 
Joyce o di D. B. Lawrence 
e di stamparlo ali'estero non 
era 11 caso, data l’insularità 
dei romanzo e la posizione 
acquisita dallo scrittore Ed 
ora. dopo Gide Proust, e in 
fine Ger.èt. per non citare 
che alcuni che significato po 
leva avere il racconto che 
ha la tenerezza e l'incanto 
di un idillio, di un vero e 
proprio « romance » sul te¬ 
ma, almeno intenzionalmen 
te? Una frase sulla coperti¬ 
na del dattiloscritto ne chia¬ 
risce ’ la reticenza: « Pubbli¬ 
cabile.. ma ne vale la pena? • 
Poster temeva ti rumore che 
avrebbe suscitalo, dubitava 
che avesse senso dopo un 
silenzio cosi tenace e glorio¬ 
so. presentare un'opera cosi 
remota e forse datata An¬ 
che se come egli stesso ai 
ferma in una nota apposta 
al volume. 11 problema del 
l’omosessualità restava psi¬ 
cologicamente e socialmente 
drammatico: si era soltanto 
passati «dall'ignoranza e dai 
terrore alla familiarità e al 
dlapreszo ». 


Da questo punto di vista 
11 romanzo non può che con 
tribuire a una migliore com- 
■ prensione, anche semplice¬ 
mente sdrammatizzando e 
giocando sui toni pastello del 
; « fair play » britannico, lon¬ 
tano da ogni estetismo sui 
fureo e dalla amplificazione 
retorica di dannazione esal 

• fazione compiacimento che 
«il vizio» per anni lettera 
riamente ha connotato: qui 
nessuno si impicca o si ca 
stra. come il personaggio di 
un romanzo di Sartre 

Siamo tra persone civili e 
; stimati professionisti. Mauri¬ 
ce. seguito fin dall’infanzia. 

. è soltanto un giovane pre¬ 
stante e un abile uomo d’af¬ 
fari. non troppo Intelligente 
e con nessuna vocazione ar¬ 
tistica perchè la sua anor¬ 
malità si consoli di illustri 
precedenti: alla Università 
ha. si. ascoltato Ciaìkovsky 
e ietto un po’ di Convito. 
Deve la rivelazione a un ami¬ 
co di studi. Clive. che, più 
maturo e consapevole, k> In¬ 
dirizza apostolicamente alla 
verità Ne segue un lungo 
sodalizio di reciproca quan¬ 
to platonica adorazione. 

Tutto prosegue per 11 me 
gito la relazione si stablliz 
za su ritmi consuetudinari, 
ma dive, presentato con tut¬ 
ti 1 requisiti del vero omo 
sessuale scrive all’amico 
dalia Grecia «Contro !a mia 
volontà sono diventato nor¬ 
male »; e nmprovvisa tnver 
sione appartiene più all’iro 
nia di Forster che all’eviden¬ 
za psicologica E’ la dispe 
razione per Maurice, ma an¬ 
che una salutare presa d1 
coscienza, mentre dive, in 
crescente deterioramento 
(perfino un'incipiente calvi 
zie) rientrerà nel suol ran¬ 
ghi di nobilotto di provin 
eia. si sposerà e si dediche 
rà alla politica. 

I due assumono colorazto 
nt moderatamente simboli 
che: se U primo personifi¬ 
ca la libertà e la ribellione, 
l'altro significa l’ordine, la 
conservazione. l’Ipocrisia Al 
romanzo comunque si impo 

* neva per perentorie argo 
mentazlonl una soluzione fe¬ 


lice. Maurice fuggirà, stavol¬ 
ta non platonicamente, con 
11 giovane Alee, guardiacac 
eia dipendente 

Narrativamente lineare, di¬ 
steso tradizionalmente, il rac¬ 
conto è indubbiamente de 
gno di figurare tra Casa Ha 
teard e Passaggio tn India, 
anche se non possiede dei 
capolavori le intricate con¬ 
nessioni stilistiche e temati¬ 
che. la capacità di far ri¬ 
suonare. magari per accen¬ 
ni. le zone più profonde del 
la coscienza. Jj tema del 
« contrasto » psicologico e so 
ciale. tipico dello scrittore — _ 
e che ispira anche qui pa 
gine memorabili come quel¬ 
le di dive e Maurice e Mau 
ri ce e Alee — appare In que¬ 
sto romanzo come smussato 
quasi deviato da un'allegra 
necessità epidittica, che si 
lascia dietro I cupi risvolti. 

Nonostante 1 dubbi di For 
ster l’opera dimostra soltan 
to marginalmente la sua età. 
e non certo per 1 motivi un 
po' esterni che lo scrittore 
accampa e che un minimo di 
Informazione storica basta a 
evidenziare, quanto In certe 
Ingenuità psicologiche e di 
linguaggio, che il tono lirico 
semore sostenuto accentua. 
Quanto alla omosessualità, il 
romanzo a tal riguardo bal¬ 
za da un passato alquanto 
remoto per non risentire 
manchevolezze e la comples¬ 
sità del problema richiede 
rebbe cottili distinguo e di¬ 
samine. 

Mentre è chiaro che l’in¬ 
tento suasorio qui necessita 
di semplificazioni ed è inu¬ 
tile stare a chiedersi quan- , 
to precario possa essere un • 
l. .'ame tra Individui divisi da 
insormontabili barriere clas¬ 
siste: non è difficile preve 
dere, oltre la lettera, abissi 
di incomprensione tra quel 
le selve e in quelle brughie 
Ma nzrr T »pere ha le 
me leggi e quel profumo di 
mi parla Bertolucci non è 
tanto un'atmosfera di tempi 
passati, quanto piuttosto la 
fragranza della favola. Il so 
gno dell'Utopia 

Piero Geli! 



La marginalità 
del Mezzogiorno 

Industria e potere nella provincia di Salerno - li fallimento della 
«unificazione capitalistica» - Limiti e contraddizioni di un attento 
studio condotto da Bonazzi, Bagnasco e Casillo 


Se gli inizi • degli anni 
'60 sono stati dedicati ad 
Individuare come Interveni¬ 
re nel Mezzogiorno (e, al¬ 
lora. non pochi furono co¬ 
loro che alimentarono ' la 
illusione di una espansio¬ 
ne capitalistica che. guidata 
e sorretta da un Illumi¬ 
nato Intervento program- 
matorlo statale, arrivasse 
anche nelle regioni meridio¬ 
nali. portandovi progresso 
e sviluppo), questo Inizio 
del decennio '70 sembra In¬ 
vece dedicato alle ragioni 
che nonostante l’apporto 
non Indifferente del capita¬ 
le pubblico, hanno lascia¬ 
to immutata, se non ad¬ 
dirittura aggravata, la si¬ 
tuazione meridionale. 

La presa d’atto che la 
politica degli incentivi stra¬ 
ordinari (finanziamenti a- 
gevolati, fiscalizzazioni, ec¬ 
cetera) non ha assolto quel 
compito che la DC prima 
e le illusioni riformlste del 
centro sinistra poi. le ave¬ 
vano assegnato, sembra es¬ 
sere una verità acquisita 
per tutti, per l’on. Colom¬ 
bo. come per gli esponenti 
meridionali della Confindu- 
stria. Si è preso atto, in¬ 
somma, che il meccanismo 
della « unificazione capita 
Ustica » non ha funzionato 
a vantaggio dei Mezzogior 
no e che gli anni 70 sono 
ben lontani dal rappresen¬ 
tare la fase storica In cui, 
stando alle previsioni fatte 
dal professor Saraceno nel 
*62. al II convegno di San 
Pellegrino, la questione 
meridionale sarebbe stata 
risolta, grazie all'alto tasso 
di crescita del capitalismo 
italiano al nord 

Se non vi è dissenso, quin¬ 
di. sul permanere della cri¬ 
si. e crisi gravissima. 11 dis- 
. senso Invece si ripropone . 
quando si passa alla ana¬ 
lisi del • perché di questa 
crisi e del modo come far¬ 
vi fronte. Il dissenso si ri¬ 
propone profondo fra chi 
continua ad accedere ad 
una visione a dualistica » 
dello sviluppo del paese, in 
basa alla quale quello del . 
; Mezzogiorno è ancora un 
problema di allargamento 
al sud del sistema produt¬ 
tivo già esistente al nord, 
allargamento da persegui¬ 
re, se necessario, con qual¬ 
che riforma (non si sa be 
ne quale) e con l’uso ma¬ 
novrato del capitalismo di 
Stato, e chi invece (sin¬ 
dacati. partito comunista) 
sottolinea l’unitarietà e l’or- 
ganicìtù del meccanismi e 
conomlcl In atto nel paese 
e vede nella crisi meridio¬ 
nale solo una drammatica 
specincazlone della crisi 
strutturale, non puramen¬ 
te contingente, del model¬ 
lo di sviluppo italiano, da 
modificare profondamente 
se si vuole mettere In mo¬ 
to un processo di reale 
e diffusa crescita. 

Rifiuto di 
un modello 

A questa ' seconda impo¬ 
stazione sembra ispirarsi la 
corposa ricerca L~ organizza 
. zione della marginalità. In¬ 
dustria e potere - in una 
una provincia meridionale 
. Li/Ed Torino, pagg 494, 
lire 8.000). che Bonazzi. Ba¬ 
gnasco e Casillo hanno de¬ 
dicato alla provincia di Sa¬ 
lerno. una delle più avvan¬ 
taggiate dairmiervento stra 
ordinario e delle più « dina¬ 
miche» all’lntemo del¬ 
l’area meridionale. 

Diciamo sembra e chia- 
- riamo perché. Nella intro¬ 
duzione alla ricerca. I tre 


autori precisano di aver re¬ 
spinto l’utilizzazione di un , 
canone interpretativo fon- . 
dato sul riconoscimento . 
dello sviluppo economico- 
sociale come « processo ten¬ 
denzialmente universale, 
basato sull’industria e sul¬ 
la modernizzazione, che 
con intensità differente 
coinvolge o almeno interes¬ 
sa tutti 1 paesi, le regioni, 
le società umane, ecc.»; han¬ 
no rifiutato cioè un model¬ 
lo di ricerca tipico della 
sociologia americana, so¬ 
stanzialmente ottimista, fi¬ 
ducioso nella positività del¬ 
l’allargamento progressivo, 
indolore, del meccanismo 
capitalistico. 

Rapporti 
tra aree 

Il loro modello di rifor¬ 
nimento è stato Invece un 
altro, quello cioè dei rap^ 
porti tra aree centrali ed . 
aree marginali del sistema 
economico mondiale (o me¬ 
glio imperialistico) come 
rapporti di espropriazione- 
appropriazione da parte 
dell’area centrale del sur¬ 
plus prodotto dall’area 
marginale. Questo model¬ 
lo, desunto dalle analisi che 
gli economisti Baran, Swee- 
zy e Frank hanno dedica¬ 
to ai paesi sottosviluppa¬ 
ti, rifiuta ogni concezione 
sia ottimistica che « duali¬ 
stica» dello sviluppo e 
vede 1 processi di degrada¬ 
zione e di emarginazione 
delle aree sottosviluppate 
come conseguenze e funzio¬ 
ne del rapporto che esse 
hanno Instaurato con le 
aree sviluppate. 

■ Gli autori precisano pe¬ 
rò che questo modello non 

- può essere schematlcamen- 
' te applicato - alla realtà 

italiana per almeno tre mo¬ 
tivi: 1) la esistenza di un 
; unico contesto statale: 2) 
quindi l’esistenza di una u- 
nificazlone politica della 
classe dirigente (anche con 
le sue contraddizioni lnter 
ne, naturalmente; 3) Infine, 
come conseguenza, l’esisten 
za di una politica di Inter¬ 
venti correttivi (gli incent! 
vi, la Cassa per 11 Mezzo- 

- giorno, ecc.) del processi e- 
conomicl • spontanei, cioè 
del funzionamento del pro¬ 
cesso di espropriazione-ap¬ 
propriazione e della dialet¬ 
tica centralità-marginalità. 

Cl sembra però che gli 
autori non traggano le ne¬ 
cessarie implicazioni da 
questi correttivi. In realtà, 
contro il funzionamento 
puro del modello di espro¬ 
priazione ■ - appropriazione 
hanno agito, come elemen - 
ti di forte contraddizione, 
da un lato la presa di co¬ 
scienza (e le conseguenti 
lotte) del movimento ope 
ralo che si è fatto carico 
dei problemi del mezzogior¬ 
no come problemi naziona¬ 
li. ha risposto cioè con pro¬ 
poste politico economiche u- 
nificanti al tentativo di un 
rapporto mirante invece al¬ 
l’Isolamento reciproco delle 
masse popolari del nord e 
del sud; dall’altro.. Io svi- . 
luppo del movimento ri- 
vendicativo sindacale che 
ha minato alla base uno 
degli scopi della appropria¬ 
zione da parte del capita- . 
lismo del nord della forza 
lavoro del sud e cioè la utt- 
lizzAzione intensiva, a sot¬ 
tosalario. a basso costo 
complessivo, delia manodo¬ 
pera meridionale. Questi 
due elementi hanno messo 
profondamente In crisi il 
tipo di rapporto nord-sud - 
che la borghesia italiana 
ha tenacemente tenuto di 


perseguire nel corso di que¬ 
sti anni e hanno messo, 
quindi. In crisi profonda il 
modello di sviluppo del 
paese. ‘ -, ^ 

Sottovalutare questa pe¬ 
culiarità della situazione 1- 
taliana, se da un lato può 
portare a non comprende¬ 
re, ad esempio, perché si 
è arrivati alla crisi del cen¬ 
tro sinistra o quale è il 
senso delle proposte (riven¬ 
dicative e di riforma) del 
movimento operaio, dall’al 
tro porta anche a non com¬ 
prendere resistenza ed 1 
motivi della crisi che attra¬ 
versa Il paese tutto. Del 
rapporto di subordinazione 
del sud al nord, che nes¬ 
suno mette in discussione, 
si coglie così solo l’elemen¬ 
to delia subordinazione me¬ 
ridionale, della marginali¬ 
tà del sud ; insomma si 
introduce, per altra via e 
quando niente sembrava 
più lontano, nuovamente 
una concezione « dualisti¬ 
ca» dello sviluppo del pae¬ 
se. Non cl sembra casua¬ 
le Infatti che gli autori del 
la ricerca nelle loro conclu¬ 
sioni — che sono per la ve 
rità più Ipotesi che essi 
avanzano che delle propo¬ 
ste di Intervento vero e 
proprio anche perché non 
era questo lo scopo che si 
erano prefisso — arrivano 
appunto a proporre ipote¬ 
si abbastanza lontane da 
quelle di altri meridiona¬ 
listi che pure erano partiti 
da una impostazione meto¬ 
dologica se non uguale, si 
mile. 

Continuazione 
« corretta » 

In sostanza, gli autori 
sembrano auspicare una 
continuazione « corretta » 
del tipo di intervento che 
si è avuto finora nel sud 
e « corretta » nel senso che 
si debba di più mirare ad 
instaurare anche nel sud. 
laddove è possibile e com 
patibile « con le esigenze di 
riorganizzazione territoria 
le del capitalismo », situa 
rioni di « razionalità » im¬ 
prenditoriale. le (miche In 
grado di avviare la rottu 
ra della situazione di mar¬ 
ginalità. Questo però a pat¬ 
to che vengano neutralizza 
te le spinte locali di na 
tura extra-economica che. 
per esigenza di m ed Sazio 
ne politica, sacrificano le 
ipotesi di « sviluppo razio¬ 
nale » al mantenimento di 
rapporti clientelar! con le 
locali forze sociali (impren 
ditori in crisi, masse di di¬ 
soccupati, ecc.). Siamo ben 
lontani. ' erme si vede, dal 
sovvertimento del rapporti 
capitalistici di produzione 
che pure era 11 princi¬ 
pio ispiratore del mo¬ 
dello espropriazione-appro¬ 
priazione elaborato da Ba¬ 
ran. Sweezy e Frank. 

In ogni caso 11 libro di 
Bonazzi. Bagnasco e Casil¬ 
lo merita di essere Ietto 
perché offre una analisi ve¬ 
ramente ricca e puntuale 
e non priva di valutazioni 
molto spesso da accettare, 
del processi di sviluppo 
che si sono avuti In que¬ 
sti dieci anni nel salerni¬ 
tano, un'area che esst con¬ 
siderano «intermedia». Ion 
tana certamente dai proces¬ 
si di « razionalità » econo¬ 
micità delle aree del nord; 
ma lontana anche dal pro¬ 
cessi di degradazione ed 
emarginazione che investo¬ 
no altre zone del me¬ 
ridione. 

Lina Tamburrino 


Nella collana Accademia Sansoni 

Poesia negra 
e negrista 


Le edizioni Accademia 
Sansoni ripubblicano, con 
. l’aggiunta di un’ampia se¬ 
lezione di poesie dagli ul¬ 
timi due libri — Tengo 
(1964) e El Gran Zoo 
(1968) — purtroppo non 
presi in esame nell’Introdu¬ 
zione — l’antologia poeti¬ 
ca di Nicolas Guillén (pa¬ 
gine 244, L. 2000). curata 
da Dario Puccini, che die¬ 
ci anni addietro servì egre¬ 
giamente a far conoscere 
al -pubblico italiano l’ori¬ 
ginale poeta cubano. L’ab¬ 
bondanza di testi, la sti¬ 
molante e ampia introdu¬ 
zione soddisfaranno indub¬ 
biamente quei lettori II cui 
interesse per l’autore di 
Motivos de Son, Sòngoro 
Cosongo e West Indies Lld 
è stato risvegliato dalla re¬ 
cente assegnazione del Pre¬ 
mio Viareggio. 

Con grande interesse si 
leggono, anche nella stes¬ 
sa collana, sia l’Introduzio 
ne che l’antologia del vo¬ 
lume Canti negri (pp. 173, 
L. 1800), curato da G. B. 
De Cesare, che raccoglie 
le grandi voci di protesta 
levj la quel « crocevia 
del mondo» che furono le 
Antille e II mare che le 
contiene. Poesia negra e ne¬ 
grista — accennata, que¬ 
sta ultima, con rapidi ma 
efficaci esempi nella intro¬ 
duzione — di lingua fran¬ 
cese e spagnola, a rappre¬ 
sentare i due versanti del- 
l’apuorto europeo alla poe 
sia negra latino-americana. 
— ovviamente sensibile. In 
particolare quella di lingua 
francese, alla poesia negra 
dì lingua inglese, — che 
trova le sue espressioni 
più alte nello haitiano Jac¬ 
ques Roumain. nel martl- 
nicano Aimé Césaire, nel 
guarialupani Niger e Tiro- 
lien e finalmente nel due 
cub—:i Guillén e Pedroso. 
quasi sconosciuto da noi. 
quest'ultimo, ma meritevo¬ 
le di più ampia e auto¬ 
noma attenzione, sla per 
11 posto che occupa nella 
storia della poesia afro - 
cubana — della quale può 

nche essere considerato II 
fondatore, — sla per l’im¬ 
pegno politicasociale che 
ne improntò l’intera est 
stenza di comunista e di 
militante della rivoluzione 
antimperialista. 

Portorico è rappresenta¬ 
ta da un solo poeta. Car¬ 
men Colòn Pelot. ma è op 
portunamente segnalato il 
m"M' : mento « Diepalista », 
fondato nel 1921 dai due 
poeti « negristi » Diego Pa- 
drò e Palés Matos, del qua 
le si legge nell'introduzio 
ne la bellissima « Mulata 
Antilla ». 

• • • 

Dopo le due grandi rac¬ 
colte della poesia e della 
prosa di Antonio Macha- 


do, che ci hanno restitui¬ 
to la totalità dell’opera del 
grande 1 andaluso, curate 
con straordinaria passiona 
e con l’abituale maestria 
critica da Oreste Macri. per 
le edizioni Lerici, è da spe¬ 
rare che questa ridotta ma 
sostanziosa Antologia, pub¬ 
blicata dalle edizioni Acca¬ 
demia (pp. 270, L. 2000), 
consenta a un pubblico più 
ampio di accostarsi con lo 
indispensabile corredo di 
una introduzione, ridotta, 
anch’essa. ma utilissima • 
stimolante, all’opera del 
maggior poeta spagnolo del 
novecento. Le immancabili 
prevenzioni e i non 1 rari 
entusiasmi che l’opera di 
Machado solleva ancora 
fra i lettori italiani, saran¬ 
no ricondotte a una visio¬ 
ne più meditata e serena 
da una lettura « guidata » 
ma ricca di stimoli e di 
fondate suggestioni. 

La pubblicazione, nella 
stessa collana. dell’Antolo¬ 
gia poetica di Pedro Sali- 
nas, a cura di V. Bodinl 
(pp. 244 L 2000) rende an¬ 
cora più acuta e sensibi¬ 
le la perdita, verificatasi 
poco più di un anno fa. 
di uno del più sensibili 
e dotati ispanisti italiani, 
della cui raggiunta matu¬ 
rità critica continuiamo a 
godere i frutti. Per que¬ 
sta ragione salutiamo con 
particolare gratitudine e 
commozione la riedizione 
di questo Salinas. nella cui 
introduzione — e traduzlo* 
ne — Bodini aveva con¬ 
densato molto del meglio 
che la sua riflessione e la 
sua acuta e congeniale sen¬ 
sibilità avevano accumula¬ 
to su quel nodo prodigio¬ 
so e complesso che la poe¬ 
sia e 1 poeti della Gene¬ 
razione del 27 costituiscono. 

La esplorazione tocca qui 
tutti 1 punti nevralgici del 
problema, chiarendo nessi, 
rapporti, affinità, segnalan¬ 
do differenze, contrasti, di¬ 
varicazioni In una visione 
■ unitaria — l'unità genera¬ 
zionale. l’« aiuola ». come 
anche la chiamerà Bodi¬ 
nl — che non viene mai 
meno. Per chi si accosta 
per la prima volta alla 
poesia spagnola che occu¬ 
pa poco più del decennio 
che precedette la guerra ci¬ 
vile del 1936 '39. questa in¬ 
troduzione costituirà una 
guida magistrale e insosti¬ 
tuibile; per altri sarà un 
. punto di riferimento e un 
termine costante di con¬ 
fronto. Per tutti, un dato 
certo, una acquisizione ai- 
cura e definitiva alla com¬ 
prensione di un poeta • 
di una poesia, quella di 
Salinas. di straordinaria al¬ 
tezza e vitalità. 

Ignazio Delogu 


Libri ricevuti 


Saggistica 


Oucrot TODOROV, « Diziona¬ 
rio enciclopedico dell» «elen¬ 
ca del lingoaggio », ISEDI, 
pp. 4SS, L- 7.000. 

Vittorio ORECOTTS, e II ter¬ 
ritorio deir«rchitetturs», Fel¬ 
trinelli, pp. 1S4, L. 2.000. 

Gioliano DELLA PERGOLA. 

« La conflittualità urbana », 

Feltrinelli, pp-. 174, L. 2.200. 

Arm«n4o GENTILUCCI, « In- 
trod azione «Ila music» elet¬ 
tronica », Feltrinelli, pp. 124. 
L. 700 

Maria DE BENEDETTI, a La 
scuola madia Impossibile », 
Il Mnllno. PP. 473, L. 4.000. 

Karl JASPERS, « Origini e 
«anso dalla storia ». Ed. di 
Comunità. L. 3.500. 

MATTICK, a Mara a Keynes 
I limiti dall'economia mi¬ 
sta ». Da Dosato, pp. 455, 
L. 4^00. 


CELLA MANGHI PIVA, « U» 
sindacalo italiano negli Ma¬ 
ni sessanta », De Donato, 
pp. 324, L. 2-300. 

Renzo STEFANELLI. « Per II 
salario - Eliciti dell'sziope 
sindacala ratraconomia », 
Da Donato, pp. 152, Li¬ 
ra 1.800. 

Cesar* PILLON, ■ l comunisti 
a il sindacalo ». Palazzi, pa¬ 
gina 482, L. S.OOO. 

Gian Franco VENE’. « La ma¬ 
ga noti* del 28 ottobre 1922 
- Cronaca a storia della mar 
da so Roma ». Palazzi. »• 
gin* 447. L. 4.000 
« Economia del benessere • 
democrazia », a cara di F. 
Forte a G.F. Mossetlo, An 
gali Ed. pp. 861. L. 15.000 
Enriqoa TIERNO GALVAN. 
« Spagna memorandum ». 
Il Molino, pp. 101. L. 1.000 
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Da Eschilo 
a Beckett 


L*«Amleto» di Shakespeare nella 
ormai celebre edizione con Gassman. 
Anna Maria Ferrerò e la Proclemer, 

« La locandiera » di Goldoni con la re* . 
fi* di Squarzlna e Delia Scala nelle 
vesti di protagonista. «Il matrimonio v 
di Figaro » di Beaumarchais con Gian* 
cario Sbragia, il «Teatro goliardico» 
da un'idea di Paolo Poli, il « Woyzek » 
di BUchner con Gian Maria Volontè. 

• La parigina» di Becque con Anna 
Maria Guamerl e «L’eccezione e la 
regola» di Brecht con la regia dJ 
Strehler sono alcune tra le opere com¬ 
prese in un ciclo radiofonico di prò» 
aimo inizio che si Intitola « Storia del 
teatro: da Eschilo a Beckett ». Questa 
trasmissione, nata sulla scia del sue- , 
cesso di «Storia del teatro del Nove 
cento », si propono di far conoscere a 
larghi strati di pubblico le maggiori 
opere (ne verranno programmate ben 
41) del teatro mondiale nelle edizioni 

e gli allestimenti italiani ohe vengono • 
considerati migliori. Ecco finalmente 
una rassegna organica sul teatro, che , 
esula dal soliti «feuilleton» che ci 
«deliziano» per tutto l’anno. Al clas 
alci, poi, si aggiungeranno alcune no¬ 
vità appositamente realizzate per que 
sto ciclo. ' - 

Dall’Italia 

UN DELITTO DI REGIME — E' que3to 
H titolo di uno sceneggiato televisivo di 
Massimo Fellsattl e Fabio Plttorru sul 
■ coso Don Minzonl» che verrà realizzato 
dal regista Leandro Castellani. Don Gio¬ 
vanni Minzonl, arciprete di Argenta, fer¬ 
vido oppositore dol regime fascista, ven¬ 
ne assassinato dal sicari di Mussolini. Gli 
interpreti dello sceneggiato saranno Raoul 
Grassllli. Antonio Sallnes. Ivano Staccloli 
e Giacomo Plpemo. 

PETRARCA E IL TRECENTO — La RAI 
TV sta attualmente mettendo In cantiere 
uno sceneggiato televisivo a puntate che 
narrerà la vita del grande poeta toscano, 
uno dei personaggi più rappresentativi 
dell'epoca transitoria che segnò 11 pas¬ 
saggio dal medioevo al Rinascimento. La 
figura di Petrarca verrà Illustrata in rap 
porto alla società e alla cultura del *300, 
per meglio sottolineare l'apporto del poeto 
•1 fondamentale processo evolutivo dol suo 
tempo. 

TRE NEL MILLE — Il regista Franco In 
dovimi — recentemente scomparso nella 
sciagura aerea di Palermo — realizzò l’an 
no scorso per la TV un film con questo 
titolo, protagonisti Carmelo Bene, Franco 
Parenti e Giancarlo Dettorl. Ora, « Tre 
nel mille» — che è già stato regolar 
mente distribuito nel circuiti clnemato 
grafici cittadini — verrà finalmente prò 
grammato in sei episodi, con 11 titolo 

• Storie dell'anno mille». 

QIANRICO TEDESCHI E LIA ZOPPELU 
— I due simpatici attori saranno prota¬ 
gonisti di «La famiglia dell'antiquario», 
una commedia di Goldoni che verrà rea 
lizzata per 11 video con la regia di Carlo . 
Lodovici. > 

PAROLE E SEGNALI — I servizi culturali 
TV hanno dedicato una serie di trasmis , 
aioni — che si intitolerà «Anche senza 
parole » — alla lettura del segnali gestuali 
e telepatici che l'uomo emana In chiave 
linguistica. Per entrare in comunicazione 
con gli altri, non è necessaria per forza 
la parola, esiste un codice che si chiama 
semiologia e. infatti, 1 nostri gesti, 11 no¬ 
stro comportamento, 11 nostro modo di 
vestire, a volte persino gli oggetti che pos¬ 
sediamo, hanno 11 potere di rendere so¬ 
ciale 11 nostro carattere, aiutando gli altri 
s conoscerci. 
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Gian Maria Volontà 


VENDITE ALL’ASTA — Due settima¬ 
ne fa è stata segnalata in questa ru¬ 
brica la quindicesima asta della Ital- 
pilli che sarà battuta a Roma 11 21 e 
22 ottobre. Ora, molto tardi, giunge 
li catalogo dell’asta che deve essere . 
battuta dalla Fllasta alle ore 17 di sa¬ 
bato 14 ottobre, nella saletta del Pa¬ 
lazzo dello Sport di Reggio Emilia. 
Contemporaneamente è stato posto In 
distribuzione 11 catalogo deU’asta che 
Glanglacomo Orlandini (via Martelli 0, 
50129 Firenze) batterà a Milano 11 4 
novembre. La seconda parte del cata¬ 
logo di Orlandini comprende oltre due 
cento lotti di opere filateliche prove¬ 
nienti dalla biblioteca di Gian France¬ 
sco Glaquill Ferrini; questi lotti saran¬ 
no venduti su offerto scritte, che deb¬ 
bono giungere entro 11 20 novembre 
Il settore delle aste filateliche si è 
mosso in moto con molta vivacità fin 
dall’inizio della stagione, a conferma 
della buona situazione di mercato del 
materiale più interessante, che non 
sempre è molto costoso — contraria¬ 
mente a ciò che si erodo — e conta 
su una certa clientela abbastanza am¬ 
pia e, soprattutto, costante. Un pub 
blico formato In prevalenza da col¬ 
lezionisti con gusti o orientamenti ben 
definiti e pertanto poco soggetto a! 
facili entusiasmi o allo altrettanto fa¬ 
cili delusioni che caratterizzano altri 
settori nel quali collezionismo e spe 
culazlone si intrecciano. 

LEGNAGO NON LEGNANO — La set- 
Umana scorsa, per un errore di stam 
pa, Legnago (in provincia di Verona) 
è diventata Legnano (in provincia di 


Milano). CI scusiamo dell’errore con 
1 lettori e precisiamo che la mostra 
« Junior 72 » organizzala dall’Associa¬ 
zione filatelica triveneta avrà luogo a 
Legnago (Verona) dal 22 al 29 ot¬ 
tobre. 

MOSTRA FILATELICA DEI PORTUA¬ 
LI GENOVESI — A Genova, nei locali 
della Compagnia unica lavoratori mer¬ 
ci varie (piazza San Benigno, 1), il 14, 
15 e 16 ottobre si terrà la seconda 
edizione della Rassegna sociale filate 
lica e numismatica a tema libero or¬ 
ganizzata dal gruppo filatelico-numi¬ 
smatico della Cooperativa « A. Negro » 
fra ì lavoratori del porto di Genova, 
Lo spirito di questa mostra è del tutto 
diverso da quello delle tante espo- 
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sizloni che settimanalmente si tengo¬ 
no ir. Italia, poiché fra gli espositori 
genovesi non vi saranno nè primi nè 
ultimi, nè umiliati nè premiati. Cia¬ 
scuno esporrà ciò che gli sembra in¬ 
teressante, senza preoccuparsi del va¬ 
lore dei pezzi esposti, senza sentirsi 
in competizione con gli altri, ma affi¬ 
dando il proprio lavoro al sereno giu¬ 
dizio di amici e di esperti. E’ un modo 
- nuovo di intendere la filatelia, che già 
ebbe successo due anni or sono In 
occasione della prima edizione della 
rassegna genovese, che noi auspichia¬ 
mo si rinnovi quest’anno. 

FALSI « MILIONARI » — La coperti¬ 
na del n. 19, 14 ottobre 1972 di II colle¬ 
zionista Italia filatelica riproduce le 
rare imitazioni di francobolli del Lom¬ 
bardo Veneto prodotti per frodare le 
Poste. Quest! falsi sono assai più rari 
del francobolli, sono molto ricercati 
dai collezionisti specializzati (e dana¬ 
rosi) ed hanno prezzi molto superiori 
al milione. 

MANIFESTAZIONI — Nei giorni 21 e 
22 manifestazioni filateliche sì svolge¬ 
ranno a Brescia e a Lecco. Il 21 otto¬ 
bre si apre a Rovigo (Cassa di Rispar¬ 
mio in via Mazzini) la mostra riser¬ 
vata ai dipendenti della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Padova e Rovigo; la mo¬ 
stra resterà aperta fino al 6 novembre. 
Il 25 ottobre a Trieste (sala di via 
Vespucci 12) si terrà una mostra ce¬ 
lebrativa del centenario dell’istituzio¬ 
ne dell’ufficio postale di Chiorbola 
Superiore. 

Giorgio Biamino 
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l'Unità sabato 14 - venerdì 20 ottobre 



NELLA FOTO: Adolfo Celi e Elio Zannilo in una scena della prima puntata dello sceneggiato televisivo a Petrosino », che va in onda domenica sera 


Mafia e contromafia ancora all’attenzione della programmazione televisiva 


Mito e realtà di Joe Petrosino 


(la nomina gliela offre Teddy Roose- 
veU, allora assessore alla polizia e in 
seguito presidente degli Stati Uniti), 
infine tenente. La sua estrema utilità, 
come poliziotto, derivava dal fatto che 
le autorità di New York erano costret¬ 
te in quegli anni ad affrontare le varie 
ondate migratorie dall’Italia, e quindi 
l'affluenza di decine di migliaia di ita¬ 
liani analfabeti, miserrimi, quasi tutti 
meridionali e dei quali nessun poliziot¬ 
to parlava la lingua. Pur isolati nei loro 
squallidi ghetti, gli emigrati italiani 
ponevano però molti problemi d’ordine 


americano, che non ha più nulla a che 
spartire, neppure sentimentalmente, 
con certa gente, « Ma la cosa più im¬ 
portante — dice tra l’altro quel docu¬ 
mento — sarebbe che il nostro Codice 
Penale venisse reso più severo, più 
" italiano Il guaio, con gli emigrati 
provenienti dall’Italia e, in particolare, 
dalla Sicilia e dalla Calabria , è che non 
sanno fare un uso corretto della libertà 
che trovano qui. Nel paese da cui pro¬ 
vengono il Codice Penale è specificata¬ 
mente progettato per trattare con la 
loro ignoranza e con le loro tester col¬ 


lìri programma in cinque puntate che inizia domani sul ce¬ 
lebre poliziotto italo-americano - I problemi del!'« ordine pub¬ 
blico » fra gli emigrati italiani negli Stati Uniti - Le provoca¬ 
zioni negli ambienti anarchici - Una legge di violenza e la 
vendetta finale del boss mafioso « don Vito » Cascio Ferro 


Sono d’attualità (cinema e letteratu¬ 
ra) i « padrini » e la televisione — che 
eerte occasioni per accontentare il pa¬ 
lato meno esigente del suo pubblico 
lon se le lascia mai scappare — si è 
tettata sull’argomento. Dopo la trasmis¬ 
sione di Enzo Biagi — con le prime 
due puntate tutte imperniate sul gang¬ 
sterismo italo-americano, giunge sui 
;eleschermi la storia di Joe Petrosino, 
cinque puntate (a partire da domani 
sera) sulla vita del famoso poliziotto 
di origine italiana, ricostruita da Lucio 
Mandarà su un’inchiesta di Arrigo Pe- 
tacco e diretta dal regista Daniele 
D’Anza. Petrosino visto nel ruolo di 
k antipadrino », di tutore dell'ordine in 
lotta spietata contro la Mano Nera, la 
organizzazione criminale dei mafiosi 
siciliani trapiantati negli Stati Uniti 
Ma vediamo, intanto, chi era vera¬ 
mente Giuseppe Michele Pasquale Pe- 
fcrosino. Nato a Padula (Salerno) nel¬ 
l’agosto 1860, a tredici anni Petrosino 
emigra a New York col padre sarto, la 
matrigna e tre fratellastri. Per vivere 
fa un po’ di tutto — dal lustrascarpe al¬ 
l’imbianchino — finché, a diciotto an¬ 
ni, viene assunto come semplice spazzi¬ 
no dal Comune di New York. Petrosino, 
che nel frattempo ha appreso a parlare 
l’inglese frequentando una scuola sera¬ 
le, è un giovane sveglio e intelligente, 
ha molta ambizione di affermarsi nella 
vita, possiede una certa attitudine (sor¬ 
retta da una non lieve dose di violenza) 
al comando. Poiché in quell’epoca gli 
spazzini di New York dipendevano di¬ 
rettamente dal dipartimento di polizia, 
Petrosino viene presto notato dall’ispet¬ 
tore Williams, un funzionario irlandese 
che sopraintendeva al quartiere Ten- 
derloln, la zona malfamata dove il gio¬ 
vane spazzino italiano lavorava. Wil¬ 
liams propone a Petrosino di lavorare 
per lui come informatore; ed è dunque 
dallo scalino del confidente di polizia 
che quello che diverrà poi un celebrato 
poliziotto inizia la sua carriera. Petro¬ 
sino diventa in seguito agente ausiliario 
poi effettivo, quindi sergeant-detective 


pubblico, soprattutto per il pullulare 
tra di loro di associazioni criminose che 
li taglieggiavano e li terrorizzavano. 
Petrosino — al quale veniva pratica- 
mente delegata ogni questione polizie¬ 
sca riguardante gli italiani — ottenne 
persino la costituzione di una Italian 
branch, una squadra cioè da lui di¬ 
retta e formata da tutti agenti italo- 
americani. Era perciò fatale che Vita- 
lian branch dovesse scontrarsi proprio 
con quel tipo di delinquenza di origine 
mafiosa che l'emigrazione dal Mezzo¬ 
giorno d'Italia portava dentro di sè, 
come un germe malefico. 

Riguardo ai metodi di lavoro di Pe¬ 
trosino, ne troviamo una chiarissima 
indicazione in un rapporto inviato dal 
capo de! Yltahan branch all’assessore 
alla polizia Theodore Bingham appena 
eletto (siamo nel 1909). Il rapporto pub¬ 
blicato nel libro di Petacco « Joe Pe¬ 
trosino », Mondadori) spiega come van¬ 
no trattati gli emigrati italiani, e Petro¬ 
sino vi parla ormai come un poliziotto 


de. Là si sentono continuamente gra¬ 
vare sulle spalle la mano della legge. 
Perchè là il Codice Penale è fatto per 
difendere la società. Così, quando essi 
giungono qui e scoprono che il nostro 
Codice è invece fatto per difendere il 
cittadino, si sentono liberi di sfrenare 
tutti i loro bassi istinti ». 

Questo brano di prosa professionale, 
tipicamente lombrosiano, ci parla di 
Joe Petrosino assai meglio che non il 
mare di romanzetti agiografici sull’eroe 
che sgomina la Mano Nera. Petrosino 
era un violento e tutti gli interrogatori 
àeWItalian branch finivano con molti 
denti spezzati da parte dell'interrogato; 
per l’uso abituale del terzo grado Pe¬ 
trosino fu più volte al centro di aspre 
denunce, sia sulla stampa che al con¬ 
siglio comunale di New York. Ciò che 
egli difendeva era soprattutto la società 
americana (alla quale, tra l’altro, impu¬ 
tava il fatto d’esser troppo liberale, 
troppo permissiva) nei confronti di 
quei turbamenti sociali che potevano 


derivare dalla presenza di larghissime 
masse di diseredati. Che egli s’inte¬ 
ressasse anche al gangsterismo di tipo 
mafioso era soltanto un particolare, 5 
nella sua più generale «missione» di ' 
tutore dell’ordine costituito. E non a 
caso egli indaga, arresta, crea provo¬ 
cazioni anche tra gli ambienti anar¬ 
chici italo-americani, che giudica alla 
stessa stregua degli assassini e dei 
rapinatori da strada. Nè in lui soi^e 
mai alcun dubbio sulle cause sociali 
che sono all’origine della delinquenza 
nei ghetti degli emigrati, sui perchè 
di certe fenomenologie delinquenzia¬ 
li. Il che avrebbe certo comportato 
una prassi diversa — e probabilmen¬ 
te assai più redditizia — di compor¬ 
tamento poliziesco. Invece l’unico si¬ 
stema, per Petrosino e i suoi agenti 
italiani, era la cieca violenza, la ferrea 
legge che faceva vedere in ogni emigra- * 
to povero (italiano o irlandese, porto-' 
ricano o polacco) un individuo dalle 
stigmate del criminale. ’• 

Il 12 marzo 1909 Petrosino venne 
ucciso, in piazza Marina, al centro 
di Palermo, dal capomafia Vito Ca¬ 
scio Ferro. Il poliziotto era giunto in 
trasferta in Sicilia per indagare negli ' 
ambienti mafiosi dai quali partivano 
le radici della Mano Nera americana. 
Si sostiene che egli venisse eliminato 
perchè aveva scoperto alcune cose 
assai compromettenti per i boss ma¬ 
fiosi; più realisticamente, venne ucci¬ 
so da «Don Vito» per vendicare una 
precedente indagine che aveva costret¬ 
to il mafioso — messo con le spalle al 
muro dalle prove raccolte da Petro¬ 
sino — ad abbandonare New York e 
tornare a vivere in Sicilia. Sarà questa . 
morte per mano di un killer a fare 
di Petrosino una leggenda: quella del 
poliziotto abile e intemerato, mortale 
nemico della mafia, protettore degli 
innocenti. Lui che era stato, invece, 
uno dei più feroci cani da guardia di 
una società violenta e degradante. 

Cesare De Simone 
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rUnità / sabato 14 ottobre 1972 


i 

indetta dairAiACE | « \J Avaro » a Milano 


PAG. 9/ spettacoli-arte 


Affollata 
manifestazione 
contro la 
restaurazione 
nel cinema 


Come già annunciato, si è 
svolta l’altra sera, al cinema 
Farnese di Roma, una mani¬ 
festazione promossa dairAiA¬ 
CE (l’associazione del cinema 
d’essai), con l'adesione del- 
l’ANAC e dell’AACI, una ma¬ 
nifestazione che si Inserisce 
nel quadro delle Iniziative ri¬ 
volte a denunciare, non solo 
all’opinione pubblica, 11 tenta¬ 
tivo di restaurazione che la 
classo politica ormai vuole 
ad ogni costo condurre all’in¬ 
terno del cinema italiano per 
annientarne le forze più a- 
vanzate e combattive Alla fa¬ 
migerata « lettera » repressi¬ 
va del ministro Ferrari Ag¬ 
gradi segue la pratica della 
censura che colpisce I film di 
idee e qualche film pornogra¬ 
fico colto nel gran mazzo, 
tanto per « dimostrare » la 
« imparzialità » di madama 
Anastasia. 

Intervenendo nel dibattito, 
che si è svolto davanti a una 
platea gremita, Andrioli ha 
detto che lo Stato non può se¬ 
guire la sua politica culturale 
sullo stesso terreno consumi¬ 
stico dell’industria privata An¬ 
drioli ha poi ricordato le finali¬ 
tà degli Enti di Stato: l’eleva¬ 
zione del «gusto del pubblico» 
con criteri di economicità. A 
proposito dei « criteri di eco¬ 
nomicità », Andrioli ha sotto- 
lineato l’intento del ministro 
Ferrari Aggradi di stravolge¬ 
re il senso del dettato legi¬ 
slativo attraverso una accen¬ 
tuazione in senso deteriore 
del concetto di « sanità eco¬ 
nomica », concetto che non 
può in ogni caso identificarsi 
con quello del profitto che è 
alla base dell’industria pri¬ 
vata. 

Loy ha posto in evidenza 
11 problema delle strutture, 
della libertà di espressione, e 
dei costi del biglietti ormai 
alle stelle, costi che favorisco¬ 
no una discriminazione di 
classe tra gli spettatori (tut¬ 
tavia, secondo noi, resta il 
problema del rapporto tra 
l'alto costo del cinema di con¬ 
sumo delle prime visioni, e 
la necessità di una scelta pro¬ 
gressiva del pubblico che con¬ 
trasti le esigenze del mercato 
cinematografico). 

Dopo alcune dichiarazioni 
di Gianni Menon, Ugo Pirro 
ha chiuso la manifestazione 
rilevando la gravità del ten¬ 
tativo di Ferrari Aggradi e 
del governo di centro-destra, 
un tentativo da valutare In 
tutte le sue conseguenze, un 
tentativo che deve essere sven¬ 
tato dall’unione e dalla lotta 
di tutte le forze di sinistra. 


Un Molière 
in chiave 
domestica 


Ernesto Calindri ci ha dato di Arpagone 
un'interpretazione un po' leziosa costruita 
sugli effetti - La regia di Orazio Costa 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13 

L’anteprima deH’Auaro di 
Molière ha inaugurato ieri se¬ 
ia la stagione ’72-’73 del tea¬ 
tro San Bablla, il cui program¬ 
ma comDrende Area fabbrica- 
bile di Diego Fabbri, Il gab¬ 
biano di Cechov, Le figlie del 
mare di Paolo Messina e tre 
spettacoli ospiti, cioè II filan¬ 
tropo di Hampton. Un tram 
che si chiama desiderio di Wil¬ 
liams e Trionfo, passione e 
morte del cavaliere della Man¬ 
cia di Fortunato Pasqualino. 
L’Interesse di questo Avaro era 
dato dal fatto che a guidarne 
la regia è stato chiamato Ora¬ 
zio Costa, da tempo assente, 
con un suo spettacolo, da Mi¬ 
lano: protagonista, nel ruolo 
dell’Avaro, Ernesto Calindri. 

- Quale è l’interpretazione del 
celebre personaggio e della 
sua favola (nella traduzione 
del Gozzi) data da Costa? Chi 


Settimana 
a Roma 
del film 
della RDT 

Con la proiezione del film 
Goya si aprirà. 11 24 ottobre, 
a Roma, al cinema Archime¬ 
de una settimana del film del¬ 
la RDT. Nei giorni successivi 
verranno proiettati 1 film: 
Addio (25 ottobre): Mio caro 
Robinson (26 ottobre); Avevo 
19 anni (27 ottobre); Il terzo 
(28 ottobre). Gli spettacoli 
avranno Inizio alle ore 22. 

Alla settimana del film del¬ 
la Germania democratica par¬ 
teciperà una delegazione del¬ 
la RDT. guidata dal vice mi¬ 
nistro della cultura, Guenter 
Klein. 


Spettacoli spoletini 
a Parigi e a Milano 

Si fralfa di « Bohème » e « Pelléas ef Mélisande » date 
rispettivamente al terzo e al nono Festival dei due Mondi 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 13 

Due spettacoli rappresenta¬ 
ti al III ed al IX Festival 
dei Due Mondi di Spoleto fi¬ 
gureranno. nelle stesse edi¬ 
zioni. nei cartelloni della 
prossima stagione dell’Opera 
di Parigi e del Teatro alla 
Scala di Milano. Si tratta, 
rispettivamente, della Bohème 
di Giacomo Puccini e di Pel¬ 
léas et Mélisande di Claude 
Debussy. L’opera pucciniana 
sarà rappresentata, come già 
a Spoleto, con le scene ed i 
costumi di LJla De Nobili e 
la regia di Giancarlo Menotti, 
con Thomas Schippers alla 
direzione dell’Orchestra. An¬ 
che per Pelléas et Mélisande 
sarà completamente ripropo¬ 
sta la edizione spoletina con 
la regia dello stesso Gian¬ 
carlo Menotti. 

Le scene ed 1 costumi sa¬ 
ranno di Rouben Ter-Arutu- 
nlan e, con ogni probabilità. 


anche a Milano sarà alla di¬ 
rezione dell’orchestra il mae¬ 
stro Werner Torkanowsky 
che fu sul podio al Festival 
dei Due Mondi. Per entrambe 
le opere, se possibile, sarà 
conservato lo stesso cast di 
cantanti delle rappresentazio¬ 
ni spoletlne. Per quanto ri¬ 
guarda la prossima edizione 
del Festival di Spoleto, riu¬ 
nioni si sono tenute nei gior¬ 
ni scorsi nella nostra città 
con i rappresentanti degli en¬ 
ti locali e della Fondazione 
italiana del Festival, presen¬ 
te Giancarlo Menotti. Nulla, 
però, è stato precisato sul 
programma della futura edi¬ 
zione. A Spoleto Menotti ha 
lavorato con Sem Barber ad 
una rilettura dell’opera An¬ 
tonio e Cleopatra dello stes¬ 
so Barber che sarà rappre¬ 
sentata all’Opera di Washing¬ 
ton. 


g.t. 


le prime 


Cinema 

Novelle galeotte 
d’amore 

Un tempo il regista italiano 
Antonio Margheriti si firma¬ 
va Antony Dawson. forse per 
modestia, per non offrire, cioè, 
ella critica il reale bersaglio 
delle sue stroncature. Oggi, 
che il livello del suoi film (e 
della produzione in generale) 
è peggiorato, Margheriti ri¬ 
nuncia senza indugio allo 
pseudonimo e firma con no¬ 
me e cognome film, anzi « pel¬ 
licole » inqualificabili e irre- 
censibili come Novelle galeot¬ 
te d'amore, interpretata da 
Pupo De Luca e Èva Maria 
Grubmuller. Se questa volta 
si è avuto per lo meno il 
pudore di non fare alcun rife¬ 
rimento. ne! titolo, al Boccac¬ 
cio e all'Aretino, la canzone 
naturalmente non cambia: or- 
. mal si può dire che si sia 
i ^istaurato un modo « boccac- 
’ Mpoo» di fare del cinema. 

Tuttavia. Novelle ' galeotte 


d’amore (a colori) — dove non 
mancano le coma dei mariti, 
gli amplessi delle « madon¬ 
ne », le cinture di castrità 
(non di castità), i tremolìi 
ritmici dei lampadari e il 
turpiloquio — ci offre un qua¬ 
dro abbastanza « edificante » 
di dove può giungere la fan¬ 
tasia dì un cineasta 

vice 


Assemblea per il 
teatro al Circolo 
Centocelle 

Questo pomeriggio, alle 17, 
al Circolo Culturale Centocel¬ 
le avrà luogo la prima as¬ 
semblea per l’elaborazione del 
nuovo testo teatrale che ver¬ 
rà ‘ allestito, nel quadro del 
decentramento, nel Circolo. 
Alla riunione sono Invitati ad 
intervenire tutti 4 cittadini. 


Nel suo pieno CailZOIlÌSSÌma 

a Bucarest 

la staaioné secondo round 


si aspettava una nuova edizio¬ 
ne del capolavoro molierlano 
nella sigla consueta al regista: 
una aggressione del testo ten¬ 
denzialmente deformante In 
chiave spiritualista, è andato 
deluso. Questo Avaro rientra 
pari pari nella tradizione de¬ 
gli spettacoli comici del San 
Babila. tutto costruito com’è 
sugli effetti e sugli effettinl, 
un po’ lezioso e un po’ ap¬ 
prossimativo, senza un vero 
nerbo interpretativo, tutto gio¬ 
cato sull’exploit del primo at¬ 
tore che *— per la verità sen¬ 
za eccedere — caratterizza 11 
suo Arpagone come un vecchio 
decadente che solo il danaro 
tiene in vita, il danaro che 
ha e quello di cui vuole en¬ 
trare in possesso esercitando 
l’usura; un vecchio, tuttavia, 
senza tristizia né profondità, 
senza respiro del grande per¬ 
sonaggio molierlano; in di¬ 
mensione, diremmo dunque, 
assai più domestica e bonaria. 

Dentro una scenografia a 
quinte mobili (di Sandro La 
Feria) che indicano gli ogget¬ 
ti o le pareti della casa di 
Arpagone — talora anche non 
male per certi effetti lumini¬ 
stici, talaltra, invece, deci¬ 
samente poco adatta — Ora¬ 
zio Costa ha Immesso l’azione, 
facendola cominciare traspo¬ 
nendo una scena del secondo 
atto (la prima) all'inizio del 
primo come prologo. Vi si ve¬ 
de Arpagone che elenca gli 
oggetti di casa usati che vuol 
come ima parte di somma di 
danaro destinata, in usura, ad 
un giovanotto, che poi si sco¬ 
prirà essere il suo stesso fi¬ 
glio. Arpagone sbuca da una 
botola e fa l’inventarlo. 

Poi la commedia fila via sul 
binario della più assoluta nor¬ 
malità, con gli attori che in¬ 
terpretano 1 due figli del vec¬ 
chio avaro (Mario Mearelli e 
Daniela Gatti) che non esco¬ 
no da un certo manierismo; 
con Gabriele Carrà che fa Va¬ 
lerlo. l’amante della figlia di 
Arpagone in casa sua come 
intendente, e lo fa con una no¬ 
ta di vigore. Poi ci sono 1 ser¬ 
vi: due dei quali Costa li fa 
sbirciare sempre da dietro gli 
angoli e dalle porte e passare 
mentre gli altri recitano, come 
fossimo In un balletto. Mastro 
Jacopo, cuciniere e cocchiere 
(a seconda che abbia o non 
abbia la giacchetta) è Gianni 
Cajafa che dà vivacità e co¬ 
lore al suo personaggio con 
una comicità da commedia 
dell’arte (dalla quale deriva), 
è apprezzabile nella lunga 
scena della denuncia, da par¬ 
te sua, di Valerlo come del 
probabile ladro della famosa 
cassetta piena di diecimila du¬ 
cati. Questo è uno dei mo¬ 
menti migliori dello spettaco¬ 
lo, quando entrano le guardie 
chiamate da Arpagone; soltan 
to che vi avremmo voluto più 
mistero, più solennità tragico¬ 
mica (qui è l’autorità statale 
che Interviene a difesa del¬ 
l’avaro derubato) e non sol¬ 
tanto un effetto derivante dal¬ 
la figurazione plastica. 

Regina Bianchi è Froslne, 
« donna di intrighi ». come di¬ 
ce Molière nella sua distribu¬ 
zione; qui sta a mezzo tra la 
ruffiana e la sensale di ma¬ 
trimonio; dice bene la sua par¬ 
te, anche se non tocca le no¬ 
te dell’astuzia e del calcolo, 
l Tra 1 servi, è da notare, nel- 
i la parte di Freccia, valletto di 
Cleante. Agostino De Berti che 
recita con scatto e precisione, 
ed è abile in giochi di prestì¬ 
gio (altra trovata registica). 

Calindri si è prodigato In 
effetti comici nella gran sce¬ 
na ultima del quarto atto, 
quella in cui scopre 11 furto 
della cassetta. Celeberrimo 
pezzo di teatro, che egli ha 
realizzato — ancora — come 
tragicomica disperazione do¬ 
mestica più che come lanci¬ 
nante scoperta del per lui Ir¬ 
rimediabile danno che, essen¬ 
do essa la sua ragione di vita, 
lo porterà alla morte. 

n finale, come molti dei fi¬ 
nali di Molière, è di pura con¬ 
venzione, con Farrivo di An¬ 
seimo e le agnizioni che si 
succedono AH'ultimlssima bat¬ 
tuta di Arpagone il quale ad 
Anseimo che propone di an¬ 
dare a partecipare la notizia 
del lieto scioglimento e degli 
imminenti giusti matrimoni 
dopo la tempesta scatenata da 
Arpagone nei giovani con la 
sua decisione di sposare Ma- 
nanna amata da Cleante e di 
dare la figlia allo stesso An¬ 
seimo, dice di voler andare, 
lui, a vedere la sua cassetta. 
Costa fa seguire un quadro In 
cui si vede appunto l’azione 
indicata. Arpagone che recu¬ 
perata la cassetta, si mette a 
contare uno ad uno 1 quattri¬ 
ni contenutivi, e poi di nuovo 
si inabissa dentro la botola. 
Visivamente non male, la sce¬ 
na propone però un tema 
(quello della sotterraneità del¬ 
la monomania di Arpagone, 
della oscurità torbida della 
sua passione, di un vizio se¬ 
greto da tener celato e al cal¬ 
do nelle viscere della casa) 
che non trova riscontro nel re¬ 
sto dello spettacolo. 

Arturo Lazzari 


la stagione 
teatrale 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 13 • 

Opere, operette, prosa, con¬ 
certi di ogni tipo e per tutti 
1 gusti. Non c’è che rlmbaraz- 
zo della scelta, e i prezzi so¬ 
no modici. La stagione bucare- 
stina è entrata nel suo pieno, 
ed un biglietto di platèa al¬ 
l’opera - costa solo diciotto 
« lei », cioè 720 lire. 

I programmi sono varll ed 
Interessanti. La maggioranza 
dei lavori in cartellone sono 
firmati da autori romeni. Ciò 
nel quadro di una Intensa 
politica di diffusione delle ope¬ 
re e del valori nazionali, cosa 
questa, del resto, non limitata 
al campo culturale. Tuttavia 
sono stati allestiti anche testi 
di autori stranieri ed invitati 
cantanti e musicisti di altri 
paesi, sia dell’est sia dell’ovest. 

Al Teatro « Caragiale » ad 
esempio danno Chi ha paura 
di Virginia Woolf? mentre al 
« Lucia Sturza Bulandra » è 
andato in scena Un tram chia¬ 
mato desiderio di Tennessee 
Williams. 

II Teatro dell’Operetta, che 
ha In programma quindici 
spettacoli, prevede tra l’altro 
alcune - rappresentazioni di 
Oklahoma, della Contessa Ma- 
riiza e di Susanna. In dicem¬ 
bre la compagnia darà vita al¬ 
la «settimana della operetta 
romena ». Contemporaneamen¬ 
te 11 teatro riprenderà la tra¬ 
dizione delle micro-stagioni, 
con un numero limitato di 
spettacoli e tournée nel mag¬ 
giori centri culturali del paese. 

Anche la Orchestra filarmo¬ 
nica di Bucarest ha iniziato la 
sua stagione con un concerto 
dedicato a George Enescu, 
considerato il maggiore musi¬ 
cista romeno e che diede il 
suo nome al complesso. 

Tra gli ospiti stranieri In¬ 
vitati figurano 1 solisti sovie¬ 
tici Ghilels e Oistrach. non¬ 
ché 1 direttori di orchestra Ca 

Massimo Freccia (Italia), e 

Vaclav Neumann (Cecoslovac- 
chis/, Roberto Benzi ed Ed- T 

gar Doneux (Francia). Hans 
Sworowski (RDT) m 

ru 
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Stasera seconda puntata di 
Canzonlssima. Ecco i cantanti 
e le canzoni in gara: Dona¬ 
tella Moretti fio per amore); 
Tony Cucchlara (Vola cuore 
mio); Massimo Ranieri (Ti 
ruberei); Ombretta Colli (Sai- 
valore); Toni Astarita (Non 


mi aspettare questa sera); 
Iva Zanicchi (Alla mia gen¬ 
te); Little Tony (La spada 
nel cuore); Giovanna (Io vo¬ 
levo diventare). Nella foto: 
Iva Zanicchi e il presentato- 
re Pippo Baudo durante una 
pausa delle prove della tra¬ 
smissione canora. 


Nostro semaio 

TORINO, 13. 

- Si sta concludendo, con le 
ultime recite di Aida, la sta¬ 
gione lirica autunnale del Re¬ 
gio al Palazzetto dello Sport. 
Giunta al suo secondo anno 
d’esperienza, questa stagione 
ha confermato i pregi di quel¬ 
la dello scorso anno, ha af¬ 
frontato esperimenti nuovi ri¬ 
velatisi altamente positivi, ha 
confermato ancora alcuni cor¬ 
reggibilissimi difetti, derivan¬ 
ti da una insufficiente dire¬ 
zione artistica dell’Ente. 

- I pregi: a smentita di chi 
parla di inattualità della mu¬ 
sica e a conferma della ne¬ 
cessità di inserire organica- 
mente l'educazione musicale 
nella formazione culturale de¬ 
gli italiani la partecipazione 
si esprime in numeri da par¬ 
tita di calcio (per la « pri¬ 
ma » di Aida . la valutazione 
dei presenti è dell’ordine 
delle 7000 persone, e ci sono 
altre 3 repliche). ET stata pro¬ 
posta La vedova allegra, la¬ 
voro ben noto ai torinesi at¬ 
traverso edizioni di infimo li¬ 
vello, consentendo un con¬ 
fronto critico e lo sviluppo 
del bisogno di autenticità. 

Qui però è Intervenuto un 
difetto di fondo, essendosi 
preferito abbagliare la gente 
mediante il kolossal e coltivar¬ 
ne i vizi acquisiti con trop¬ 
pe concessioni al gusto rivi- 
staiolo al ben più impegnati¬ 
vo compito di fare un’opera¬ 
zione culturale. Altro difetto: 
l’assoluta insufficienza, per la 
Vedova allegra e per Aida. 
della direzione d’orchestra, af¬ 
fidata a mestieranti della 
più squallida routine. L’inizia¬ 
tiva nuova consìste nel ripren¬ 
dere allestimenti già pronti e 
nel mantenere cast già col¬ 
laudati (almeno nell’ossatu¬ 
ra), ottenendo risultati Inso¬ 
spettabili, che fanno compren¬ 
dere come possano le compa¬ 
gnie tedesche fatte di nomi 
anche modesti presentare le 
opere wagneriane In modo 
tanto efficace e omogeneo 
• IfAida è un esempio di que¬ 
ste riprese. L’allestimento sce¬ 
nico è quello che E. Sorma- 
ni aveva fatto, su bozzetti di 
Giulio Coltellacci, per l’inau¬ 
gurazione della precedente 
stagione Invernale. Allora si 
era lamentata una certa pe¬ 
santezza derivante dallo am¬ 
massamento di templi e tom¬ 
be; ora il difetto è stato cor¬ 
retto, forse anche per merito 
della forma abnorme del pal¬ 
coscenico, che, anziché spa¬ 
ventare Aulo Bresaola, gli sti¬ 
mola la fantasia e gli fa tro¬ 
vare soluzioni geniali. 

Allora si era ammirata lMn- 
telligenza e lo studio di Car¬ 
men Gonzales nell’affrontare 
il personaggio, per lei nuo¬ 
vo, di Amneris; oggi ritrovia¬ 
mo un Gonzales che ha matu¬ 
rato il personaggio, e lo trat¬ 
teggia con profondità e disin¬ 
voltura. Allora Helenlta Qliva- 
res, chiamata frettolosamen¬ 
te a sostituire Lul&a Mara- 
gllano, ae l’era cavata dignito¬ 


samente; ora, rodata anche in 
questi Interventi Inattesi, si è 
dimostrata una Aida validis¬ 
sima. 

Tra le novità la coreogra¬ 
fia di Sara Acquarone si è 
dimostrata la cosa più note¬ 
vole, mentre Loredana Fumo 
ha confermato la sua bravu¬ 
ra. La regìa di Raoul Grassil- 
li non è più stata d’impac¬ 
cio agli impegni musicali del 
coro e, per quanto riguarda 
la condotta delle masse, si è 
dimostrata brillante e fanta¬ 
siosa. L’opera di Francesco 
Prestia alla direzione del co¬ 
ro comincia a dare i suoi 
frutti: la compagine si amal¬ 
gama. non tira più indietro, 
riduce progressivamente la 
naturale tendenza a calare. 

Purtroppo la direzione d’or¬ 
chestra di Anton Guadagno si 
rivela un autentico disastro, 
surrogando alla mancanza di 
tensione con l’indebita stret¬ 
ta dei tempi. La sua insuffi¬ 


cienza, e la scarsa cura della 
regia per 1 solisti, ha un po’ 
compromesso il contributo 
della magnifica voce di Carlo 
Bergonzi: lasciato solo, si è 
un po’ lasciato andare alle 
più banali consuetudini me¬ 
lodrammatiche, ma non • si 
può fargliene un addebito. Se 
l’opera potesse girare da sola 
regista e direttore che ci sta¬ 
rebbero a fare? Ringraziamo¬ 
lo piuttosto per 11 magnifico 
finale che ci ha regalato. 

In complesso un’Aida riusci¬ 
ta soltanto a metà e, comun¬ 
que, migliore di quella che 
aveva Inaugurato la stagione 
passata; solo che si fosse da¬ 
ta la debita importanza alla 
direzione d’orchestra avrebbe 
potuto essere una grande 
Aida. 

Carlo Parmenfola 


OGGI «Eccezionale anteprima» europea 

AI CINEMA 

PARIS - RITZ 
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LA STORIA VERA DI UN CLAMOROSO 
ASSASSINIO DI STATO ! 

Un film di sconcertarne attualità II! 

JEAN-LOUIS trintignant 
MICHEL PICCOLI 
JEAN SEBERG 
con GIAN MARIA VOLONTF 
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Un esperimento al suo secondo anno di vita 

A Torino la lirica 
si fa al Palasport 

La stagione autunnale del Regio ha proposto «Aida», «La vedova allegra» 
Settemila spettatori alla prima dell'opera verdiana • Pregi e difetti dell'iniziativa 


con MICHEL BOUQUET-BRUNO CREMER • DANIEL IVERNEL 
PH1UPPE NOIRET-FRANCOIS PERIER - BOY SCHEIDER 

- . I MMUmafaoedotogM 1 

JORGE SEMPRUN)——Sr-Bi, - 

KASTMANCOUM 

FINO A NUOVO AVVISO SONO TASSATIVAMENTE 
SOSPESE TESSERE E BIGLIETTI OMAGGIO 

_ORARIO SPETTACOLI: 15,30 - Il - 29,31 - 23 


Mostre a Roma 

Robert 
Carroll: 
interrogativi 
sul presente 

Robert Carrotl — Roma, Gal¬ 
leria Giulia, via Giulia 148; 

fino al 24 ottobret ore 10,30- 

13 e 16,30-20,30. 

Espone a Roma, dove vive 
dal ’59, l’americano Robert 
Carroll la cui produzione pit¬ 
torica recente e presentata da 
Roberto Tassi come una di¬ 
scesa dell’immaginazione nel¬ 
la profondità terrestre e sto¬ 
rica, come una costruzione di 
allarme e vertigine della co¬ 
scienza. Dice Tassi di uno del 
quadri più belli e tipici della 
mostra; Visita al Museo 3 pia¬ 
ni di storia naturale: « ...11 
soggetto che si affaccia sul¬ 
l’apertura del piani dove so¬ 
no esposti 1 pannelli che Illu¬ 
strano la storia dell’uomo, si 
affaccia anche sulle stratifica¬ 
zioni della propria psiche». 

Bene ha fatto 11 pittore a ri¬ 
proporre due quadri del ’69, 
Please stop Interrogativo I e 
II, assieme a altre sei pitture 
del ‘71-72 che hanno anch’es- 
se il carattere di necessari in¬ 
terrogativi umani: otto imma¬ 
gini che formano la spina dor¬ 
sale d’una ricerca costruita In 
quattro anni, e dalla visione 
d’assieme di questi Interroga- 
tlvl-viaggl nel profondo viene 
una migliore comprensione 
della serie sul museo di sto¬ 
ria naturale, del misteriosi e 
allarmati interni, dei quadri 
di voragini. Negli interrogati¬ 
vi è figurato con un lirismo 
didascalico da « pelnture mo¬ 
rale » quel che negli altri qua¬ 
dri è figurato In modo visio¬ 
nario, In una specie di delirio 
deH’immaginazlone. 

La prima intuizione lirica, 
in Please stop, l’invito a fer¬ 
marsi (contro l’oggettualismo 
pop americano) e a riconosce¬ 
re l’uomo presente a se stesso 
non nella moltiplicazione de¬ 
gli oggetti e delle merci ma 
nella qualità oggettiva sociale 
umana degli oggetti (dice 
Marx che lo sguardo dell’uo¬ 
mo si fece umano quando si 
posò su un oggetto sociale 
umano), ora è diventata una 
ricca poetica dello spessore 
umano, del costo umano della 
costruzione. 

L’incandescenza del lirismo 
è toccata da Carroll nelle pit¬ 
ture di cui parla Tassi e in 
tutte quelle altre che sono 
immagini di una terra che si 
apre in voragini abitate o ri¬ 
velatrici di un grande spesso¬ 
re umano e storico dell’uomo, 
oppure che sono Immagini 
dove sprofondano i pavimenti 
delle case più sicure e gli uo¬ 
mini stanno sospesi Ignari o 
insonni. E tale incandescenza 
lirica è 11 prodotto di quella 
che si - potrebbe definire In¬ 
sonnia deH’immaginazione. 

Carroll, nei quadri recenti, 
ripropone a un acme l’equi¬ 
librio tra geometria e infor¬ 
male, nella sospensione degli 
accadimenti un attimo prima 
del crollo prefigurato, che era 
di un gran quadro del ’69, 
The apartment house, antici¬ 
patore di tutto un corso pit¬ 
torico. 

Il a please stop » ammonito¬ 
re di Interrogativo I e II è 
ora una contestazione irridu¬ 
cibile, una resistenza al dis¬ 
solvimento umano negli og¬ 
getti del modo di vita borghe¬ 
se. La politicità è assai me¬ 
diata in senso visionario da 
Carroll, eppure ora, in Ita¬ 
lia, è forse il pittore che più 
radicalmente comunica pau¬ 
ra, nausea e tragedia degli 
oggetti. 

Non è soltanto per naturale 
talento che Carroll è arrivato 
a costruire immagini cosi og¬ 
gettive. cosi reali nella visione 
e nel delirio visionario. C’è 
talento certo, e verità di vita; 
ma le immagini sono costrui¬ 
te e non plttoriclstlche; e so¬ 
no immagini di una testarda 
lotta culturale che egli condu¬ 
ce contro l’oggettualismo del 
mito americano e america¬ 
nista. 

ET in questa lotta che il li¬ 
rismo si fa incandescente e 
che l’insonnia deli’immagina- 
zione ha forza prefiguratrice: 
la pittura e il dare forma pit¬ 
torico sembrano un laborato¬ 
rio della specie umana (in 
modo assai esplicito nella se¬ 
rie di Visita al museo e nelle 
Immagini di voragini, di sca¬ 
vi o di tempeste). Carroll rie¬ 
sce a essere oggettivo perché 
antioggettuale, perché consa¬ 
pevole di una necessità lirica 
e storica che la pittura faccia 
manifesta la violenza che è 
nel modo di vita borghese. 

Da non poche pitture si po¬ 
trebbe anche dire che, in al¬ 
tra situazione, forse Carroll 
potrebbe anche essere un liri¬ 
co molto dolce, pittore di un 
eros finalmente pacificato nel¬ 
la natura. Certo è che non è 
un violento ma che si è con¬ 
quistato una cultura urbana 
deila violenza e su dì essa 
è cresciuto poeticamente. 

Dario Micacchi 


organizzate una festa? 
vi servono orchestre 
o cantanti? 
telefonate a: 

BALLANDI 

" AGENZIA 
SPETTACOLI MUSICALI 

Uffici: 

BOLOGNA . Via Leopardi, 6 
Tale?. (OSI) 232.570 • 235.911 

1 migliori complessi ed i più 
prestigiosi cantanti della Tele¬ 
visione. 
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Riliquidazione 

invalidità 

Sono un pensionato per 
invalidità dal primo gen¬ 
naio 1964 con l’importo 
mensile di lire 42.000. Dopo 
il pensionamento ho lavo¬ 
rato saltuariamente dal 
maggio 1964 al giugno 1969 
e per tale periodo ho ver¬ 
sato 64 contributi settima¬ 
nali per un importo utile a 
pensione di lire 1800. Per 
quest’ultima contribuzione 
ho già ricevuto il supple¬ 
mento di pensione e dal 
giugno 1969 ho smesso di 
lavorare. 

La mia attuale anzianità 
assicurativa, compresi 1 
contributi figurativi, am¬ 
monta a 27 anni. 

Come sarà liquidata la 
mia pensione in base alla 
nuova legge? 

ANTONIO ESPOSITO 
Ponticelli (Napoli) 


Il tuo caso rientra nel¬ 
l’articolo 4 del decreto-leg¬ 
ge del 30 giugno 1972, nu- ‘ 
mero 267, convertito, con 
alcune modificazioni, nella 
legge dell’ll agosto 1972, 
n. 485. Detto articolo stabi¬ 
lisce che i titolari di pen¬ 
sione di invalidità a carico 
dell'assicurazione generale 
obbligatoria per l'invalidi¬ 
tà, la vecchiaia ed i super¬ 
stiti dei lavoratori dipen¬ 
denti, liquidata o da liqui¬ 
dare con decorrenza ante¬ 
riore al primo maggio 1968, 
i quali successivamente 
alla data di decorrenza del¬ 
la pensione stessa abbiano 
prestato opera retribuita 
alla dipendenza di terzi, 
hanno facoltà di optare en¬ 
tro 240 giorni dalla data 
di entrata in vigore del 
decreto-legge n. 267 per la 
riliquidazione della pensio¬ 
ne in godimento secondo le 
norme di cui all’articolo 11 
primo e terzo comma ed 
agli articoli 14, 15 e 16 del¬ 
la legge 30 aprile 1969. nu¬ 
mero 153. In altre parole 
la tua pensione (artico¬ 
lo 11) potrà essere commi- ~ 
aurata alla retribuzione da 
te percepita negli ultimi 
anni di attività lavorativa 
(liquidazione con aggancio 
alla retribuzione) con la 
misura percentuale massi- , 
ma pari al 74 per cento 
prevista per 40 anni di con- ’ 
tribuzione. Nel tuo caso, 
dato che ci hai detto di 
aver raggiunto complessi¬ 
vamente 27 anni di contri¬ 
buzione, la percentuale, se¬ 
condo quanto indicato dal¬ 
la tabella D annessa al de¬ 
creto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1968. 

72. 488, sarà del 43,875 per 
cento della retribuzione. La 
detta riliquidazione ha ef¬ 
fetto dal primo luglio 1972. 

Ti consigliamo, pertanto, 
dato che hai già smesso 
definitivamente di lavora¬ 
re, di inoltrare subito do¬ 
manda di riliquidazione di 
pensione alla sede dél- 
V IN PS di Napoli. V INPS. 
ovviamente, dopo aver ef¬ 
fettuato il calcolo della 
pensione con il sistema re¬ 
tributivo metterà In paga¬ 
mento il nuovo importo 
della pensione sempre che, 
beninteso, esso sia più van¬ 
taggioso di quello ottenuto 
dal calcolo con il sistema 
contributivo. 

Come calcolare 
gli aumenti 

Numerosi compagni ap¬ 
partenenti alla mia sezio¬ 
ne. In special modo 1 tito¬ 
lari di pensione integrata 
al minimo, avendo letto sui 
giornali che le loro pen¬ 
sioni sono state aumenta¬ 
te, mi chiedono continua¬ 
mente dettagliate notizie ’ 
al riguardo. 

Desidererei conoscere la 
effettiva entità dei miglio¬ 
ramenti e come e quando 
veri auro cotIs pasti. 

GENNARO COTRUFO 
Napoli 

La tua richiesta ci dà 
motivo di rispondere ai 
numerosissimi altri com¬ 
pagni che in questi giorni 
ci hanno chiesto analoghe 
delucidazioni. 

Si tratta nella maggior 
parie di titolari di tratta¬ 
menti minimi che, dicia¬ 
molo francamente, sono ri¬ 
masti a ragion veduta i 
più insoddisfatti del de¬ 
creto-legge del 30 giugno 
1972, ru 267. convertito in 
legge, con alcune modifi¬ 
cazioni, VII agosto 1972. 

Il decreto in questione 
ha stabilito, a decorrere 
dal primo luglio 1972. i 
nuovi trattamenti minimi 
nelle seguenti misure: 

a) lire 30 000 mensili 
per i pensionati di età in¬ 
feriore ai 65 anni e lire 32 
mila per quelli di età pari 
o superiore a 65 anni. Det¬ 
ti importi sono stali estesi 
anche ai pensionati della 
Gestione speciale per i la¬ 
voratori delle miniere, ca¬ 
ve e torbiere: 

b) con la stessa decor¬ 
renza. i trattamenti mini¬ 
mi delle pensioni a carico 
della Gestione speciale per 
i lavoratori autonomi (col¬ 
tivatori diretti. mezzadri e 
coloni, artigiani titolari di 
aziende e loro familiari col- 
laboratori, ed esercenti at¬ 
tività commerciali) sono 
stati portati a lire 24JOOO - 
mensili qualunque sia l'età 
del pensionalo. 

Le quote, di maggiorazio¬ 
ne per i familiari a cari¬ 
co dei pensionati di cui al 
punto a) restano fissate in 
lire 4160 per il coniuge e 
lire 5720 per ciascun figlio 
a carico; mentre per i pen- 
sionati di cui al punto b) 
le quote sono pari a lire 
2500 mensili per ogni per¬ 
sona a carico (coniuge o 
figlio) se la pensione è in¬ 
feriore o pari a lire 25000 
mensili e di un decimo 
dello ammontare mensile 
della pensione se questa su¬ 
pera le lire 25000 mensili. 
Quale modifica può subire 
l’importo del trattamento 
minimo per effetto degli ir¬ 
risori miglioramenti sta¬ 
biliti dall’articolo 3 del de¬ 
creto-legge 30 giugno 1972, 
ru 267? Il detto articolo 
che, com’è noto, è stato mo¬ 
dificato dalVarticolo unico 
della legge di conversione 
dell’Il agosto 1972, n. 485, 
prevede un aumento gra¬ 


duale delle ‘pensioni a ca¬ 
rico dell’assicurazione ge¬ 
nerale obbligatoria per l’in¬ 
validità vecchiaia e super¬ 
stiti dei lavoratori dipen- ‘ 
denti, che varia dal 50 per 
cento per quelle aventi de¬ 
correnza anteriore al 1952, 
al 10 per cento per quelle 
decorrenti dal primo gen¬ 
naio 1967 al 30 aprile 1968. 
Talché se trattasi di pen¬ 
sione integrata al mimmo, 
questa sarà prima depura¬ 
ta dell'integrazione al mi- ' 
nimo e poi si applicherà 1 
su di essa l’aumento per¬ 
centuale previsto dalla leg¬ 
ge n. 485 in relazione al¬ 
l’anno di decorrenza della 
pensione stessa. Se da tale 
conteggio ne risulterà un 
importo superiore al tratta¬ 
mento minimo di lire 30 
mila o 32.000, verrà mes¬ 
sa in pagamento la pensio- 
ne così ottenuta. Se, inve¬ 
ce, l’importo sarà inferio¬ 
re, al pensionato verrà as¬ 
sicurato il detto trattamen¬ 
to minimo. In altre parole 
un lavoratore titolare di 
pensione con decorrenza 
anteriore al 1952 il quale 
sulla base dei contributi 
accreditati sulla sua posi¬ 
zione assicurativa avrebbe 
avuto diritto, ad esempio, 
ad una pensione di lire 23 
mila mensili che integrata 
al minimo, secondo le vi¬ 
genti norme, raggiunge li¬ 
re 30.000, ha diritto all’au¬ 
mento del 50 per cento sul- 
le sole 23 mila lire e cioè 
sulla pensione depurata - 
dell'integrazione. Gli com¬ 
peteranno, quindi, lire 34 
mila e 500 (lire 23.000 più 
11.500) e pertanto sarà 
messo in pagamento tale 
ultimo importo. 

Se, invece, una pensione 
avente sempre la stessa de¬ 
correnza anteriore al 1952, 
depurata dell’integrazione 
ammonta, ad esempio, a li¬ 
re 18.000 mensili, con l’au¬ 
mento del 50 per cento an¬ 
drebbe a lire 27.000 (18 000 
più 9000). Poiché detto im- 
porto è inferiore al mini¬ 
mo, l’INPS metterà in pa¬ 
gamento il trattamento più 
favorevole, cioè la pensio¬ 
ne minima (lire 30000 o li¬ 
re 32.000). . r 

Precisiamo che dal primo 
gennaio 1973 i trattamenti • 
minimi saranno ulterior¬ 
mente aumentati, per ef¬ 
fetto della scala mobile, 
del 5,5 per cento; per cui 
il loro importo sarà per i 
lavoratori dipendenti di li¬ 
re 31.650 se riferito a pen¬ 
sionalo non ultrasessanta- 
cinquenne e di lire 33.750 
per gli ultrasessantacin * 
quenni; per i lavoratori au¬ 
tonomi, qualunque sia la 
loro età. il nuovo importo 
sarà di lire 25 300. 

Ci risulta che i predetti 
miglioramenti vengono ef¬ 
fettuati dal Centro elettro¬ 
nico dell’INPS in Roma. 

Aggancio 


alla retribuzione 

Sono un pensionato per 
invalidità dell’INPS dal 
settembre 1964. 

Dopo il pensionamento e 
fino al marzo 1970 hò con¬ 
tinuato a lavorare ma non 
ininterrottamente in quan¬ 
to dal 5 novembre 1965 so¬ 
no stato licenziato e poi 
ho ripreso il lavoro il 1° 
febbraio 1966. 

Desidererei sapere, pos¬ 
so fare domanda per la ri¬ 
liquidazione della mia pen- - 
sione in forma retributiva 
in base all’art 4 del De¬ 
creto legge del 30 giugno 
1972. n. 267 il quale richie¬ 
de la ininterrotta presta¬ 
zione d’opera dalla decor¬ 
renza della pensione fino 
al 1«> maggio 1969? 

GIUSEPPE ERRIGO 
Roma ; 

L’articolo 4 del Decreto 
legge n. 267, recentemente 
convertito in legge con al¬ 
cune modificazioni miglio¬ 
rative (legge dell’ll agosto 
1972, ru 485, pubblicata sul¬ 
la Gazzetta Ufficiale n. 222 
del 26 8-1972) stabilisce che 
la riliquidazione della pen¬ 
sione da contributiva a re¬ 
tributiva può essere chie¬ 
sta entro 240 giorni dalla 
entrata in vigore della leg¬ 
ge, dai pensionati di inva¬ 
lidità a carico dell’assicu¬ 
razione generale obbligato¬ 
ria i quali abbiano liquida¬ 
to o che dovranno liqui¬ 
dare la loro pensione con 
decorrenza anteriore al lo 
maggio 1968 e che succes¬ 
sivamente alla data di de¬ 
correnza della loro pensio¬ 
ne abbiano prestato opera 
retribuita alle dipendenze 
di terzi e non già come tu 
dici aopera retribuita inin¬ 
terrottamente ». Evidente¬ 
mente tu hai confuso il ci¬ 
tato art. 4 con l’art. 13 del¬ 
la legge del 30 aprile 1969, 
ri. 153 che si riferisce, in¬ 
vece, ai soli titolari di pen¬ 
sione di vecchiaia ai quali 
era stata concessa la possi¬ 
bilità di optare entro 190 
giorni (termine questo ria¬ 
perto dalla recente legge 
n. 485 dell’ll8-1972) per la 
riliquidazione della pen¬ 
sione da contributiva a re¬ 
tributiva. purché avesse¬ 
ro continuato ininterrotta¬ 
mente a prestare opera re¬ 
tribuita per conto terzi. 

Poiché, pertanto, in ba¬ 
se alle nuove norme sussi¬ 
stono. nei tuoi confronti, 
i requisiti per la richiesta 
di riliquidazione della pen¬ 
sione con Vaggancio alla 
retribuzione, ti consiglia¬ 
mo di inoltrare alla seda 
dell’INPS di Roma la re¬ 
lativa domanda entro iter- 
mini stabiliti dalla legqe, 

A cura di F. Vitenl 

Sulle assunzioni 

all’INPS 

In merito allo 3.500 assun¬ 
zioni all'Istituto nazionale 41 
previdenza aodale, va precisato 
che le domande devono per¬ 
venire ■ da tutta Italia a alia 
Sede centrala dell’INPS (offi¬ 
cio personale - via Ciro il Gran¬ 
de • Sur - Roma) entro il 31 
ottobre 1972 qoetle deali aspi¬ 
ranti ai posti amministrativo- 
esecuthrl e di dattilografi, ed 
entro il 30 novembre 1972 
quelle degli aspiranti ai posti 
di ausiliari. 

La precisazione riguarda 
quanti intendano presentare 
domanda presso le aodi provin¬ 
ciali INPS o spedirlo por poeta. 


t. >, 
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Molti istituti bloccati per Io scioperò del personale della scuola 


Grave provvedimento disciplinare contro una docente 


Grande corteo di insegnanti e studenti Censurata perché 

W *1_j _ 1 1 • • 


La manifestazione dall'Esedra a piazza SS. Apostoli, dove hanno parlato rappresentanti sindacali della Cgil, Cisi e Uil - « Ruolo unico, stato giu¬ 
ridico, diritto allo studio, diritto al lavoro » - Successo della giornata di lotta anche a Viterbo - Aggressione fascista al liceo Giulio Cesare 


Protesta in Campidoglio 



Gli scolari della Marconi fanno lezione In Campidoglio 

Primi impegni 
strappati alla Giunta 

L'assessore disposto alla requisizione di edifici da adi¬ 
bire a locali scolastici - Richieste da Ostia, Cenlocelle, 
Borgata Fidene, Borgata Gordiani, Porfuense e Casetta 
Maftei - Lozioni attorno alla statua di Marco Aurelio 


La pressione popolare per 
la soluzione dei gravi proble¬ 
mi della scuola e della casa 
si fa sempre più intensa. Ieri 
sera, nel corso della riunione 
del consiglio comunale, sono 
giunte in Campidoglio foltis¬ 
sime delegazioni di cittadini 
che hanno esposto i problemi 
delle varie zone. 

Due primi impegni sono 
stati strappati all’amminlstra- 
zicme nel settore della scuo¬ 
la: 1) nel corso di un'assem¬ 
blea con le delegazioni di 
Borgata Fidene, Ostia. Cen- 
tocelle. Borgata Gordiani 
— presenti i consiglieri del 
PCI Mirella D’Arcangeli, DI 
Rienzo Ciuffini, Alessandro e 
Boni — l’assessore Martini si 
è impegnato ad effettuare un 
sopralluogo, dove sarà neces¬ 
sario procedere ajl’affltto di 
edifici vuoti da adibire a scuo¬ 
le. si potrà giungere anche 
alla requisizione, qualora vi 
sia una resistenza da parte 
dei proprietari; 

2) il sindaco si è impegna¬ 
to. su richiesta del gruppo 
comunista per il quale ha par¬ 
lato in aula la compagna Mi¬ 
rella D’Arcangeli, ad aprire 
un dibattito sui problemi del¬ 
l’edilizia scolastica in modo 
che esso possa concludersi 
con alcune decisioni operati¬ 
ve che incidano uositivamen- 
te almeno per il prossimo 
anno scolastico. 

La delegazione di Centocel- 
!e. accompagnata dai compa¬ 
gni Alimonti e Pecorella, ha 
posto il problema della scuo¬ 
ia Renzo Pezzani. che ha cin¬ 
que aule ricavate dagli scan¬ 
tinati. ed ha chiesto la costru¬ 
zione delle altre scuole neces¬ 
sarie per l’eliminazione del 
doppi tum!. Una delegazione 
di Centocelle si è anche In¬ 
contrata con l’assessore Ca- 
bras ponendogli i problemi 
dell’edilizia popolare e della 
occupazione. 

La delegazione di Ostia Cen¬ 
tro. accompagnata dalla com¬ 
pagna Sammari.Ino. consiglie¬ 


re di circoscrizione del PCI 
e dal compagno Falcioni ha 
sollecitato un preciso inter¬ 
vento per la scuola «Stella 
Polare» e ha denunciato la 
esistenza di grossi problemi 
che occorre risolvere: cioè 
trasporti, forature, proble¬ 
mi del nuovi insediamenti del 
baraccati, tutte questioni che 
1’aggiunto del sindaco di Ostia 
non ha finora affrontato. 

La delegazione di Borgata 
Fidene ha presentato al sin¬ 
daco un documento firmato 
dai rappresentanti del PCI, 
della DC. del PSI. del FSDI 
e del PRI nel quale si chie¬ 
de un’immediata applicazione 
del plano particolareggiato 
per la zona, l'entrata in fun¬ 
zione della nuova scuoia me¬ 
dia. la costruzione di asili 
nido, i’apertura di un ambu¬ 
latorio comunale e di un uf¬ 
ficio d’igiene, il rafforzamen¬ 
to dei servizi ATAC. la con¬ 
segna dei nuovi locali della 
scuola elementare per elimi¬ 
nare i doppi turni. 

Nella mattinata nella piaz¬ 
za capitolina vi erano state 
manifestazioni di protesta. 
Un folto gruppo di bambini 
della scuola elementare Gu¬ 
glielmo Marconi, ha svolto le 
lezioni sotto la statua di Mar¬ 
co Aurelio. La manifestazio¬ 
ne è stata organizzata per 
protestare contro le disastro¬ 
se condizioni dell’edificio che 
ospita la scuola elementare 
Guglielmo Marconi. 

.Nel pomeriggio in Camol- 
doglio si sono recati anche 
genitori e insegnanti delle 
elementari S. Pantaleo e Ca¬ 
setta Mattei. che sono stati 
ricevuti dall’assessore Martini. 
Dall’Incontro è scaturito un 
impegno da oarte di Martini 
che ha assicurato un Imme¬ 
diato interessamento per la 
destinazione a edifìcio scolr* 
stico di una palazzina ! n via 
SDinelli e per soll-jr'V'e la 
costruzione di un nuovo edi¬ 
ficio nella zona di Casetta 
Mattei. 


Convocate dopo l'attivo 

ASSEMBLEE NELLE SEZIONI 
CONTRO IL CENTRO-DESTRA 


VITA DI 
PARTITO 


Tatto la «azioni Mia città a M- 
la provincia sano ponti 4i riti- 
varo a n no to materiato Fi propa¬ 
ganda nai centri sona. Inoltra in 
FaMaU ona è disponibile materia- 
la rigaardaate la scaola e man Me¬ 
ati par la coovocaciona Mia aa- 
oam bla popolari in programma nai 
pres si mi stomi. 

Oasrtkctoto, ora 17, frappo VII 
«I r c oea lal aaa (Freddassi) ; F orme I - 
to, oro 11,30, n a aembtoa sol Fie¬ 
no tese l o to re ( F a tea t e) ; Celio 
Monti, Oro 1F, pr o po r zione cer¬ 
eo I d a a l efl c o (Nicasa); A. Andrà, 
oro 19.3F, naa osnMee sella tettola 
(Pecorella) ; Qoar ti cclolo. era 
20,30, riunione M frappo me st i a 
di sona ( Galvano) ; Torplpnattara, 
oro 1S, aa frateria Torpiynattara a 
N. Frandwlleccl (Cervi). 

FGCR — Castel Verde, ora 
1F.30, assemblea sella ones ti e ne 
femminile, (lannilll, Rodano) < Te* 
staccio, oro 1F, assemblea. 

• P ro t eine affi alle ore 1F l’at¬ 
tivo Mia FGCR eoi problemi Mio 





durante le lezioni 

* t , 

parla di politica 
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La professoressa punita è Maria Ausilia Duranti - Insegna inglese nel gin¬ 
nasio di Frascati - Leggendo in classe giornali americani e della Gran Bre¬ 
tagna ha commentato gli argomenti sul Vietnam e le questioni italiane 
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c Sotto il profilo didattico nulla da ecce¬ 
pire... E’ una insegnante assidua e ben pre¬ 
parata... Tutti sono contenti di lei >: sem¬ 
brano — e in realtà sono — note di merito 
della professoressa Maria Ausilia Duranti che, 
nonostante ciò, è stata sottoposta a procedi¬ 
mento disciplinare e censurata perchè accu¬ 
sata di parlare in classe del Vietnam e di 
problemi legati alla realtà politico-sociale del¬ 
ia nostra epoca. 

E’ questo l’ultimo grave episodio (dopo gli 
interventi contro i professori Luciano Bianche- 
telìi. Lidia Ferrara ed altri) che colpisce inse¬ 
gnanti c colpevoli » di cercare un rapporto di¬ 
verso tra scuola e società, ma che — secondo 
la linea restauratrice del ministro Scalfaro — 
proprio per questo andrebbero banditi dalla 
scuola. 

La professoressa Duranti insegna inglese 
dallo scorso gennaio nel ginnasio Ugo Foscolo 
di Frascati, succursale di Albano. E‘ una gio¬ 
vane insegnante che fa leggere in classe gior¬ 
nali inglesi e americani per far meglio ap¬ 
prendere la lingua. Dalle letture, inoltre, trae 
lo spunto per discutere sugli argomenti letti 
(Vietnam, Irlanda del Nord, razzismo, e que¬ 
stioni italiane). Ma questo metodo non è andato 
a genio ai genitori di un alunno che hanno 


inviato un esposto al preside. Il capo del¬ 
l’istituto. professor Mario Forte, in un primo 
momento, presentando come anonima la de¬ 
nuncia. ha chiesto chiarimenti aU’insegnnnte. 
Non contento delle spiegazioni avute si è 
quindi rivolto al ministero della Pubblica Istru¬ 
zione, che ha disposto immediatamente una 
inchiesta. L’ispettore Gastone Gremigni ha 
raccolto le varie opinioni: tutti (dai genitori 
all’insegnante di religione, al vicepreside) 
hanno riconosciuto le capacità della Duranti, 
che però avrebbe il « torto » di parlare... di 
politica, mentre fa lezione. Essendo « ele¬ 
mento di estrema sinistra che professa aper¬ 
tamente le sue idee > è stata perciò punita « ai 
sensi dell’art. 16 della legge n. 160 del 1955 *. 

Alcuni giorni fa il preside ha notificato alla 
professoressa il provvedimento di censura, ul¬ 
timo gradino prima della sospensione, perchè 
avrebbe trattato « in maniera unilaterale ar¬ 
gomenti politici che nessuna attinenza diretta 
avevano con la materia insegnata dalla S.V. ». 
Alle critiche del capo dell’istituto la profes¬ 
soressa Duranti ha replicato invocando la 
libertà di insegnamento e appellandosi all’arti¬ 
colo 21 della Costituzione, ma contro questi 
princìpi, coloro che si scandalizzano di argo¬ 
menti politici, hanno applicato la politica della 
reazione e dell’oscurantismo. 


Il corteo di insegnanti e studenti sfila per le vie del centro 


• I «Iran Ma* Invitati e f ortore 
la Federatone I «artollln! Fello 
tfioorn o I ri««Itoti Folla aottoacri- 
Dtono par • Nuova Gswtr azl o o e a. 


Salto «lancio M «eccesso con¬ 
seguito al Fastivai matonaie Fa 
« l’Unità » si « solf e ranno in tette la 
acetoni M partito Mia città e 
Fella provincia assemblee popolari 
con al centro M Fìbattito il lama 
Fella castrazione Fi an franto mo¬ 
vimento Fi massa par a b ba tt erà II 
foverno Fi c entr o F asti a . a par ana 
svolta torn a ci al ita. Nel corso tol¬ 
to as « amb i t a saranno Inoltra Fi- 
arassi i temi Mia prospettisi po¬ 
litica dia sono stati indicati Fai 
compa gn o Beriinfoar aia ai Festi¬ 
val nazionale, sia al convasno toi 
notori meriStonali sv ol to s i a l'A¬ 
nsito (a vanto proposito è stato 
st a mp a ta no ma n if a tt a Fi ra mo- 
raziona Mia assembla* che può 
■ s i s r s ritirato in fa a er a zi one) ri- 
foarFanti l’incontro Mio massa 
popolari co ma re iste, socialista s 
cattoliche, a il rea l e p r a F omi nanta 
dia va aj aa minto la « q g e st i one 
commista * coma qs as t i oa a a ai to¬ 
nato soda posto tolta la tara po¬ 
litiche Fo rano m iserars i. 

Diamo Fi saioito la asaemblao 
popolari Fi Offi e Fontani: OGGI - 
BalFoina, ore 17 (toryna); N. Gor- 
Fieni, oro 1«,M (E. Sigaoriai). 
DOMANI - Cent oce lle, ora 10 
(Omttracd)i Ostia Antica, ora 10, 
asaambl s a femminile (Prisco) ; Ostia 
N a ssa, ara 10 (Vitato) j N. Fran¬ 
che! lecci a Tarpifnattara, ara 10 
(Parola) i N oo va Msfilasi, era 10 
(Maffiolattl) i Villa GerFlanI, oro 
là (Fioristi*). 


Molte scuole sono rimaste 
chiuse ieri ed alcune hanno 
funzionato ad attività ridotta 
per lo sciopero degli insegnan¬ 
ti di ogni ordine e grado, 
proclamato da sindacati della 
CGIL e UIL, a cui ha aderito 
anche il comitato di base del¬ 
la CISL. Migliaia di insegnan¬ 
ti e studenti infatti hanno 
manifestato in mattinata dal¬ 
l’Esedra, lungo via Cavour, 
fino a piazza SS. Apostoli, per 
una scuola rinnovata, contro 
la repressione e gli attacchi 
alle libertà democratiche. 

Il grosso corteo si è mosso, 
poco dopo le 10, innalzando 
cartelli che sintetizzavano il si¬ 
gnificato della protesta: «Per 
ima riforma della scuola che 
garantisca a tutti il diritto al¬ 
lo studio», «Contro l'attacco 
dell'occupazione unità di pro¬ 
fessori, studenti, lavoratori ». 
a Unificazione dei ruoli per gli 
insegnanti », « Università: con¬ 
tro i baroni stabilizzazione dei 
precari ». Particolarmente fol¬ 
te le rappresentanze delle ele¬ 
mentari Ada Negri, Damiano 
Chiesa, Don Paolo Albera, Don 
Rinaldi, degli Istituti seconda¬ 
ri medi e superiori Galilei, via 
del Pigneto. Uruguay, Baccelli, 
Fermi. Castelnuovo, XXII li¬ 
ceo. Giorgi. Lagrange e nu¬ 
merosi altri. •• - 

« Ruolo unico », « stato giu¬ 
ridico». «occupazione», «di¬ 
ritto allo studio, diritto al la¬ 
voro»: queste le frasi scandi¬ 
te da insegnanti, bidelli, per¬ 
sonale amministrativo, studen¬ 
ti. che hanno alternato gli 
slogans sulla scuola con le pa¬ 
role d’ordine antifasciste e 
contro il governo di centro-de¬ 
stra. La manifestazione si è 
conclusa in piazza SS. Apo¬ 
stoli. dove hanno parlato, tra 
gli altri. Canullo. segretario 
della Camera del lavoro; Ga- 
violi. della FIM-CISL, che ha 
portato il saluto dei metal¬ 
meccanici; Betti, segretario 
provinciale della FTLT.EA; 
Ricci, a nome del comitato 
di base del SISM-CGIL: e Mi- 
siti, segretario provinciale del¬ 
la CGIL-Scuola. 

Anche a Viterbo lo sciopero 
degli insegnanti ha registra¬ 
to un successo. Notevole è sta¬ 
ta la partecipazione degli stu¬ 
denti che hanno manifestato 
a fianco dei professori. Una 
delle rivendicazioni che han¬ 
no caratterizzato la protesta a 
Viterbo è stata la richiesta 
della gratuità dei trasporti 
(molti studenti sono pendo¬ 
lari) e della realizzazione del 
consorzio regionale dei tra¬ 
sporti. Dopo la manifestatone 
una delegazione è stata ricevu¬ 
ta dal sindaco, a cui è stato 
illustrato questo problema. 

Al corteo, che ha percorso 
le strade della città, hanno 
partecipato insieme ài docen¬ 
ti gli allievi delTlTlS. del li¬ 
ceo scientifico, dell’Istituto per 
geometri, degli Istituti pro¬ 
fessionisti — che dall’inizio 
sono in agitazione per l'esclu¬ 
sione di 22 ragazze dalla fre¬ 
quenza al quarto anno di cor¬ 
so — e di altre scuole. 

GIULIO CESARE — Provo¬ 
cazioni fasciste al liceo «Giu¬ 
lio Cesare», in corso Trieste, 
seguite dall’aggressione a due 
studenti (G. B„ di 17 anni, e 
N. B., di 16 anni). Prima del¬ 
l’ingresso a scuola ieri mat¬ 
tina alcuni teppisti dell’estre¬ 
ma destra (ben noti alla poli¬ 
zia) hanno minacciato giova¬ 
ni antifascisti che distribuiva¬ 
no volantini. Al termine delle 
lezioni i picchiatori si sono ri- 
presentati davanti al liceo per 
prendere a pugni due studenti. 

t • f 

Gli studenti del Pontejana 
e del Malpighi si riuniscono 
in assemblea alle ore 17-30 al 
Circolo Culturale Montever¬ 
de via Quattro Venti per di¬ 
scutere su « Democrazia e an¬ 
tifascismo nelle scuole. Inter¬ 
verrà la compagna Marisa 
Rodano. 


Smu tetto 
pflIllflM 

sai CaapMaglia 

« Stante In satta senza tatto »j 
Innalzando «vaste cartone Fa tori 
aara Foe baraccati f ret tatan e ael 
tatto M F stolto M Causato s ta ri . 
In piazza M Cawf l Fa al to, chio¬ 
d a ndo die il Coreews Fìa tara m 
rasa. I Fwa b e ane scalata 11 fa¬ 
lsato ad ««mitigato noe visti; pei. 


Il governo ha messo in liquidazione lo scalo aereo di via Salaria 

Volano miliardi sull'aeroporto dell'Urbe 

Ottanta ettari di terreno che fanno gota agli speculatori sulle aree - Una decisione che contrasta con i piani urbanistici e dei 
trasporti di Roma - « La capitale italiana, fra tanti difetti, ha il pregio di avere un aeroporto nel suo tessuto urbano » - Quattro 
palazzine abusive ne preannunciano la fine - Necessario bloccare la svendita progettata dal ministero della Difesa 
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L« collocazione dei tre aeroporti rispetto alla città 


Hanno causato, per fortuna, solo danni molto leggeri 

Le bombe a Campo de’ Fiori 
nuova grave provocazione 

Un ferzo ordigno disinnescalo ■ Un volantino della sezione del PCI - Condannata la 
vergognosa campagna denigratoria messa in atto dalia destra contro il quartiere 


cisto a ori Fa r a a t tl raaF a l’ a l tea 
stona M peeeaati. Alesai rifili 
bassa canato FI c o ml a s o w I Fae 
asso lai , ebe F I a rasti « aa aH* todra 
23-30 assi, a si e eF a re are aera 


Adesso anche le bombe in 
piazza Farnese; due sono 
esplose ieri all'alba e per for¬ 
tuna hanno provocato danni 
irrilevanti. Una terza è stata 
disinnescata. Subito dopo la 
popolazione ha collegato que¬ 
sto gravissimo episodio di pro¬ 
vocazione con la vergognosa 
campagna che alcuni giornali 
di estrema destra stanno con¬ 
ducendo contro il quartiere di 
Campo de’ Fiori; un quartie¬ 
re di tradizioni popolari ed 
antifasciste che, appunto per 
questo, dà fastidio a molti. 

I due ordigni sono esplosi 
verso le 4; imo contro il por¬ 
tone della stazione dei cara¬ 
binieri, l’altro nel pressi del¬ 
l'edicola. I danni: qualche ve¬ 
tro in frantumi e qualche 
scheggiatura sul solido por¬ 
tone di legno. Le indagini so¬ 
no iniziate subito ma sinora 
senza successo. Comunque il 
capo dell’ufficio politico del¬ 
la Questura, Ieri sera, ha avan¬ 
zato due ipotesi: appunto una 
provocazione, nell’ovvio senso 
che le bombe sono state po¬ 
ste per far ricadere la colpa 
su ambienti totalmente estra¬ 
nei; il gesto teppistico di al¬ 
cuni esponenti della malavita, 
manovrati, però, dagli stessi 
ambienti della destra e con 
gli stessi scopi provocatori. 

Immediata e decisa è stata 
la reaslone della popolazione 


di tutto Campo de’ Fiori, 
quando la notizia si è sparsa. 
La sezione locale del PCI si 
è fatta interprete dello stato 
d’animo della gente, stilando 
un manifestino che è stato 
diffuso nel mercato e nelle 
strade. In esso i comunisti 
« si fanno interpreti dello sde¬ 
gno popolare nel condannare 
tali atti di assoluta irrespon¬ 
sabilità; affermano il loro im¬ 
pegno responsabile nella dife¬ 
sa della democrazia e della 
serenità in una zona che ospi¬ 
ta tanti cittadini e lavoratori 
già seriamente preoccupati 
delle proprie condizioni so¬ 
ciali ed economiche». Inoltre 
i compagni della sezione ri¬ 
badiscono che « in circostan¬ 
ze di questo tipo colpevole i 
l’atteggiamento di quegli or¬ 
gani di stampa come il filo¬ 
fascista «Tempo» che butta¬ 
no benzina sul fuoco di una 
drammatica situazione politi¬ 
ca e sociale creata dal gover¬ 
no di centro-destra». ». - 
Sul luogo della provocazio¬ 
ne, si i recato anche il com¬ 
pagno on. Vetere; nei locali 
della sezione si è svolta poi 
una riunione, al termine della 
quale si è deciso di preparare 
una manifestazione unitaria 
per martedì per rispondere 
non solo al gravissimo episo¬ 
dio dell'altra notte ma anche 
a tutta la campagna denigrato. 


ria della destra che insiste 
vergognosamente nel presen¬ 
tare il quartiere come un co¬ 
vo di ladri. 

Intanto, ieri, il personale 
dell’Istituto di psicologia ha 
approvato un documento nel 
quale denuncia il carattere 
provocatorio dell’« operazione 
di polizia» che sere orsono 
ha portato all’arresto in piaz¬ 
za Campo de’ Fiori di 14 per¬ 
sone (tra esse un ricercatore 
dellTstituto, Marco Cecchini), 
colpevoli soltanto di essersi 
trovate nella piazza quando 
i poliziotti stavano tentando 
di arrestare con uno spropor¬ 
zionato schieramento (8 pan¬ 
tere, due macchine-civetta), 
due scippatori. Nel documen¬ 
to si sottolinea anche come 
giornali di destra e forze di 
polizia cerchino in questo mo¬ 
do di colpire i frequentatori 
— generalmente orientati a 
sinistra •— della bella {Mazza; 
e si chiede l’immediata scar¬ 
cerazione di tutti gli arrestati. 

In serata si è appreso che 
lunedi comincerà il processo 
per direttissima contro i quat¬ 
tordici giovani arrestati in 
piazza Campo de' Fiori. Oggi 
tl sostituto procuratore della 
Repubblica Carlo Santolocl ha 
interrogato gli Imputati. Tut¬ 
ti, tranne uno. hanno soste¬ 
nuto che furono gli agenti ad 
aggredirU. 


Aeroporto svendesi »: il car¬ 
tello pubblicitario non è an¬ 
cora comparso al chilometro 
7 della via Salaria ma lo sarà 
presto, appena il governo riu¬ 
scirà a far approvare dal Par¬ 
lamento il disegno di legge 
numero 148 sul quale la com¬ 
missione Bilancio del Senato 
ha già espresso parere favore¬ 
vole. Con questa legge lo Sta¬ 
to pone in vendita, al miglio¬ 
re offerente, una serie di at¬ 
trezzature militari: aeroporti, 
postazioni costiere, caserme, 
piazze d’armi. 

«Sono attrezzature che non 
ci servono — dice il ministro 
Tanassi, socialdemocratico — 
e per questo le liquidiamo. Il 
ricavato può essere utilizzato 
in altre voci dell’asfittico bi¬ 
lancio del ministero della Di¬ 
fesa». Non vogliamo entrare 
nel merito delle giustificazio¬ 
ni di Tanassi né vogliamo ana¬ 
lizzare se veramente il bilan¬ 
cio della Difesa è « asfittico ». 
Ci interessa oggi sottolineare 
che l’aeroporto dell'Urbe, con¬ 
siderato dal governo un « pe¬ 
so morto », è invece molto uti¬ 
le per Roma tenuto conto del¬ 
la sua collocazione all’interno 
del grande raccordo anulare, 
cioè dentro il corpo della cit¬ 
tà. Mettere in vendita un’area 
di 80 ettari (tutto l’aeroporto 
si stende su 100 ettari ma una 
fetta cospicua se l’è riservata 
il ministero della Difesa per 
scopi tutt’altro che militari) 
investe problemi non solo di 
bilancio di un ministero ma 
soprattutto urbanistici. I ter¬ 
reni edificabili dentro il rac¬ 
cordo anulare sono diventati 
ormai una rarità tanto è ve¬ 
ro che il loro prezzo sta toc¬ 
cando cifre da capogiro. La 
notizia che presto si renderan¬ 
no liberi 80 ettari in una zona 
centrale come quella dell’ae¬ 
roporto sulla Salaria, ha fatr 
to fare salti di gioia a diversi 
speculatori sulle aree e In par¬ 
ticolare a una grossa società 
immobiliare, legata al Vatica¬ 
no, la quale si è mossa ancor 
prima che la legge 148 arri¬ 
vasse alla Camera e al Senato. 
Secondo il progetto governati¬ 
vo gli 80 ettari verrebbero 
venduti al prezzo irrisorio di 
3.500 al metro quadrato. Ba¬ 
sterebbe una semplice varian¬ 
te al piano regolatore (la zona 
è vincolata a M1 - servizi di 
pubblica utilità) per far gua¬ 
dagnare all'acquirente decine 
di miliardi. ■ 

La legge che prevede la 
« svendita » di una serie di 
proprietà militari pone quin¬ 
di a Roma due problemi; uno 
riguardante il trasporto aereo, 
l’altro urbanistico. 

Gli esperti del trasporto ae¬ 
reo e gli urbanisti hanno sem¬ 
pre invidiato a Roma la pre¬ 
senza nelle immediate vici¬ 
nanze del centro (6 chilome¬ 
tri in linea d’aria dal Cam¬ 
pidoglio) di un’area aeropor¬ 
tuale. « Roma — è stato scrit¬ 
to — fra i tanti difetti ha il 
pregio di possedere uno scalo 
aereo nel suo tessuto urbani¬ 
stico». Un vantaggio, rispet¬ 
to ad altre metropoli e capi¬ 
tali, che può essere utile nel 
momento in cui si svilupperà 
il cosiddetto « traffico aereo di 
piccolo cabotaggio». Secondo 
gli esperti il futuro dell’avia¬ 
zione civile avTà due punti di 
forza: trasporto su lunghe di¬ 
stanze con velivoli di dimen¬ 
sioni sempre più grandi (Jum¬ 
bo-jet, Concorde ecc.) e traf¬ 
fico «porta a porta» (collega- 
menti con piccoli aerei ad at¬ 
terraggio corto o verticale, 
gli Stoi). 

IT proprio nei ccllegamenti 
«porta a porta» che l’aero- 

S oTto dell’Urbe è indispensa- 
ile. Diventerebbe infatti im¬ 
proponibile, per Roma, un 
collegamento aereo regionale 
e interregionale, con voli di 
30-60 minuti, se poi, una vol¬ 
ta scaricati In un aeroporto 
decentrato, si devono perdere 
ore e ore per raggiungere 11 
centra Le esperienze degli 


scali di Fiumicino (km. 24,7 
e di Ciampino (km. 15,5) so 
no assai illuminanti. L’Urbe 
ha proprio tutte le caratteri¬ 
stiche per essere utilizzato nei 
voli Stol, dove bastano piste 
lunghe poco più di mille me¬ 
tri per l’atterraggio e il de¬ 
collo degli aerei, e come pun¬ 
to base di una moderna sta¬ 
zione per collegamenti urbani 


•on elicotteri. Non bisogna dl- 
nenticare che il futuro del 
trasporti cittadini e regionali 
prevede una larga utilizzazio¬ 
ne dei velivoli (Stol ed elicot¬ 
teri). Così, mentre l’avvenir* 
dei trasporti è indirizzato sul¬ 
l’utilizzazione di scali aerei 
urbani, a Roma, dove esista 
già uno scalo di questo tipo, 
si progetta di smantellarlo. 


I servizi sussidiari 


C’è poi un altro aspetto che 
sconsiglia nel modo più asso¬ 
luto lo smantellamento del¬ 
l’aeroporto della via Salaria. 
Nel perimetro dello scalo han¬ 
no sede una serie di servizi 
sussidiari dei quali l’aviazione 
civile non può fare a meno. 
In questo aeroporto opera il 
più grande Aero club d’Europa 
(40 velivoli e 15 mila ore di 
volo annuali), è in piedi una 
scuola di volo strumentale per 
l’addestramento di piloti di 
tutte le compagnie, il club 
svolge corsi di addestramento 
professionale per conto della 
aviazione civile, addestra i gio¬ 
vani dell’Istituto tecnico aero¬ 
nautico, mantiene In allena¬ 
mento circa mille piloti della 
capitale.. 

Quanto sta avvenendo a Ro¬ 
ma a proposito dell’aeroporto 
dell’Urbe è assai indicativo 
sulla contraddittoria situazio¬ 
ne esistente in Italia nel set¬ 
tore dei trasporti aerei. Nel 
nostro paese, infatti, l’aviazio¬ 
ne civile è subordinata a quel¬ 
la militare. Nessuna iniziati¬ 
va può essere presa senza fi 
beneplacito dei militari men¬ 
tre i militari possono Ubera¬ 
mente fare e disfare, come nel 
caso dell'aeroporto dell'Urbe, 
senza informare l’Aviazione 


civile. Emblematica, a questo 
proposito, è la candida ammis¬ 
sione del ministro dei Traspor¬ 
ti Bozzi quando è stato in¬ 
terpellato sulla decisione di li¬ 
quidare lo scalo dell’Urbe. « Io 
non so niente — ha detto — 
la legge è stata preparata dal 
ministero della Difesa ». 

Ma c’è di più. Proprio in 
questi giorni è terminata la 
costruzione, dentro l’aeropor¬ 
to dell’Urbe, di una palazzina 
che sarà adibita ad alloggio 
per le famiglie degli ufficia¬ 
li. Altre tre costruzioni analo- 
loghe sono terminate da tem¬ 
po. Nessuno sa chi ha autoriz¬ 
zato queste costruzioni, venu¬ 
te in barba ad ogni elementare 
norma di sicurezza in materia 
di volo e in dispregio al pia¬ 
no regolatore. L’ultima palaz¬ 
zina è stata piazzata fra la 
torre di controllo e il punto di 
attesa della pista, proprio nel 
punto meno adatto per la si¬ 
curezza di volo. «Perché me¬ 
ravigliarsi tanto — ha detto 
un alto ufficiale dell’aviazioné 
— l’aeroporto dell’Urbe non 
deve essere smantellato? La 
palazzina è stata costruita nel¬ 
l’area che il ministero della 
Difesa intende riservarsi. E 
proprio qui saranno costruite 
una serie di abitazioni per gli 
ufficiali ». 


L’assessore « non sa » 


Lo smantellamento dell’ae¬ 
roporto dell’Urbe se venisse 
malauguratamente adottato, 
porrebbe poi alla città proble¬ 
mi di ordine urbanistico. Che 
fine farebbero, infatti, questi 
ottanta ettari? I metodi della 
speculazione edilizia li cono¬ 
sciamo bene. La città è venu¬ 
ta avanti, da 25 anni a que¬ 
sta parte, nel modo più cao¬ 
tico e disordinato. Lo stesso 
piano regolatore, nel breve 
giro di dieci anni, è stato 
spazzato via, travolto dall’abu¬ 
sivismo. dalle « bustarelle », 
dai legami fra la speculazione 
e certi settori delle giunte ca¬ 
pitoline. Se teniamo conto del 
passato, è facile pronosticare 
il futuro dei terreni dove og¬ 
gi sorge l’aeroporto: prolifera¬ 
zione di altri quartieri dormi¬ 
torio, privi dei servizi indi¬ 
spensabili, senza un filo d’er¬ 
be. Un’altra spina nel fianco 
della megalopoli romana. 

Il problema dell’aeroporto 
dell’Urbe è stato portato an¬ 
che nell’aula consiliare del 
Campidoglio. Il compagno Sal¬ 
zano e fi de Fiori hanno chie¬ 
sto che fi comprensorio del¬ 
l’aeroporto venga espropriato 
dal Comune di Roma, nel pre¬ 


ciso momento in cui fi dema¬ 
nio se ne priverà. E* una solu¬ 
zione logica, ma l’esperienza d 
dice di andare molto cauti • 
di bandire ogni ottimismo. 
Dobbiamo aggiungere che 
la posizione assunta dall’as¬ 
sessore alla gestione urbani¬ 
stica, la de Muu, non cl con¬ 
vince. Interrogata sul progetto 
governativo di smantellare lo 
aeroporto, la signora Muu ha 
sostenuto «di non saperne 
nulla». Eppure, a quanto oì 
risulta, la società immobiliare 
che per prima, informata da 
■ amici» compiacenti, ha sa¬ 
puto della prossima vendita 
di ottanta ettari sulla Salaria, 
ha mosso le sue pedine in 
Campidoglio per sapere se 
l’area poteva essere privata di 
ogni vincolo. In Campidoglio 
quindi si «sapeva» che cosa 
bolle nella pentola del mini¬ 
stero della Difesa. E’ strano 
che queste notizie non siano 
giunte nefi’ufficio dell’assesso¬ 
rato al piano regolatore. Una 
circostanza che rende ancor 
più oscuro l’avvenire dell’aero¬ 
porto dell’Urbe. 


Taddeo Conca 


È $ J i U t * m 







Casa della Cultura 

Presso la Casa Mia cultura, in 
I*r»o Arenula 26, mostre dalle ope¬ 
re originali riportata nel libro 
« L’arte dalla guerra » del pittore 
Bruno Canova in collaborazione con 
la casa editrice II Grilo. La mostra 
è aparta fino al 10 novembre. 

. . Lutti 

Un grava lutto ha colpito il 
compagno Ranito Tasti per la mor¬ 
to Fai padre Adolfo, vecchio com¬ 


battente antifascista e militante co¬ 
munista. In questo momento Fi 
dolore I compagni della sezione 
ATAC e ('Uniti esprimono sentite 
e fraterne condoglianze. I funerali 
avranno luogo domani alle 17 e 
partiranno dalla clinica S. Antonio, 
in via Mecenate. 


E’ morto il compagno Tesai, 
Annesi della cellula ACEA Fi 
Ostiense. I funerali avranno luogo 
oggi o muOYtranno da Anguillar* 
alta ore 8. Ai familiari !• fratoni* 
condoglianze dai rampogni Mia 
cellula a dell'Uà!IA. 
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REGIONE: nonostante la disponibilità di edifici demaniali 


PAG. li / rema - regione 


Per contratto, occupazione, applicazione della legge sulla casa 


La giunta ostinata nella scelta Martedì scioperano gli edili 

J ‘ 1 s | ' JS FH aiiaaIia Convegno regionale al cinema Savoia per l'edilizia economica e popolare — Importante accordo alla Zoldan 

noi n0|077ni|Q ni' VI9 9 VCT| n La federazione sindacale provinciale ha chiesto che venga avviata subito a soluzione la vertenza delle autolinee 

■ t . v . . ‘ • . *• x * ;>•' 1 ^ J , b * 

Un ambiguo comunicato emesso dopo gli incontri con i rappresentanti del governo • Ignorata la de¬ 
cisione dell’Intendente di Finanza di mettere a disposizione un grosso edificio di corso Vittorio . ---—-----.-_- 


Nuovo incidente sul lavoro nei cantieri Fiat di Cassino 


Se il Campidoglio non manterrà gli impegni 

Lunedì bloccati 
gli appalti NU 

Stamani la Giunta decide - La questione sollevata in 
Consiglio comunale dai gruppo comunista • Si riunisce 
sempre stamane anche la commissione competente 


I lavoratori degli appalti sto che : 

della nettezza urbana si ap- siliare cc 

prestano a scendere in scio- sigilo coi 

pero. L’astensione dal lavoro presto in 

avrà luogo nella giornata di della dlf 

lunedì, se per quella data la artistico 

Giunta non avrà assunto im- la città, 

pegni precisi sui problemi sore Ben 

tuttora aperti del trasporto to in m< 

e dello smaltimento dei rifìu- pegno, 

ti urbani. Ieri il problema è La sedi 
stato esaminato dalle segre- all’approi 

terie camerali della CGIL, zioni di 

CISL ed UIL in vista della strazione, 

scadenza degli appalti fissa- revisione 

ta per il 20 ottobre. Le, ni appai 

organizzazioni dei lavoratori per il C 

hanno pertanto ribadito le re spesa, 

loro richieste: la legge, 

— rimmediato passaggio ce sconti 

del servizio di trasporto e Ventura i 

servizi collegati, con la con- assemblei 

seguente garanzia al perso- < passata c 

naie dipendente dei tratta- del PCI. 

nienti * economici e normativi sinistra s 

acquisiti: ti favore 

— il mantenimento degli II sindi 

impegni espressi da larghi di una 1« 

settori del Consiglio comuna- Arata, et 

le di giungere entro breve FSIUP. il 

tempo alla completa pubbli- to, in se 

cizzazione del servizio di congressu 

smaltimento e trasporto dei di aderin 

rifiuti solidi urbani. Tale las¬ 
so di tempo dovrà consentire 

alla Amministrazione comu- Comune 

naie l’esame di una soluzione _ _ 

di pubblicizzazione — la cui 
struttura e le cui dimensioni ■ 

i sindacati si rendono dispo- Il 

nibili a discutere — a con¬ 
dizione che risulti chiaro ed 
inequivocabile sin d’ora e . 

nella delibera del consiglio Ul 

comunale un preciso impegno 
in tale direzione dell’Amml- C 

nitrazione comunale stessa. 

Le Organizzazioni sindacali n;1 5 ?" l 0 

di categoria d’intesa con le !a Jede de 

segreterie camerali CGIL, nari, capit 

CISL, UIL, al fine di mani- S. Marco 

festare la volontà dei lavo- cerimonia i 

ratori di vedere risolto il Segni, i ni 

problema secondo le indica- ,ra cul “, 

zioni su esposte hanno prò- nctfo P °avv 

clamato uno sciopero di 24 Na( co ‘ n , 

ore di tutti i lavoratori di- gruppo, li 

pendenti dalle imprese api- come il c 

paltatrici del servizi di tra- primo in l 

sporto e smaltimento dei ri- ,a ** a in 'zì 

fiuti solidi urbani (Soc. Slia, f*!?*«**,hl 

Sarr, Sorain e Cecchini) per svo igono i 

lunedi, la cui attuazione è amministra; 

subordinata alle decisioni continuato 

che l’Amministrazione comu- la positiva 

naie assumerà. pegno »»i 

La questione è stata solle- . Dopo , 8 ’ 

vata nell’aula di Giulio Ce- “ * ug h urI ° 

sare In apertura del consiglio (i rtI | iziai 

comunale dal gruppo comu- p ; consiiiai 

nista. Il compagno Prisca ha neo a faci 

insistito sul ritardo con cui >»a vita « 

la commissione consiliare ministrazio 

che è stata convocata per _ 

questa mattina, dovrà affron¬ 
tare il problema ed ha chie- fiftltZM 

sto alla Giunta precisi im* m 

pegni. Ha risposto 11 sindaco eiif £ 
comunicando che questa mat- w 

tina si riunirà la Giunta per Nt , _ IM 
elaborare una precisa propo- l'assist anzi 

sta che sarà poi sottoposta toni oggi 

nella stessa giornata di oggi miratila » 

alla commissione consiliare fatatomi», 

e, dalla seduta di martedì, locala cr 

al consiglio. 

Sempre In apertura di se- cimar* r« 
duta 11 prof. Chiarini ha chie- nit* mi c 


sto che la commissione con¬ 
siliare competente ed il con¬ 
siglio comunale siano al più 
presto investiti del problema 
della difesa del patrimonio 
artistico ed archeologico del¬ 
la città. Il sindaco e l’asses¬ 
sore Benedetto hanno assun¬ 
to in merito un preciso im¬ 
pegno. 

La seduta è stata dedicata 
all’approvazione di delibera¬ 
zioni di ordinaria ammini¬ 
strazione. Su una delibera di 
revisione di prezzi per alcu¬ 
ni appalti che comportava 
per il Comune una maggio¬ 
re spesa, non giustificata dal¬ 
la legge, vi è stato un viva¬ 
ce scontro tra il compagno 
Ventura e la presidenza della 
assemblea. La deliberazione è 
passata con II voto contrario 
del PCI. A quelli del centro 
sinistra si sono aggiunti i vo¬ 
ti favorevoli delle destre. 

Il sindaco ha dato lettura 
di una lettera del compagno 
Arata, eletto nella lista del 
FSIUP. il quale ha annuncia¬ 
to, in seguito alle decisioni 
congressuali del suo Partito, 
di aderire al PCI. 


Inaugurata 
la sede 
dei gruppi 
consiliari 


Sono stali Inaugurati Ieri matti¬ 
na dal Sindaco Darida I locali del- 
la sede destinata ai gruppi consi¬ 
liari, capitolini, situati in via di 
S. Marco 3. Erano presenti alla 
cerimonia II Pro Sindaco dotf. DI 
Segni, I nuovi Consiglieri comunali 
fra cui II compagno Vetere. capo¬ 
gruppo del PCI e il Capo di Gabi¬ 
netto aw. Scafi. 

Nel consegnare i locali al Capi- 
gruppo, II sindaco ha sottolineato 
come il Comune di Roma sia il 
primo in Italia a prendere una sif¬ 
fatta iniziativa, rispondente alle 
esigenze di una attiviti sempre più 
intensa che I vari gruppi consiliari 
svolgono nell'ambito della civica 
amministrazione. Tale atto — ha 
continuato Darida —- rappresenta 
la positiva conclusione di un Im¬ 
pegno assunto dalla Giunta. 

Dopo aver espresso un cordia¬ 
le augurio di buon lavoro, il Sin¬ 
daco ha concluso affermando che 
la realizzazione della sede del grup¬ 
pi consiliari è uno strumento Ido¬ 
neo a facilitarne ta partecipazione 
alla vita e alla gestione deU'Am- 
ministrazione comunale. 


Ganzano : conferenza 
sui centri spastici 

Nel quadro del movimento per 
l’asalstenza al bambini spastici si 
fan* oggi a Gemano alto ora 17, 
Mirati* magna dell'Istituto pro¬ 
fessionale. un'assemblea indetta dal 
locale centro s pastici alla quale 
parteciperanno tutti I cittadini In¬ 
teressati dei Castelli romani. Pre- 
cleoer* l'assessore stilatone e sa¬ 
niti del Comune di Gemano- 


La giunta regionale di cen¬ 
trosinistra continua a caldeg¬ 
giare l'« operazione Capitan 
Bavastro » per risolvere 11 pro¬ 
blema della sede. La confer¬ 
ma si è avuta ieri con un co¬ 
municato emesso al termine 
della riunione degli assessori 
regionali col presidente Ci- 

E rlanl. Nel documento la giun¬ 
ti afferma che « non sono an¬ 
cora emerse concrete e Imme¬ 
diate prospettive di soluzione» 
del problema della sede nono¬ 
stante rincontro svoltosi l’al¬ 
tra mattina presso la presi¬ 
denza del Consiglio del mini¬ 
stri. L’incontro, come si sa, 
è avvenuto per esaminare la 
possibilità di ospitare gli uf¬ 
fici della Regione e l’aula con¬ 
siliare in edifici di proprietà 
demaniale. Nel corso dell’In¬ 
contro sono state prospettate 
diverse soluzioni ma la giun¬ 
ta sembra non considerarle 
ancora valide. Segno evidente 
che non è stata ancora abban¬ 
donata l’idea di sborsare otto 
miliardi alla società proprie¬ 
taria del brutto e poco fun¬ 
zionale immobile di via Capi¬ 
tan Bavastro. - 
Eppure le soluzioni prospet¬ 
tate sono diverse, tutte funzio¬ 
nali e dignitose. Fra l’altro 
proprio nei giorni scorsi il 
presidente della Giunta Ci- 
priani ha ricevuto una lettera 
del Commissario di governo 
con la quale lo informava che 
l’Intendente di Finanza di Ro¬ 
ma aveva reso disponibile, per 
la Regione Lazio, un grosso 
edificio in corso Vittorio Ema¬ 
nuele. già sede dell’Ufficio del 
Registro La lettera, trasmes¬ 
sa tre giorni fa alla presiden¬ 
za del Consiglio regionale, por¬ 
ta la data del 5 ottobre 1972 
ed è stata ricevuta da Ciprlar 
ni lo stesso giorno. «L'inten¬ 
dente di Finanza di Roma — 
dice il documento — ha per le 
vie brevi comunicato perso¬ 
nalmente al sottoscritto che è 
disDonibile. per la eventuale 
utilizzazione da parte di co- 
desta Regione, l'immobile de¬ 
maniale sito al corso Vittorio 
Emanuele già sede dell’Ufficio 
del Registro. Mi affretto a dar¬ 
ne notizia alla S.V. — dice 
ancora il Commissario di go¬ 
verno — soggiungendo che po¬ 
trà prendere diretti contatti 
con l’Intendente medesimo al 
fine di una migliore valuta¬ 
zione della proposta». 

E’ molto strano che la giun¬ 
ta regionale, dopo aver rice¬ 
vuto una lettera così precisa e 
impegnativa, affermi che 
« non sono ancora emerse con¬ 
crete e Immediate prospetti¬ 
ve di soluzione ». Una posizio¬ 
ne assai oscura che va collo¬ 
cata a fianco dell’oscura ma¬ 
novra condotta avanti per ac¬ 
quistare l’edificio di via Car 
pitan Bavastro. 

La lettera del commisario di 
governo e gli Impegni per la 
disponibilità di Palazzo Vene¬ 
zia e altri edifici pubblici del- 
1* EUR confermano che la 
giunta ha sbagliato strada a 
orientarsi su via Capitan Ba¬ 
vastro per risolvere il proble¬ 
ma della sede, e che avevano 
ragione 1 comunisti quando si 
battevano al consiglio regio¬ 
nale per la sistemazione della 
Regione in edifici demaniali. 
Roma è piena di palazzi inu¬ 
tilizzati di proprietà dello Sta¬ 
to. H problema è di costrin¬ 
gere il governo a cederli La 
giunta, invece, ha Imboccato 
la strada, molto nebulosa, del¬ 
la trattativa con una società 
privata, senza prima aver bus¬ 
sato alla porta del governo. 
Solo dopo le pressioni comu¬ 
niste e la bocciatura, da par¬ 
te della commissione di con¬ 
trollo della delibera per l’ac¬ 
quisto di via Capitan Bava- 
stro, si è ripiegato sulla ri¬ 
chiesta di edifici demaniali. 
Oggi c’è la prova che questi 
edifici esistono e sono dispo¬ 
nibili. Nonostante questo la 
giunta continua a mantenere 
un atteggiamento ambiguo. 


Si tratta di un ennesimo in¬ 
cidente in un cantiere dove 


Tutti i deputati del Lazio — ■ concernenti il PSDI nella tir¬ 


fatta eccezione per due del 
PSDI — hanno visto ieri mat¬ 
tina convalidato il loro manda¬ 
to dall'assemblea di Montecito¬ 
rio. che ha accolto le proposte 
della* Giunta per le elezioni. 

I due deputati socialdemocra¬ 
tici che vedono messa in forse 
la loro elezione sono Umberto 
Righetti e Gino Ippolito (ratifi¬ 
cata è stata invece la elezione 
dell’on. Mario Tanassi, capoli¬ 
sta). La Giunta dell* elezioni 
nutre consistenti dubbi sulla va¬ 
lidità dei voti preferenziali ri¬ 
portati da RighetU e Ippolito, 
per cui ha deciso di compiere 
la revisione di tutte le schede 


MmigMr Matti 
al c a- p rato 
dal vicariato 

Monsignor Ugo Potetti, che dal 
. 1969 ricopriva la carica dì vìce- 
, gerente. Insieme ad un altro pre¬ 
lato, è stato nominato da Paolo VI 
, vicegerente unico. Poiché recente¬ 
mente * morto il vicario di Roma, 
cardinale Dell’Acqua, monsignor Po- 


coscrizione di Roma-Frosinone- 
Latina-Viterbo. 

L'attenzione della Giunta del¬ 
le elezioni era stata richiamata 
da un ricorso prodotto alia Pre¬ 
sidenza della Camera dall’on. 
Bruno Sargentini — deputato 
nella V Legislatura e primo dei 
non eletti nelle elezioni politi¬ 
che del 7-8 maggio. Il Sargen 
tini ricorreva contro l’elezione 
di Gino Ippolito, ultimo dei tre 
eletti socialdemocratici nella 
circoscrizione, sostenendo di es¬ 
sere stato danneggiato da bro¬ 
gli verificatisi nella attribuzio¬ 
ne dei voti preferenziali ai can¬ 
didati del PSDI. 

L’on. Sargentini denunciava 
un fatto estremamente grave: 
nelle sezioni elettorali 673, 2002 
e 2703 di Roma i voti preferen¬ 
ziali attribuiti al Righetti e al- 
rippolito erano più di quelli an¬ 
dati al simbolo socialdemocrati¬ 
co. La Giunta delle elezioni, di 
fronte alla indicazione delle se¬ 
zioni in cui secondo il ricorren¬ 
te egli era certo si fossero ve¬ 
rificati brogli, decideva di pro¬ 
cedere ad un controllo delle 
schede delle tre sezioni, accer¬ 
tando che nella sezione numero 


del PSDI. risultavano assegnati 
40 voti preferenziali (0 prefe¬ 
renze al Sargentini): nella se¬ 
zione 2QC2, 25 voti di lista, 42 
preferenziali (2 al Sargentini) : 
nella sezione 2703. 37 voti di li¬ 
sta, 44 voti preferenziali (4 soli 
al ricorrente). 

Ad occhio e croce, pare che 
ai voti preferenziali effettiva¬ 
mente espressi in queste sezio¬ 
ni, sia stato anteposto un 4, 
trasformando uno zero in 40. 
un 2 in 42. un 4 in 44. 

La costatazione era comunque 
grave. Almeno per quelle tre 
sezioni il ricorso era fondato, 
per cui la Giunta delle elezioni 
decideva di procedere alla con¬ 
valida dì Tanassi, che come ca¬ 
polista comunque non potrebbe 
essere in discussione, e di so¬ 
spendere il giudizio su Righetti 
e Ippolito, fino al completamento 
dd controllo di « tutte » le sche¬ 
de concernenti il PSDI nell’in¬ 
tera circoscr iz ione. ; 

Sempre riguardo al Lazio. la 
Giunta delle elezioni ha respin¬ 
to il ricorso del primo dei non 
eletti della lista democristiana 
Ennio Pompei, l’ex federale 
neofascista della capitale appro- 


LE FESTE DELL’UNITA 


Se ne svolgono otto rispettivamente ai Quartipciolo, pampino, sezione 
« M. Alicata », Monterotondo, Monte Sacro, Tivoli, Velietri e Casalotti 


Interessanti dibattiti si svolgano oggi In 
occasione dei ' festival dell’» Unità ». A Casa- 
lotti, alia ore' 16 un, dibattito sul quartiere . 
con Lucio Bpffg, a Velietri alle 18 sulla ’ 
scuota con Aletta, alla sezione, Mario All¬ 
eata, alle 10,30 Incontro con i cittadini al ' 
mercaio Con la compagna Ciuffini, alle 19,30 
a Monterotondo proiezione del film « La pista 
nera » a' dibattito col - compagno ' Claudio > 
Clapca, a Clpmplnp all* 17,30 dibattiti sui , 
problemi locali. 

I comizi che' si svolgeranno domani alte otto 
feste dell'* Unità » saranno tenuti; al Quàrtìc- 
cioio dal compagno Edoardo Pama della Dire- 1 
zione dei partito alle 17,30; .a Ciamplno dal 
compagno Franco Raparelil, della segreteria 
della Federazione alle 18,15; alla sezione Mario 
Alleala dalla compagna Marisa Rodano del 
Comitato Centrale allè 17,30; a Monterotondo 
dal compagno Dino Fioritilo del Comitato Cen¬ 
trale; a Monte Sacro dal compagno on. Ugo 
Vetere alle 16; a Tivoli dal contpagno sena¬ 
tore Italo Maderchi alle 17; a Velietri dal 
compagno sen. Olivlo Mancini alle 19; a Ca- * 
salotti dal compagno sen, Roberto Maffloletti 
alle 18. ~ w ' 

- Oggi a Casalotti alle 14,30 si svolge la fi- .*( 
naie d! scacchi, seguirà il dibattito sul prò- \ 
bleml locali, proiezione di un film e. Infine, 
un complesso pop. A Tivoli, alte 8 a Ponte 
Lucano si svolge una manifestazione di soli¬ 
darietà con 1 lavoratori delle Cartiere Ttbur- 
tlne occupate, con la proiezione del film c II 
sale della terra ». A Ciamplno stamane alla 10 
spettacolo musicala, alle 17,30 dibattito sui 
problemi di Ciamplno, a alle 19 proiezione del 
film a AlParmi slam fascisti ». 


UIL ha richiesto ai gruppi po- quasi ogni giorno, per le con¬ 



litici del Consiglio regionale il dizioni in cui si costringono gii 

rispetto degli impegni ripetuta- operai a lavorare, ci sono con¬ 
mente presi per la definitiva so- tusi e spesso feriti. Antonio 

luzlone della vertenza delle au- Mazzaroppi, che è di Piedimonte 

tolinee e per una nuova politica e abita In via Umberto I n. 33, 

dei trasporti realmente In fa- stava caricando pezzi di cemento 

vore del - mezzo pubblico. insieme ad alcuni compagni di 

INCIDENTE SUL LAVORO — lavoro. Il materiale andava ai- 

Un, edile è rimasto ferito ieri stemato su un camion che lo 

alle 12,20 In un cantiere che avrebbe portato altrove. L’edile 

costruisce il nuovo stabilimento* ha agganciato i due blocchi a 

della Fiat a Cassino mentre ca- un braccio della gru che li ha 

ricava dei pezzi di cemento su sollevati ed è rimasto quasi 

un camion. L’operaio, Antonio schiacciato dalle due masse di 

Mazzaroppi. 38 anni, è rjma-, cemento. Gli altri manovali lo 

_A-w ^ *1____t t _!.. Jl.i .. . ..i 1 . 


sto preso tra due blocchi che 
ghi hanno procurato rilevanti 
contusioni al bàcino e una so¬ 
spetta ■ frattura. > 


hanno soccorsi immediatamente, 
hanno chiamato un’autoambulan¬ 
za che - ha . condotto Antonio 
Mazzaroppi in ospedale. 


ospedale. 


’ Questa uri, alta ora. 19, alla Nata dell'Unità 
al Quarticclolo, varrà presentato lo apettacolo: 
« E’ tanto tempo che (to qua, na ho viste tanta, 
che ho la voce rauca », con Marisa Fabbri, Mas¬ 
simo Giuliani, Aldo Massesso, Ludovica Modugno, 
, Paolo Modugno, Susanna Piterl, a con le canzoni 
di Ernesto BSssIgnano. Il tasto à Stato scritto 
sulla base delle Indlcezlonl di un'assemblea di 
compagni, com’è metodo di lavoro di questo 
gruppo di attori che ha partecipato a numerosa 
festa dell'Unità, presentando spettacoli nati dalle 
realtà locali. . , , 


■ ' Centinaia di assemblee nel can- deranno In sciopero, la Federa- Si tratta di un ennesimo in¬ 
tieri e nelle fabbriche in tutta zione sindacale CGIL, CISL 6 bidente in un cantiere dove 

la -regione stanno preparando UIL ha richiesto ai gruppi po- quasi ogni giorno, per le con¬ 
io sciopero di ( 24 ore che mar- litici del Consiglio regionale 11 dizioni in cui si costringono gli 

tedi bloccherà l'intero settore rispetto degli impegni ripetuta- operai a lavorare, ci sono con- 

deile . costruzioni. Circa .cento- mente presi per la definitiva so- tusi e spesso feriti. Antonio 

mila lavoratori nel Lazio sceq- luzlone della vertenza delle au- Mazzaroppi, che è di Piedimonte 

deranno in sciopero (il terzo in tolinee e per una nuova politica e abita in via Umberto I n. 33. 

questo mese) per il rinnovo del del trasporti realmente In fa- stava caricando pezzi di cemento 

contratto di lavoro, l’occupa- vore del - mezzo pubblico. Insieme ad alcuni compagni di 

zione, l’utilizzazione degli stan- INCIDENTE SUL LAVORO — lavoro. Il materiale andava si- 
•ziamenti per case, scuole, ospe- Un, edile è rimasto ferito ieri stemato su un camion che lo 

dali, asili nido e servizi sociali, a n e 12,20 in un cantiere che avrebbe portato altrove. L'edile 

1 contro 1 aumento del costo della costruisce il nuovo stabilimento’ ha agganciato 1 due blocchi a 
v » -i . .. , .. . , della Fiat a Cassino mentre ca- un braccio della gru che li ha 

La giornata di lotta si Incen- ricava dei pezzi di cemento su sollevati ed è rimasto quasi 

trera in una manifestazione di un cam ion. L’operaio, Antonio schiacciato dalle due masse di 

particolare importanza politica. Mazzaroppi. 38 anni, è rjma-, .cemento. Gli altri manovali lo 

Linn L» sto P reso t r » due blocchi che hanno soccorsi immediatamente, 

hanno indetto una conferenza ghi hanno procurato rilevanti hanno chiamato un’autoambulan- 

“SLiJXftÈ contusioni al bacino e una so- za che -ha .condotto Antonio 

CSSU l ?H&ffSf£ «*«»; «««"»• ' • • Mazzaroppi in ospedale, . 

ti invitati i rappresentanti dei - --- -------- 

partiti democratici, i-parlamen¬ 
tari del Lazio, i rappresentanti ‘ • . ' ' > ' 

prl^aKLl^lJlnSa Incidente mortale ieri sera sulla via Portuenie 

e popolare. La conferenza, che --—■— 

inizierà alle 9 al cinema Savoia. A , ' - -, 

ha lo scopo di discutere la si- ■ •T’ la • 1 ____ _ *_~ 

tuazione dell’edilizia e di ope- I ITA VOI il OSI 11 T I 03X111011 

rare un confronto tra sidacati. VLMIIiVH 

forze politiche, amministrazioni 1 • •, • v r ■ 1 

o.SSurtarirt.rt ' due giovani in «Vespa» 

cantiere Zoldan. in cui alcuni •*.... . . . . _ ' 

giorni fa si è verificato un Agghiacciante sciagura Ieri sera sulla via Portuense: due gl»- 

omicidio bianco. I lavoratori vani di 16 e 14 anni, a bordo di una Vespa sono stati travolti 

hanno ottenuto permessi di ' • uccisi da un camion. L'Incidente è avvenuto sull* via Portuense 

un'ora per i rappresentanti del nei pressi del Trullo, Maurizio Basconl,.16 anni, via Antonio Brls 19 

consiglio di fabbrica, in modo «fa al volante di una Vespe, sul* sedile posteriore le sua fldan- 

da poter controllare l’applica- zafa Simonetta Del Giovane, di 14’anni, via Roberto Malatesta 41. 

zione delle norme di sicurezza Nell'affrontare una curva la motoretta si è Inclinata troppo e II 

e in generale l’ambiente di la- predellino ha toccato l'asfalto. E' bastato questo por far sban- 

voro- inoltre è stata strappata dare la moto che è schizzata sulla corsia opposta proprio mentre 

l’aboìizione del cottimismo e li sopraggiungeva un autocarro targato Roma 565205 e condotto da 

rispetto dell’orario di lavoro Giampiero Manca, di 49 anni, piazza dalla Mammella 14. L'uomo 

contrattuale (40 ore). v non ha.fatto In tempo a fermare II pesante automezzo che ha 

TRASPORTI — Mentre ve- cosi travolto I due giovani. Maurizio è morto sul colpo, mentre 

nerdl prossimo tutti 1 lavoratori Simonetta si è spenta poco dopo, non appena ricoverata all'ospe- 

dei trasporti nella regione scen- dale S. Camillo. 


Travolti da un camion 
due giovani in «Vespa» 

Agghiacciante sciagura Ieri sera sulla via Portuensa: due gio¬ 
vani di 16 e 14 anni, a bordo di una Vespa sono-stati travolti 
’e uccisi da un camion. L'Incidente è avvenuto sull* via Portuense 
nel pressi del Trullo, Maurizio Basconl. ,16 anni, via Antonio Brls 19 
era al volante di una Vespa, sul* sedile posteriore le sua fidan¬ 
zata Simonetta Del Giovane, di 14'anni, via Roberto Malatesta 41. 
Nell’affrontare una curva la motoretta si è inclinata troppo e II 
predellino ha toccato l'asfalto. E' bastato questo per far sban¬ 
dare la moto che è schizzata sulla corsia opposta proprio mentre 
sopraggiungeva un autocarro targato Roma 545205 a condotto da 
Giampiero Manca, di 49 anni, piazza dalla Mammella 14. L'uomo 
v non ha.fatto In tempo a fermare II pesante automezzo che ha 
cosi travolto I due giovani. Maurizio è morto su! colpo, mentre 
Simonetta si è spenta poco dopo, non appena ricoverata all'ospe¬ 
dale S. Camillo. 


Sospetti di irregolarità nell'assegnazione delle preferenze 

v* 

Il Parlamento non convalida 
reiezione di due deputati PSDI 

Sì tratta di Righetti e Ippolito — Come sarebbe avvenuto il broglio 


GEORGES PRETRE 
INAUGURA 
LA STAGIONE 
SINFONICA 
DELL'ACCADEMIA 
DI S. CECILIA 

Domani alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) 
all’Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto Ha Georges 
Pretre, contralto Vtorica Cortez 
(stagione sinfonica dell’Accademia 
di S. Cedila, in abb. tagl. n. 1). 
In programma: Mahlcr: Sinfonia 
n. 3 per contralto, coro femminile 
coro di bambini e orchestra. Bi¬ 
glietti In vendita al botteghino 
dell’Auditorio, in via della Cond- 
liazione 4, dalle ore 10 alle ,-1 
• presso l’American Express in 
Piatta di Spagna, 38. 

L'HET NATIONALE 
BALLET AL TEATRO 
DELL'OPERA 

Dal 14 al 22 ottobre la compa¬ 
gnia dall'« Hat Natlonale Ballai » 
diretta dal coreografo van Dantzig, 
presenterà In otto cere alcuni dei 
cuoi migliori balletti. In program¬ 
ma: * Suite en blane • di Lalo- 
Llpar Casenave; « Crepuscolo » di 
Cage-Van Manen-Vroom; a Epitaf¬ 
fio » di Ligeti - Dantzig - Schayk; 
a Graduatlon ball • di Johann 
Strausa-Donati-Lichine-Benoto; a Di¬ 
vertimento mozartiano » di Mozart- 
Balanchine • Russai • Deckwitz 
Karinska; a Passato non definito » 
di Ligeti-Toer van Schayk, cha ci¬ 
bo alla coreografia ha curato an¬ 
che le scene e i costumi; « Aureo¬ 
la » di Albinoni-Aralz; « Monumen¬ 
to per un ragazzo defluito » di 
Boarman van Dantzig-van Schayk. 
Direttore d’orchestra Andrà Pres¬ 
sar. I biglietti par il primo spet¬ 
tacolo sono in vendita presso il 
botteghino dal Teatro 

PROSA • RIVISTA 

BORGO S. SPIRITO (Vie Peniten¬ 
zieri. 11 • Tel. 8452674) 
Domani alle 17 la Cia D’Ori- 
glie-Pelmi prcs. • Terese di U- 
sieuz » 2 tempi in 1S quadri di 
Elia Di Testi. Prezzi laminari. 
CENT OC ELLE (V. «et Castani 201) 
Alla 21 la Cia « Senza Sipario a 
prcs. lo spettacolo di taatro sa¬ 
tirico e La desse operaia sta in 
paradiso a testi C Calvi. Musiche 
originali di Statano Di Stasio. 
DEI SATIRI (Via Grottapinta • 
TcL S65352) 

Alle 17,30 e 21.30 c I turo* 
sauri » 2 tempi di Silvano Am¬ 
brosi con Foglino, Montinari, 
Sisti, Benigni, Monti. Santini, 
Soldati. Bufi. Ragia Donato San¬ 
niti. 

DELLE ARTI (Via Sdilla. 59 • 
Tel 480364) 

Alto 17.30 fam. e 21.30 là C.là 
di prose diretta da Alessandro 
Nicchi pres. « L'inf e d el e » di Ro¬ 
berto Bracd con Bianca Galvan, 
Alessandro Ninchi, Mauro Bosco. 
Scenografia e costumi Titus Voss- 
berg. Penultimo giorno. 

DELLE MUSE (Via Ferii, 43 - 
Tel. 86.29.48) 

Alto 21.30 eccezionale speri, de¬ 
gli ex Gufi: Nanni Svampa, tino 
Patrono e Franca Mazzola. Al 
contrabbasso Antonio Do Serio. 
ELISCO (Via Nazionale) 

Alto 21 SI Gruppo della Rocca 
presenta • Clizie » di Nicolò 
Machiavelli Regia Guicciardini. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Tele¬ 
fono 832^54) 

Oggi e domani alto 16.30 la 
marionette dì Maria Accette!!! 
con « Il tetto con gli stivali » 
fiabe musicale. 

MICHELANGELO (V Car eer i l 18 
Tal. 8281978) 

- Alto 19.30 novità assoluta « Le 
ballata dar vino » commedia di 
A. Crociani con musiche di Lai. 
Regia B. Ciangola. 

PARIOLI (Via G. Bora!. 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alto 21,45 « ChKCtiignota • di 
Petroliti nel nuovo allestimen¬ 
to di Marie Scecda con G. Gì» 
chetti. C M«celioni. G Ferretto 
scene di Misha Scandali*. Penul¬ 
timo giorno. 

QUIRINO (Via Marco Mtogbetti - 
TeL 8794285) 

, Alto 21,15 Leo Watcher prosante 
Nando Garrolo In « Don Gtovonni 
I m pipata» l o > di Vitaliano Sran 
cari con Mario Mpranzane. Mi¬ 
rande Martino. Velane Clango» 
tini. Regia Albert arri. 

ROSSINI (Fj* l CMara 14 - 
Tri. 852779) 

Alle 21.15 c prime » inizio sta¬ 
gione della Stabile dì prose roma¬ 
na di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei. Omaggio a Et¬ 
tore Petroliti « La trovato di 


di Petroliti a Durante. Regia C. 
Durante. 

TEATRO O'ARTE DI ROMA 
Alle 19 e 21.30 (Cripta della 
Basilica di S. Antonio • Via Me 
rutena 124 • Tel. 770551) e 
grande richiesta « Nacque al mon¬ 
do un sole » (S. Francesco), lau- | 
da di Jacopone da Todi Regia G. 
Maestà. 

TORDINONA (Via degli Acqua- 
sparto, 16 • Tal. 657.206) 

Alle 21,30 la C.ia • Tre » pres, 

« Ragazzo e ragazzo » novità as¬ 
soluta in 2 tempi di R. Reim con 
C. Frosi, S. Gabassi, A. Parti, R. 
Reim. Regia Dacia Maraini. 

SPERIMENTALI ' . 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 
•-1-C Tel. 650.464) 

^Cinema e politica. Alto 19-21-23 
«r byinter soldtor a dal Collettivo 
Wunterfilm (anteprima). 

IL TORCHIO (Portico d’Ottavia 
n. 9 - Tel. 6568570) 

Campagna abbonamenti 1972-73. 
Aperte to iacrizionl al corsi di 
dizione e radiazione. 
SPAZIOZERO (Vicolo del Panieri 
n. 3) 

Rassegna della canzone popolare 
e politica tino al 6 novembre. 
Alle 21 Gianni Nebbiosi. 

TEATRO SCUOLA (V.Io del Divino 
Amore 2-A • Pj» Fontanella 
Borgbeae - Tel. 5808148) 

Alle 18 e 21,30 ultimo giorno 
■ Bella dee • con gli allievi del 
Teatro Scuola. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alto 21 le più belle canzoni an¬ 
tiche a moderna In uno spetta¬ 
colo di folklore italiano con can¬ 
tanti e chitarristi. 

FOLK STUDIO (Via O. Secchi, 3 - 
TeL 4892374) 

Alle 22 Negro Spiritual» _ pro¬ 
gramma di gospels e spiritual* 
con i Folkstudio Singers L. Trot- 
mtn, J. e E. Hawklns, J. Boros, 
M. Bush, H. Rogers. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
Trastevere - Tel. 5895172) 

Alto 22 li Teatro de Poche con 
Aichà Nenà, Sandro de Paoli, 
Lollo Franco, pres. « Quante vol¬ 
te, figliola? » di Rovello. Vietato 
ai minori di 18 anni. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alto 16,30 e 21,30 un complesso 
dì successo * Banco del mutuo 
soccorso ». 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA JOVlNELLI (T. 7303316) 
La spia die vide il aoo cadavere 

con G. Pepperd DR ® e Nuovo 
strip-tease internazionale 

VOLTURNO 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano affetto, con V. Gessman 
SA ®®$ e Paris Strip Casinò 

, - CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 35.21.53) 

_e poi lo chi a m a r eoo il Me ani 

Reo, con I. Hill SA 99 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Metti lo diavolo tuo a» lo mio 
inferno, con M. Rose Keii 

(VM 18) SA 9 

AMBASSADB ' 

Me pepò ti ownde eota? con B. 
Streisend SA 99 

AMERICA (TeL 586.168) 
L’attentato (prima) 

AMTARES (Ter. 1 * 0 . *4 7) 

La apta che vide il ano cadavere, 
con G. Pepperd DR • 

APPIO (Tee. /79.838) - 
Mimi m e t a lio» gi to ferito aeft*orro¬ 
re, con G Giannini SA A9 
ARCHIMEDE (Tel 875.567) 

Sky Jack ed (in originato) 
ARISTON (Tri. 353.230) ' ” , 

Gira ti mani, con N . Manfredi 

DR 99» 

ARLECCHINO (Tri. 380.35.46) 
Diritto d’amara, con F. Bolkan 

DR $ 

AVANA (Tal 786.088) 

La po n do (topiaria, con £. M 
Salerno (VM 14) DR 
AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Già la testa, con R. Steiger 

(VM 14) A «9 
6ALDUINA (TeL 347392) 

Storto di fifa a di coltrilo, con 
' Franchi-Ingrassi a C 9 

BARBERINI (TeL 471.787) 

Alfredo AHiaOe, con O. Hoflmen 

SA • 

BOLOGNA (TeL 426.788) 

Sette cervelli per on colpo per¬ 
fetto, con S. Reggiani A 8 
CAPITO! (Tel 888.280) 

La » a i gl oe di MI, con G. Ardis¬ 
se (VM 18) A • 

CAPRANICA (TeL 87934.85) 


Schermi e ribalte 


CINfcSlAK (lei /U9.242) 

La mala ordina, con M. Adori ! 

(VM 18) G « 
COLA DI RIENZO (Tal. 350.584) 
Salta cervelli per un colpo per¬ 
fetto, con S. Reggiani A ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Cosi sia, con L. Merenda A ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Sette scialli di seta gialla, con 
A. Stoffa» (VM 14} G ® 
EMBAS5Y (TeL 870345) 

Torino nere, con D. Santoro 1 
DR •• 

EMPIRE (Tel. 857.710) 

Il padrino, con M. Brando DR • 
ETOILE (TeL 66.75.S81) 

Il padrino, con M. Brando DR 8 
EURCINE (Piazza Italie, 6 - EUR 
Tel. 591.09.86) 

Non al sevizia un peperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ® 
EUROPA (Tal. 885.736) 

Diritto d’amare, con F. Bolkan 

DR 9 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Non fi sevizie un peperino, con 
P. Bolkan (VM 18) DR • 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Cabaret, con L. Minorili 8 • 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

La pietre che scotta, con G. Segai 
5A ®® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Sette cervelli per un colpo per- 
' fatto, con S. Reggiani A @ 
GIARDINO (Tel. 894.940) - • 

Giù le testa, con R. Steiger 

(VM 14) A «9 

GIOIELLO 

La cagna, con M. Mastrolannl 

DR 99® 

GOLDEN (TaL 75S.002) 

...e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill ■ SA ®9 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

Cabaret, con L. Minorili S ® 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Anche I dottori ce l’hanno 
(prima) - 

KING (Via Fognano, , 3 • Tele¬ 
fono 83135.41) 

Meo Patacca, con L. Proietti C 9 
MAESTOSO (Tel. 786.088) 
Improvvisamente un uomo netta 
notte, con M. Brando 

(VM 18) DR 9® 
MAJESTIC (Tel. 6734.908) 
Novelle galeotte d’amore del De¬ 
cameron* 

MAZZINI (TeL 351342) 

Cosi da, con L. Merenda A 9 

MERCURV 

Già In tosto, con R. Steiger 

(VM 14) A 99 
METRO ORIVE-IN (T. 609.02.43) 

I diamanti sono p ari c o l as i , con 

” L. Kilpatrick DR ®9 

METROPOLITAN (TeL 669.400) 

- Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA «9 

MIGNON D'ESSAI Uri 869.493) 
Ogni uomo dovrebbe averne due 
con M. Feldman SA 9® 

MODERNE! 1A (TeL 460.282) 

La corsa delle lepre attraverso > 
campi, eoo J.L. Trintignant DR R 
MOOERNO (TeL 460382) 

Torino nere, con D. Santoro 

DR «9 

NEW TORR (TaL 780371) 

II p a drin o , con M Brando DR 8 
OLIMPICO (TeL 3943634) 

Mimi ncMInsko ferito nell'«no 
re, con G Giannini SA 99 
PALAZZO (TeL 495.6631) - 
Jss p riam a noeti», con L. Buz¬ 
zone» (VM 14) SA 9 

PARIS 

L’ a tt e ntato (prima) 

PASQUINO (TeL 503322) 

Cabaret (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
; Ma pepà ti manda som? con a 
■ - Streisend - SA 99 

QUIRINALE (Tel. 460.2633) 

Il candidato, con R. Redlord 

OR 9 

QUIftlNETTA (Tel. 679.00.12) 

Nel nom e del padre, con L. Ca 
’ ' stei (VM 18) DR 9*9 

RADIO CITY (TeL 464.102) 

Il genio delle rapine, con W. 
Beatty DR 99 

REALE (TeL 58.10.234) 

Al tr e de Al lu de, con O Hottmen 

SA 9 

REX (TeL 884.165) 


re, con G Giannini SA 9# 
- CAPRANICHCTTA (T. 679.24.631 
I m prosv leament e un uomo netta 
notte, con M. Brando 


ra, con G. Giannini SA 90 
RITZ (TeL 837381) 

L’ a ttentato (prima) 

RIVOLI (TaL 480.883) 

Arando me era ni re . con M. Me 
Dcwril (VM 18} OR 
90XY (TeL 870304) 

Cab a ret , con L. Minnclil 8 9 
ROTAI (TeL 770.54») 

. All’ombra delle piramidi, con C 
Heston DR ® 

ROUGE ET NO IR (Tel. 444.30S) 
Girolimonl, con N. Manfredi 


SAVOIA (lai 665.023) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 9® 

SMERALDO (TeL 351381) 

Le banda J & S cronaca crimi¬ 
nale del Far West, con T. Mi- 
lian SA ® 

SUPERCINEMA (TeL 485398) 
Meo Patacca, con l_ Proietti C ® 
TIFFANY (Via A. De Pretto * Te¬ 
lefono 462.390) 

.* Diritto d’amare, con F. Bolkan 

DR ® 

TREVI (Tal. 689.019) 

Camorra, con F. Tasti DR ®® 
TRIOMPHE (Tal. 838.00.03) * 

Il commissario Leguen n II cose 
Gassot, con J. Gabin G © 
UNIVERSAL 

Il ragazzo e to quarantenne, con 
J. Simmons S 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Improvvisamente un uomo nelle 
notte 

VITTORIA (Tel. 9713S7) 
Girolimonl, con N. Manfredi 

, DR 99® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Totò di notte C 9® 
ACILIA: Il clan del siciliani, con 
J. Gabin G 9® 

AFRICA: Senza famiglie nullate¬ 
nenti cercano affetto, con V. 
Gessman SA 99® 

AIRONE: La banda J. e S. erottaci 
criminale del Far West, con T. 
Milton SA ® 

ALASKA: Si può fera_amito, con 

- B. Spencer A 9 

ALBA: GII ordini sono ordini, con 
M. Vitti (VM 14) SA 9® 
ALCE: Anche ee volessi lavorare 
che faccio? con N. Davoli DR ® 
ALCYONE: La polizia ringrazia, 
con E.M. Salerno 

(VM 14) DR 9© 
AMBASCIATORI: Gioco d’azzardo 
per un giovane funzionario di 
polizia 

AMBRA JOVlNELLI» La spie che 
vide il suo cadavere, con G. Pep- 
pard DR 9 e rivista 
ANIENE: Tarano contro gli uomini 
blu 

APOLLO: Si può fare—amlgo, con 
B. Spencer A ® 

AQUILA: Il braccio violento detta 
lippe, con G. Hack man DR ©9 
ARALDO: La meravigliose favola 
di Btoncnnevo 5 9 

ARGO: Amico stemmi fontano al¬ 
meno un palmo, con G. Gemma 

A 9 

ARIEL: Tarano contro pii uomini 
Ma 

ASTOR; La spia che vide II suo 
cadavere, con G. Peppard DR ® 
ATLANTIC: Decameron proibitissi¬ 
mo, con F. Agostini 

(VM 18) S ® 
AUGUSTUS: Nullatenenti senza fa¬ 
miglia cercano affetto, con V. 
Gassman SA 999 

AUREO: Jus prima* noeti», con L. 

Buzzone» (VM 14) SA 9 
AURORA: La fuga di Terza» A 9 
AUSONIA: Decmmersoe proibitissi¬ 
mo, con F. Agostini 

(VM 18) S 9 
AVORIO: L’ultimo dei vichinghi, 
con E. Purdom SM ® 

BELS1TO: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR 99 
80ITO: Le pia g ran de avventura 
di Tartan 

BRANCACCIO: Fratello sole n erette 

luna, con G. Faulkner DR 9 
BRASI L: Doc, con F. Dunaway 

A 9 

BRISTOL; Per una mandata di sol¬ 
di, con P. Newman DR ®#9 
BROADWAT: Terrore dagli occhi 
storti, con F. Montesano C 9 
CALIFORNIA: Giù la tosta, con R. 

Steiger - (VM 14) A 99 
CASSIO: Ar mia mo d o portilo, con 
Franchi-lngrassia C ©R 

CLODIO: Senza famiglia nullate¬ 
nenti rei re no effetto, con V. 
Gessman - SA 999 

COLORADO: La m ti arigli aa a favo¬ 
la di Biancaneve S 9 

COLOSSEO: Amico stemmi lontano 
almeno un palmo, con G. Gemma 

A 9 

CORALLO: La Setto. con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 99© 
CRISTALLO: Dtod Incredibili gior¬ 
ni, con M. io beri S 9 

DELLE MIMOSE: Il mercenario, 
con F. Nero A 9 

DELLE RONDINI: Coor boy, con J. 

Wayne A «9 

DEL VASCELLO: La pe O ri e ringra¬ 
zia, con E. M. Salerno 

(VM 14) DR 99 
DIAMANTE: Coen avuto tatto a So¬ 
lente? con F. Testi 

(VM 18) G 9 
DIANA* Già la tasta, con R. Steiger 
(VM 14) A «9 
DORIA: Cosa arate fatto a Maa- 


EDELWEISS: Il sobbo della catte¬ 
drale 

ESPERIA: Il braccio violento della 
legge, con G. Hackman DR 9© 
ESPERO: Facce senza Dio, con J. 

Cassavetes DR ® 

FARNESE: Petit d’essai: Per un pu¬ 
gno di dollari, con C Eastwood 

A ®9 

FARO: Unico Indizio una sciarpa 
gialla, con F. Dunaway G ® 
GIULIO CESARE: Amico stemmi 
lontano almeno un palmo, con 
G. Gemma A 9 

HARLEM: Gastone, con A. Sordi 

SA Q £ 

HOLLYWOOD: Storia di fifa e di 
coltello, con Franchi-lngrassia 

C ® 

IMPERO: Senza famiglia nullate¬ 
nenti cercano affetto, con V. 
Gassman SA 99© 

INDUNOi Chiuso per restauro 
JOLLY: Fratello sole sorella luna, 
con G. Faulkner DR ® 

JONIO: La meravigliosa favola di 

Biancaneve 5 © 

LEBLON: Totò contro II pirata nero 

C 9® 

LUXOR: Già la testo, con R. Stol- 
ger (VM 14) A ©9 

MACRYS: Dio perdona lo noi con 
T. Hill A © 

MADISON: GII ordini sono ordini, 
con M. Vitti (VM 14) SA 9© 
N ÈVA DA: C’era una volta un pic¬ 
colo naviglio, con J. Lewis C 9 
NIAGARA: SI può fara^amlgo, 
con B. Spencer A © 

NUOVO: Fratello sole sorella luna, 
con G. Faulkner OR © 

NUOVO FIDENE: Rio Lobo, con 
J. Wayne A 9© 

NUOVO OLIMPIA: Joe Cocker 

M 

PALLADIUM: Storie di fife e di 
coltello, con Franchi-lngrassia 

C ® 

PLANETARIO: Secco a Vanzettl, 
con G.M. Volontà DR 999© 
PRENE5TE: La polizia ringrazia, 
con E.M. Salerno 

(VM 14) DR 9® 
PRIMA PORTA: Bastardo vaino» a 
nutar 

RENO: Storia di fifa e di coltello, 
con Franchi-lngrassia C © 

RIALTO: Il braccio violento delle 
legge, con G. Hackman DR ©9 
RUBINO: Secco e Vanzettl, con G. 

M. Volontà DR 9999 

SALA UMBERTO: Decameron# 
orientale, con T. Moyoma 

(VM 18) DR 9® 
SPLENDI D: La fuga dal pianeta 
dette edmmto, con K. Huntar 

A 9 

TUIA NON: Storia di fifa e di col¬ 
tello, con Franchi-lngrassia C 9 
ULISSE: Un pa p ero da un milione 
di dollari, con D. Jones C 9 
VERSANO: La dama mesa uccide 
•ette volto, con B. Bouchet 

(VM 14) G 9 
VOLTURNO: Senza famiglia nullate¬ 
nenti cascano affetto, con V. 
Gessman a riv. SA 999 

TERZE VISIONI 

BORGATA FINOCCHIO: Chiuso 
per restauro 

DEI PICCOLI: Aladino e la lam¬ 
pade meravigliosa DA 99 
ELDORADO: Ouando I dinosauri 
si mordevano la coda, con V. 
Vetri A 9 

NO VOCI NE: Era Sem Wallace lo 

chiamavano Cosi Sia, con L. 
Merenda A 9 

ODEON: Borsafino, con J.P. Bei¬ 
mondo G 9 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: A jj ea l a su) grande 


DUI MACELLI: Pfpgt calasi—h», 
con I. Nilsson A 9 

ERITREA: I dee assi dei frantone, 
con Franchi-lngrassia C 9 

EUCLIDE: Leva Story, con Ali Me 
Grsw 5 9 

FARNESINA: Il . Grinta >, con J. 

Wayne A 9 

GIOV. TRASTEVERE: Bello onesto 
emigrala Anatrano, con A. Sordi 
SA 99 

GUADALUPf: La ten e nd o di Ala- 


LIBIA: Il piccolo grand# uomo, con 
D. Hoffman A 999 

MONTE ÒPPIO: Lo chiamavano 
sergente blu 

MONTE ZEBIO: Correva l’anno di 
grazia 1870, con A. Magnani 
DR 

NOMENTANO: Punto atro, con B. 

Newman DR © 

N. DONNA OLIMPIA: Il planala 
delle scimmie, con C Heston 

A 9® 

ORIONE: Cima tempestose, con T. 

Dalton DR ® 

PANFILO: 1 tre moschetttori, con 
M. Demangeot A 9 

QUIRITI: Bruciatelo vivo, con T. 

Savaias DR © 

SACRO CUORE: lo non vado tu 
non parli lui non santa, con A. 
Noschese C ® 

SALA CLEMSON: Tarzan natta val¬ 
le dell’oro 

SALA 5. SATURNINO: Manto di 
grandezza, con L. Da Fune» C 9 
8. FELICE: Maciste l’era# più gran¬ 
de del mondo SM ® 

SESSORIANA: I due della formu¬ 
la 1 

TIBUIb Sacco e Vanzettl, con G.M. 

Volontà DR 999® 

TIZIANO: I setta falsari, con R. 

Hindi SA 99 

TRASPONTINA: Par grazia rice¬ 
vuta, con N. Manfredi SA 99 
TRASTEVERE: Love story, con Ali 
Mac Graw S ® 

TRIONFALE: Quattro tocchi di 
campana, con K. Douglas A ©9 
VIRTUS: Stanilo e Olilo alto ri¬ 
scosse C 99 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Alaska, Anima, Argo, Cri¬ 
stallo, Dette Rondini, Jorio, Nis¬ 
san, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Trajeno di Fiu¬ 
micino, Ulisse. TEATRI: Dei Setlri, 
Rossini. 


. GU EROI DI 
WALT DISNEY.. 
VIVONO IN PERSONA. 
SULLA SCENA 


ItMnaumu 


OH 



FINALMENTE 
ANCHE IN 
ITALIA ! 


fiume A 9 

AVI LA: Le strana coppia, con J. 

Lemmon SA 99 

BELLARMINO: Sole ro s eo, con C 
Bronson A 9 

BELLE ARTI: Apeche, le tortura 
dette fratria, con R. Steiger A 9 
COLOMBO: Storia di Alice fanciul¬ 
la iafefice DA «9 

COLUMBUS: Od iaste sulle Terre. 

con F. Gru ber A 9 

CRISOGONO: Indagine su un parà 
imputalo di omicidio, con M. 
Ronet DR 9 

CINEFIORELLI: Per grato ricevu¬ 
ta, con N. Manfredi SA 99 
DELLE PROVINCIE: Al soldo di 
tutta le b an dirne, con T. Curii» 

A 9 

DEGLI SCIPIONI: Il gkcofe grande 
•omo, con D. Hoffman A 999 

DON BOSCO: Znm ma» riu si di 


OTTOBRE 


ROMA 


PALAZZO 


SPORT 


pRnwonrowusfa 
u Mica BOStfn avi 



latti Si trova nella uralica a svol tando che netta sezione numero neofascista oena capitale appro- torà Petroliti «La travata di none, con pn. or.nw . ... i - -r-- - - -——n* »* 1 ■"■■■ " n- J 

geVé iè funzioni <fi vicirio. 1 673 a fronte di 23 voti di lista I dato dietro lo scudo crociato. 1 Praline » di R. Martinalli. Riduz. I . (VM 18) DR 99 I OR 999 I *e? con F. Tasti (VM 18 ) G 9 dira DA 99 I J 
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PAG. 12 / sport 

l’Unità / sabato 14 ottobre 1972 

All’Olimpico la «partitissima» della terza giornata 

Il campione del mondo atterrato due volte 
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Concluso lo preparazione al Vigorelli 

Merckx quasi pronto 
per tentare il record 

In vista del tentativo di Città del Messico si alie¬ 
nerà ora su strada dietro... una motocicletta 
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MERCKX sulla bicicletta con la quale tenterà il record. 
Gli è a fianco il meccanico ERNESTO COLNAGO, il costruttore 
della bicicletta speciale 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 13 

Per Merckx la seconda ed 
ultima giornata milanese sul¬ 
la pista del Vigorelli in pre¬ 
parazione al record dell'ora 
inizia alle 11,30. Le condizio¬ 
ni atmosferiche non sono an¬ 
che stavolta, come ieri, idea¬ 
li per un collaudo probante 
ed indicativo con la nuova 
macchina contro il cronome¬ 
tro. La giornata è umida, la 
pista ancora bagnata in al¬ 
cuni tratti. Per fortuna non 
piove. Eddy perciò decide di 
dedicarsi ancora una volta al 
collaudo specifico della nuo¬ 
va bicicletta. Il campione 
fiammingo inizia a girare al¬ 
le 11,45. dopo essersi intrat¬ 
tenuto qualche minuto con i 
giornalisti, che Eddy, cerca 
di mettere sempre a loro agio 
durante il lavoro. 

Stavolta monta un rapporto 
di 54 per 15 che sviluppa 
metri 7j59 per pedalata. I gi¬ 
ri di riscaldamento a mode¬ 
sta andatura sono una deci¬ 
na. Poi Eddy si ferma e per¬ 
sonalmente regola l'attacco 
del manubrio che porta di 
qualche millimetro più avan¬ 
ti. H campione, ora carbura¬ 
to, comincia a spingere con 
maggior Iena sui pedali. La 
sua pedalata è rotonda, po¬ 
tente. In quella forzata po¬ 
sizione aerodinamica dà l’im¬ 
pressione di essere frenato, 
di non esprimere tutta la po¬ 
tenza del suo motore. Eppu¬ 
re spinge un rapporto rag 
guardevole. 

Eddy è fresco eJ entusia¬ 
sta. Si permette addirittu.a il 
lusso sul rettilineo d'arrivo di 
distribuire sorrisi aeli amici, 
di gridare le sue impressi» 
ni al meccanico Co’na<m che. 
ai bordi della pista, segue 
le evoluzioni di Mere-cx con 
ammirata soddisfazione. Cu¬ 
rioso il dialogo che il * mo¬ 
stro » d’un tratto improvvi¬ 
sa. sfrecciando ai 40 n'.l'oia, 
con un suo amico fotografo 
belga incaricato di ripmnler- 

10 con una complicatissima 
macchina (una specie di n.o- 
viola) che poi Eddy visione¬ 
rà per studiare e correggere 
eventuali « errori •> di posino¬ 
ne o di andatura stilla b ei 
eletta. Al fotografo il .'.ampio 
ne uria lì momento e i? pn 
sizione per la ripresa 

Trascorrono /enti m'nuii ed 

11 volto di Merckx si ir iper 
la finalmente di sudore L*> 
sua forma attuale e brunii 
cernente spettacolosa Ta po 
Mezz'ora Eddy forza un ino 
mentirlo il ritmo producend» 
ai in un fantastico scatto. 
Sembra che la macchina sten¬ 
ti a stargli dietro. Lo cren» 
■Ktriamo sul giro (397 metri) 
In 28"14. Un buon tempo. Poi 


Merckx si sottopone in ccrsa 
ad alcuni esperimenti foni¬ 
ci chiestigli dal tecnici e da¬ 
gli operatori della televisio¬ 
ne francese. GII viene appli¬ 
cato al torace un minimtero- 
fon»registratore ' per impri¬ 
mere il ritmo del respiro e 
11 ronzio della bicicletta. Mer¬ 
ckx sa di essere un feno¬ 
meno ed accetta con la mas¬ 
sima docilità di farsi vivise¬ 
zionare anche dalla tecnica. 
L’allenamento collaudo di Ed¬ 
dy si conclude dopo 50 mi¬ 
nuti. Domani il fuoriclasse 
belga sarà di scena al Mon¬ 
te Campione presso Tuia rio 
per una cronoscalata alla qua¬ 
le parteciperà anche Oimon¬ 
di Inutile dire chi è il fa- 
vorito. 

La preparazione specifica di 
Merckx al tentativo del re¬ 
cord dell’ora proseguirà ora 
su... strada. In Belgio infat¬ 
ti dove Eddy starà lunedi e 
martedì prima di partire per 
città del Messico non ci so¬ 
no piste libere per gli alle¬ 
namenti Merckx ha deciso di 
prepararsi in una località la¬ 
custre a 30 chilometri da Brìi 
xélles. Troverà li ritmo per 
« l’ora » allenandosi dietro 
una motocicletta 

Giuseppe Ma seri 


A 
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grosso con Fernandez 

L’italiano ha vinto per ferita all’8 a ripresa 


In caso di pareggio difficile dire chi ne approfitterà: delie altre prime in classifica la 
Roma gioca a Bologna, il Milan deve vedersela con la coriacea Atalanta, il Napoli 
(senza attacco) ospita il Vicenza - Si faranno sotto allora le inseguitrici 


Uno partitissima spicca nel 
programma della terza gior¬ 
nata: la partitissima del¬ 
l’Olimpico ove la Juve cam¬ 
pione d'Italia è attesa dalla 


che l'equilibrio In campo do¬ 
vrebbe essere assoluto. Si pud 
spezzare si, a favore delVuna 
o dell’altra, o può restare inal¬ 
terata sino àll'ultimo: vai a 


Lazio rivelazione delle prime indovinare come finisce! 


giornate di campionato. Inuti¬ 
le dire che la Juve In grado 
di presentarsi al gran comple¬ 
to gode di parecchi suffragi, 
ma la squadra bianconera è 
un po’ una incognita aven¬ 
do debuttato con una franca 
vittoria a Bologna per poi in¬ 
cappare in un deludente pa¬ 
reggio interno con il Verona. 
Per cui non è affatto impro¬ 
babile (specie se la Juve gio¬ 
cherà come ha fatto col Vero¬ 
na) che la Lazio riesca a 
cogliere un nuovo risultato po¬ 
sitivo, fermando anche i cam¬ 
pioni d'Italia, dopo avere in¬ 
chiodato al pareggio l’inter e 
vinto a Firenze. 

In tal caso, nel caso cioè di 
un risultato di parità allo 
Olimpico chi se ne avvantag- 
gerà in classifica? Difficile 
dirlo perchè le altre squadre 
che occupano la prima po¬ 
sizione sono tutte più o me¬ 
no alle prese con incontri 
scorbutici: a cominciare dal 
Milan che dovrà vedersela 
con l'Atalanta reduce dai pa¬ 
reggi con il Cagliari ed il Na¬ 
poli (Rocco confida molto nel 
recupero di Bigon per impe¬ 
dire ai bergamaschi di fare 
il... tris), per continuare con 
la Roma che gioca in casa del 
Bologna ove l’attende un Vie 
ri dal dente avvelenato, (ed 
U Bologna tutto sembra in 
buona forma a giudicare dal¬ 
l’ultimo allenamento). . 

Ricordato che la Lazio è 
impegnata nel confronto diret¬ 
to con la Juve, sulla carta 
non resta che il Napoli tra 
le attuali prime cinque squa¬ 
dre a poter sfruttare gli even¬ 
tuali passi falsi delle rivali: 
sempre però che il Napoli rie¬ 
sca a battere il Vicenza. E 
l’interrogativo è perfettamen¬ 
te giustificato perchè è noto 
come l’attacco partenopeo 
stenti maledettamente a se¬ 
gnare: U problema potrebbe 
essere risolto dall’impiego di 
Ferradini che in allenamento 
è - andato tre volte in goal 
ma Chiappella ritiene che il 
giovane, per avere iniziato la 
preparazione un mese più tar¬ 
di dei compagni, non ha an¬ 
cora nelle gambe i 90' di gio¬ 
co e perciò ha deciso di rin¬ 
viare la sua utilizzazione. 

Come si vede la situazione 
dunque è abbastanza incer¬ 
ta. le premesse non sono mol¬ 
to favorevoli alle cinque squa¬ 
dre che attualmente guidano 
la classifica. Tanto di guada¬ 
gnato allora per le presunte 
rivali, che attardate all’inizio 
possono riguadagnare parte 
del terreno perduto. 

Intendiamo riferirci soprat¬ 
tutto all’lnter, alla Fiorentina 
al Cagliari ed al Torino. L ln 
ter dopo i pareggi con la La¬ 
zio ed il Bologna spera di 
ottenere la prima vittoria del 
campionato a Marassi in casa 
della Sampdoria, confidando 
nel rientro di Boninsegna: pe¬ 
rò a sua volta la Sampdoria 
che è a zero punti per ave¬ 
re perso sia con la Fiorenti¬ 
na che con la Roma, farà 
del tutto per non restare sola 
a reggere il fanalino di co¬ 
da conquistando almeno un 
punto contro i nero-azzurri. 

La Fiorentina dopo avere 
vinto a Marassi e perso in 
casa con la Lario gioca a 
Verona ancora senza De Si¬ 
sti (forse sostituito dal gio¬ 
vane Antognoni) e quasi si¬ 
curamente priva anche di 
Caldiolo (al cui posto suben¬ 
trerebbe Botti o Perego). Il 
Verona però a sua volto è 
in dubbio sulla utilizzazione 
di Mascalaito e Bergamaschi: 
come dire die probabilmente 
le assenze si bilanceranno e 


Calcio - mondiale: eliminatorie 

Exploit doHa Francia 
dia batta rURSS: 1-0 


PARIGI. 13 

Con un risultato a sorpresa • 
la Francia sfavorita dal pro¬ 
nostico. ha battuto questa se 
ra a Parigi par 10 l’URSS. 
nell’incontro d’apertura del 
nono girone eliminatorio del¬ 
la Coppa del mondo di calcio. 

La rete della vittoria fran¬ 
cese è stata messa a segno 
a! ifi' della ripresa da Bereta 
su punizione: un forte Uro 
a mezza altezza che sorpren¬ 
deva l’ottimo portiere sovìe 
tico Rudakov La squadra so¬ 
vietica. largamente ringiova¬ 
nita nei reparti, ha tuttavia 
mostrato di non aver ancora 
assimilato bene il gioco col¬ 
lettivo. e soprattutto di non 
aver trovato la penetrabilità 
dei suoi attaccanti. In ultima 
analisi ha deluso sul piano 
della vivacità, lasciandoti ta¬ 


li Cagliari dopo il pareggio 
interno con l’Atalanta e la 
, sconfitta di Vicenza avrebbe 
avuto la possibilità di un pron¬ 
to riscatto essendo chiamato 
a giocare in casa contro il non 
trascendentale Palermo: ma . 
ila squalifica di Riva (confer- 
■ mata ieri dalla Commissione 
d’Appello) è venuta a com¬ 
plicare i piani dei sardi. Nien¬ 
te di strano che senza Ri- 
! va i rossoblù siano costretti 
a segnare il passo contro I 


rosanero / cv v - > >"■ W- - L 

Infine il Torino potrebbe an¬ 
che riuscire a tornare al suc¬ 
cèsso (come nella prima gior¬ 
nata contro II Vicenza) ri¬ 
scattando la sconfitta di Pa¬ 
lermo, causata a quanto sem¬ 
bra dalle droghe propinate ai 
calciatori granata a Las Pai- 
mas: ma la Ternana potrebbe 
rivelarsi un ostacolo più diffi¬ 
cile del previsto se giocherà 
come ha fatto con II Milan 
con li risultato di costringere 
il « diavolo » al pareggio. - 

Insamma come si vede una 
giornata del 1 massimo inte¬ 
resse: anche per Valcareggi 
che forse sarà all'Olimpico, 
in vista dell’incontro con la 


Svizzera di sabato 21 a Ber¬ 
na. ' Per il i secondo incontro 
delia nazionale azzurra nel 
quadro de I c mondiali > Valca¬ 
reggi diramerà te convocazio¬ 
ni lunedì ed attende perciò 
le ultime indicazioni per il va¬ 
ro della formazione. Soprat¬ 
tutto pare che il recupero di 
Boninsegna possa mettere in 
discussione la candidatura di 
Chinaglia, dal quale pertanto 
si attende una grande prova 
di orgoglio per convincere il 
C.T. azzurro (oltre che • per 
dare una nuova grande soddi¬ 
sfazione ai tifosi bianco az¬ 
zurri). 

■I r. f. 


Ieri sera al Palazzo dello 
Sport dell'EuT, il campione 
del mondo del superleggerl 
Bruno Arcarl, è uscito vinci¬ 
tore dopo aver clamorosamen¬ 
te rischiato contro il pugile 
Chris Fernandez, Inferiore di 
peso. L’epilogo si è avuto al¬ 
l’Inizio dell’ottava ripresa (11 
match era previsto sulla di¬ 
stanza delle 10 riprese), per 
arresto del combattimento de¬ 
cretato dall’arbitro Carabelle- 
se, in seguito ad una ferita 
riportata dal pugile di Santo 
Domingo. ‘ 

Al momento in bui 1 Arcarl 
fa il suo applaudito ingresso 
sul ring, gli ' spettatori non 
sono più di 5.000. Il campio¬ 
ne del mondo, è noto, com¬ 
batte in guardia destra; l’av- 
veTsario di ieri séra, ■ Chris 
Fernandez, è pure un guardia 
destra. Dopo una prima ri¬ 
presa senza emozione al se¬ 
condo minuto della seconda 
ripresa Fernandez centra con 
un crochet destro al mento 
e vede ai suol piedi, con sua 
grandissima meraviglia, il 
campione del mondo. 


Nella finale di 


pari Romania e USA (1-1) 




sconfìtto da Smith 


Tiriac 
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I Dopo la decisione del Consiglio di Stalo I 

I--- 7 —-I 

! L'Ardcaccia chiede ! 


una nuova 


irm 


.Ambedue gli incontri sono stati equi¬ 
librati e combattuti - Oggi il doppio 


. Come è note, ! comitati prò- 
I vinchi! dalla caccia dalla To- 
| « ccana, alle scopo di prò tarara 
la fauna salvatlca • di mo¬ 
li lamentare la caccia in modo 
I nuovo, dadsaro dia l’attività 
venatoria par la stagiona 1972- 
I 1973 ai svolgesse par aoli tra 
| giorni settimanali, limitando II 
carniera giornaliero a tra capi 
I di selvaggina stanziale. 

I : Tata regim a di caccia fu asta- 
I so anche alla riserva. Inoltra 
I In due province di questa ra- 

* giona fu stabilito il diviato 
I della caccia alla migratoria in 
I territorio riservato, par impe¬ 
dirà nella riserva gli abusi spe- 

I dilativi che vi ai compiono a 
| danno dall’avifauna. 

. A seguito dai ricorso pra- 
I - ventato dai concessionari inta- 

* rasasti al tribunale ammlnlstra- 
1 tivo ragionala o al Consiglio di 
I Stato, quest’ultimo ha accolto 

lo istanza dai riservisti a ha 
I stabilito (In baso all'assai di- 
I scusso art. 12 bla TU, Inade- 
I . guato o controp r oducente ri- 
I . spetto alla sua stessa finalità 
protezionistiche) che, farmi re- 
I stando i vincoli di tempo, nella . 
I riserva si pub abbattere setvag- 
■ ■ fino stanziala sana limiti di : 
I . capi a ha inoltra ripristinato 
l’esercizio dalla caccia alla sai- 
I saggina migratoria nella riserva 
I in cui ara stata vincolata, la 


quale pur tuttavia vi s! eser¬ 
cita negli stessi limiti di tempo 
in vigore provincialmente. 

La decisione del Consiglio di 
Stalo, che aggraverà la situa¬ 
zione di confusione e le dispa¬ 
rità esistenti nell’esercizio ve¬ 
natorio, rendo perciò di estre¬ 
ma urgenza la necessità di una 
nuova legga nazionale sulla cac¬ 
cia, che garantisca la plana 
autonomia dalla regioni, il ri¬ 
spetto dai potati decentrati lo¬ 
cali a consenta la difesa dalla 
fauna selvatica a cominciare da 
quella migratoria. . 

L’Arcicaccia, che ha presen¬ 
tato al Sonato I! disegno di 
legga sull’Intera materia, già 
adottò concreta Iniziativa par 
raboiizioae della caccia alia 
migratoria nelle riserva. Tali 
iniziativa non giunsero potò in 
porto, nonostante il voto favo¬ 
revole da! Sanato perebò gli 
intarassi coallzzati dai riservisti 
riuscirono a insabbiar# il prov- . 
vadimonio. 

Occorra ora che tutta la as¬ 
sociazioni venatorie a lo stes¬ 
so governo studine la questio¬ 
na e adottino fa immediata op¬ 
portuna misura par impedire il 
depau p eramento dal nostro pa¬ 
trimonio faunistico a l'ulteriore 
dissesto dal già compromessi 
equilibri ecologici, eliminando 
anzitutto gli attuali aspetti spe¬ 
culativi. 


I___I 

Squalificato Domeaghini 

■ ■ * *,-.**. • • * * V 

Confermato un turno a Riva 

L'ex nero-azzurro resterà fermo sino alni novembre 


MILANO. 13 

La Commissione disciplinare 
della Lega nazionale calcio ha 
deliberato nella sua riunione 
odierna di respingere l'oppo¬ 
si rione con procedura d'ur¬ 
genza del Cagliari, conferman¬ 


do la squalifica per una gior¬ 
nata inflitta a Riva, e di in¬ 
fliggere al giocatore Angelo 
Domenghini, della stessa so¬ 
cietà, la squalifica fino a tut¬ 
to TU novembre prossimo. 


Battuto Jugplastika • Cervena 

Successi di Simm e Ignis 
nel Torneo di Belgrado 


cantare da una Francia che 
pur meno dotata tecnicamen¬ 
te, ha saputo offrire maggior 
mobilità ed agonismo. 

Le lente manovre 'dellURSS 
hanno lasciato in ombra il 
giovane Bloknie che. non» 
stante il suo impegno, ha p» 
Ulto sfruttare solo raramente 
1 lanci della mediana. 

Per la Francia collaudo p» 
sitivo. Hanno bene impressi» 
nato Ravell: «1 il libero di 
colore Tresor. che nelle sue 
frequenti puntate in avanti 
ha anche colpito un palo. 1 
• • * 

MOSCA. 13 

Nelle eliminatorie del cam¬ 
pionato europeo di football 
giovanile la Nazionale della 
Unione Sovietica ha battuto 
la Nazionale di Francia con 
il punteggio di S a L 


BELGRADO. 13 

Brillante affermazione del¬ 
la pallacanestro italiana nel¬ 
la prima giornata del Tomeo 
intemazionale di Belgrado, 
organizzato dalla locale rete 
televisiva e al quale parteci¬ 
pano le prime due squadre 
classificate nei campionati di 
Italia e Jugoslavia. H Sim- 
menthal di Milano ha scon¬ 
fitto, nella partita inaugura¬ 
le, la Jugoplastika per 83-72 
(48-35) mentre l’Ignis di Va¬ 
rese ha battuto il Cervena 
Svezda per 91-82. 

La squadra milanese si è 
imposta nettamente senza pe¬ 
raltro avere forzato il ritmo 
di gioco. Dopo qualche minu¬ 
to di assestamento, gli italiani 
hanno preso saldamente in 
mano le redini della partita 
ed hanno raggiunto gli avver¬ 
avi sul lf-ia Quindi b in o 


raggranellato una decina di 
punti di vantaggio che non 
hanno più consentito agli av¬ 
versari una rimonta. Tra 1 
migliori sono stati l’america¬ 
no Kenney, Masini e Brama¬ 
ti, per la Jugoplastika il na¬ 
zionale Tvurdic. Millecinque¬ 
cento spettatori gremivano il 
palazzo dello sport. Questo il 
dettaglio: 

SIMMENTHAL: IelUni (6). 
Bramatti (14), Masini (10), 
Barlviera (12), Celioni (6). 
Vecchiato; Borlenghl, Bian¬ 
chi (9), Giorno (12), Kenney 
(14). 

JUGOPLASTIKA : Tudor, 
Grasso (13), Mano vie (7). 
Or gin, D. Tvrdic, Macura, R. 
TvrtUc (28), I. Tvrdic, Sol- 
man (10), Krstulorric, Prug 
(2), Ooslc (14). 

Arbitri: Kaaaai di Budapest 
e Belaewic di Belando. 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 13 
' Parità tra Romania e Stati 
Uniti dopo la prima giornata 
della finale mondiale di Cop¬ 
pa Davis: uno a uno. Lo sta¬ 
tunitense Stan Smith si è ag¬ 
giudicato il primo singolare 
con Ilie Nastase, incontro clou 
della giornata, con un secco 
3 a 0 (11-9. 6-2, 6-3). Poi però 
le sorti sono state riportate 
in equilibrio proprio quando 
sembrava che per i romeni 
tutto fosse ormai compromes¬ 
so, dal vecchio Ion Tiriac che 
ha battuto 3 a 2 il pur forte 
e più giovane Tom Gonnan 
(*6. 26, 6-4. &3. 6-2). 

Ilie Nastase, numero uno 
dei locali, non è stato all’al¬ 
tezza dell'attesa. E’ apparso 
nervoso, è stato intimidito dal¬ 
la personalità dell’avversario 
che è riuscito a condurre con 
sicurezza i tre set Smith è un 
giocatore freddo e calcolato¬ 
re, preciso nei tiri, che ben 
ha meritato la vittoria sul suo 
eterno antagonista. Solamen¬ 
te in tre occasioni Nastase è 
riuscito a portarsi In vantag¬ 
gio di un punto. Per fl resto 
è stato sempre costretto ad 
un lungo inseguimento durato 
due ore e un quarto. 

Un altro discórso per n sin¬ 
golare tra Tiriac e Gonnan. 
Nei primi due set l’americano 
è stato regolarmente in van¬ 
taggio e quando sembrava che 
avesse già vinto rincontro è 
avvenuto ciò che molti anco¬ 
ra speravano ma che pochi 
ritenevano ormai possibile. 
All'inizio del terzo set — do¬ 
po un'ora e mezzo di gioco — 
Tiriac è apparso compieta- 
mente cambiato, è cresciuto 
in continuità mentre Gonnan 
è stato come scioccato dal mu¬ 
tamento dell’avversario. Cosi 

11 rumeno si è aggiudicato fl 
terzo set, poi il quarto e in¬ 
fine dopo tre ore e 20 minuti 
di gioco, anche quello derisi¬ 
vo capovolgendo un risultato 
ormai quasi scontato. 

Cosi i romeni aspettavano 3 
divo Nastase e hanno ritrova¬ 
to invece 11 vecchio Tiriac, 
33 anni, un veterano della Da¬ 
vis. che domenica giocherà la 
sua centesima partita di Cop¬ 
pa contro Smith e che oggi 
ha dato alla Romania fl punto 
della speranza. 

Con Tiriac hanno vinto l’or¬ 
goglio. la serietà, la modestia. 
Ha vinto un uomo che ha sof¬ 
ferto e che nei momenti piò 
difficili dell’incontro ha fatto 
richiamo a tutte le sue forze 
e alla sua esperienza. Per 
quanto riguarda l’arbitraggio 
dell’argentino Enriquez Morva 
c’è da dire che ha più volte 
provocato le proteste del pub¬ 
blico e dei giocatori per le 
sue decisioni sfavorevoli ai 
locali. In qualche caso Morea 
non ha voluto neppure ascol¬ 
tare il parere dei suoi colla¬ 
boratori. 

Gli incontri — svoltisi allo 
stadio «Progressul» in una 
giornata calda — hanno fatto 
registrare il pieno assoluto 
con oltre seimila spettatori. 
Numerosi gli ospiti stranieri 
in tribuna d’onore tra cui fl 
presidente della Federtennis 
italiana Orsini., 

Domani dot» la cerimonia 
ufficiale della presentazione 
delle squadre, con inizio alle 

12 ora italiana si giocherà fl 
doppio, che può risultare de¬ 
cisivo cori come stanno le co¬ 
se. Da parte romena scenderà 
in campo la coppia Nastase- 
Tiriac, mentrs par gli amari- 


cani giocheranno Stan Smith 
e Erik Van Dillen. Dopo quan¬ 
to abbiamo visto oggi è diffi¬ 
cile fare un pronostico anche 
se l’anno scorso a Charlotte i 
due romeni piegarono i due 
americani senza dare loro la 
possibilità di aggiudicarsi nep¬ 
pure un set Da allora è pas¬ 
sato un anno e molte cose s» 
no cambiate. Per quanto ri¬ 
guarda il 21enne Erik Van Dil¬ 
len v’è da dire che ha debut¬ 
tato nella Davis nel 1970. 

Silvano Goruppi 


L’arbitro concede qualcosa 
di più del regolamentari otto 
secondi ad Arcarl. Nella ter¬ 
za ripresa, nonostante un palo 
di azioni di Fernandez, il 
campione riesce a recuperare 
bene. Nella quarta Arcarl ri¬ 
prende l’iniziativa e nonostan¬ 
te le schivate (spesso troppo 
basse) dell’avversario, riesce 
a mettere a segno efficaci 
colpi. 

’ La quinta vede 1 due com¬ 
battenti accanitamente impe¬ 
gnati. Fernandez subisce l’Ini¬ 
ziativa di Arcar!, ma all’usci¬ 
ta da uno scambio Fernandez 
trova lo spiraglio buono per 
colpire. ■ Arcar! comunque 
sembra avere chiaramente In 
mano il match. La sesta ri¬ 
presa, infatti, vede Arcarl, let¬ 
teralmente scatenato, ■ punire 
'l’Irriverente avversarlo che 
tanto aveva osato nella so 
conda ripresa. 

Nella settima però altra sor¬ 
presa: Fernandez mette a se¬ 
gno un preciso destro e Ar¬ 
car! si siede nuovamente sul¬ 
la stuoia. L’arbitro non ritie¬ 
ne di contare 11 campione. Il 
match è ancora incerto. Al¬ 
l’inizio dell’ottavo round l’ar¬ 
bitro. senza consultare neppu¬ 
re il medico, decreta la fine 
del combattimento per una 
ferita all’arcata sopraccigliare 
destra di Fernandez. La deci¬ 
sione dell’arbitro mette così 
fine all’incubo d! Arcari, ebe 
certamente non pensava di 
trovare in Fernandez un av¬ 
versario così pericoloso. 

Per il primo match della 
serata sul ring sono saliti 1 
pesi medi Castellini e Berka- 
cem. L’italiano, già azzurro a 
Monaco, ha confermato la fa¬ 
ma di picchiatore guadagnata 
tra i dilettanti. Al primo as¬ 
salto, dopo appena dieci se¬ 
condi, ha spedito al tappeto 
l’avversario colpendolo due 
volte con destri al mento, 
quindi dopo il conto la lotta 
è ripresa ma Castellini ha 
nuovamente centrato l’avver¬ 
sario Inviandolo al tappeto: 
dopo il conto l’arbitro ha ri¬ 
tenuto giustamente di porre 
fine al combattimento. Per 
Castellini è stato un felicis¬ 
simo debutto tra 1 professio¬ 
nisti. 

I pesi welter Domenico DI 
Iorio e Leonardo Dessi da¬ 
ranno vita ad otto combattu¬ 
tissime riprese: ha prevalso 
Di Iorio al punti, nonostante 
un finale tutto aggressività 
del francese. 

Nel match successivo I pesi 
medi Elio Calcabrini di Ci¬ 
sterna e Renato Romani di 
Brescia danno vita ad ima 
disordinate rissa; alla fine del¬ 
le otto riprese la vittoria ài 
punti è andata a Calcabrini, 
anche per un conteggio su¬ 
bito da Romani, a causa di 
una lunga «legatura» con la 
quale tentava, nell’ottava ri¬ 


presa, di superare un momen¬ 
to critico dovuto ad un de¬ 
stro al mento. 

Il super welter Silvano Ber- 
tlnl ha superato, ai punti, 11 
pari peso spagnolo Josè Her- 
nandez. Era, questo match, 
ima occasione importante per 
Bertlnl il quale vuole torna¬ 
re nel giro del titolo europeo. 
Con questa vittoria ottenuta 
su un pugile di buona qualità 
come Hernandez 11 toscano 
ha certamente centrato lo 
scopo. 

Enrico Venturi 


Chiloiro perde 
il titolo 

AMBURGC. 13 

Il pugile tedesco Lothar Àbend 
ha Conquistato II titolo europeo 
del pesi leggeri junior, battendo 
al punii II detentore, l’italiano 
Domenico Chiloiro. 

Chervet batte Garcia 
e resta europeo 

GINEVRA, 13 

Il pugile svizzero Frltz Cher¬ 
vet ha conservato il titolo euro- 
peo dei pesi mosca, battendo 
al punti lo sfidante spagnolo Ma¬ 
riano Garcia. 


totocalcio 


Bologna - Roma 
Cagliari - Palermo . 
Lazio • Juventus 
Milan - Atalanta 
Napoli - Vicenza 
Sampdoria - Inter 
Torino - Ternana 

X erona - Fiorentina . 

rezzo - Perugia 
Ascoli - Lecco 
(Sari • Cesena 
Trento - Alessandria 
Lecce - Chfetl 


totip 


I CORSA; . 

II CORSA: 

III CORSA: 

IV CORSA: 

V CORSA: 

VI CORSA: 


1 X 
1 1 
1 1 x 

1 x 1 
1 , 

2 

12 
x x ‘ 

1 X 
X 1 
1 

* : 
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Martedì per decidere la lotta in tutto il gruppo 


Una folla entusiasta attorno all’Unità I Raggiunto un accordo di massima 


$i riuniscono a Bologna A CATANIA 10.000 PERSONE 
i delegati della Pirelli ALL'APERTURA DEL FESTIVAL 


Il convegno dovrà elaborare la piattaforma contro i piani di ristruttu¬ 
razione — Comunicato delle organizzazioni sindacali — Campagna della 
stampa padronale per orchestrare iniziative antioperaie nel monopolio ? 


MILANO, 13 

Come viene annunciato oggi 
da un comunicato del consi¬ 
glio di fabbrica della Pirelli- 
Bicocca e dal tre sindacati 
del settore, martedì prossimo, 
17 ottobre, si svolgerà a Bolo¬ 
gna un convegno degli esecu¬ 
tivi del consigli di fabbrica 
di tutte le aziende italiane 
del gruppo, per concretizzare 
la costruzione di una piatta¬ 
forma rlvendicativa che ruoti 
attorno ai problemi dell’occu¬ 
pazione e dell’organizzazione 
ael lavoro. 

Lo stesso comunicato si 
sofferma sulla campagna di 
stampa orchestrata in questi 
giorni in merito a intenzioni 
del monopollo della gomma 


Telegramma 
di Berlinguer al 
segretario del 
PC argentino 

Il segretario generale del 
PCI, compagno Berlinguer, ha 
inviato al compagno Amedo 
Alvarez, segretario generale 
del PC argentino, il seguente 
telegramma: 

« Caro compagno Alvarez. in 
occasione del vostro settanta¬ 
cinquesimo compleanno, vi 
giungano gli auguri più calo¬ 
rosi e fraterni dei comunisti 
italiani e miei personali per la 
vostra salute e per il vostro 
lavoro. Possa il vostro partito 
conseguire nuovi successi, nel¬ 
l'interesse della classe operaia 
e del popolo argentino, nella 
lotta per mettere fine alla dit¬ 
tatura e per lo sviluppo della 
democrazia. 

« In questo spirito vi prego 
di accogliere, caro compagno 
Alvarez. i nostri più fervidi 
auguri. Con fraterna amicizia 
Enrico Berlinguer ». 


Nuove nomine 
alla RAI-TV 
per rafforzare 
i fanfaniani 

Silenziosamente, e mentre 
l’attenzione del paese è rivol¬ 
ta al futuro della Rai, l’attua¬ 
le direzione fanfaniana della 
azienda continua in una len¬ 
ta — ma niente affatto tra¬ 
scurabile — modificazione del¬ 
l'organigramma interno, volta 
nella sostanza a rafforzare il 
potere del gruppo dirigente. 
In questi giorni sono state ef¬ 
fettuate almeno quattro signi¬ 
ficative nomine. Il dottor Va¬ 
lentin! (che è il fratello del 
genero di Fanfani) è stato pro¬ 
mosso da vice-direttore della 
direzione affari sindacali a di¬ 
rettore della formazione ad¬ 
destramento del personale (in 
luogo del prof. Doglio contro 
11 quale era stata espressa, 
sembra, una protesta unani¬ 
me di tutti 1 suoi dipendenti 
e che tuttavia è stato assegna¬ 
to allo staff del direttore ge¬ 
nerale Ettore Bemabei). * Al 
posto di Valentini è stato tra¬ 
sferito il dott. Pinchera. An¬ 
che due sedi distaccate sono 
al centro di importanti mu¬ 
tamenti: a Genova, infatti, è 
stato promosso direttore l'in¬ 
gegnere Solari; a Pescara è 
stato nominato direttore il 
capo servizio redazione della 
Rai di Ancona, Rangheri, mi¬ 
litante della destra de. 


di ridurre ulteriormente l’oc 
cupazlone, ricordando come 
« l'azione di ristrutturazione 
che ha fatto seguito alla fuslo 
ne Pirelli-Dunlop, ristruttura¬ 
zione che la Pirelli ha cercato 
di coprire nel confronti del¬ 
l’opinione pubblica con una 
sbandierata politica di inve 
stlmenti nel Sud. mal avvenu¬ 
ta, e con 11 mascheramento 
dei licenziamenti con l’appel¬ 
lativo di « consensuali », tende 
a colpire ulteriormente la Bi¬ 
cocca ». 

Da molti mesi infatti, nelle 
aziende della Pirelli è in at¬ 
to un’operazione di riduzione 
dell’occupazione, che viene in 
questi giorni «rilanciata» dal¬ 
la stampa padronale con al¬ 
cuni elementi di coloritura in 
più, come l’affitto di alcuni 
piani del grattacielo di Mila¬ 
no (cosa non nuova, poiché 
da molto tempo quasi la me¬ 
tà del grattacielo è ceduta in 
affitto ad aziende ed enti va¬ 
ri, compresa la Regione lom¬ 
barda), la chiusura o trasfor¬ 
mazione del periodico azien¬ 
dale, la « fuga » di una cin¬ 
quantina di dirigenti ecc. « Ri¬ 
lancio » che, al di là dell’evi¬ 
dente scopo intimidatorio, ha 
assunto anche aspetti non 
completamente chiari. 

La ristrutturazione alla Pi¬ 
relli, dunque, non è iniziata 
Ieri. SI è aperta con le famo¬ 
se «dimissioni volontarie», è 
proseguita con il blocco delle 
assunzioni, con il taglio dei 
tempi di lavorazione, dei cot¬ 
timi, degli organici in alcuni 
reparti, con la dequalilicazlo- 
ne del personale. Contro tale 
politica i lavoratori della Pi¬ 
relli sono da tempo In lotta, 
per contrastarne le gravissime 
conseguenze. 

« Le manovre di ristruttura¬ 
zione — ha dichiarato il se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro di Milano, compagno Lu¬ 
cio De Carlini — che sono 
certamente anche l’effetto di 
una serie di errate scelte pro¬ 
duttive, finanziarie e di mer¬ 
cato, compiute da troppo tem¬ 
po dal gruppo Pirelli, vedran¬ 
no risposte ferme e di lotta 
da parte dei lavoratori e del 
sindacato. Ciò però non ba¬ 
sta. Proprio perché abbiamo 
da tempo denunciato le scel¬ 
te che da anni 11 monopolio 
Pirelli compie, è bene che og¬ 
gi i pubblici poteri, nazionali 
e locali, costringano alla chia¬ 
rezza chi manovra per far pa¬ 
gare solo al lavoratori i pro¬ 
pri errori. Ciò non riguarda 
solo la Pirelli, ma anche altri 
colossi industriali, prima fra 
tutti la Montedison». 

Anche il segretario della 
CISL milanese. Mario Colom¬ 
bo, ha detto che «la precaria 
situazione esistente alla Pirel¬ 
li non è una scoperta di oggi. 
Lo dimostrano I licenziamenti 
consensuali di alcuni mesi fa, 
l’annunciata chiusura della 
fabbrica di Arona, la diminui¬ 
ta occupazione alla Bicocca, 
e nel gruppo in generale, il 
mancato utilizzo dello stabili¬ 
mento di Val Basento e altri 
elementi • ancora. ribaditi, 
fra l’altro, dalle comunicazio¬ 
ni già fatte il 24 luglio scorso 
dai direttori generali della Pi¬ 
relli al consiglio di fabbrica 
della Bicocca. 

« Le organizzazioni nazionali 
del lavoratori hanno già chie¬ 
sto alla Pirelli di discutere I 
problemi dell’occupazione e 
della situazione generale del 
gruppo. Noi siamo contro la 
politica del fatto compiuto ed 
e per questo che pretendiamo 
che sia fatta chiarezza sulla 
situazione del gruppo». 

E* infine da segnalare che 
stamane, alla Borsa di Mila¬ 
no, i titoli della Pirelli sono 
calati di 66 punti. 


i • / • 

In corso in Jugoslavia 

i * 

Animato dibattito 
sulla lettera di Tito 

Kurtovic: adeguamento graduale alle nuore realtà 


Dai nostro corrispondente 

' BELGRADO, 13 

Coloro che si attendono av¬ 
venimenti a sensazione nello 
•viluppo della vita interna 
«Sella Jugoslavia rimarranno 
delusi; non ci saranno cam¬ 
biamenti nella politica este¬ 
ta, nella politica Interna e 
in quella economica, ma so¬ 
lo ordinati e graduali adegua¬ 
menti alle nuove realtà. Que¬ 
sto 11 senso delle risposte chfe 
11 comapgno Todo Kurtovic, 
a nome dell’ufficio esecutivo 
della presidenza della Lega 
dei comunisti, ha dato al fuo¬ 
co di fila delle domande del 
giornalisti stranieri a Belgra¬ 
do, nel corso di una confe¬ 
renza stampa. 

Kurtovic ha dato alcune an¬ 
ticipazioni sulla lettera che il 
presidente Tito e l’ufficio ese¬ 
cutivo della Lega hanno in¬ 
viato a tutte le organizzazio¬ 
ni del partito e sulla quale 
si è già Iniziato un ampio di¬ 
battito in tutto il paese. La 
lettera non traccia una nuo¬ 
va linea politica per la Lega 
ma Indica un programma di 
• attività per la realizzazione 
delle decisioni politiche pre¬ 
se dalla presidenza circa un 
anno fa, nel corso della or¬ 
mai storica ventunesima se- 
’ duta. In essa si affrontano 1 
problemi economici e politici 
del paese e auelli interni del- 
> la Lega: stabilizzazione eco- 
i nemica, investimenti, disugua¬ 
glianze sociali da ima carte: 
4 sviluppo del sistema demo- 
antico autogestito e allarga- 
j santo della partecipazione 
.«parala alla gestione politica. 
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TT ni A T'ORIT r Ecco una drammatica sequenza (da stnlstra a destra) 

JT vvV/kUJ. 1/lllv/ A. A ri i ltLi sulla cattura del dirottatore che l'altro giorno era giunto 

con un aereo di linea della Germania occidentale, all'aeroporto di Francoforte. Proveniva da Lisbona e aveva chiesto soldi 
e un'auto. Appena sceso, il dirottatore, certo Friedrich Schuetz, di nazionalità tedesca, viene circondato dagli agenti mentre 
si avvicina ad una « Mercedes », ferito e catturato 

Per provocare il caos e rovesciare il governo popolare 

La DC e le destre cilene tentano 
di paralizzare la vita del Paese 

Alla serrata dei trasportatori e dei commercianti diretti dai (democristiani il governo reagisce ener¬ 
gicamente: 400 arresti, camion requisiti, tutte le stazioni radio sotto controllo, stato d’emergenza 


modifiche costituzionali, ruo¬ 
lo della Lega dei comunisti, 
sua disciplina e sua unità in¬ 
terna dall’altra. 

Il dibattito, già ora è estre¬ 
mamente vivo e acceso come 
è nel nostro costume di de¬ 
mocrazia, ha detto Kurtovic. 
e non mancheranno i contra¬ 
sti e le resistenze, poiché 
dobbiamo modificare molte 
cose e colpire privilegi e in¬ 
teressi. Ma non ci sarà in 
questa battaglia nessun ritor¬ 
no a metodi del passato, poi¬ 
ché essa sarà condotta sul 
terreno politico e ideologico. 
La magistratura e la giustizia 
interverranno, e più severa¬ 
mente che nel passato, per¬ 
ché si stanno preparando 
nuove leggi, solo quando le 
leggi siano state palesemente 
violate E questo riguarderà 
in particolare la criminalità 
in campo economico, per col¬ 
pire e smantellare situazioni 
di privilegio. 

Il compagno 1 Kurtovic ha 
ribadito quanto già Tito e 
Dolane avevano ripetutamen¬ 
te affermato e cioè che per 
l’unità della Lega del comuni¬ 
sti è assolutamente necessa¬ 
rio l’esercìzio del centralismo 
democratico. L’attuazione si¬ 
stematica e conseguente di 
questo principio va annovera¬ 
ta tra gli imoortanti risultati 
raggiunti In questi ultimi me¬ 
si nei lavoro di riorganizza¬ 
zione della Lega Esso ha ocr- 
messo tra l’altro, ha detto 
Kurtovic. di superare 11 me¬ 
todo nefasto e pericoloso del 
ricorso alle pressioni. 

Arturo Barioli 


Il i tkc- 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, 13. 

Il governo popolare ha rea¬ 
gito con energia a una nuova 
sfida della DC e della destra, 
alla sua politica e alla sua 
autorità. Tredici provinole 
tra le più importanti del Pae¬ 
se sono state dichiarate zona 
d’emergenza soggetta alle nor¬ 
me della legge di sicurezza 
interna, della cui applicazio¬ 
ne sono responsabili capi¬ 
zona nominati tra gli alti uf¬ 
ficiali delle forze armate. Ca¬ 
po zona di Santiago è lo stes¬ 
so comandante della guarni¬ 
gione della capitale. Queste 
misure di ordir*» pubblico co¬ 
stituiscono la risposta alla 
astensione dal lavoro a tem¬ 
po indeterminato proclamata 
dalle associazioni dei proprie¬ 
tari di automezzi, del com¬ 
mercio al dettaglio e piccola 
industria e della grande in¬ 
dustria Il proposito dei diri¬ 
genti delle associazioni del 
proprietari è paralizzare il 
Paese. 

Il nuovo attacco al gover¬ 
no è cominciato mercoledì 
con uno sciopero dei proprie¬ 
tari di camion della provìn¬ 
cia di Aysen contro il pro¬ 
getto di costituzione di una 
Azienda Statale dei traspor¬ 
ti. Ad esso seguiva la deci¬ 
sione dei padroni di autocar¬ 
ri, autocisterne, ecc. di tutto 
il Paese di ritirare dal traf¬ 
fico 1 loro mezzi. Denunciati 
dal governo, secando le leggi 
vigenti in Cile, per attentato 
all’ordine pubblico e alla nor¬ 
male distribuzione di generi 
alimentari e di prima neces¬ 
sità per la popolazione, i di¬ 
rigenti della associazione di 
categoria venivano arrestati. 
Dichiarando la loro solidarie¬ 
tà con i padroni dei trasporti 
privati, da questa mattina 
hanno deciso dì astenersi da 
ogni attività le altre catego¬ 
rie del commercio e dell’in¬ 
dustria. 

Il carattere di azione poli¬ 
tica coordinata è evidente 
non soltanto nella scalata che 
nel giro di tre giorni è giun¬ 
ta a proporsi di paralizzare 
la più gran parte deìl’aUìvità 
economica privata del Paese, 
ma anche nelle motivazioni 
rese pubbliche dalle associa¬ 
zioni di categoria. 

Basterà ricordare che nelle 
« rivendicazioni » di categoria 
c’è anche la richiesta che ven 
vano nuovamente autorizzile 
le trasmiss’oni di una radio 
di estrema destra di una pic¬ 
cola città, interrotte in scarni¬ 
to alla denuncia per incita¬ 
mento alla ribellione contro il 
Governo. 

Ancora più esplicita nella 
sua funzione puramente agi¬ 
tatoria la richiesta che si 
«definisca per legge l’ampiez¬ 
za delle aree di proprietà (sta 
tale, mista e privata) e se ne 
fissino le caratteristiche»; da 
due mesi è stato presentato 
dal governo un progetto di 
legge a questo scopo ed è 
proorio per volontà ostruz'o- 
nistica della opposizione (che 
in Parlamento è maggioran¬ 
za) se non è stato ancora di¬ 
scusso. Da tenere presente 
Inoltre che le trattative avve¬ 
nute poco tempo fa tra gover¬ 
no e autotrasoortatorl su au¬ 
menti di tariffe e forniture di 
pezzi di ricambio importati si 
sono concluse positivamente. 
Aggiungeremo infine che la 


Grande manifestazione internazionalista per la pace e l'indipendenza — Discorsi di Quer¬ 
cini, Imbeni e Occhetto — Protesta per il divieto del governo alla venuta della delega¬ 
zione vietnamita » Oggi convegno sulla diffusione della stampa 

t ' », < * 

___ _ V 

Nostro servizio 

RiiiJ i l . . . " -'■'■■■ . 4 - 1 CATANIA. 13. 

< , « p .friniti^ Con la partecipazione di una 

J m !• dfc UÉffilfolla festosa nella meravlgllo- 

urà Y - sa cornice naturale offerta dai 
mt «ih f i il ” ^Bj ^ piazzali, dagli alberi e dalle 

Jr V,| - B m U >. aiuole del « Giardino Bellini », 

mam |^B centro della città, si è aper- 

Iì2bLT‘ to oggi pomeriggio 11 Festival 

jfk, H *4 W j|B| siciliano dell’Unità. 

" 4 Mai Catania aveva assistl- 

> fi MS to a tanto entusiasmo la- 

?M|f| convenuti nella piazza centra- 

r j le del «Giardino Bellini» da 

bdiA BB^b ^quartieri della città e 

da numerosissimi centri del- 
^B la provincia, premiando l’im- 

- ■ ^B ^B pegno con cui 1 compagni del- 

^, - , ^B m la Federazione di Catania ave- 

BBqBBBBB^BHB^^^ 9 vano lavorato neU’allestlmen- 

B to del villaggio. 

, . v ^ ’ •’ w La giornata inaugurale del 

J ,, v , ■ - ^ » Festival è stata dedicata a 

^ * * v ». ’- v 1111 ten l? d Lf rand r e l 5 n P? rt 5 n ; 

if il i.tÉn ilMttffWli -*■ vì za e attualità: «La lotta dei 

mi* - <, 'V; ìó .**-.» ■fcià , ‘ popoli per la pace e lindi- 

àMB- ;, ■ 'VZ+ V . A*. - k pendenza». 

/• ìtjMk ÉB - Sulla tribuna allestita al 

IwW V 4 J centro del piazzale sono sa- 

wn?'ML r *** : rappresentanti delle va- 

«ÌBL^B rie delegazioni intemazionali; 

^ ha preso quindi la parola 11 

* '«Wit f segretario della Federazione 

iit. mWt *W *... provinciale catanese del PCI, 

compagno Giulio Quercini. Un 
-v'V , B caldo saluto ai compagni, ai 

I -, . - agli studenti, alla 

^ 'i . cittadinanza tutta, ricambiato 

v ^ 1/ da scroscianti applausi delle 

, ..r^m ^Bft '' 4 ’ ' bBh^’^* ,Vr m circa diecimila persone presen- 

-BB ^^^B ’ : ^Bl ti e poi Quercini ha fortemen- 

I VJ, »B - t V RI te protestato contro il gover- 

I ^ MbL : >. Jb rH|^” no italiano che ha Impedito 

__ K,- J < “*TBBp ; - Yv '^ ( W ' I la partecipazione al Festival 

della delegazione del compa- 

[ niROTTATftRR Ecc0 una dramma » ,ca sequenza (da sinistra a destra) fvisti^d’ingressoTn^Ralla'am 
^ A- x "«Li sulla cattura del dirottatore che l'altro giorno era giunto un atto antidemocratico e an- 

mania occidentale, all'aeroporto di Francoforte. Proveniva da Lisbona e aveva chiesto soldi tipopolare 

ttatore, certo Friedrich Schuetz, di nazionalità tedesca, viene circondato dagli agenti mentre La popolatone catanese ha 
tm* t»„ . accolto con grande sdegno la 

ferito e catturato notizia deUa s grave dl | crlml . 

- - - nazione usata nei confronti del 

rappresentanti del glorioso' po- 

I «_„____• 1 _____ __1_ polo vietnamita. La folla ha 

[ caos c rovesciare il governo popolare applaudito a lungo 1 mppre- 

___ * r _ sentanti delle altre delegazio¬ 
ni presenti, che erano quelle 

■ ■ HI _ del Partito comunista cileno, 

B a B B ma ja del Movimento di liberazione 

O IIACTr A 1*1 IO HO TOH1 Olila delle colonie portoghesi, del 

le Ileo II c tllclie icllldllu a; i st. ! r’ 

Ha preso quindi la parola 

■ H ■ h m ■ ■ ■% 11 segretario nazionale della 

I m amm am aa a m a I aa a a a jm a| a | Bl a aa aa Federazione giovanile comuni- 

| Q IO Bf ITO BI^BI irO 3 J Sta. compagno Renzo Imbeni, 

\ILLQA c io vim uui racoc 

mandosl sulle esaltanti espe- 

(ori e dei commercianti diretti dai democristiani il governo reagisce ener- popoli che sono riusciti a H- 
imion requisiti, tutte le stazioni radio sotto controllo, stato d’emergenza colonialista, dandosi ordina- 

- , > ' menti socialisti ispirati alla 

4 ' lotta contro il capitalismo e 

na di oggi hanno occupato la tutte le emittenti, il sabotag- l’imperialismo, 
azienda garantendo l’attività gio in atto della vita econo- Manifestazioni di grande 
normale. - mica del Paese e i passi che simpatia ed entusiasmo sono 

El Siglo, organo del Parti- così vengono compiuti sulla state quindi tributate dai ca¬ 
lo comunista scrive: « Il com- via dello scontro tra cileni, tanesi a tutti i delegati in¬ 
portamento degli autisti di avvengono mentre è in atto temazionali presenti che. a Io- 4 

camion interpreta il desiderio la più grave offensiva dal- TO volta, hanno ricambiato 

della grande maggioranza dei l’esterno contro il Cile. Men- con brevi e commossi saluti 

cileni, stanchi delle manovre tre cioè gli Stati Uniti cer- portando ognuno il contribu- 

dei politicanti e deil’ostruzio- cano lo strangolamento eco- 1° dell’esperienza di lotta del 

nismo opportunistico e anti- nomico «legalizzato» del Ci- proprio popolo, 

patriottico, e che aspettano le popolare, la direzione di La manifestazione è stata 
dal governo fermezza esem- un partito come il democri- conclusa da un Intervento del 

piare nell’affrontare le mino- stiano si proclama solidale segretario regionale siciliano 

ranze che, difendendo i loro con gli imprenditori e com- de ‘ PC 1 - compagno Achille Oc- 

interessi, non si preoccupano merci anti tn rivolta cercando chetto. Occhetto si è soffer- 

di causare gravissimo pregiu- di far cadere i lavoratori — Tnat» in particolare sul signi- 

dizio all’interesse nazionale e come ha detto Allende — « nel- ficato che assume a Catania 

di ciascuno dei cileni ». la trappola degli scontri e e P^ 1 democratici catanesi. 

Come ha sottolineato Alien- dei disordini». - non solo la manifestazione di 

de nel messaggio alla nazlo- %/*._• ^Pf^ura- ma tutto il festival 

ne trasmesso nella notte da vjUIQO VICdTlO dell’Unità, testimonianza viva 

di una Catania sana, democra- 

- — • ■ tica e antifascista, capace di 

dare grandi risposte positive. 

La campagna elettorale nella RFT I ooncrete, all’immobilismo po- 

_ _ _ litico e amministrativo della 

DC e dei suoi alleati • alle 
1 y m rn • • canagliate teppistiche delle or- 

Clima d ottimismo sswsff’ lutte f - 

Un applauso lunghissimo ha 

f m . •. • 1 11 accolto la conclusione della 

nin n y%Aunvi eiAllA manifestazione e quindi f cit- 

ira 1 Darllll Oclla tadlnl si sono sparpagliati lun- 

r** go i viali del Giardino per 

- _ a ammirare le mostre fotografi- 

aaaIIaZaaa Che e presso lo stand gastro- 

«IllaFfìm r Ufi il710TIP » nomico allestito dalla coope- 

piVvVKl VUllIUiIUllC " ratjva Camst - SIcUia e pres- 

^ , . . . „ so il ristorante all'aperto che 

Dal nostro corrispondente -P^ 1 ~ì*A a , T I av tì re „l!f Ua ri r offre clbi scjuisiti cucinati da 

conferma della alleanza con i oompagni di una organizzazio- 
BERLINO, 13 liberali. L'ottimismo dei diri- ne di Bologna e dove U ser- 
Appello cristiano democra- genti della SPD sulla possi- vizio viene svolto volontaria- 

tlco a « rifiutare il sociali- billtà di un successo è con- mente dai compagni attivisti 

smo t e riconferma sociaide- Toriato da molte Inchieste de- delle varie sezioni cittadine, 

mocratica delle linee di cau-, moscopiche. La giornata di domani 14 

to riformismo economico nel- Senza seguire le esaspera- ottobre verrà dedicata, nella 
lo spirito delie scelte del con- *i°nl propagandistiche del cri- mattinata, a un convegno re¬ 
gresso di Bad Gotesberg del stlano-democratici sulla situa- gionale sul ruolo e sulla dif- 
1959: questo, a grandi linee, «one economica, e fermando- fusione della stampa comuni- 
il senso dei congressi straor- c * solo silo critiche che 1 sta. II tema del convegno ver- 
dinan delle due maggiori for- giovani socialisti rivolgono rà svolto dal compagno Lino 
inazioni politiche che si bat- da anni al proprio partito. Motta, responsabile regionale 
tono per il successo alle eie- questo rimane il punto più d «Ha stampa e propaganda e 
zioni del 19 novembre della debole della piattaforma so- concluderà il condirettore del 
Repubblica federale tedesca. ci al democra tica che si limi- nostro giornale, compagno Lo- 
La CDU-CSU ha aperto la gi- ta a rivendicare «la libertà, ca Pavoiini, 
randola dei congressi straor- là giustizia, la solidarietà /I primo pomeriggio sarà de- 
dinari lunedi a Wiesbaden, o l’umanizzazione della socie- dicato ai bambini con uno 
oggi si è concluso a Dori- tà per ottenere una nuova spettacolo di cartoni animati 
mund quello della SPD e qualità della vita » Poca cosa della Bulgaria, cui farà se- 
alla fine del mese i liberali di fronte all’immensità dei unito uno spettacolo del canta¬ 
si riuniranno a Fnburgo. problemi che pure molti sin 5 th !e Franco Trincale. 

I congressi della CDU-CSU dacati di categoria e alcune . Viva attesa, alle ore 18, per 

e dei socialdemocratici han- lotte hanno proposto all'at , * tribuna popolare » con lo 

no approvato alla unanimità tenzione dei partiti nel di- intervento del compagno Mau- 

tutte le proposte come era battiti congressuali capogruppo co¬ 
scontato dato il carattere prò- ’ Alla campagna elettorale 

pagandistico delle riunioni e partecipa anche il Partito ca i,5Ì t Ì? d iP! ff ^^l nn0 Aff. 1Ie 

oggi le uniche novità che po- munista tedesco (DKP) che SfflPf 

trebbero influire in modo ha festeggiato proprio alcu 5“, < : be T*??* 1 *- c ^?fiVfL OI ? e 

nuovo sul corso della campa- ni giorni fa il quarto anni- d , cfntcrini^trwfi^ 

gna elettorale, sono le deci- versarlo della sua fondazi» n 

stoni che prenderà 11 congres- ne II giovane partito sta già £ *SnUnte*Orietta Beni ^ 

so dei liberali di Scheel ri- sviluppando la propria ■ Ini- dSJSmiK. «loSu in 
guardo alla possibilità di una ziativa malgrado ITiandicap s .Jf Tn mtffi ^odhi*™! 
collaborazione con l cristia- rappresentato dall'obbligo s ^, lI ì 
nodemocratici, come ha prò- Der I partiti non rappresen- di inauzurazior^di ui^m^ 
posto Strauss nel tentativo tati al Bundestag di trovare Sa S SttSJfSua* 
di provocare dissidi e pole- *n pochi giorni 68000 firme pj™ e d , ?Jn nntervento^ella 
miche all’interno dei partiti l#Pnrn vedova dell’anarchioo, dell’av- 

• if . della «piccola coalizione» rtwione » P^entare le pre vocato Guido Calvi, difensore 

in Vietnam ** P rime rea2i0ni tei »* prie liste elettorali L obietti- di Valpreda. e del pittore En- 

ICinHIU berali sono però chiaramente vo è stato cpmimque rag- n!o Calabria. Nel primo pj- 

HONOLULU, 13. . contrarie e riconfermano là giunto e Ieri 11 DKP ha po- meriggio ancora festa per i 

Incidenti razziali sono av- volontà di arrivare. In caso tuto presentare a Bonn il piccoli con spettacolo di car¬ 
inoti Ieri tra marinai bian- di successo il 19 novembre, sno programma elettorale, toni animati. Alle 18,30 avrà 
:hl e negri sulla portaerei alla riedizione dell’attuale go- che non si limita, come ha inizio la manifestazione poli- 
tatunltense «Kitty Hawk» verno Sicuri della vittoria (il detto il segretario del parti- t lca di chiusura, che si arti- 
dislocata nelle acque vietna- vicepresidente dei partito to, a proporre soltanto un colerà in un corteo e In un 
alte. Lo ha annunciato il Schmidt ha affermato nel plano di riforme ma anche 1 comizio del segretario règio- 
[uartiere generale della flot- corso del lavori eongressua- mezzi attraverso 1 quali otte- naie Occhetto e del compa- 
a USA del Pacifico, preci- li che t partiti di governo nere 11 loro finanziamento: gno Giancarlo Pajetta. Lo spel¬ 
ando che nell'* incidente », avranno nel nuovo Blindo- la riduzione delle spese per taccio finale sarà Impernia- 
ìon meglio precisato, trenta- stag almeno 22 seggi di mag- gli armamenti e del profitti to sulla cantante Lara S. Paul, 


locale confìndustria neH’invi- 
tare i suoi affiliati a paraliz¬ 
zare tutte le attività economi¬ 
che ha anche dato istruzioni 
perchè paghino i salari a que¬ 
gli operai e impiegati che ac¬ 
cettino di non recarsi al la¬ 
voro. 

Ieri l’altro e ieri, lungo le 
strade nazionali, autotraspor¬ 
tatori e attivisti da loro as¬ 
soldati hanno creato blocchi 
stradali, tagliato pneumatici, 
assalito autisti che non accet¬ 
tavano imposizioni e in gene¬ 
re cercato ogni tipo di prete¬ 
sti per arroventare il clima e 
aumentare le difficoltà. Non 
soltanto non si è fatta nessu¬ 
na eccezione nemmeno per i 
cibi deperibili o le medicine, 
ma nel caso di una grande 
produttrice di latte sono sta¬ 
ti mandati i camion a fare il 
primo trasporto della giorna¬ 
ta, ma non a restituire i reci¬ 
pienti per i successivi carichi, 
impedendo in tal modo che al¬ 
tri mezzi dì trasporto comple¬ 
tassero il servizio lasciato in¬ 
compiuto. 

Con l’istituzione della zona 
d’emergenza, il governo ha 
ampi poteri per ricorrere a 
misure di requisizione, repri¬ 
mere le violenze e gli ecces¬ 
si, controllare l’andamento del 
movimento; e in questo qua¬ 
dro, Allende ha deciso di met¬ 
tere sotto controllo tutte le 
stazioni radio controllate dal¬ 
la opposizione, creando, fino a 
nuovo avviso una « rete nazio¬ 
nale ». Congiuntamente con 
l’impiego della forza della leg¬ 
ge. il presidente Allende e 
rUnidad Fopular hanno fatto 
appello ai lavoratori parchè 
contribuiscano a mantenere il 
paese nell’ordine ed a allevia¬ 
re i disagi prodotti dalla mi¬ 
naccia di paralizzare le atti¬ 
vità. -Venzono raccolte le 
iscrizioni dei volontari per 
guidare camion requisiti o 
messi a disposizione dei vari 
enti delio Stato; si è in con 
tatto con il Sindacato degli 
autisti di autocarri, i quali 
hanno scisso le loro respon¬ 
sabilità da quelle degli im¬ 
prenditori e si sono dichiara¬ 
ti pronti a collaborare con il 
governo (così pure la mag¬ 
gioranza dei taxi della capi¬ 
tale); si organizza la di«tri- 
buz ; one straordinaria di ali¬ 
menti e combustióne. In talu¬ 
ni casi l’azione organizzata dei 
lavoratori ha impedito la pa¬ 
ralisi di servizi essenziali per 
la popolazione. Per esemo o a 
Santiago gli onerai deU’indu- 
stria che distribuisce le bom¬ 
bole di gas (per le cucine e 
gli impiant* di riscaldamento) 
nelle prime ore della matti¬ 


na di oggi hanno occupato la 
azienda garantendo l’attività 
normale. 

El Siglo, organo del Parti¬ 
to comunista scrive: « Il com¬ 
portamento degli autisti di 
camion Interpreta il desiderio 
della grande maggioranza dei 
cileni, stanchi delle manovre 
dei politicanti e dell’ostruzio¬ 
nismo opportunistico e anti¬ 
patriottico, e che aspettano 
dal governo fermezza esem¬ 
plare nell’affrontare le mino¬ 
ranze che, difendendo i loro 
interessi, non si preoccupano 
di causare gravissimo pregiu¬ 
dizio all’interesse nazionale e 
di ciascuno dei cileni ». 

Come ha sottolineato Allen- 
de nel messaggio alla nazio¬ 
ne trasmesso nella notte da 


tutte le emittenti, 11 sabotag¬ 
gio in atto della vita econo¬ 
mica del Paese e i passi che 
così vengono compiuti sulla 
via dello scontro tra cileni, 
avvengono mentre è in atto 
la più grave offensiva dal¬ 
l’esterno contro il Cile. Men¬ 
tre cioè gli Stati Uniti cer¬ 
cano Io strangolamento eco¬ 
nomico « legalizzato » del Ci¬ 
le popolare, la direzione dì 
un partito come il democri¬ 
stiano si proclama solidale 
con gli imprenditori e com¬ 
mercianti in rivolta cercando 
di far cadere i lavoratori — 
come ha detto Allende — « nel¬ 
la trappola degli scontri e 
dei disordini ». 

Guido Vicario 


La campagna elettorale nella RFT 

Clima d’ottiiiiismo 
fra i partiti della 
«piccola coalizione» 


Incidenti razziali 
su nave USA 
in Vietnam 

HONOLULU, 13. 

Incidenti razziali sono av¬ 
venuti ieri tra marinai bian¬ 
chi e negri sulla portaerei 
statunitense « Kitty Hawk » 
dislocata nelle acque vietna¬ 
mite. Lo ha annunciato il 
quartiere generale della flot¬ 
ta USA del Pacifico, preci¬ 
sando che neli’« incidente », 
non meglio precisato, trenta- 
tré marinai sono rimasti fe¬ 
riti, di cui tre In modo grave. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 13 

Appello cristiano democra¬ 
tico a « rifiutare il sociali¬ 
smo r e riconferma socialde¬ 
mocratica delle linee di cau-, 
to riformismo economico nel¬ 
lo spirito delie scelte del con¬ 
gresso di Bad Gotesberg del 
1959: questo, a grandi linee, 
il senso dei congressi straor¬ 
dinari delle due maggiori for¬ 
mazioni politiche che si bat¬ 
tono per il successo alle ele¬ 
zioni del 19 novembre della 
Repubblica federale tedesca. 
La CDU-CSU ha aperto la gi¬ 
randola dei congressi straor¬ 
dinari lunedi a Wiesbaden, 
oggi si è concluso a Dort¬ 
mund quello della SPD e 
alla fine del mese i liberali 
si riuniranno a Fnburgo. 

I congressi della CDU-CSU 
e dei socialdemocratici han¬ 
no approvato alla unanimità 
tutte le proposte come era 
scontato dato il carattere pro¬ 
pagandistico delle riunioni e 
oggi le uniche novità che po¬ 
trebbero influire in modo 
nuovo sul corso della campa¬ 
gna elettorale, sono le deci¬ 
sioni che prenderà il congres¬ 
so dei liberali di Scheel ri¬ 
guardo alla possibilità di una 
collaborazione con i cristia¬ 
nodemocratici, come ha pro¬ 
posto Strauss nel tentativo 
di provocare dissidi e pole¬ 
miche all’interno del partiti 
della «piccola coalizione». 

Le prime reazioni del li¬ 
berali sono però chiaramente 
contrarie e riconfermano la 
volontà di arrivare, in caso 
di successo il 19 novembre, 
alla riedizione dell'attuale go¬ 
verno Sicuri della vittoria (il 
vicepresidente del partito 
Schmidt ha affermato nel 
corso dei lavori congressua¬ 
li che t partiti di governo 
avranno nel nuovo Bunde¬ 
stag almeno 22 seggi di mag¬ 
gioranza) anche 1 noclal demo¬ 
cratici ci sono «spretai de¬ 


cisamente a favore della ri¬ 
conferma della alleanza con 1 
liberali. L’ottimismo dei diri¬ 
genti della SPD sulla possi¬ 
bilità di un successo è con¬ 
fortato da molte Inchieste de¬ 
moscopiche. 

Senza seguire le esaspera¬ 
zioni propagandistiche dei cri¬ 
stiano-democratici sulla situa¬ 
zione economica, e fermando¬ 
ci solo alle critiche che 1 
giovani socialisti rivolgono 
da anni al proprio partito, 
questo rimane il punto più 
debole della piattaforma so¬ 
cialdemocratica che si limi¬ 
ta a rivendicare «la libertà, 
la giustizia, la solidarietà 
e l’umanizzazione della socie¬ 
tà per ottenere una nuova 
qualità della vita » Poca cosa 
di fronte aH’immensità dei 
problemi che pure molti sin 
dacati di categoria e alcune 
lotte hanno proposto all’at 
tenzione del partiti nel di¬ 
battiti congressuali 

Alla campagna elettorale 
partecipa anche il Partito co¬ 
muniste tedesco (DKP) che 
ha festeggiato proprio alcu 
ni giorni fa il quarto anni¬ 
versario della sua fondazio¬ 
ne Il giovane partito sta già 
sviluppando la propria ■ ini¬ 
ziativa malgrado ITiandicap 
rappresentato dall 'obbligo 
per 1 partiti non rappresen¬ 
tati a) Bundestag di trovare 
>n pochi giorni 68000 firme 
necessarie per avere l'auto 
rizzazione a presentare le prò 
prie liste elettorali L’obietti¬ 
vo è stato comunque rag¬ 
giunto e Ieri 11 DKP ha po 
tuto presentare a Bonn il 
sno programma elettorale, 
che non si limita, come ha 
detto il segretario del parti¬ 
to, a proporre soltanto un 
piano di riforme ma anche 1 
mezzi attraverso I quali otte¬ 
nere il loro finanziamento: 
la riduzione delle spese per 
gli armamenti e del profitti 


I punti-chiave 
per l’assistenza 
diretta Enpas 

L'assistilo potrà scegliere il medico — Onorari ditte* 
renziati — Alcuni aspetti ancora da definire — Giu* 
dizio dei segretario della Federsfatali CGIL, De Angelis 


Grave sentenza a Bari 

Condannati 30 
studenti che 
furono aggrediti 
dai fascisti 

BARI, 13 

Una grave sentenza ha pro¬ 
nunciato 11 tribunale di Bari 
contro 30 studenti antifascisti, 
che subirono una violenta ag¬ 
gressione da parte di una 
squadracela fascista, verifica¬ 
tasi 11 27 aprile del *71 alla 
università durante una mani¬ 
festazione per commemorare 
Paolo Rossi. Gli studenti furo¬ 
no denunciati per rissa aggra¬ 
vata. Il processo si è concluso 
con la condanna del giovani 
a 2 mesi di reclusione con la 
sospensione condizionale 
Nella sua sentenza, il tribu¬ 
nale di Bari non ha condan¬ 
nato l’aggressione fascista, ma 
il fatto che centinaia di stu¬ 
denti esercitavano un loro di¬ 
ritto costituzionale. In una cit¬ 
tà come Bari, ove si sono ve¬ 
rificati altri episodi di aggres¬ 
sione da parte di teppisti 
fascisti armati, questa senten¬ 
za potrebbe essere interpreta¬ 
ta dal fascisti come autoriz¬ 
zazione a promuovere altre 
azioni squadristlche. Già ieri, i 
fascisti presenti al processo 
tentavano. In tribunale e fuo¬ 
ri, di provocare i giovani 
I 30 giovani antifascisti so¬ 
no stati difesi dagli avvocati 
Mario Assenato, La Forgia, 
Castellaneta, Colaleo e Au¬ 
gusto. 


« Non gradita » 
in Italia 
una missione 
, dei colonnelli 

Interrogato ’ In merito alla 
notizia, riferita ieri dalPAtianH 
in un dispaccio da Atene, se¬ 
condò la quale la visia a Ro¬ 
ma di una missione economi¬ 
ca guidata dal sottosegretario 
al commercio estero, è stata 
annullata su richiesta delle 
autorità italiane, fonti autoriz¬ 
zate hanno dichiarato ieri che 
la visita «non è attualmente 
in programma ». LMuanff ave¬ 
va posto la decisione in rela¬ 
zione con il caso della citta¬ 
dina italiana Lorna Caviglia 
Briffa, arbitrariamente detenu¬ 
ta In Grecia da clnquantadue 
giorni. Secondo il dispaccio, il 
ministero degli esteri italiano 
avrebbe definito « inopportu¬ 
na» e «non gradita» una vi¬ 
sita a livello governativo 

In un commento redaziona¬ 
le, il quotidiano socialista 
scriveva ieri: « Finalmente, 
qualcosa si muove, in concre¬ 
to, ed era tempo... Ci augu¬ 
riamo che le autorità italiane 
non solo insistano in una azio¬ 
ne coerente senza fare marcia 
indietro, ma siano anche coe¬ 
renti fra di loro in una pres¬ 
sione volta a ottenere la libe¬ 
razione dì una connazionale in¬ 
nocente ». 

UAvanti richiamava quanto 
già scritto circa « la strana in¬ 
coerenza fra un ministro degli 
esteri che forniva le più am¬ 
pie assicurazioni di interven¬ 
to e di pressione, un ministro 
della difesa ohe non aveva 
nulla da obiettare a manovre 
navali congiunte NATO cui 
partecipano unità italiane e 
greche, e un sottosegretario al¬ 
la marina mercantile che si 
era recato in visita " privata ” 
ad Atene proprio in tale perio¬ 
do, dando corda e argomenti 
ai colonnelli nel vantare le lo¬ 
ro "amicizie” particolari» 


Un giudizio cautamente po¬ 
sitivo sull’accordo di massi¬ 
ma raggiunto tra la Federa¬ 
zione dell’Ordine del medici 
(FNOM) da una parte e Enpas 
ed Enpdep dall’altra per l’at¬ 
tuazione defi’assistenza diret¬ 
ta agli statali, è stato espres¬ 
so ieri negli ambienti sinda¬ 
cali di categoria nel quali si 
fa rilevare che, fra l’altro, 
restano ancora alcune que¬ 
stioni da risolvere. . - 

L’accordo, che riguarda ol¬ 
tre sei milioni e mezzo di 
dipendenti da enti pubblici, 
prevede i seguenti punti chia¬ 
ve. Il mutuato che - abbia 
optato per l’assistenza diret¬ 
ta (prima esisteva solo la for¬ 
ma Indiretta, cioè con rim¬ 
borso parziale delle spese so¬ 
stenute dall’asslstlto da parte 
dell’ente), avrà libertà di scel¬ 
ta del medico. Ciò significa che 
a differenza dell’assistito del- 
l’INAM, che può cambiare 
11 medico solo dopo un anno, 
ha facoltà di farlo quando 
vuole. 

Altra Innovazione, su richie¬ 
sta delle organizzazioni medi¬ 
che, è 11 principio del «siste¬ 
ma a ciclo di malattia»: lo 
assistito potrà cambiare me¬ 
dico, ma solo al termine del¬ 
la malattia. Per quanto ri¬ 
guarda 1 compensi al medi¬ 
co — punto tra i più contro¬ 
versi della vertenza — rac¬ 
cordo prevede: 1.200 lire per 
la visita ambulatoriale, 2.200 
per quella a domicilio, 5.000 
per le visite notturne o fe¬ 
stive. 500 lire quando non «1 
tratta di una visita vera e 
propria, ma di un atto medi¬ 
co secondario, cioè del con¬ 
trollo di una radiografia, di 
una analisi o di altre necessi¬ 
tà per le quali non è stretta- 
mente necessaria la presen¬ 
za del malato. Non è passata 
perciò, la richiesta della FN 
OM di non fare distinzione 
fra visita e atto secondarlo. 

Per quanto riguarda le pre¬ 
scrizioni mediche sono pre¬ 
viste due forme: la prima 
prevede che l’assistito non 
potrà avere in una ricetta 
più di due «campioni» di 
una stessa medicina, la se¬ 
conda permette invece che in 
una stessa ricetta il medico 
prescriva più farmaci per un 
ciclo di malattia. 

Le parti ora dovranno riu¬ 
nirsi nei prossimi giorni per 
definire anche l’assistenza 
specialistica e la costituzione 
corretta del .consigli provin¬ 
ciali deirEnpas. Intanto una 
riunione per la definizione 
formale della convenzione è 
stata fissata per il 18 ottobre. 

Commentando l’accordo. Il 
segretario generale della Fe- 
derstatali CGIL. Antonio De 
Angelis. ha affermato che « la 
assistenza diretta non costi¬ 
tuisce un punto di arrivo, 
ma un allineamento degli sta¬ 
tali rispetto alle condizioni 
di altri lavoratori. La batta¬ 
glia degli statali proseguirà 
assieme a tutti gli altri lavo¬ 
ratori, per la riforma sani¬ 
taria». . - 

De Angelis ha poi notato 
che «una riflessione andreb¬ 
be fatta dallè organizzazioni 
sindacali e dalle forze demo¬ 
cratiche sulla opportunità di 
rivedere la funzione che espli¬ 
cano alcuni corpi separati 
della società che sotto il no¬ 
me di Ordini mantengono le 
caratteristiche di vecchie cor¬ 
porazioni medioevali, inter¬ 
venendo anche nei rapporti 
sindacali dei propri associa¬ 
ti che dovrebbero essere at¬ 
tribuiti alle specifiche orga¬ 
nizzazioni di categoria». Cri¬ 
tica questa tanto più giusta 
se si tiene conto del fatto 
che presidente della Federa¬ 
zione'degli Ordini è quello 
stesso De Lorenzo, sottose¬ 
gretario liberale alla Sanità, 
chiamato in tale veste in que¬ 
sta trattativa a «mediare» I 
contrasti. 


Nella «Serie politica» Einaudi: 






AGHI? 


Franco Patrono I Agostino Sangiorgi^j 


Possono gli insegnanti svolgere una funzione po¬ 
litica importante nella scuola? A che condizioni o 
con quali rìschi? Qual è il margine di negazione del 
ruolo che il sistema è disposto a sopportare, quali 
le possibili forme di mobilitazione? 


Documentazione raccolta per iniziativa del Soccorso Rosso d| 
Torino. 


OSPEDALE $. MARIA DELLE CROCI 

RAVENNA 

AVVISO PUBBLICO 

per l’assunzione per l’incarico di: 

-1 ASSISTENTE MEDICO CHIRURGO 
PRESSO IL SERVIZIO Di PRONTO SOC¬ 
CORSO EO ACCETTAZIONE SANITARIA 

Scadenza ore 12 del 27 ottobre 1972. 

Per informazioni, gli interessati potranno rivolgersi alla 
Segra tu ri a dell'Ente in Ravenna, via Missiroli, 10. 

IL PRESIDENTE 
(Rag. Ettore Zanmri) 
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I vietnamiti confermano la loro disponibilità per una pace senza sopraffazioni 

% 

i ' » 

Le Due Tho lascia Parigi per Hanoi 

ma tornerà «alla prima occasione» 

« Molte cose difficili restano da regolare » dichiara il consigliere della delegazione nord-vietnamita - Due problemi fondamentali: il regime 
che deve preparare le elezioni a Saigon e gli aspetti militari della fase di transizione - Le Monde invita Nixon a esercitare una pressione su Thieu 


Importante vittoria popolare nel Sud Vietnam 

Conquistato dal FNL 
un campo trincerato 
nella zona di Kontum 

Gii americani hanno ieri lanciato in bombarda- 
menti a tappeto 150 superbombardieri B-52 


SAIGON. 13 

Le forze di liberazione del 
Sud Vietnam hanno ottenuto 
oggi una grande vittoria, con 
la conquista del campo trin¬ 
cerato di Ben Het, situato una 
cinquantina di chilometri a 
nord-ovest di Kontum. sugli 


stiere. Le due unità stavano 
bombardando la regione co¬ 
stiera della provincia di 
Thanh Hoa. 

Gli americani intanto han 
no ulteriormente intensificato 
l’aggressione aerea contro le 
due parti del Vietnam, il Laos 


altipiani centrali, nella zona e la Cambogia. Nelle ultime 
dove si incontrano le frontie- 24 ore, secondo fonti amen* 


re di Sud Vietnam, Laos e 
Cambogia. Il campo trincera¬ 
to era tenuto da varie centi- 


cane. sono stati • lanciati in 
bombardamenti a tappeto cir¬ 
ca 150 B-52, i tre quarti della 


naia di uomini delle « forze forza aerea strategica ameri 


speciali » di Saigon, ed era po¬ 
tentemente fortificato, doven¬ 
do costituire ima specie di ba¬ 
se avanzata dalla quale sorve¬ 
gliare e minacciare le vie di 
comunicazione delle forze di 
liberazione. 

L’attacco delle forze di libe¬ 
razione era cominciato ieri 
con un martellamento di gra¬ 
nate da mortaio e di razzi, 
che facevano saltare i depo¬ 
siti di munizioni della base. 1 
magazzini viveri, e i pezzi di 
artiglieria del quali essa era 
dotata. Caduta la notte, le for¬ 
ze di liberazione attaccavano 
direttamente il campo, nono- 


cana nell’Asia del Sud Est 
L’aviazione tattica è stata lan¬ 
ciata In ben 424 incursioni 
sulle due parti del Vietnam. 
Di queste incursioni, circa 
duecento sono state - attuate 
sulla regione di Hanoi, fino 
a una quindicina di chilome 
tri dalla capitale, in linea con 
l’intensificazione delia aggres- 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 13 

Ventiquattr’ore dopo la par¬ 
tenza di Kissinger, anche Le 
Due Tho, ha lasciato Parigi 
verso Mezzogiorno in direzio¬ 
ne di Hanoi, via Mosca e Pe¬ 
chino. Le Due Tho ha re¬ 
spinto. sorridendo, le centi¬ 
naia di domande che gli veni¬ 
vano poste, ma ha detto due 
cose: la prima è che « non ci 
sono problemi » riguardo al 
suo ritorno a Parigi, che av¬ 
verrà «alla prima occasio¬ 
ne » La seconda è che « mol¬ 
te cose difficili restano da re¬ 
galare » Da queste rapide in¬ 
dicazioni sembra si possa de¬ 
durre che, se non altro, il pe¬ 
ricolo di una rottura è scar¬ 
tato. D’altro canto, « se molte 
cose difficili restano da rego¬ 
lare » vuol dire che altre sono 
state regolate e che, insom¬ 
ma. per la prima volta in 
quattro anni di negoziati, la 
morsa dell’indifferenza ame¬ 
ricana che bloccava ogni pro¬ 
spettiva al negoziato è stata 
spezzata. 

Ciò detto, quali potrebbero 
essere « le cose molto diffici¬ 
li ». che il negoziato di questi 
giorni non è riuscito a supe¬ 
rare? 

La prima ci sembra il pro¬ 
blema del regime che, a Sai¬ 
gon, dovrebbe preparare le 
elezioni generali e controllar¬ 
ne il democratico svolgimen¬ 
to. In pubblico e in priva¬ 
to Nixon non ha mai lascia¬ 
to intendere di voler abban¬ 
donare il presidente fantoccio 
Vnn Thieu e questi, dal can 
to suo, proprio nelle ore in 
cui a Parigi si intesseva più 
fitto il dialogo, ha fatto ca¬ 


stone terroristica culminata Pire di non essere disuosto nè 


nei giorni scorsi con la di¬ 
struzione della sede della De¬ 
legazione francese. 

D’altra parte, si è appreso 
oggi che il comando america¬ 
no a Saigon ha disposto che 
i B 52 intensifichino i bom- 


stante il massiccio intervento bardamentl a tappeto attorno 
dell’aviazione americana (com- alla stessa Saigon, per bloc- 
presì i B-52) che effettuavano care le « infiltrazioni » ver^o 


oltre un centinaio di incur¬ 
sioni sganciando centinaia di 
tonnellate di bombe. In bre¬ 
vissimo tempo la base veni¬ 
va conquistata. Secondo un 


la capitale. Stanotte, dieci on¬ 
date di B 52 hanno sgancia¬ 
to centinaia di tonnellate di 
bombe attorno a Saigon. Il ri¬ 
sultato di questi bombarda- 


bilancio diffuso " a Saigon, menti è la completa distru- 
la guarnigione * avrebbe avuto zione di quei villaggi e di 
ima sessantina di morti e 150 quelle cittadine dai quali le 
feriti, e un numero impreci- guarnigioni dei fantocci sono 
sato di dispersi, mentre -altri state o vengono cacciate dalle 
140 circa sarebbero riusciti a forze di liberazione. . 
darsi alla fuga attraverso la Un altro crimine è stato in¬ 
giungla. tanto annunciato oggi. La po- 

Ben Het era l’ultima posi- lizia militare del regime ha 
zione della quale 1 fantocci annunciato di avere ucciso 
disponessero nella zona a quattro prigionieri detenuti 
noni di Kontum. < sull’isola di Ohu Quoc — tra 

I nord-vietnamiti hanno an- sformata come Poulo Condor 
che annunciato che due navi (Con Son) in un immenso 
da guerra americane hanno campo di concentramento — 
preso fuoco ieri dopo essere «mentre tentavano di fuggi- 
state colpite da batterie co- re». 

Hanno discusso dei negoziati di Parigi 

RISERBO SUL COLLOQUIO 
FRA KISSINGER E NIXON 

A Washington prevale repressione che « occorra 
ancora parecchio lavoro » per arrivare alla pace 


WASHINGTON, 13 

H presidente Nixon si è in¬ 
contrato oggi a pranzo con 
U consigliere Kissinger, rien¬ 
trato ieri sera dai colloqui di 
Parigi con il rappresentante 
nord-vietnamita Le Due Tho, 
durati quattro giorni. 

Al pranzo erano presenti 
anche il segretario di stato 
Rogers (che per tre settima¬ 
ne. a New York, ha avuto 
colloqui con ministri degli 
esteri di 77 paesi) e il princi¬ 
pale aiutante di Kissinger. il 
gen. Haig, che lo aveva ac¬ 
compagnato nella capitale 
francese. 

Il riserbo sulle trattative fra 
americani e vietnamiti, co¬ 
me sull’odierno colloquio Ni- 
xon-Kissinger, è assoluto. H 
portavoce della Casa Bianca, 
Ziegler. si è chiuso in un 
quasi totale mutismo, affer¬ 
mando che le due parti si 
tono impegnate a non com¬ 
mentare pubblicamente i ne¬ 
goziati. In risposta ad una do¬ 
manda, Ziegler ha detto co¬ 
munque che «nulla è muta¬ 
to» circa 1 bombardamenti e 
11 blocco con mine dei porti 
nord-vietnamiti. Ha aggiunto 
di non voler «contraddire» 
l’affermazione di Le Due Tho, 
secondo cui esistono ancora' 
molte questioni difficili da ri¬ 
solvere. 

Alcune fonti diplomatiche 
americane affermano che, 
sebbene i problemi non risol¬ 
ti siano ancora numerosi, «è 
possibile per la prima volta 
nutrire un certo ottimismo 
sull’esito dei negoziati in un 
ragionevolmente prossimo fu¬ 
turo» perchè i vietnamiti 
avrebbero accettato (o sareb¬ 
bero propensi ad accettare) la 
sostituzione di Thieu «con una 
forte personalità non comu¬ 
nista». Ma si tratta di illa¬ 
zioni. 

A Washington prevale la 
convinzione che «occorra an¬ 
cora parecchio lavoro» e che 
Kissinger debba fare ancora 
altri viaggi a Parigi e Saigon 

In serata, l’ambasciatore 
sudvietnamita negli USA è 
partito per Saigon per «con¬ 
sultazioni urgenti » con il pre¬ 
ndente Van Thieu. 

• Per quanto riguarda il re¬ 
cente bombardamento su Ha¬ 
noi, il Chicago Daily News 
afferma oggi che esso è stato 
OTnpiuto in seguito ad ordì- 1 


ni segreti impartiti dal comi¬ 
tato’dei capi di stato maggio¬ 
re USA. 

Con tali ordini, secondo il 
giornale, si dava il via ad una 
nuova «escalation» dell’offen- 
slva aerea contro il Nord Viet¬ 
nam, autorizzando attacchi 
anche di obiettivi che finora 
erano compresi fra quelli che 
non dovevano essere colpiti. 
Ieri, sempre secondo il gior¬ 
nale. è stato diramato un con¬ 
trordine. con il quale sono 
stati reintrodotti limiti agii 
obiettivi da bombardare. 


500 giovani 
italiani alla 
manifestazione 
di Parigi 

Nuove adesioni alla piani 
reptazione di solidarietà con 
il popolo vietnamita indetta 
per domani a Parigi dalla 
gioventù comunista e da 
altre sei organizzazioni già 
vaniti vengono registrate in 
Italia. I giovani italiani che 
si recheranno a Parigi sono 
più di cinquecento. Molte de¬ 
legazioni sono formate su 
base unitaria. 

Ieri è stata segnalata l’ade¬ 
sione del Comitato degli a me 
ricani in Italia contro la 
- guerra. « Gli studenti e i 
• cittadini americani in Italia 
. che si oppongono alia guerra 
in Indocina — è detto in un 
comunicato — esprimono la 
loro piena adesione a que¬ 
sta grande manifestazione 
di solidarietà dei giovani 
europei con l’eroica lotta dei 
popoli del Vietnam, del Laos 
' e della Cambogia. 

« Essi denunciano ferma¬ 
mente gli atti di aggressione 
continuata commessi dal loro 
governo e- chiamano i gio¬ 
vani democratici di tutto il 
mondo a lottare per costrin¬ 
gere il governo Nixon a 
porre fine al genocidio, a ri¬ 
tirarsi dal Vietnam e a rico¬ 
noscere il diritto dei popoli 
indocinesi alla libertà e alla 
autodeterminazione ». 


ad abbandonare il potere nè a 
dividerlo con la opposizione 
e tanto meno con i rappre¬ 
sentanti del GRP Anzi. Thieu 
ha detto che « bisogna ucci¬ 
dere tutti i comunisti fino al¬ 
l'ultimo prima di avere la pa¬ 
ce », e che i membri della op¬ 
posizione favorevoli ad un go¬ 
verno tripartito « non saranno 
lasciati in vita cinque minu¬ 
ti ». Su questa strada non c’è 
accordo possibile: l’appoggio 
che Nixon continua a dare a 
Thieu è incompatibile con il 
regolamento politico del pro¬ 
blema vietnamita. « Se gli 
americani vogliono arriva¬ 
re ad una soluzione — scri¬ 
ve stasera Le Monde nel suo 
editoriale — prima o poi do¬ 
vranno esercitare su Saigon 
una pressione almeno uguale 
a quella che essi tentano di 
esercitare su Hanoi». 

Supposto poi che gli Stati 
Uniti abbiano finalmente ac¬ 
cettato la posizione di Hanoi 
e del GRP. secondo cui una 
soluzione militare è insepa¬ 
rabile, da una soluzione politi¬ 
ca. e quest’ultima ha la pre¬ 
cedenza. e rinunciato ad esi¬ 
gere un « cessate il fuoco 
generale» come premessa per 
avviare un accordo politico, 
è da chiedersi come verran¬ 
no regolate le questioni stret¬ 
tamente militari. 

Non risulta che gli Stati 
Uniti abbiano rinunciato al¬ 
la loro tesi propagandistica, 
secondo la quale il Sud è vit¬ 
tima di una aggressione del 
Nord, tanto è vero ciie ancora 
ieri il delegato degli Stati 
Uniti, Porter. esìgeva che 
Hanoi fissasse una data li¬ 
mite per « il ritiro delle sue 
truppe» dal Vietnam del Sud. 
Anche qui è indispensabile 
una profonda evoluzione del¬ 
le posizioni americane prima 
che si po.ssa parlare di pos 
sibilità di accordo. E’ neces¬ 
sario cioè che gli americani 
accettino di evacuare il pae¬ 
se da essi aggredito lasciando 
alle parti in presenza di re¬ 
golare da sole le questioni 
militari. Pretendere, come 
fanno eli Stari Un : ri. di met¬ 
tere sullo stesso piano aggre¬ 
diti e' aggressori vuol dire 
rifiutare l’evidenza e blocca¬ 
re ancora il negoziato Non 
sono certo eli Stati Uniti, 
che da otto orni conducono 
una guerra di conquista nel 
Vietnam del sud. a poter ne¬ 
gare ai vietnamiti dei Nord 
il diritto di aiutare con tutti 
i mezzi possibili i loro fratelli 
del Sud In realtà Nixon ten¬ 
ta ancora di mantenere in vi¬ 
ta quella divisione del paese 
che gli accordi di Ginevra 
dei 1954 riconoscevano essere 
provvisoria 

Queste con tutta probabi 
lità. sono alcune delle «cose 
molto difficili che restano da 
regolare » e ce nc sono, evi 
dentemente, molte altre II 
che ci dice che la paio, au 
spirata da tutti gli uomini 
di buona volontà, e ardente 
mente desiderata dal popolo 
vietnamita, è ancora tonta 
na ma non ci impedisce di 
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VIETNAM DEL SUD — Gli abitanti di un villaggio a 22 miglia da Saigon piangono disperati 
sulle rovine delle loro case rase al suolo dall'aviazione americana. Nel villaggio si sono svolti 
in questi giorni combattimenti fra partigiani del GRP e truppe del fantoccio Thieu 


Ulster: ucciso 
un poliziotto 
dai soldati 
britannici 

9 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 13 

Ieri notte, un oscuro episo¬ 
dio ha ulteriormente compli¬ 
cato la tesa situazione di Bel¬ 
fast, dove si registra una re¬ 
crudescenza della violenza 
protestante: una Volkswagen 
gialla, con a bordo due indi¬ 
vidui, percorreva a velocità il 
centro cittadino. Le sentinelle 
intimavano l’alt presso Caste- 
le Street ma il veicolo con¬ 
tinuava nella sua corsa. 50 
metri più lontano, due soldati 
cercavano di sbarrare il pas¬ 
so all’auto, ma questa accele¬ 
rava, minacciando di travol¬ 
gerli. Altri militari gettavano 
allora una barriera in mezzo 
alla strada ma senza succes¬ 
so. Gli uomini in uniforme, 
sparavano quindi quattro col¬ 
pi che raggiungevano il con¬ 
ducente al collo e al petto, 
uccidendolo all’istante. Il pas¬ 
seggero (che era rimasto il¬ 
leso) riusciva finalmente a 
fermare la vettura 

L’identità dei due provocava 
stupore e apriva una serie di 
congetture tuttora senza ri¬ 
sposta: il morto è un agente 
nord-irlandese (figlio di un 
alto funzionarlo di PS), il suo 
compagno di avventura era 
un soldato in borghese: en¬ 
trambi dipendevano dallo 
stesso commissariato di poli¬ 
zia. Si è trattato di un erro¬ 
re madornale dietro il quale 
si cela qualche cosa di più 
ambiguo? Oppure i due era¬ 
no ubriachi? Le fonti ufficia¬ 
li dicono che i due erano in 
libera uscita e negano che si 
trattasse di una di quelle pat¬ 
tuglie fantasma inviate not¬ 
tetempo per la città con com¬ 
piti « controterroristici » non 
meglio precisati. Come abbia¬ 
mo avuto occasione di dire al¬ 
tre volte, c’è ormai tutta una 
casistica (misteriose esplosio¬ 
ni, inspiegablli assassinìi, 
sparatorie improvvise) che 
getta una luce preoccupante 
sulla presunta attività dei ser¬ 
vizi segreti inglesi. 

Antonio Bronda 


Protesta per i fitti agrari 


(Dalla prima pagina) 
della mezzadria e della colo¬ 
nia, , I i 

« Inoltre, si < affida l’appli¬ 
cazione di questo meccanismo 
capestro per i contadini e per 
l’impresa a strumenti burocra¬ 
tici e autoritari, esautorando, 
con una scelta antidemocra¬ 
tica, le assemblee e le giun¬ 
te regionali. 

, «Le decisioni dei governo 
— prosegue il documento del¬ 
la CGIL — qualora fossero 


nifestazione del 25 ottobre, 
con la falsa argomentazione 
che non si deve dare l’im¬ 
pressione che « le sentenze 
della più alta magistratura 
della Repubblica possano es¬ 
sere oggetto di manifestazio¬ 
ni di piazza », critica inve¬ 
ce nel merito il progetto di 
legge governativo. Si • conte¬ 
sta in particolare che siano 
le commissioni tecniche, or¬ 
ganismi politicamente non re¬ 
sponsabili. a determinare 1 ca¬ 
noni e non, come vuole la Co¬ 


adottate dal Parlamento, rap- stituzione, i cornigli regiona- 
presenterebbero il consolida- li; inoltre, cl si pronuncia a 
mento di ima politica a so- sfavore del criteri per l*ag- 
stegno pressoché esclusivo del- giornamento del canoni di af- 
la rendita parassitarla, lo sco- fitto. 

raggiamene, in rnitìtesian- • significativo i il commento 

_P g l l „,» , r ^ ?? e I* V’ della Confagricoltura che, do- 

nitari, dell impresa agraria, la qq aver definito il DroszettA 

limiMaolAna Hi orni 11 prQgeHO 


liquidazione di ogni prospetti¬ 
va di sviluppo dell’impresa 
contadina singola e associata, 
aggravando così 1 fenomeni 
d’esodo e di crisi nelle cam¬ 
pagne ». 

Le conseguenze di tale poli¬ 
tica — continua la nota — sa¬ 
rebbero pagate duramente dai 
lavoratori in termini di au- 


governatlvo sui fondi rustici 
« un passo avanti per una ra¬ 
zionale normalizzazione legi¬ 
slativa ». esprime, in nome 
evidentemente degli agrari ca¬ 
pitalisti, «perplessità non lie¬ 
vi » sulle « discriminazioni » 
che verrebbero introdotte nel 
progetto tra affittuari colti¬ 
vatori diretti e affittuari im- 


prenditori conduttori (gli agra- 


!l primo commento sovietico alla cessione decisola agli USA 

Pravda: la base alla Maddalena 
inasprisce la situazione europea 

L’operazione, compiuta da Washington e dal governo italiano, è oggettiva¬ 
mente in contrasto con le tendenze distensive — Confermata la volontà del 
Pentagono di estendere la rete dei punti d’appoggio sul territorio italiano 


Un centinaio di arabi arrestati 

. . , ; - 

Bomba esplosa 
presso Tel Aviv 

Il giornale del Cairo ” Al Abram ” auspica « una 
nuova pagina nella nostra amicizia con l’URSS » 


TEL AVIV, 13 
Una bomba è esplosa oggi 
subingresso d’una • banca 
israeliana a Natania, località 
balneare situata a poco più di 
trenta chilometri da Tel Aviv. 
Qualche danno, nessuna vitti- 


IL CAIRO, 13 

Il direttore dell’ufficioso 
« Al Ahram », Hassenein Hey- 
kal, scrive oggi nel suo edi¬ 
toriale che l’Egitto deve ai più 
presto riportare alla normalità 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13 

Commentando la cessione 
da parte italiana agli Sta¬ 
ti Uniti dell’isola della Mad¬ 
dalena per rinstallazione di 
una base per sommergìbili 
atomici, ia Pravda rileva sta¬ 
mane che « i progetti e i pia¬ 
ni dei circoli militaristi de¬ 
gli USA e degli altri maneg¬ 
gioni della NATO nel bacino 
del Mediterraneo, creano nuo¬ 
ve complicazioni e nuovi ina¬ 
sprimenti della situazione in¬ 
temazionale ». 

Il commento odierno della 
Pravda è la prima reazione 
diretta sovietica all’accordo 
concluso dal governo italia¬ 
no con Washington sulla Mad¬ 
dalena. Tra gli osservatori 
a Mosca le prime notizie sul¬ 
la cessione dell’isola erano 
state accolte con sorpresa. In 
particolare si era. sottolinea- 


tre potenze, membri perma¬ 
nenti del Consiglio di sicu¬ 
rezza, alla creazione dì garan¬ 
zie intemazionali della siste¬ 
mazione politica nel Medio 
oriente. Un volta raggiunta 
questa sistemazione, potreb¬ 
bero essere esaminati, secon¬ 
do il nostro parere, ulterio¬ 
ri passi volti ad assicurare 
una distensione militare In 
questa regione e. In partico¬ 


lare, a trasformare il Medi- di legge sui fondi rustici e 
terraneo in un mare di pace j a trasformazione delia mez- 
e di collaborazione amiche- zadria in affitto. 

vo * e Contemporaneamente — ha 


di rincaro dei prezzi: perciò ri canUalistì rtoèl • si vorrab 

1? d £» con, « ri. S l e,Tv,“n&neSteV una mS- 

li “ilSpVdelteUtteSirt ™‘“V"' ora P "'' rc “ lonWla 
dei contadini e degli operai». _. ss ’ , , ,, 

L’Alleanza nazionale dei con- Piena soddisfazione per 11 

tadinì, le ACLI e l’UCI, da par- nuovo . Progetto di legge, infl- 
loro rinnovando i’aDDello ne - viene espressa dal libe- 
per la grande manifestazione j£ll* 

Imitarla del 25 ottobre a Ro- 

ma contro ia proprietà assen- Ih ! n noi 5 e della rendita fon- 

teista e contro il governo che d *Pl!L e d ® gl A * d f i* 

ne difende gli interessi, espri- g £ an n e Proprietà assenteista 
mono in un comunicato co- £he ^ nuovo testo invece tu¬ 
onine « la più viva preoccupa- tela largamente, 
zione e la netta opposizione 

al progetto governativo sugli « 1 • ' 1* • 

affitti agrari» che, prosegue Jo dlCUiaraZ10n6 
la nota «tende ad annullare uiviuamniviiv 

il contenuto della riforma del 1 » ■■ « 

1971 relativamente al mecca- Q| i¥l3.C3.1llS0 

nismo per la determinazione 

del canone di affitto». iv\ ». „ • \ 

Ancora una volta, quindi gli ^ n P 1 a P n 8 n ) 

interessi dell'agricoltura ita- Commissione bilancio delia Ca- 

liana « vengono sacrificati sul- mera si tentava da parte del 

l’altare dei più retrivi interes- governo e della sua maggio - 

si della proprietà fondiaria ronza, con l’appoggio dei fa- 

assenteista ». Entrando nel me- scisti, Ci insabbiare la pro¬ 
nto delle proposte governati- posta di legge della Regione 

ve, la nota osserva che l’au- Toscana per il finanziamento 

mento del coefficiente massi- dell’agricoltura attraverso le 

mo fino a 75 volte il reddito regioni. 

dominicale potrebbe portare, Coniro quest{ proposit{ ' t 

comunisti si batteranno con 

Pftarn energia nel Parlamento e nel 

te di 600 mila lire per ettaro. paese n gimUzio espTesso dal 

Quanto al correttivo di cui psi è analogo al nostro. Le 

ha parlato il ministro Natali, forze democratiche cattoliche 

per contenere i nuovi canoni non possono in questa occa¬ 
si livelli non superiori all’80 sione non fare sentire la loro 

per cento di quelli precedenti voce. Vogliamo sperare che la 

alla riforma, esso sarebbe va- Coldiretti non si associ ” per 

nificato — afferma il docu- solidarietà politica " col go 

mento delle tre organizzazio- verno come fece per le peti 

ni — «dalla introduzione del- sioni. 

la scala mobile a favore del- j a n nea questo proget 

T^dita fondiaria, che pre- $ indicativa non solo per 

U S^^> enna ‘ & affittuari, ma per i mez- 

le dei canoni di affitto». zadri e per i coloni che chie- 

Anche il Comitato direttivo dono di trasformare i ' loro 

della Federmezzadri, in un suo contratti in affitto. E‘ indi- 

documento, annunciando la cativa per i piccoli conce¬ 
ssi adesione alla manifesta- denti sulla cui sorte la de- 

zione del 25 ottobre, denun- stra esterna ed interna de 

eia la politica del grande pa- fece tanto chiasso durante le 

dronato e di quello agrario in elezioni e oggi invece si tace. 

particolare «tesa a difende- e’ indicativa anche per quei 

re posizioni di profitto, di ren- dirigenti della CISL che vo 

dita e di potere », mentre « li gliono accreditare una presun- 

governo Andreotti riconferma ta "disponibilità " del governo 

non solo l’incapacità, ma la a trattare con i sindacati. Il 

mancanza di volontà politica governo non ha tenuto in nes- 

di dare una risposta positiva sun conto l’opinione delle or¬ 
ane richieste dei lavoratori e ganizzazioni contadine e dei 

alle esigenze del paese». sindacati, ha tenuto invece in 

- Il presidente del Consi- gran conto gli interessi deali 

gito regionale toscano Elio agrari assenteisti e della 

Gabbuggiani ha espresso, in destra ». 

una dichiarazione, la vibrata 

protesta per le decisioni del _ 

Consiglio dei ministri. Gab¬ 
buggiani ha rilevato come nel 
nuovo testo approvato dal go- ■ M pii* 

verno si raddoppino addirit- Lu F IA I OUIllClllu 

tura i canora di affittanza e 
come non si accenni, neppu- «■ 

re di sfuggita, al necessario II DlGZZO 

collegamento tra la proposta ■ 


La dichiarazione 
di Macaiuso 

(Dalla prima pagina) 


mera si tentava da parte del 
governo e della sua maggio¬ 
ranza, con l’appoggio dei fa¬ 
scisti, Ci insabbiare la pro¬ 
posta di legge della Regione 
Toscana per il finanziamento 
dell’agricoltura attraverso le 
regioni. 

Contro questi propositi i 
comunisti si batteranno con 
energia nel Parlamento e nel 
paese. Il giudizio espresso dal 
PSI è analogo al nostro. Le 
forze democratiche cattoliche 
non possono in questa occa¬ 
sione non fare sentire la loro 
voce. Vogliamo sperare che la 
Coldiretti non si associ "per 
solidarietà politica ” col go 
verno come fece per le peti 
sioni. 

La linea di questo proget 
to è indicativa non solo per 
gli affittuari, ma per i mez¬ 
zadri e per i coloni che chie¬ 
dono di trasformare i ' loro 
contratti in affitto. E‘ indi¬ 
cativa per i piccoli conce¬ 
denti sulla cui sorte la de¬ 
stra esterna ed interna de 
fece tanto chiasso durante le 
elezioni e oggi invece si tace. 
E’ indicativa anche per quei 
dirigenti della CISL che vo 
gliono accreditare una presun¬ 
ta "disponibilità" del governo 
a trattare con i sindacati. Il 
governo non ha tenuto in nes¬ 
sun conto l’opinione delle or¬ 
ganizzazioni contadine e dei 
sindacati, ha tenuto invece in 
gran conto gli interessi deali 
agrari assenteisti e della 
destra ». 


vo ^ e ”• Contemporaneamente — ha 

Il problema del Mediterra- rilevato Gabbuggiani — la 
neo, d’altra parte, non può maggioranza governativa dei- 
essere isolato dalla situazio- ] a Commissione bilancio del* 


la FIAT auaieata 
il prezzo 

delle auto « 128 » 

La direzione della FIAT ha 


rilevato Gabbuggiani — la annunciato un «ritocco», natu- 
maggioranza governativa del- Talmente in aumento, al prez- 


ne europea in generale. Tutti 
i paesi del Mediterraneo — 
scrivevano nel febbraio di 
questo anno le Isvestia — 


la Camera, con l’aiuto dei 


zo delle auto della serie «128». 
Il rincaro è giustificato col 


missini, nonostante il voto fa- I pretesto di alcune modifiche. 


vorevole della Commissione 
agricoltura, ha bloccato lo 


Si rileva che del modello so¬ 
no state vendute 000.000 uni¬ 


sono interessati al trionfo, in j stanziamento di 300 miliardi I tà, con una produzione di ol 


questa zona, dei principil del¬ 
ia coesistenza pacifica. E* 
questo precisamente i’obbiet- 


da destinare alle Regioni per | tre duemila al giorno: la lun- 


fmenziamenti pubblici 


ga e fortunata serie produtti- 


agricolfura, sulla base della I va che ha senza dubbio dimi- 


ma. L’attentato — effettuato altrimenti, dice «I nostri 
con un ordigno contenente obiettivi strategici » non po* 


mezzo chilo di esplosivo — è tranno essere raggiunti. Il te¬ 
li secondo compiuto in Israe- cento deterioramento di tali 


le sue relazioni con l’URSS, to che l'operazione, riportan- 
altrimenti, dice * 1 nostri do nella politica estera ita- 
obiettivi strategici » non po* liana la linea di totale sog- 


le nel giro di due settimane. 
La polizia ha circondato l’edi¬ 
ficio arrestando tutti gii ara- 
bi che si trovavano aH’intemo 
o nei pressi di esso. La prima 
« retata » ha portato in carce¬ 
re un centinaio di cittadini 
arabi: imo di essi presentava 
ferite al capo provocate, a 
quanto sembra, dalle percosse 
di un gruppo di ebrei che l’a¬ 
vevano aggredito. ... 

Le autorità militari israelia-, 
ne hanno detto che negli ulti¬ 
mi tre mesi l’attività dei guer¬ 
riglieri palestinesi è aumen¬ 
tata, J - 


rapporti è giudicato da Hey* 
kal una conseguenza delle ma¬ 
novre politiche degli Stati Uni¬ 
ti nel Medio Oriente. Tali ma¬ 
novre tendono a indurre l’E¬ 
gitto a ad accettare negoziati 
diretti » con Israele oppure a 
farlo ■ « entrare irragionevol¬ 
mente in battaglia senza esse¬ 
re pronto ». Egli dice quindi: 


gezione alle forze più arre¬ 
trate dell'atlantismo, si po¬ 
neva oggettivamente In con¬ 
trasto con le nuove tenden¬ 
ze distensive in Europa e nel 
mondo e rendeva più diffìci¬ 
le l'affermazione dei principi! 
della coesistenza pacifica an¬ 
che nel Mediterraneo. 

La posizione deU'Uniohe So¬ 
vietica sul possibile 1 futuro 


« Per far fallire il piano ame- del bacino mediterraneo fu 


ricano noi dovremmo aprire 
una nuova pagina nella nostra 
amicizia con l’Unione Sovieti¬ 
ca, basata su una profonda 
comprensione - dei reciproci 
interessi ». - 


affermata con chiarezza da 
Leomd Breznev un anno e 
mezzo ’ fa al 24. congresso 
del PCUS 'L’Unione Sovieti¬ 
ca. egli disse, « è monta a 
partecipare insieme alle al- 


Dopo le dichiarazioni attribuite a Ciu En-lai- 

II « Quotidiano del Popolo » precisa 
il problema della successione a Mao 


tivo dell’Unione Sovietica, proposta di legge presentata nuito i costi unitari, viene uti- 

Non ci sono dubbi che la dal Consiglio regionale tosca- lizzata dal monopollo per at 

posizione dell’URSS nelle no e da altre regioni. Si ag- tuare un rincaro, 

questioni del Mediterraneo giunga a questo l’intenzione, 

crea condizioni altresì favo- affidata a . documenti gover- 

revoli per una soluzione posi- nativi, di sottrarre al* dema- Direttore 

tiva di problemi intemazio- n io foresta e delle regioni co- •, n» rnoTonn ■ m 

nali più larghi. Si tratta, pre- spicue aliquote di proprietà ALUU •uk , uhella 

cisava l'organo del governo demaniale, per avere un qua- Condirettore 

sovietico, in primo luogo del* dro che testimonia la portata LUCA ?AVOUNI 

la sicurezza europea, della dell’involuzione a destra che Direttore re«nnn«aMi» 

cooperazione tra gli Stati S i registra neH'attuale momen- 

d’Europa dell’est e dell’ovest, to politico. _ uano mccntnl _ 

Viceversa, 1 successi riporta- Una protesta è stata espres- iwittò h a 243 jjj e fimi 

ti- nella distensione europea ^ } n consiglio regio- stMipa M memmi* « 

possono esercitare una in- naie, attraverso una dichia- l'unita* MtoriznzìoM » «i«r- 

fiuenza positiva sullo stato razk i n e del compagno Rie- »»«• mfrM * »•■*•"* «« 5 . 

delle cose nel bacino del Me- cardo innocenti, presi- d ,.ezione sedazione— ù» 

diterraneo. F appmito in que- dente della seconda Commis- ammA zloNEf ^ss 

sto contesto piu generale che s j 0 ne consiliare che si occu- roo» - vi» de» Trattai, 19 - 

la Pravda commenta oggi Ja appunto degli affari del- TcMoai centralino: 4990351 

creazione della nuova base ragricoltura. 4*50352 4950353 4950355 

navale americana in territo s e 49512 S 1 4951252 4951253 

rio italiano «Noti soddisfacente» voe- 495 i 2 s4 4951255 - AROONA 

no italiano. ne definito il progetto di leg- menti unita* (marnante an 

« La decisione della NATO g e governativo in materia di «/« portata a. 3/5531 i ni « alat o 

di formare nel bacino me- fitti rustici in una dichiara- a: A—m utmi on a da ruait*. 

diterraneo una flotta specia- z j 0 ne del segretario generale "?f*. Jggr. P° 

le — scrive il commentato- della Federcoltivalori CISL, KJfSgi * .^T?? awewt P-*.* 

re Wladimir Ermakov — il Gaetano Lugli, il quale affer- ^ T 

trasferimento di una parte ma C fig ] a sua organizzazione estero rano 35.700, iiaim 1 

notevole delle navi america- sl riserva «di intervenire pri- ielaoo. trh n ra tr » 9.500 - Cm 

ne nel porto greco del Pireo, ^ che esso passi in discus- L'unita* del lunedi*: ita- 


Di rettore 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA ?AVOUNI 
Direttore responsabile 
Cario Riechini 

Iocritto al m. 243 4ri Aulirò 
Stampa M Triternato di Roma 
L'UNITA* rat Drizzali oo* a glor¬ 


ie manovre militari in pressi- I sione al Parlamento». Il pro¬ 


mi tà della frontiera dei pae¬ 
si socialisti e l’attuale noti¬ 
zia sulla organizzazione di 
una base alla Maddalena, tut¬ 
to ciò prova che 1 nemici 


blema — ha affermato anco¬ 
ra Lugli — resta sul tappeto 
* fino a quando non avremo 
raggiunto attraverso l’affitto 
il superamento della mezza- 


delta distenswne .n Eu™. 


di buona volontà e ardente PECHINO. 13. naie. « appartenere al gruppo 

mente desiderato’ dal popolo J “ Quotidiano del popolo dirigente non s’gnifica che 
vietnamita è dedica oggi una pagina in una persona abbia già comple- 

miia. e ancora ionia tera al problema della succes tornente riformato la sua con 

na ma non ci impedisce di sione dei massimi dirigenti cezione del mondo Anche i 

riconoscere che su questa del partito e del governo ci j compagni la cui coscienza è 


strada, grazie 1 alla perseve¬ 
ranza dei rappresentanti viet 
riamiti, al loro coraggio, al¬ 
la loro volontà, di porre un 
termine alla guerra, qualche 
progresso è stato certamen¬ 
te compiuta 

Tutto sto a mettersi d’ac¬ 
cordo anche sul senso e sul 
contenuto della parola « pa¬ 
ce ». Per I vietnamiti essa 
può significare soltanto liber¬ 
tà, indipendenza, diritto al¬ 
l’autodeterminazione, riunifi¬ 
cazione del paese. La prova 
della buona volontà america¬ 
na i qui: ma questa prova 
Nixon i ben lontano dall'aver¬ 
la data e dal volerla dare. 

Augusto Pancaldi 


nesi, questione che era stoto 
oggetto di articoli di gioma 
lisa anweam i quali ne 
avevano parlato con il pre 
mier Ciu En Lai. Secondo il 
giornale il problema non è 
stoto ancora posto. « Hanno 
un modo di pensare sbaglia 
to — scrive — coloro che ri¬ 
tengono che gli uomini che 
possono essere formati e se 
lezionaU siano già entrati • a 
far parte del gruppo dirigen¬ 
te... e che per conseguenza 1 ] 
compito di formare l succes 
sori sia già a buon punto » 
Il giornale sottolinea che « do 
po la grande rivoluzione cul¬ 
turale proletaria » il PC ci¬ 
nese « ha formato e messo 
alla prova un gran numero 
di forze nascenti, molte delle 
quali sono già rappresentate 
nel gruppi dirigenti a diversi 
livelli », Ma, aggiunge 11 gior- 


bisogno di trasformare il loro 
pensiero attraverso la lotto » 

Il Quotidiano del popolo ag 
giunge che * per scegliere i 
successori bisogna osservare le 
personalità dirigenti durante 
lotte di lunga durato ». 

Come si ricorderà f giorna¬ 
listi americani avevano attri 
buito a Ciu En lai alcune fra 
si sul problema e, fra l’al¬ 
tro. anche 11 nome di uno del 
probabili successori, Yao Wen 
Fan, un giovane dirigente del 
PC cinese ai cui articoli ap 
parsi sulla stampa di Sclang 
hai si fa comunemente risali 
re all’avvio della rivoluzione 
culturale. 


sa di cui i rivoluzionari della 
vecch.a generazione sono stati 
pionieri, mantenimento tra le 
mani dei rivoluzionari prole¬ 
tari della direzione del parti¬ 
to e dello Stoto. affinché le 


relativamente elevato hanno future generazioni restino sem¬ 


pre sulla via del marxismo- 
leninismo e del pensiero di 
Mao Tsetung e per impedire 
che il partito e lo Stoto cam¬ 
bino colore ». 

La visita del ministro degli 
Esteri di Bonn, Scheel. volge 
ormai al termine. Il ministro 
ripartirà domani per la RFT. 
Nel corso di un banchetto 
d’addio Scheel ha detto che 
l’allacciamento delie relazioni 
diplomatiche fra Cina e RFT 
costituisce per il governo di 
Bonn una ulteriore tappa nel¬ 
la politica da esso seguito su 


non hanno deposto le armi ». 

«Né queste azioni — ag¬ 
giunge l’organo centrale del 
PCUS — possono essere sepa¬ 
rate dalle attività aggressive 
di Israele, alle cui spalle si 
trovano circoli americani in¬ 


problema resta aperto e non 
può certo essere risolto con 
l’attuale disegno di legge ». 

Il segretario confederale del¬ 
la CISL, Marcone. ha dichia¬ 
rato che il disegno di legge del 
governo (dopo « l’attuale dise¬ 
gno di legge » e prima di « una 


fluenti. Sono azioni che crea- dichiarazione contradditoria ») 


no nel Mediterraneo una si¬ 
tuazione esplosiva». 

La prima parte del com¬ 
mento, pur senza nominare e- 
sp ressa mente il governo An¬ 
dreotti, afferma che quanto 
sta avvenendo alla Maddale¬ 
na « ha confermato la persi¬ 
stenza degli sforzi del Penta¬ 
gono» per cercare di estende¬ 
re « la rete del suoi punti di 
appoggio sul territorio italiano 
e soprattutto in Sardegna e 


scala mondiale. Un trattato sulle isole adiacenti le quali 


commerciale fra Bonn e Pe¬ 
chino potrebbe essere firma¬ 
to entro la fine dell'anno. 


Il giornale definisce infine Ieri sera Ciu En-lai aveva det- 
l’obiettivo cui deve tendere la to che Pechino appoggerà l’in¬ 
formazione del quadri dirigen- gresso dei due Stati tedeschi 
tt: ■ penefulnento della oau- aU’ONU. 


vengono considerate da Wash¬ 
ington una posizione strategi¬ 
camente importante nel baci¬ 
no del Mediterraneo». 

Romolo Caccavaio 


a va ben oltre l’obiettivo di te¬ 
ner conto della sentenza della 
Corte costituzionale, e com¬ 
porterebbe inevitabilmente un 
notevole aggravio degli oneri 
per i fittavoli In conseguenza 
del sensibile aumento dei coef¬ 
ficienti e dalle periodiche re¬ 
visioni legate all’aumento del 
costo della vita ed affidate a 
commissioni tecniche provin¬ 
ciali avulse dagli organismi po 
litici regionali cui spetta la de¬ 
finizione delle linee program¬ 
matiche di sviluppo». 

Una dichiarazione contrad¬ 
dittoria è stata resa dal se¬ 
gretario generale della UIMEC 
(la Federazione dei mezzadri 
aderente alla UIL). Dopo aver 
affermato che l’organizzazio¬ 
ne non parteciperà alla ma- 
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